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Nove anni a Marzolle* 
per un «crack» 

di trenta miliardi 

A pag. 6 * 

< > ; . • • ' « • . . > . ; ' l 

• •! 

i - i . • < 

Il presidente USA da oggi 
in Medio Oriente pensa ad 
un vertice con gli europei 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 12 
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LA DIREZIONE DEL PCI SUI GRAVI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA 

l'urgenza 
metodi 

Denunciate le responsabilità determinanti dei dirigenti della DC - Una dichiarazione del compagno Berlinguer - La segreteria del PSI riconferma la posizione dei socialisti sui temi 
di politica economica - Numerose riunioni tra i de in vista della Direzione di stamane - Le consultazioni di Leone aperte ieri sera: oggi saranno ascoltate le delegazioni dei partiti 

La nuova crisi 
di una svolta di 
Il comunicato 
della Direzione 

la crisi di governo, che si è aperta a meno di tre 
mesi dalla formazione del ministero dimissionario, è 
una nuova prova della gravità della situazione politica 
italiana e della crisi di fondo che il paese attraversa. 

Determinanti sono le responsabilità dei dirigenti 
della Democrazia cristiana, sia per il tipo di sviluppo 
economico e sociale che è stato imposto al paese nello 
interesse dei ceti privilegiati, sia per l'opera sistemati
ca di logoramento delle istituzioni democratiche. 

Oggi, di fronte ad una situazione preoccupante, i 
dirigenti della DC prospettano una linea di politica 
economica che tende a far ricadere tutti i sacrifici sui 
lavoratori, sul MezzogÌorno„sui piccoli e medi impren
ditori e sulla parte più povera della popolazione ag
gravando i problemi della nazione. 

In questo quadro, nella vicenda che ha portato alla 
crisi, ancora una volta si sono manifestati nell'azione 

- del gruppo dirigente democristiano i consueti ele
menti di intrigo e di lotta per il potere.. 

.._.-„..- Da j | s crisi di governo bisogna uscire rapidamente, 
ma senza confusi e deteriori compromessi e avviando 
una svolta negli indirizzi politici e nel modo di 
governare. 

Occorre una nuova politica economica che riduca 
il tasso di inflazione e attivi il riequilibrio della 
bilancia dei pagamenti manovrando le leve creditizie 
e fiscali in modo tale da soddisfare alle necessità 
degli investimenti produttivi in direzione di obiettivi 
di rinnovamento e di riforme sociali. Occorre garan
tire la difesa dei redditi più bassi incidendo sui red
diti più alti, sugli sprechi e sulle posizioni parassitarie. 

Per il risanamento e la moralizzazione della vita 
pubblica è necessaria un'azione concreta e intransi
gente contro il malcostume, il sottogoverno, le lottiz
zazioni del potere, il clientelismo, l'intreccio vergo
gnoso di interessi pubblici e privati. 

Un indirizzo coerentemente antifascista deve es
sere dato a tutta la pubblica amministrazione e ai 
diversi organi dello Stato non soltanto per colpire tutti 
gli esecutori materiali dei delitti fascisti ma per estir
pare le radici della trama eversiva riuscendo ad indi
viduare e a colpire mandanti, protettori, finanziatori. 

Il ripetersi delle crisi dimostra ormai drammatica
mente la necessità di una direzione politica che per 
chiarezza di linea, per determinazione di impegni e 
per. correttezza nel modo di governare, possa r i 
scuotere la fiducia delle masse lavoratrici e del paese. 

Più che mai in questo momento sono necessarie 
la vigilanza di tutti j democratici e la mobilitazione 
unitaria dei comunisti e di tutte le forze popolari. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Dopo l'improvvisa caduta 
del quinto governo Rumor, il 
meccanismo della crisi si è 
messo in moto con rapidità. 
Si è aperta una fase politica 
intensa e delicata nella qua
le le forze politiche sono chia
mate a confrontarsi, sullo 
sfondo di una situazione le 
cui difficoltà sono sotto gli 
occhi di tutti, con gravi pro
blemi di scelta. Le consulta-. 
zioni del presidente della Re
pubblica hanno già avuto ini
zio nel pomeriggio di ieri al 
Quirinale, ed oggi sarà la vol
ta delle delegazioni di tutti i 
partiti (la delegazione del 
PCI sarà composta dal com
pagno Enrico Berlinguer e 
dai presidenti dei due grup-. 
pi. Natta e Perna). Anche 
indipendentemente dalle con
sultazioni, tuttavia, le pole
miche già si concentrano sul
le ragioni di fondo della cri
si e sul fatto determinato — 
il dissenso sulla stretta cre
ditizia tra l'on. Colombo ed 
i ministri socialisti — sul qua
le essa è stata aperta. Circo
lano apertamente anche in
terrogativi e indiscrezioni sui 
giochi interni democristiani 
che hanno ad L un certo mo
mento spinto nel senso di una 
rottura polemica nei confron
ti del PSI. - • - . '•;:••>••• •••> 
. I socialisti : hanno . confer

mato la loro posizione con un 
comunicato dell'Ufficio di se
greteria che riassume a gran
di linee quelle che oggi sa
ranno le indicazioni del PSI 
al presidente Leone. I socia
listi si • richiamano al docu
mento approvato dal Comita
to centrale del partito nei 
giorni scorsi, = ed affermano 
che il PSI intende adoperarsi 
per la soluzione della crisi 
di governo, pronto a dare il 
suo appoggio a chi si propo
nesse di. adottare un « pro
gramma di azione » che ten
ga conto delle indicazioni di 
politica economica socialiste, 
ma « altrettanto deciso a com
battere chi invece volesse rie
sumare un tentativo che il 
PSI giudica contrastante con 
gli interessi del Paese*. Un . 
altro punto discriminante in- . 
dicato dal PSI è quello della 
lotta all'eversione fascista. I 
socialisti non fanno~"nessuna 
indicazione esplicita riguar
do al nuovo . governo. L'on. 
Vittorelli, demartiniano, ha tut
tavia dichiarato che il suo 
partito scarta fin d'ora una 
soluzione monocolore demo
cristiana. e non è disposto -
« ad affidare alcun mandato ' 
fiduciario a nessuno ». Da . 
parte dei socialisti, comun-
que. è molto intensa la pole-. 
mica sulle responsabilità del
la crisi. 

Secondo il responsabile del
la commissione economica so- ' 
cialista. Giannetta, la crisi è ' 

e. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Appellò aiitifaséij^ ^ JSV:è'_. Aybjtà^eri *..• ^nl*»."' ;iìna .flran.de 
assise unitaria antifascista, indetta dalla 

: Regione Emilia-Romagna. Alla manifestazione erario presenti ' i rappresentanti di tutte le assemblee elettive della regione. 
E' stato approvato unitariamente un appello, con precise rie hieste contro il neofascismo, ' al • Parlamento, al governo ed 
alla magistratura. Nella foto: un ' momento della assise anti fascista mentre parla il compagno Fanti, presidente della 
Giunta emiliana . . . . . . . . . . . A PAGINA 2 

Andreotti 
rivela che 
il missino 

Giannettini era 
agente del SID 

Il ministro della Difesa in una intervista ad un settima
nale ha fatto gravissime dichiarazioni sul funzionamento 
dei servizi segreti e sulla copertura delle trame fasciste. 
Andreotti avrebbe precisato che Guido Giannettini, giorna
lista missino, fece un rapporto sulla strage ' di piazza 
Fontana e sulla trama nera ma che il governo decise 
di non rivelare alla magistratura il nome di questo prezioso 
informatore. Nell'intervista si sostiene anche che gli oltre 
190:000 fascicoli-ricatto che erano stati « confezionati » dal 
SIFAR non sono stati distrutti.. come aveva ordinato il 
Parlamento, e sono conservati in una stanza blindata nella 
sede del SID. Ancora Andreotti si dice convinto che vi 
sono "agènti ' internazionali che alimentario anche in Italia 
le trame eversive e che di fronte a questa grave situazione 
i servizi segreti. continuano a. farsi la guerra senza 
approdare a risultati utili. A PAGINA S 

La proposta della segreteria CGIL-CISl-UIL al Direttivo della Federazione 

Assemblee in tutti i luoghi di lavoro 
Il documento presentato alla riunione di ieri - « Profonda preoccupazione » per l'apertura della crisi - Riconfermata la 
validità delle proposte avanzate in maggio - Il dibattito sottolinea l'esigenza di dare continuità all'azione di lotta 

Domani una grande : 
diffusione dell' Unità 
L'iniziativa politica, la mobilitazione e la. vigilanza che : 

l'attuale situazione impone a tutto il Partito-richiedono una! 
pronta ed estesa azione di orientamento verso le grandi masse . 
popolari. - •• 

Le nostre organizzazioni, che hanno saputo utilizzare effi-i 
cacemente l'Uniti nel corso della campagna per il e no » nel -
referendum, sono ora impegnate ad allargare rapidamente la 
diffusione del giornale particolarmente nelle fabbriche e in 
ogni luogo di. lavoro. „ 

La prima occasione per una diffusione straordinaria è rap
presentata dalla giornata festiva di domani. I nostri diffusori, 
i compagni del Partito e delta FGCI sono invitati ad impe
gnarsi perché domani l'Unita sia portata in ogni famiglia. 

Ampia iniziativa da parte di organizzazioni democratiche 

FERME PRESE DI POSIZIONE NEL PAESE 
Concrete proposte della Lega delle cooperative, dell'Alleanza contadini, della Confederazione nazionale dell'artigianato - Un 
documento della Federazione unitaria dei chimici - Le ACLI: «Necessaria una profonda revisione di indirizzi; a cominciare dalla DC» 

Un'ampia e articolata ini
ziativa di base — riunioni e 
dibattiti nelle fabbriche, pre-

. se di posizione di organizza
zioni democratiche, di sinda
cati, di organismi economici 
e di categoria — ha caratte
rizzato già ieri le prime rea
zioni alle dimissioni del go
verno Rumor. 

Il comitato di direzione del
la Lega nazionale delle coope
rative e mutue, dopo avere 
sottolineato la gravità della 
crisi che minaccia la vita pro
duttiva del paese e in modo 
più diretto e drammatico le 
piccole e medie imprese tra 

-_ cui le cooperative, • auspica 
una rapida soluzione fondata 
su chiare scelte di politica 
economica ispirata ai seguen
ti orientamenti: 

1) una decisa azione antifa-
jv; scista che colp'sca gli esecu-
-•':• tori, I finanziatori e i man-
t / ' danti delle trame nere, salva-
ii" j guardando il quadro democra-
|V Wco del paese; 
;,'* 3) una ripartizione dei rile

vanti .sacrifici divenuti ormai 
necessari che " sia tale - da 
espandere ì consumi sociali 
privilegiandoli con decisione 
rispetto a quelli esasperata
mente individualistici e su
perflui, e condurre, quindi, 
congiuntamente, a un rispar
mio di risorse reali e ad un 
ampliamento della base pro
duttiva del nostro paese. 

In tal seiiso — prosegue il 
documento della Lega coope
rative — devono essere elimi
nati sprechi, speculazioni, ren
dite parassitarie ovunque sia
no essi annidati, nel settore 
pubblico o in quello privato; 
cosi come si deve procedere 
ad una selezione di credito e 
di investimenti, ccn rigoroso 
criterio di priorità rispetto 
alla occupazione, ni Mezzo
giorno, alla agricoltura, alla 
edilizia abitativa, senza mor
tificare, nel contempo, l'ini
ziativa della piccola e media 
impresa. 

Il comitato di direzione del
la Lega invita, pertanto, tut

te le organizzazioni cooperati. 
ve a riunire nelle forme op-

. portune i soci e i lavoratori -
per essere presenti nel dibat
tito e nella lotta, e stabilire 
rapporti con le altre organiz
zazioni cooperative, le forze 
politiche, con i sindacati e le 
organizzazioni del ceto medio 
e gli enti locali per contribui
re con una attiva presenza 
alla rapida e positiva soluzio
ne della crisi. 

La segreteria della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
chimici afferma, in un comu
nicato, che ava respinta la 
linea della recessione attra
verso il rifiuto delle misure 
indiscriminate sul credito e 
dell'inasprimento della pres
sione fiscale, va perseguita 
1 ' attuazione degli impegni. 
contrattualmente definiti in 
materia di investimenti e di. 
occupazione, vanno realizzate 
le infrastrutture territoriali 
per corrispondere alle eslgen-, 
ze di sviluppo e di occupazio
ne nel Mezzogiorno, cosi come 

occorre intervenire con misu
re selettive atte a realizzare 
il controllo dei prezzi di ge
neri alimentari». 

'•'. «E* necessario — afferma a 
sua volta la presidenza del-' 
l'Alleanza nazionale dei con
tadini — che le masse conta
dine si oppongano con deci
sione e fermezza alla politica 
rovinosa » voluta da ben indi
viduati gruppi dirigenti. « I 
sacrifici che la situazione im
pone debbono gravare essen
zialmente sui ceti possidenti. ' 
La riduzione delle spese deve 
colpire innanzitutto 1 feno
meni estesi di sprechi, di pa
rassitismo. di rendite, dì con
sumi superflui. I mezzi dispo
nibili deboono essere concen
trati a favore di quegli inve
stimenti produttivi che pos- ; 
sono rapidamente diminuire, 
il deficit della bilancia del 
pagamenti e aumentare le ca-, 
pacità produttive del paese».. 

In tal senso — conclude • 

-*£ '&&&;:&:& .i'kMtìJ^ .•*£*:' i^t*tà4\Ì\&t&%*£MKj&tà^Àt 

(Segue in ultima pagina) 

L'economia 
nel mondo: 

da domani la 
nuova inchiesta 

Sull'Unita di domani, gio
vedì 13, il direttore gene
ral* della FAQ, A. H. B**r-
me, risponde alle d*m*nd* 
del nostro inviata Alberta 
JocovfoUo. 

Nei prossimi giorni inter
viste • colloqui con econo 
misti dell'Africa, dell'Asia • 
dell'America Latina svita 
conseguenze delia - mttgra-
stane del paesi sottasvltap-
•eti nel sistema economie* 
capitalistico mondiate. 

• Assemblee in tutti 1 luoghi . 
di lavoro, attivi dei dirigenti 
e dei quadri sindacali CGIL- : 
CISL-UIL, riconferma : delle 
azioni già decise che impe
gnano grandi categorie co- ' 
me i braccianti gli edili e . 
numerose categorie del setto- • 
>re dei trasporti, mobilitazione 
dunque dei lavoratori per una 
rapida e valida soluzione del
la crisi: queste le proposte 
che la segreteria della fede- , 
razione OGIIrCISL-UIL ha . 
sottoposto al dibattito del di
rettivo che si è riunito ieri . 
pomeriggio. -• • • » •; 

In apertura dei lavori è 
stato presentato un documen
to in cui vengono sintetizza
te le posizioni della segrete
ria, posizioni concordate du
rante una lunga riunione du- • 
rata per molte ore, una riu
nione anche difficile nel cor
so della quale sono state con
frontate le varie tesi. E' sta
ta anche discussa la posizio- . 
ne della DIL che riteneva 
non più opportuna la convo
cazione, dello stesso direttivo. 

Al termine della riunione 
della segreteria si è concor
dato il testo del documento 
presentato poi - al direttivo. 
Alla stesura di questo docu
mento posto come base di di
battito avevano lavorato 1 
membri della segreteria del
la Federazione fra cui 1 tre 
segretari generali Lama. Stor
ti e Vanni-,. . 

Nel testo si sottolinea che -, 
la Federazione considera con ' 
« profonda - preoccupazione » -
l'apertura delia crisi di go- ' 
verno, si parla di rischi « fat- ; 
tisi minacciosi di • recessione 
e di disoccupazione»; da qui 
l'esigenza con - « assoluta ur
genza » di una serie di orga
nici interventi di politica e-
comunica in direzione del su
peramento delle profonde di
storsioni che hanno accom
pagnato la crescita del paese 
e dell'avvio di un diverso ti
po di sviluppo. 

Garanzia ed estensione del
l'occupazione, mutamento del 
rapporto fra consumi sociali 
e privati, piena e razionale 
utilizzazione delle risorse esi
stenti nel paese a cominciare 
dalla mano d'opera, dal Mez
zogiorno, dall'agricoltura: 
questi sono I punti di attac
co del sindacato per uscire 
dalla crisi cambiando In prò-

- fondita la politica economica 

ÀZZl PARLA 
DEI LEGAMI 
TRA IL MSI 

E «LA FENICE» 
E* iniziato a Genova il processo contro 
Nido Azzi. Francesco De Min e Gian
carlo Rognoni, i fascisti del gruppo < La 
Fenice» che tentarono una strage, fa
cendo esplodere una bomba sul treno 
Torino-Roma. FI. processo si è rivelato 
di estremo interesse per far luce sulla 
attività terroristica dei vari gruppi «neri» 
legati al MSI. E' stato proprio De Min 
a rivelare, ieri mattina, come il deputato 
missino Servello offrì a lui e agii altri 
e camerati» posti di responsabilità a Mi
lano nel partito di Almirante. 

A PAGINA 5 

CANDELOTTI 
DI DINAMITE 
ABBANDONATI 

NEL BRESCIANO 
Un grosso quantitativo di dinamite (47 
candelotti) oltre a micce e detonatori 
sono stati abbandonati in Val Trompia 
da un'auto in fuga che aveva forzato un 
posto di blocco. E' un'altra impressio
nante verifica dell'imponenza degli arse
nali dei fascisti bresciani. Per l'inchie
sta sulla strage sono stati intanto fer
mati, e sottoposti a lunghi interrogatori. 
altri due neofascisti. La gravità delie 
contestazioni renderà probabilmente inu
tile il confronto sollecitato dall'avv. Degli 
Occhi (leader delia «maggioranza silen
ziosa) con il missino Colombo. A PAG. I 

ÒGGI 

• -•..•. ca. • 
(Segue in ultima pagina) 

in piedi 
"WOI CI giudichiamo, per-
•^ sonalmente, pessimi 
psicologi, ma crediamo di 
non sbagliare se diciamo 
che la caduta del governo 
Rumor preoccupa tutti e. 
non » affligge nessuno. 
Quando, del resto, di un 
governo ognuno, compre
si i suoi componenti, di
ce: a Ah certo. Sarebbe 
meglio cambiarlo. Ma chi 
mettiamo al suo posto? » 
è chiaro che più grave 
condanna, di quel governo, 
non si potrebbe pronun
ciare, e ora lutti spera
vano che rimanesse e ne 
erano costernati. Abbiamo 
appreso l'altra sera dalla 
radio che appena Rumor, 
in Consiglio dei ministri, 
ha annunciato il suo pro
posito di andare da Leo
ne a presentare le dimis
sioni del gabinetto, i mi
nistri Mancini, Taviani e 
Tartassi lo hanno ringra
ziato per «l'opera genero
sa da lui svolta » in questo 
periodo. Deve avere fatto 
delle elemosine senza dir. 

, celo, e questo gli fa cer
tamente onore; ma noi a-
vevamo bisogno di un uo

mo, non di una larva; di 
un personaggio, • non di 
un'ombra; di un incrolla
bile, non di un precario. 
E" stato un primo mini
stro, come dicono a Bolo
gna, « col gamb ed laza », 
con le gambe di spago, 
piegate un po' dal sovrac
carico e un po' dalla ge
nuflessione. Ci viene da lui 
questo bisogno, accresciu
to in noi tutti, di vedere 
gente in piedi. 

Il 2 marzo 1974, quando 
si è formato il governo og
gi caduto, qualcuno ha det
to: «Applicheremo una te
rapia d'urto », e queste pa
role ci consolarono, per
ché in Italia, se si dà dav
vero uno spintone, i primi 
a cadere debbono essere i 
privilegiati e i fascisti e 
le alte complicità di cui 
si avvalgono. Ma chi le 
disse quelle parole? Il pre
sidente Rumor, un uomo 
sotto il governo del quale 
i crimini fascisti hanno 
conosciuto i tragici fasti 
di Brescia e di Campo Ra-

' scino, e t privilegiati han
no organizzato fughe di ca
pitali all'estero per 1900 

miliardi La « terapia d'ur
to» l'hanno subita soltan
to i pensionati, che sono 

• alla fame; i lavoratori, che 
ne hanno davanti agli oc-

. chi lo spettro e i disoccu
pati ai quali è lecito, di 
questo passo, prevedere un 
solo aumento: quello di 

• molti altri disoccupati co
me loro. 

Leggevamo ieri sul « Cor-
nere della Sera» queste 
commoventi righe: «Ru
mor si era alzato alle ot
to e com'è sua abitudine, 
facendosi la barba, ascol
tava un disco di musica 
classica ». Siamo sicuri che 
non ascoltava l'Eroica ma 
il minuetto di Boccheri-
ni e quanto alla barba fa 
malissimo a farsela. Se la 
lasci crescere per un po' 
di tempo, in modo da non 
farsi riconoscere più. E per 
l'amor di Dio, si metta 
dritto o si sieda: non ne 
potevamo più di vederlo 
sempre li, a pochi centi
metri dalla sedia e a mol
ti metri dalla posizione 
eretta. 

Fortt»rM*ta 
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P T u riforma dell̂ conomi» e dallo stato | E' necessario che le elezioni segnino un radicale mutamento della direzione politica 

La funzione del 
settore pubblico 

Nel gran parlare che si è 
tatto da più parti alla vigilia 
della crisi di governo — 
Carli, Agnelli, La Malfa, ne 
hanno tutti parlato recente-
mente — della degenerazio
ne del settore pubblico e 
della pubblica amministra
zione, c'è un visto concet
tuale e politico, che va ri
levato ancora prima di en« 
trare nel merito della dispu
ta. Il vizio è che si pretende 
di rappresentare una realtà 
schematicamente divita: da 
un lato il settore produttivo 
(privato), dall'altro il settore 
pubblico, per definizione im
produttivo, se non parassita
rio. E' una pura finzione. Lo 
Stato si è occupato di attivi
tà produttiva in Italia, e più 
o meno in tutto il mondo ca
pitalistico, dagli inizi stessi 
del decollo industriale. Il « li
bero mercato» non è mai 
esistito nel paesi industrial
mente sviluppati, se non nel
le fantasie ideologiche liberi
ste. Il fallimento del merca
to e la necessità di interven
ti diretti del potere pubblico 
hanno portato a quel tipo di 
economia capitalistica che si 
suole chiamare dagli studiosi, 
asetticamente, economia mi
sta e che nient'altro è che 
l'integrazione fra lo Stato e il 
capitale. 

Senza lo Stato, le sue com
messe, le sue guerre, le sue 
aziende; senza la manovra 
della moneta, del credito, de
gli scambi, non vi sarebbe lo 
sviluppo economico così co
me si è attuato in questi de
cenni. Pretendere di separa
re, di isolare, il settore pro
duttivo (privato) da tutto il 
resto, assumerlo come sola 
ed esclusiva parte sana e ope
rativa dell'economìa naziona
le, significa dunque dipinge
re un quadro falso e di co-
viodo. 

Questa falsificazione, che 
sta alla base di tutti gli odier
ni ragionamenti degli espo
nenti della borghesia, ha una 
evidente implicazione politica. 
Lasciateci fare, essi pretendo
no, e faremo bene; compri
mete la spesa pubblica, fate 
affluire le risorse disponibili 
a noi, e noi vi daremo il be
nessere. In realtà non ci da
rebbero neppure lo stentato, 
squilibrato, caotico sviluppo 
di questi anni. Senza lo Stato 
sarebbero in ginocchio all'in
domani dell'acquisto della so
gnata Ibiertà. 

La libertà, invero, di fare 
ciò che loro aggrada, cioè di 
ricercare il profitto massimo, 
ad essi non manca. E gliela 
consente proprio lo Stato, non 
solo in generale e nel senso 
di una garanzia giuridica e 

• politica del sistema. Ma più 
specificamente perchè questo 
meccanismo di sviluppo, sen
za l'intervento costante ed 
amico dello Stato, non sareb
be minimamente possibile: la 
motorizzazione privata senza 
autostrade, la concentrazione 
produttiva senza le infrastrut
ture, non sarebbero concepibi
li. Che poi lo Stato abbia fat
to male il suo dovere, è altro 
discorso. Il clientelismo av
volge ad un tempo Stato e pri
vati. Gli scandali lo dimo
strano. Lo Stato in realtà ha 
creato la economia esterna di 
questo sviluppo, ed è interes
sato anche direttamente a so
stenerlo, imprimendo deter
minati indirizzi produttivi al
le proprie imprese. 

Domanda mal posta 
E' un bene o un male che 

tutto ciò sia avvenuto? La do
manda è mal posta. E' un be
ne, se ci si pone dal punto 
di vista del capitale: senza la 
più stretta compenetrazione 
con lo Stato esso avrebbe da 
un pezzo fatto bancarotta, tra
volto dalle proprie contraddi
zioni interne. E' un male, se 
ci si pone dal punto di vista 
dei lavoratori e degli interes
si generali del Paese. Ma or
mai stando cosi le cose, il 
pianto di coccodrillo dei cro
ciati della libera impresa non 
lia motivo di esistere. O for
se nasconde qualcosa di più 
complesso e, in parte, incon
fessabile. 

Intanto, nasconde l'insoffe
renza per le pretese eccessi
ve della « borghesia di Sta
to». Ma chi le ha autorizza
te ed alimentate queste prete
se, se non coloro che del set
tore pubblico si sono valsi co
me di un sostegno basilare? 
Chi ha blandito ed allevato la 
« borghesia di Stato », se non 
la democrazia cristiana, che 
ne ha fatto il proprio preferi
to puntello? Il rigonfiamento 
e la degenerazione della pub
blica amministrazione sono 
indubitabili. Ma chi ha mes
to in moto e difeso questa 
mostruosa proliferazione, se 
non lo stesso gruppo dirigen
te, politico ed economico, che j rnica. 
ha guidalo in questi anni lo \ 
sviluppo del capitalismo ita- ; 

liana? Considerarlo ora una 
escrescenza, imprevista e de
plorevole, è pura ipocrisia. 
Tutto questo era prevedibi
le ed è stato previsto. 

Ma il lamento e l'accusa 
contro l'amministrazione pub
blica significano, anche e so
prattutto, che non si vuole 
cambiare, nonostante tutte le 
chiacchiere, il modello di svi
luppo. E quindi si vuole evi
tare che attorno alle istituzio
ni democratiche si coalizzino 
forze pubbliche e private vo-
loìiterose di un cambiamen
to. Questo cambiamento può 
avvenire costituendo un di
verso raggruppamento di for
ze di governo, aprendo la via 
ad una programmazione de
mocratica, chiamandovi a 
partecipare Regioni, Comuni, 
sindacati e le slesse nume-
rose forze imprenditoriali che 
sono escluse da ogni parteci
pazione alla guida dell'econo
mia. Ma sarebbe una svolta 
troppo grave, intollerabile. Il 
fisco verrebbe indirizzato con
tro l grandi evasori, non con
tro le «fasce di maggior fre
quenza » come propone Carli, 
cioè contro le masse popola
ri. Il Mezzogiorno, i trasporti 
pubblici, la scuola, l'agricoltu
ra avrebbero la priorità nella 
ripartizione delle risorse. Le 
rendite verrebbero combattu
te senza quartiere, verrebbe 
bloccata la fuga dei capitali. 

Vecchia strada 
Gli esponenti della classe 

dominante vogliono invece 
continuare sulla vecchia stra
da. Comprimere ti salario 
reale ed il tenore di vita 
delle masse lavoratrici è l'u
nica proposta di cui siano ca
paci. Iti Italia la sola pro
grammazione, per questi si
gnori, dovrebbe essere quel
la dei sacrifici della povera 
gente. 

Non sottovalutiamo, natu
ralmente, le difficoltà dram
matiche dell'economia, e non 
neghiamo l'esigenza di una 
definizione severa delle prio
rità produttive e dei con
sumi. Ma qui non si propo
ne nessuna priorità, che non 
sta quella del vecchio e falli
mentare meccanismo di 
espansione. Si respingono le 
responsabili richieste dei 
sindacati. Ci si appella ad un 
senso di responsabilità che 
manca, anzitutto, a coloro che 
dirigono il Paese e che l'han
no portato a questo punto di 
crisi. 

Vogliamo dire con questo 
che la pubblica amministra
zione svolge un compito posi
tivo, che non deve essere ri
sanata? Vogliamo dire esatta
mente il contrario. Deve es
sere riformata e decentrata. 
Deve essere sottratta al po
tere delle clientele. Dev'esse
re sottoposta ad una rigoro
sa vigilanza del Parlamento 
e del Paese. Dal Parlamento, 
e non da gruppi di coman
do, esterni ed incontrollati, 
deve ricevere orientamenti e 
direttive. Sprechi e parassi
tismi debbono essere combat
tuti e aboliti. Ma possono que
ste misure essere prese indi
pendentemente da una svolta 
politica ed economica? E' po
co realistico pensarlo. E' po
co serio ritenete che il margi
ne di profitto debba essere 
sempre ed esclusivamente ri
cercato nella direzione di una 
compressione delle condizioni 
di vita dei lavoratori. E se 
non c'è altra via nella mente 
dei dirigenti della politica 
economica governativa e de
gli esponenti della Confindu-
stria, significa che essi stan
no unicamente contemplando 
il proprio fallimento. Il a nuo
vo patto » si ridurrebbe ad 
un patto di resa da parte dei 
lavoratori. Ma non ve ne so
no le condizioni. I lavoratori 
sono forti e consapevoli co
me mai sono stati. Le loro 
proposte sono ragionevoli e 
costruttive. Patti chiari pos
sono partire solo da questa 
realtà. La classe operaia ed i 
ceti produttivi, come ha affer
mato il nostro Comitato Cen
trate, non accetterebbero nes
suna prospettiva di sacrificio, 
che non fosse anche la pro
spettiva di un avvio alla rifor
ma della economia e dello 
Stato Tale riforma deve par
tire dal riconoscimento della 
interdipendenza e crnnesstone 
che si è creata ormai in mo
do irreversibile fra pubblico 
e privato. Anziché brandire 
l'arma spuntala e arrugtmta 
già dal secolo scorso della 
indipendenza della economia 
dal potere politico, dovrà rior
ganizzare lo Stato in modo 
da renderlo capace di con
trollare le grandi imprese e 
di indirizzare secondo un pro
gramma elaborato democrati
camente tutta la vita econo-

: sono cambiati i dirigenti de 
ma la pratica del malgoverno rimane 

Da dieci anni la corrente di « Forze nuove » gestisce il potere nella prò vincia con gli stessi metodi clientelari dei vecchi notabili - L'incetta dei 
voti e la caccia alle preferenze - L'accordo con i fanfaniani • Il voto di domenica deve colpire i responsabili di tanti fallimenti e della corruzione 

Nel tentativo di eludere le gravi responsabilità della DC 

Comunicato ««elettorale» della Sanità 
sugli inquinamenti alla Maddalena 

Una indagine lacunosa che non può tranquillizzare le popolazioni 

Renato Zangheri 

Alla vigilia di un suo viaggio 
elettorale in Sardegna l'on. Vit
torino Colombo. ministro del
la Sanità ha emesso un comuni
cato sul problema dell'inquina
mento radioattivo della Madda
lena. che tende sostanzialmen
te a tranquillizzare — e. anco
ra una volta, a disinformare — 
l'opinione pubblica sarda su 
una questione di grande rile
vanza politica e sanitaria. Do
po aver affermato che le misu
re di radioattività eseguite dal 
CNEN nella zona dove è loca
lizzata la base-appoggio per 
sommergibili nucleari USA 
«non hanno evidenziato valori 
significativi *, il comunicato 
prosegue elencando una serie 
di decisioni relative all'indagine 
e al controllo della radioattivi
tà stessa nella zona. Queste 
misure prevederebbero e il po
tenziamento del servizio rile
vamento della radioattività am

bientale attualmente affidato al 
CNEN, per poter seguire (...) 
il fenomeno della eventuale con
taminazione dell'ambiente »\ la 
istituzione di una rete di sorve
glianza, « la cui gestione potrà 
essere affidata agli Enti lo
cali »: un'indagine, infine. « sul
l'ecologia di tutta la zona inte
ressata >. Sia lo studio della 
rete di sorveglianza che l'in
dagine ecologica si baseranno 
— conclude il comunicato " del 
ministero — su un programma 
concordato tra il CNEN e l'Isti
tuto Superiore di Sanità. -

Occorre subito rilevare che 
il comunicato del ministero del
la Sanità è ad uso e consumo 
del momento elettorale. Esso, 
infatti, non solo formula un giu
dizio eccessivamente tranquil
lizzante, basato su dati che ri
sultano essere assai poco signi
ficativi, anche perche frutto di 
indagini sporadiche; ma ignora 

anche il problema della valuta
zione dei possibili incidenti e 
delle misure da mettere in atto 
per minimizzarne le conseguen
ze per le popolazioni. Questa 
valutazione è infatti possibile 
solo conoscendo in maniera 
completa le caratteristiche de
gli impianti installati sui som
mergibili atomici ed è essen
ziale anche per valutare appie
no i dati forniti dalle reti di ri
levamento della radioattività. 

. Da quanto risulta dal comu
nicato. né il CNEN, né tanto
meno l'Istituto Superiore di Sa
nità sono stati investiti dell'esa
me di questo problema. Si trat
ta, insomma, ancora una volta, 
di non voler andare al fondo 
del problema, eludendo il nodo 
delle gravi questioni sanitarie, 
oltreché politiche, che la ser
vile concessioni della base della 
Maddalena agli USA ha solle
vato. 

Dal noitro inviato 
. .'-\ '-', "NUORO, 11. 

La campana della politica 
e della propaganda della DC 
sarda, a Nuoro, ha un suono 
particolarmente stonato, di
ciamo pure particolarmente 
scandaloso. 11 potere, cioè 
tutto quel groviglio di clien
tele e di bassi servizi che for
ma il traliccio del potere de
mocristiano nelle province 
meridionali e quindi anche 
In Sardegna, è qui in mano 
a una corrente di sinistra 
«per eccellenza» della DC: 
cioè la corrente di Forze Nuo
ve. E questo — che fece ben 
sperare quando poco meno 
di dieci anni fa 11 gruppo del 
giovani - « riformatori » scal
zò 1 vecchi notabili dorotel 
legati a Segni — non solo 
non ha portato l'warla nuo
va » che era stata promes
sa nella vita politica di que
sta provincia, ma ne ha por
tata una — francamente — 
particolarmente inquinata, 
corrotta e corruttrice. 

Quando ieri sera il compa
gno Enrico Berlinguer ha 
preso la parola in piazza San 
Giovanni davanti a una fol
la di migliala di cittadini che 
erano venuti ad ascoltarlo, 
c'era come una tacita attesa 
fra la gente: che anche 11 
segretario generale del PCI 
dicesse di questa vergogna, 
cioè di una corrente demo
cristiana di sinistra che fa 
come e peggio qualunque al

tro gruppo clientelare della 
vecchia destra locale. L'ap
plauso è scrosciato quando 
Berlinguer, dopo aver ancora 
una volta detto che 11 destino 
futuro della Sardegna e del
la legge 509 di rinascita, so
no legati alla condizione 
centrale di un mutamento 
della direzione politica del
l'isola, ha fatto proprio il 
caso di ' Nuoro per ribadire 
l'Inefficacia di qualunque 
«spostamento Interno» negli 
equilibri della DC o delle 
vecchie formule di governo. 
Berlinguer ha denunciato il 
livello di trasformismo avvi
lente di cui qui Forze Nuove 
ha dato un esempio lampan
te adottando — e perfezio
nando — i peggiori metodi 
della corruzione clientelare. 
Era lo stesso applauso libe
ratore che aveva accolto l'ana
loga denuncia fatta poco pri
ma dal compagno Ignazio Pi-
rastu che presentava Berlin
guer. Nella folla, a fianco dei 
compagni, del bracclanli-
pastori, delle donne, dei ra
gazzi e delle ragazze, degli 
edili che hanno lavorato a 
Ottana e stanno per essere 
licenziati senza tanti com
plimenti (si aspetta il 17 glu-

nlsti, erano venuti proprio 
per applaudire Berlinguer e 
quelle denunce. 

Dieci anni fa tutto sembra
va diverso. Al potere nella 
vecchia Nuoro, povera isola 
nell'isola c'erano le famiglie 
dei Monnl e del Mannironi, 
padroni di una DC conserva
trice, chiusa, arretrata e lega
ti al vecchio e riverito super^ 
notabile della Sardegna, Anto
nio Segni. L'assalto al potere 
nella DC da parte dei « giova
ni leoni » di Forze Nuove, eb
be un successo insperato e 
creò allora l'unica sensibile 
smagliatura nel sistema di po
tere Isolano. Piani innovatori, 
aperture al dialogo, battaglie 
unitarie: per un periodo, do
po l'arrivo del nuovo gruppo 
alla segreteria provinciale de, 
sembrò veramente che pro
prio Nuoro dovesse diventare 
la punta politica avanzata nel 
panorama sardo. 

Durò poco. Liquidati quelli 
che venivano definiti i «ca
nonicati a vita», la nuova 
« canonica » si organizzò, mu
tò politica o meglio smise 
di farne, cambiò scelte pun
tando sull'appoggio Incondi
zionato ai gruppi monopoli
stici privati o alle imprese 

gno, pare, per farlo), c'erano e «S11 enti pubblici che si 
anche tanti impiegati, agen- gettavano avidamente sulle 
ti di pubblica sicurezza In 
borghese, piccoli commercian
ti è professionisti che sono, 
vittime da anni del taglieg
giamento clientelare e che. 
pur forse non essendo comu-

L'appello delle assemblee elettive dell'Emilia - Romagna 

STRONCARE CON VIGORE I COMPLOTTI 
CONTRO LA VITA CIVILE DEL PAESE 

L'incontro promosso dal Consiglio e dalla Giunta regionale - Presenti Comuni e Province - Un minuto di silenzio per commemo
rare le vittime di Brescia - Il discorso del compagno Fanti - Precise richieste avanzate al Parlamento, al governo, alla Magistratura 

I risultati di numerose regioni 

Giornalisti democratici 
in testa nei precongressi 
La lista « Rinnovamento sindacale » sfiora il 48 per 
cento nelle elezioni a Roma - Indetta un'assemblea 

La corrente di «Rinnova
mento sindacale» che sostie
ne l'attuaie direzione della 
Federazione nazionale del
la stampa italiana ha conqui
stato nelle elezioni che si so
no svolte In numerose regio
n i — è detto in un comuni
cato — la maggioranza dei de
legati al XIV congresso na
zionale della stampa che si 
svolgerà a Bologna il prossi
mo settembre. Anche l'Asso
ciazione stampa romana, che 
finora si è sempre collocata 
all'opposizione, invierà al 
congresso una forte e qua
lificata delegazione di «Rin
novamento» (13 delegati). 

a Anche un primo esame dei 
risultati del voto per il rin
novo degli organismi dirigenti 
dell'ordine professionale — si 
afferma nel comunicato di 
" Rinnovamento sindacale ** — 
conferma che in molte re
gioni, per la prima volta, so
no stati eletti giornalisti ade
renti a " Rinnovamento " ». 

« A Roma — conclude il co
municato — pur quasi rad
doppiando i propri voti (la 
lista ha toccato il 48%) non 
sono stati conquistati seggi ». 

11 comitato di coordinamen
to romano di «Rinnovamen-

< to sindacale» riunitosi Ieri 
1 ha deciso di indire nella pros

sima settimana un'assemblea 
dei giornalisti romani per un 
più attento esame del voto e 
per discutere ia linea politi
co-sindacale da sostenere al 
congresso nazionale. 

Ecco 1 risultati del ballot
taggio svoltosi domenica e lu
nedì a Roma: votanti 1772. 
Sono stati eletti al consiglio 
interregionale: Contu (1003 vo
ti; Guidi 979; Evangelisti 965; 
Gambino 927; Frignanl 900 
(tutti delia lista promossa dal
l'Associazione romana del
la stampa). Della lista «Rin
novamento» hanno riportato 
voti: Ghirelli 797; Tamburello 
689; Di Mauro 683; Galim
berti 671. 

' Sempre per il consiglio in
terregionale sono stati eletti 
revisori dei conti Garaguso 
con 898 voti e Catitti 860; i 
candidati di Rinnovamento 
hanno ottenuto Bugno 723 vo
ti e Gambacorta 686. 

Per il consiglio nazionale so
no stati eletti Lllli 993 voti; 
Spinosa 987; Pasquarelli 971; 
Longo 937; Giovannini 910; 
Ciccardini 902; Orlando 892. 
I candidati di Rinnovamento 
hanno ottenuto: Gorresio 780 
voti. Forcella 763: Za voli 726; 
Glsmondi 717; Pinzi 678; D'A
gostino 674; Roidi 666. 

NEGATIVE REAZIONI AL DECRETO DI TOGNI 

interrogazione PCI sui ripetitori «oscurati» 
Un provvedimento ingiustificato che colpisce milioni di teleutenti ed una consistente attività - Il 
de Fracanzani chiede la convocazione della Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni 

L'improvvisa e grave decisio
ne del ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni on. Togni — 
che ha disposto la «disattiva
zione > dei ripetitori privati del
le tv svizzera e di Capodistria. 
colpendo la libertà d'informa
zione di milioni di utenti del
l'Italia settentrionale — ha su
scitato reazioni molto negative. 

Il decreto ministeriale è sta
to oggetto, in Parlamento, di 
un'interrogazione presentata dai 
deputati del PCI Damico. Cera-
volo e Baldassarre In essa i 
compagni parlamentari, dopo 
aver sottolineato che il prov
vedimento blocca ogni possibi
lità di ricevere programmi te
levisivi da stazioni estere at
traverso l'installa7ione di ripe
titori su territorio italiano, chie-

« 1) se il Testo Unico del nuo-

r vo Codice postale vieta questa 
| attività, perchè il ministero 
i competente non si è preoccupa

to per tempo di far conoscere. 
e quindi conseguentemente di 
far applicare, le leggi?; 

«2) perchè si è lasciato svi
luppare una attività lavorativa 
considerata oggi illegale?; 

« 3) perchè si è permesso la 
propaganda dei programmi del
la televisione svizzera e di Ca-
podistria attraverso rubriche 
fisse sul "Radiocorriere"?; 

« 4) perchè la SIPRA (società 
a totale capitale RAI) è stata 
autorizzata a contrattare mes
saggi pubblicitari con le televi
sioni straniere? ». 

Gli interroganti chiedono in 
particolare che luce completa 
venga fatta sull'incredibile vi
cenda dei « ripetitori », ricercan
do ed individuando precise re

sponsabilità; e soprattutto di co
noscere se vi sono accordi in
ternazionali o bilaterali che 
consentono, in altri Paesi. la ri
cezione delle trasmissioni 

Il de Fracanzani ha chiesto 
la convocazione della commis
sione vigilanza. 

Contro la decisione del mi
nistro Togni la giunta regio
nale della Lombardia ha ma
nifestato «la più netta disap
provazione » definendo il prov
vedimento « burocratico e au
toritario)». Anche il Consiglio 
provinciale di Milano in un 
odg, approvato all'unanimità, 
ha denunciato « l'Illegittimità 
del provvedimento » e « l'asso
luta intempestività e inoppor
tunità». A Firenze un'energi
ca protesta è venuta dalla 
associazione del rivenditori 
di Tv. 

Manifestazioni 
elettorali del PCI 

in Sardegna 
Anche oggi in Sardegna 

si «volgono numerosi comi-
li e manifestazioni eletto
rali. Ecco lo più Importanti: 
Oolianova, Macaluse; OscM-
ri, Occhotto; Sesta, Relch-

Hn; Corcarti, - ••sflanelli; 
Aratitene, G. Borlingyor; 
Scene M., D'Atomo; Partii-
ges, De Posgeolo; Orotoili, 
Di Pece; Soiornsso, Gtedre* 
sco; Slitticele, La Terre; 
Aggfut, A. Pasquali; Tri-
nifi. Passoni; Vlllatirbana, 
Reggio. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11 

Concreto Impegno antifasci
sta; precise richieste al go
verno, parlamento e magi
stratura; diretta assunzione 
di responsabilità per inter
venti nella stessa Emilia-Ro
magna: queste le linee su 
cui si è mossa la grande as
sise unitaria antifascista 
delle assemblee elettive, svol
tasi stamani nella splendida 
cornice del Teatro Comunale 
di Bologna tappezzato di 
centinaia di gonfaloni del co
muni e delle province del
l'Emilia-Romagna. Assise < di 
carattere straordinario a cui 
hanno ' partecipato sindaci, 
presidenti delle amministra
zioni provinciali, consiglio e 
giunta regionale, delegazioni 
dei consigli comunali e pro
vinciali, parlamentari, com
ponenti del comitato regio
nale per le celebrazioni del 
trentesimo della Resistenza. 
Partecipazione largamente 
unitaria anche dal punto di 
vista politico: comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, de
mocristiani, repubblicani e li
berali. Questi i partiti della 
Assemblea regionale che in
sieme alla Giunta hanno pro
mosso l'incontro presieduto e 
aperto dal de Pelicori vice 
presidente del Consiglio re
gionale. Quindi tutti i pre
senti in piedi hanno reso 
omaggio alle vittime dell'ecci
dio fascista di Brescia con 
un minuto di silenzio. Gli 
interventi sono iniziati coi 
discorsi del presidente della 
Regione Fanti, del presiden
te della provincia di Piacen
za 11 de Tosi per l'Unione 
regionale delle province, del 
sindaco di Bologna Zanghe
ri per l'ANCI regionale di 
cui è presidente. Nell'ordine 
hanno poi parlato, confer
mando l'impegno unitario 
antifascista Morselli presi
dente della provincia di Mo
dena. il socialdemocratico 
MartonS sindaco di Molinel-
la. il repubblicano Biasini 
consigliere comunale di Ce
sena. il liberale Del Gaudio 
consigliere provinciale di Bo
logna, il de Gallegati sinda
co di Faenza. Per il comita
to della Resistenza ha porta
to saluto. * adesione e con
ferma di impegno attivo 11 so
cialista Canosani. sindaco di 
Ravenna. Tra le numerose 
adesioni, quelle delle ACLI 
emiliane, della CISL regio
nale, di vari parlamentari tra 
cui gli onn. Salizzoni. Bersa-
ni. Cifarelli. Flamignl. Tra I 
parlamentari presentì, I com
pagni Boldrini e Venturoli. 

H compagno Fanti, espres
so consenso e adesione alla 
iniziativa della Regione lom
barda per un incontro di tut
te le regioni italiane col pre
sidente della Repubblica sul 
problemi dell'ordine costitu
zionale. ha messo l'accento 
sul compiti di azione delle 
assemblee elettive emiliano-
romagnole. La mobilitazione 
organizzata, cosciente, di 
massa, del popolo è la più 
sicura garanzia della libertà 
e della democrazia. Bisogna 
dunque estendere e rafforza
re Il tessuto del comitati uni
tari di base antifascisti. E 
operare come regione ed en
ti locali perchè l'Impegno po
litico e culturale antifasci
sta che si rifa ài valori della 

Resistenza diventi attività or
ganica e permanente nei cor
pi istituzionali dello Stato. 
Un impegno, ha aggiunto, 
che si può tradurre subito 
concretamente anche nella 
messa a disposizione di tut
te le sedi centrali e periferi
che della Regione di quanti 
sono mobilitati nella batta
glia antifascista. - , 

L'impegno delle ammini
strazioni provinciali è stato 
dichiarato da Tosi in un di
scorso di fermo contenuto 
antifascista. Zangheri per 
l'Associazione regionale dei 
comuni (ANCI) ha richiama
to 1 compiti delle forze po
litiche antifasciste e delle 
istituzioni elettive. Nel con
tributo di ognuno, nella plu
ralità e dialettica delle for
ze democratiche deve rinsal
darsi l'unità contro il fa
scismo. Anche noi, ha con
cluso. come a Brescia, costi
tuiremo ovunque possibile, 
comitati unitari antifascisti 
dando articolazione e conti
nuità alla lotta. 

Dichiarazioni e assunzioni 
di impegno hanno trovato 
concreta formulazione nel
l'appello finale letto dal vi
ce presidente del Consiglio 
regionale Vecchi e approvato 
dall'Assemblea. Sottolineata 
la gravità del momento, af
fermato che « non è più tem

po di silenzi e debolezze», 
l'appello invita ad una lar
ga mobilitazione masse po
polari e vari strati di lavora
tori. Al Parlamento, gover
no e magistratura sono ri
volte quattro precise richie
ste: 1) stroncare con fermez
za e rigore, terrorismo e 
complotti contro la Repubbli
ca e la vita civile del pae
se; 2) mettere fuori della 
legalità tutti I movimenti 
fascisti e parafascisti presen
ti in Italia; 3) impegnare 
tutti i corpi preposti alla 
tutela dell'ordine pubblico 
per prevenire e reprimere le 
trame eversive; individuare 
e colpire mandanti, finanzia
tori, protettori, esecutori dei 
crimini politici; 4) la magi
stratura acceleri istruttorie e 
processi riguardanti 1 re
sponsabili di tali delitti, non 
consentendo loro quella li
bertà di movimenti di cui 
troppo spesso godono. 

Regione, comuni e provin
ce, infine, si impegnano a 
realizzare quanto indicato 
nell'appello anche vigilando 
nel modo più attento sulla 
organizzazione e sulle ma
nifestazioni neofasciste che 
in modo preoccupante si svi
luppano nella stessa Emilia-
Romagna. 

Lina Anghel 

Netta sentenza della Corte di Perugia 

Confermate in appello 
le accuse contro 

il caporione missino 
Ribadito il pronunciamento di primo grado: fu 
un servo dei tedeschi e propagò bandi di fucilazione 

PERUGIA, 11 
Aimirante fu effettivamente 

al servizio dei tedeschi e firmò 
e diffuse bandi per la fucilazio
ne dei giovani italiani: questa 
accertata verità scolpita nella 
coscienza della stragrande mag
gioranza del paese e sancita in 
numerose sentenze di Tribunale, 
ha ricevuto una ulteriore san
zione dalla Corte d'Appello di 
Perugia con una sentenza — la 
prima che si sia avuta in ap
pello — che conferma il pro
nunciamento dei giudici di Ter
ni dello scorso anno. 

La causa si era aperta, su 
querela del caporione missino, 
contro il compagno Claudio Car
nieri. segretario della federa
zione comunista ternana per 
l'affissione avvenuta nel 1971 
di un manifesto in cui si diceva 
che « i fascisti sono al soldo dei 
falchi americani, dei fascisti 
greci e spagnoli, parlano con
tro i partiti e contro la DC ma 
sono tenuti a balia ed alimenta
ti dai padroni e dalla destra de
mocristiana. il loro capo è Ai-
mirante che nel 1944 firmava 
proclami al servizio dei tede
schi per la fucilazione dei gio
vani >. 

Il Tribunale di Terni ritenne 
provata l'accusa rivolta ad Ai-
mirante e fondate le accuse sul
la sudditanza del suo partito 
adi interessi dell'imperialismo 
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e della destra economica. H 
Pubblico ministero e il Procu
ratore generale interposero ap
pello ma i difensori del capo
rione nero non ne furono lieti 
tanto è vero che hanno provo
cato un rinvio del processo di 
secondo grado nel tentativo di 
evitare un'autorevole convalida 
che avrebbe, come ha, aggra
vato la posizione del loro clien
te. Finalmente si è avuto il 
dibattimento nel quale il P.G. ha 
chiesto una pena di undici mesi 
senza illustrare le motivazio
ni della richiesta. I difensori. 
aw. Tarsitano e Zupo, hanno ri
proposto nelle loro arringhe 
l'insieme delle prove sulla atti
vità del repubblichino come ca
po di gabinetto della Cultura po
polare della repubblica di Sa
lò. come propagatore del bando 
dì morte contro i giovani 

Queste prove hanno sostanziato 
la sentenza di conferma della 
assoluzione del nostro compa
gno, nella quale opportunata-
mente si esclude che le accuse, 
ivi comprese quelle che si rife
riscono alla attualità, contenute 
nel manifesto siano calunniose. 
La sentenza della magistratura 
perugina, in assonanza coi seih 
timenti del paese, è un contri
buto all'affermazione della ve
rità e alla necessaria opera di 
smascheramento del camaleon
tismo dei fascisti. 

previ-Srandi incentivazioni 
ste per il nuorese. 

Un anno fa, dovendosi rin
novare il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale, la 
(giunta comunale di centro-
'sinistra si accordò con tutti 
(dal PSDI, al PLI al MSI) 
pur di escludere un rappre
sentante del PCI. Il capo di 
Forze Nuove a Nuoro, Giano-
glio, è assessore uscente per 
il piano di rinascita: si deve 
a lui se 1 120 miliardi del 
quinto e ultimo piano esecu
tivo del vecchio «pacchet
to» destinato all'isola, sono 
rimasti in banca a fare la 
muffa. Del resto la Banca di 
Sardegna è nelle mani di Se
verino Floris, vicepresidente: 
e si tratta di un altro buon 
centro di potere. Un altro 
esponente del gruppo, Mur-
gia subentrò nel consiglio re
gionale nel 1972: in due anni 
non ha mai preso la parola 
in assemblea e non ha pre
sentato nemmeno una inter
rogazione (tanto per salvare 
la faccia, Intendiamo). 

Questo gruppo che non la
scia spiragli, che domina con 
una rete fittissima tutta la 
vita pubblica di Nuoro e pro
vincia, ha finto ora di creare 
una alleanza con i fanfaniani 
del presidente uscente Del 
Rio: in realtà è-stata polo la 
concessione di comodo di al
cuni posti in lista. Cosi è sta
to anche per Pietrino Monni, 
figlio del vecchio Monni. mes
so in lista per fare un piacere 
alla Coltivatori diretti di Ro
ma. mentre rimane escluso il 
doroteo Domenico Mannironi 
(figlio del vecchio Mannironi. 
genero del vecchio Monnl) 
che pure nelle politiche del 
'72 aveva avuto ben 25 mila 
preferenze. Intanto a Nuoro 
era venuto in questi giorni, 
per fare qualche comizio, l'ex 
ministro Medici, già presiden
te della commissione parla
mentare d'inchiesta sul ban
ditismo, che si era ben guada
gnato un merito come tale: lo 
hanno mandato a parlare a 
Esterzili, 1500 abitanti, il pae
se più piccolo della provincia. 
con 20 galoppini de presenti. 

Non c'è nulla di nuovo in 
questi episodi tipici del mal
costume politico de. 

Ma qui a Nuoro c'è qualco
sa in più che scandalizza e. 
sinceramente, ferisce anche. 
Da una sinistra de ci si posso
no aspettare debolezze e cedi
menti e ne abbiamo conosciu
ti, ma un cosi organico e ar
rogante costume di prevari
cazione e di impudente corru
zione fa più effetto che nel 
caso dei gruppi tradizional
mente conservatori che domi
nano la DC. Praticamente in 
nessuna altra provincia ita
liana una corrente di sinistra 
della DC ha potuto, per cosi 
lungo tempo e senza avversa
ri di sorta nel partito, gestire 
il potere. E questo è il risul
tato. • 

Dove è finita a Nuoro la vi
sione nuova e moderna dei 
problemi, l'intesa fra le forze 
genuinamente popolari, l'ac
canimento contro i conserva
tori interni, la lotta ai mono
poli privati e alle clientele di 
cui tanti leaders di sinistra 
parlano, anche con accenti sin
ceri, nei congressi nazionali 
delia DC? E* finita nella ma
niera che abbiamo appena de
scritto. 

Non saranno più ormai, cer
tamente, I forzanovisti dì Nuo
ro a capire che tutta la stra
da è senza sbocco, falsa oltre 
che vergognosa, ma comincia
no a capirlo in parecchi e di 
parti diverse in Sardegna e 
anche nella DC. Per esemplo 
— per stare a una dichiara
zione pubblicata oggi dal Cor
riere della Sera — 11 leader 
della corrente morotea sarda 
Pietro Soddu, ha detto: « Dob
biamo uscire dalla maggioran
za fondata sulla borghesia 
mercantile urbana, sulla buro
crazìa regionale, sul sottogo
verno degli enti di sviluppo 
e delle banche sarde e creare 
una nuova maggioranza fon
data sulle forze produttive, 
tecnici e operai, e sugli intel
lettuali ». 

Appunto, dunque: una nuo
va direzione politica della re
gione, fondata sulla collabora
zione fra forze diverse, demo
cratiche e progressiste, decise 
ad avviare una reale rinascita 
sarda, a stroncare clientele e 
parassitismi Una direzione 
nuova, aggiungiamo, che è Im
possibile concepire senza la 
presenza del PCI. Questo è 11 
senso del voto del 16 giugno. 

Ugo Baduel 

Il dibattito «I 

CC della FGC4 

Azione 
fra i giovani 

per, una 
svolta 

nel Paese 
i Una grande campagna 

per il voto a 18 anni 

Il dibattito del Comitato 
centrale della PGCI ha avu
to Ieri come elemento con
duttore la crisi del governo 
Rumor e la situazione poli
tica che essa ha creato nel 
Paese. 

Tutti i compagni che sono 
intervenuti hanno sottolinea
to la drammaticità del mo
mento e da ciò sono partiti 
per richiamare con grande 
forza la necessità e l'urgenza 
di sviluppare una larga azione 
unitaria fra le masse giova
nili, espressione della vo
lontà di cambiamento della 
direzione politica già espres
sa dai giovani sia nei risul
tati del 12 maggio che nella 
risposta antifascista alla stra
ge di Brescia. 

La discussione, assai ricca. 
di argomenti e spesso vivace, 
ha approfondito con partico
lare attenzione l'esame delle 
condizioni politiche in cui og
gi intende svilupparsi l'inizia
tiva della PGCI. Molto dibat
tuta, con accenti originali e 
talvolta diversificati, è stata 
la questione della natura del
la DC e, di riflesso, della po
litica verso le masse giova
nili cattoliche. E' stato ricor
dato come nelle elezioni del 
1972 circa la metà dei giovani 
elettori avesse votato DC ed 
è stata quindi sottolineata la 
necessità di fare una giusta 
analisi dello spostamento av
venuto col «no» al referen
dum da parte della grande 
maggioranza del giovani. Fra 
essi — dicono i risultati del 
12 maggio — ha prevalso la 
volontà di difesa della libertà, 
ma ciò che più è Interes
sante è che in questa occa
sione essi hanno compreso 
quale era lo schieramento che 
la difendeva realmente sen
za lasciarsi bloccare dall'anti
comunismo. Non bisogna in
fatti dimenticare che nel *72 
il movimento giovanile catto
lico chiese ai giovani il 
voto per la DC con lo slo
gan «la libertà è più 
importante » e che ciò evi
dentemente ebbe peso. Da 
allora si è fatto molto cam
mino e va perciò giustamen
te valutato il fermento ricco 
e multiforme che in occasio
ne del referendum si è veri
ficato fra le masse cattoli
che giovanili (oltre a Gio
ventù aclista, ne è testimo
nianza la maturazione civile 
all'interno della PUCI, del
la Gioventù d'Azione cattoli
ca, ecc.). E' giusto quindi, è 
stato rimarcato nel dibat
tito, non identificare i gio
vani cattolici con il movi
mento giovanile DC e di spie
gare perciò una larga poli
tica unitaria che si diriga 
oltre che verso il Movimento 
giovanile DC anche verso le 
grandi masse cattoliche. 

Con forza nei vari interven
ti è stata messa in luce la 
necessità di rendersi interpre
ti del malcontento della gio
ventù nei confronti della po
litica clientelare, di potere, di 
conservatorismo dell'attuale 
direzione della DC e di chia
rire a strati sempre più lar
ghi di giovani che si tratta 
di un partito che non sa of
frire una prospettiva di svi
luppo della società. 

Se è giusto pensare che 
una parte dei voti giovani che 
andarono alla DC nel '72 fu
rono voti di chi credeva che 
quel partito fosse l'unico ba
luardo della libertà e della 
democrazia, vi sono oggi, le 
condizioni per la PGCI di fa
re maggior opera di chiari
mento e di convincimento, 
non solo dimostrando al gio
vani quali siano le forze che 
In Italia difendono veramen
te la libertà, ma anche de
nunciando la pericolosità per 
le istituzioni democratiche 
dell'attuale politica democri
stiana. 

In alcuni interventi si è 
anche affrontato il problema 
dei gruppi extraparlamentari 
e si è messo in rilievo come 
sia necessario battersi per to
gliere ad essi l'influenza che 
ancora hanno su alcuni stra
ti di giovani, essenzialmen
te studenti, accentuando co
me FGCI alcune linee, ehe, 
del resto, della politica della 
PGCI sono proprie, quale 11 
carattere comunista dell'orga
nizzazione, la politica di al
ternativa e di opposizione al
l'attuale potere politico ed 
economico, l'autonomia politi
ca, culturale, ideale delle gio
vani generazioni, il rispetto 
ed anzi l'esaltazione del plu
ralismo delle forze politiche 
giovanili. » 

Un altro argomento messo 
in notevole risalto nel corso -
del dibattito di ieri è stato 
quello della grande campa
gna politica per il voto a 18 
anni, che, assieme alla rin
novata iniziativa antifascista, 
è stata indicata come il fi
lone centrale dell'azione del
la PGCI nei prossimi mesi 
anche in preparazione del 
XX Congresso nazionale. 

Nella crisi attuale — è sta
to messo In rilievo dalla di
scussione — è necessario la
vorare per una soluzione che 
apra la possibilità di cam
biare la direzione politica del 
paese e di imporre quella 
svolta negli indirizzi dell'eco
nomia, nella moralizzazione 
della vita pubblica, nella lot
ta contro il fascismo che le 
masse giovanili hanno ormai 
ripetutamente dimostrato di 
volere. La PGCI si rende con
to dell'importanza del ruolo 
che in questo drammatico 
momento può svolgere ed a 
questa consapevolezza ispira 
Immediatamente la sua azio
ne unitaria fra le masse gio
vanili. 

Nel dibattito di Ieri mattina 
sono intervenuti: Mayer, 
Balocchi. Poli, Fassino, Sa
lii, Mauluccl, Franchi. 
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Politica e società secondo Pasolini 

I pasticci 
dell'esteta 

Dal rimpianto dell'età dell'oro a un approdo sempre più ambiguo, 
dove si perde perfino la distinzione tra fascismo e antifascismo 

Non si può negare a Pier 
Paolo Pasolini il fiuto per 
le anomalie e le contraddi
zioni affioranti dal magma 
della società. Quel che 
preoccupa, tuttavia, quasi la 
spia di una crisi di invo
luzione profonda, è che i 
congegni di ragionamento 
politico che Pasolini co
struisce con fluviale gcne-
nerosità, raramente ormai 
sfuggono all'ambiguità. For
se per Pasolini si può co
minciare a pensare ciò che 
Mario Spinella ha scritto del 
« Corporale » di Volponi. E 
cioè che muovendosi in una 
ispirazione apparentemente 
democratico - estremistica, e 
anatomizzando i meccanismi 
di crisi della società, il ri
sultato è un anelito che ri
chiama le voglie della mi
gliore intellettualità reazio
naria fissata in un rimpian
to oscuro per l'età dell'oro 
perduta. 

Anche Pasolini sembra 
giunto su questo crinale, so
speso nel vuoto: e vi giun
ge con una carica evidente 
di estetismo insoddisfatto, 
di un manicheismo intellet
tualistico che si nega, stiz
zosamente, al riconoscimen
to che qualsiasi età dell'oro 
— se mai ne è esistita una 
— è improponibile. E che, 
quindi, l'epoca migliore per 
fare politica non era quel
la, sognata, dei conti che 
tornavano sempre ma, piut
tosto, quella in cui è dato 
vivere e nella quale, sfu
mati gli schemi delle mito
logie (la visiera di Stalin, 
di Volponi, il sottoproleta
rio santo di Pasolini) la co
sa fondamentale è vivere e 
lottare con gli occhi aper
ti. Ma non si vive ad occhi 
aperti guardandosi indietro, 
negando ogni legittimità ai 
cambiamenti societari per 
il fatto che si tratta di even
ti che, verificandosi in as
setto capitalistico, sono fit
ti di scorie e contraddizioni. 

Deprezzamento 
politico 

A osservazioni di questo 
genere spinge l'ultimo ge
sto politico di «provocazio
ne » di Pasolini: una « Tri
buna aperta > (insolitamen
te pubblicata dal « Corriere 
della Sera > con vistosa evi
denza) dedicata al dopo-
12 Maggio e al dopo-Bre-
scia. E' un gesto allarman
te, di totale deprezzamento 
della dimensione politica, a 
vantaggio di una sorta di 
stato di necessità della di
sperazione esistenziale che, 
francamente, ci sembra ana
cronistico avendo come pun
to di riferimento proprio il 
12 Maggio e Brescia. Si trat
ta di fatti entrambi impor
tanti sui quali se non ci sem
bra legittimo mitizzare ci 
pare arbitrario decretare af
frettate dichiarazioni di fal
limento preventivo per il 
motivo che, in entrambi i 
casi, il vero vincitore del 
confronto, il demiurgo che 
ha presieduto alla vittoria 
del « no » e alla strage di 
Brescia è sempre lo stesso: 
il Potere (con la P maiu
scola) espressione egemoni
ca incontrastata della socie
tà dei consumi. 

Dobbiamo ammettere che, 
dopo tanto spreco di decla
mazioni sociologìzzanti fuo
ri di una qualsiasi angola
zione culturalmente apprez
zabile credevamo di avere il 
diritto di non sentire più 
parlare del potere in termi
ni metafisici, almeno tra 
persone di media preparazio
ne politica. Ma non è cosi, 
evidentemente. Se su versan
ti più mediocri qualche so
ciologo trova ancora il tem
po di sdebitarsi dei propri 
errori accreditandoli alla 
« classe politica », su ver
santi cosmici altri, come Pa
solini, cerca rimedio alle 
proprie crisi involutive sca
ricando le difficoltà sulla 
esistenza imbattibile di un 
Potere - mostro, fuori dalle 
classi, il Moloch. 

Dobbiamo dire, con tutto 
il rispetto, che ogni volta 
che ci troviamo di fronte 
all'evocazione di questo Po
tere con la P maiuscola, sen
tiamo la presenza di una fu
ga intellettuale dalla ragio
ne e dai suoi obblighi, un 

Le celebrazioni 
di Schoenberg 
Vienna celebra il centena

rio della nascita del grande 
compositore Arnold Schoen-
berg, nato a Moedling, vici
no a Vienna, il 13 settembre 
1874, - ove visse lunghi anni 
e ove ebbe come allievi, fra 
gli altri, Anton Wcbern e 
Alban Berg. Per iniziativa 
della < Schoenberg Gesetl-
schaft » e con l'aiuto dello 
Stato, è stato inaugurato II 
ricchissimo archivio e nuo
vo centro di studi. La fami
glia Schoenberg ha donato 
materiali originari, libri, 
partiture, nastri, dischi, pit
ture, riproduzioni fotografi
che, film e mobili. 

« tradimento di chierici » co
me si diceva una volta. Dal 
rifiutarsi di connotare il po
tere di classe con i suoi no
mi politici alle tenebrose e 
insolventi fumisterie dello 
spiritualismo, sempre reazio
nario, il passo è brevissimo. 
E questo passo Pasolini ri
schia ormai di compierlo fi
no in fondo, preso fino al 
tormento per l'usura della 
ragione cui è destinato chi 
assiste, e anche partecipa, 
allo scontro politico e socia
le pretendendone effetti non 
politici ma estetici. 

Guardando al 12 di mag
gio con questa ottica è del 
tutto naturale che Pasolini 
resti deluso. Non si tratta 
infatti di un « trionfo » (e 
qui sbaglia nell'addebitare 
a noi questo termine, deve 
rivolgersi ad altri) ma sol
tanto di una vittoria che, 
però, a stare a ciò che di
ce Pasolini, non può che es
sere una vittoria di Pirro. 
Che senso ha, infatti, il vin
cere se poi i protagonisti 
della vittoria (che sarebbe
ro soltanto i ceti medi) fi
niscono per assumere in luo
go dei loro « valori tradi
zionali » perduti (gettati a 
mare « cinicamente » dal Po
tere, nota quasi malinconi
camente Pasolini) altri va
lori immondissimi, come < la 
ideologia edonistica dei con
sumi, la tolleranza moderni
stica di tipo americano »? 
Forse l'ammettere più sensa
tamente, e realisticamente, 
che il 12 Maggio non è sta
to uno scontro fra Bene e 
Male ma una dura battaglia 
politica italiana degli anni 
'70 che ha dimostrato la cre
scita di un processo di ma
turazione democratica, deve 
essere sembrato poco. E in 
effetti è poco, quasi una 
scontata banalità, per chi 
guarda alla lotta politica e 
di classe con occhio mito
logico e avrebbe voluto quel 
< trionfo » che non c'è stato 
perchè impossibile nell'Ita
lia di oggi. Ed è quasi un 
nulla, per Pasolini, la ve
rifica ohe anche tramite un 
e no » politico, ben dato 
contro qualcuno, vi siano 
stati ceti che liberandosi da 
ceppi culturali da sottosvi; 
luppo, siano trasmigrati 
nella sfera della « cultura 
di massa »: nella quale, ce 
lo permetta Pasolini, non è 
secondario che accanto alle 
molte scorie immesse dal 
Potere (dai « caroselli » TV 
alle mode) vi sia pure qual
cosa che scoria non è, è po
litica immessa dal movi
mento democratico: come 
l'ammissibilità del divorzio, 
la negazione dei « valori » 
clericali, la difesa della de
mocrazia come garanzia di 
libertà, l'emancipazione del
la donna, una nuova conce
zione della famiglia. 

Lo abbiamo già detto, va
le ripeterlo: favoleggiare in 
termini palingenetici sul 12 
maggio è puerile. Ma accu
sare il 12 maggio di non 
essere una palingenesi, è 
perlomeno gratuito discre
dito verso masse immense 
che nell'esporsi a una scel
ta politica contro il Potere 
politico (e chiamiamolo 
Fanfani, DC, MSI) si sono 
dimostrate forse meno sofi
sticate ma, certo, più sensi
bili di Pasolini al valore 
che in sé — anche al fine 
socialista — ha la dilatazio
ne della democrazia civile. 

Forse Pasolini, queste 
masse le amava di più come 
erano trent'anni fa, quando 
in una loro intatta purezza 
(tutta da dimostrare) conta
vano indubbiamente meno 
della metà di quanto con
tano oggi, per inquinate dai 
« caroselli » che siano? Se 
il < no », dunque, non è sta
to un trionfo cosmico, non 
è neppure stato un semplice 
cambio della guardia tra un 
pregiudizio e l'altro. Ed è 
perlomeno ambiguo, risulta 
un favore postdatato a chi 
durante il referendum pre
dicava che il divorzio è un 
vizio da ricchi consumisti e 
corrotti, sostenere che poi
ché il « trionfo » è mancato 
laddove si legge vittoria de; 
mocratica abbia da leggersi 
perfida astuzia dell'onnipo
tente Potere. 

Analoga responsabilità 
nell'equivoco — e più gra
ve data la materia — si 
assume Pasolini nella parte 
dell'articolo dedicata alla 
questione fascismo-antifasci
smo. Anche qui l'ossessione 
di tener fede allo schema 
dell'ideologia dell'anticon-
sumismo e della negazione 
in assoluto della « cultura 
di massa », induce Pasolini 
a concedere un visto di en
trata alle tesi di chi ha 
tutto l'interesse politico a 
che i contorni del fascismo 
e dell'antifascismo restino 
annebbiati. Sulla natura e 
attualità di questi contornì 
il discorso è aperto, anche 
nel movimento operaio, e 
da tempo. E dunque di que
sto sì discuta, se si vuole 
strappare l'antifascismo al
le sue fissità. Ma che sen
so ha, invece, il deprecare 
che sussistano ancora ter

mini come fascismo e anti
fascismo che, a parere di 
Pasolini — anche dopo 
Brescia — non significano 
più niente? Non diciamo 
che Pasolini voglia dare una 
mano ai < mostri » del fa
scismo. Diciamo però che, 
in fondo, rifiutandone la 
specificità politica, e la tra
gica attualità, finisce per 
chiederci di ignorarli. Il 
che è aberrante, sempre e 
comunque, ma in particolar 
modo in una società nella 
quale la distinzione fasci
smo-antifascismo non risul
ta un obbligo rettorico ma 
una perdurante e amara ne
cessità del tempo politico 
reale. 

Unificazione 
inesistente 

Che senso ha, se non de
viente, assumere per dato 
politico sicuro alcune in
tuizioni psico-sociologiche di 
dubbia estrazione e livello 
culturale, fino al deprezza
mento della « indignazione 
antifascista » dopo Brescia? 
E ciò perchè si assume co
me dato essenziale fisso 
non il fluire della vicenda 
politica e di classe ma un 
processo di « omologazione 
culturale » in base al quale 
tutto ormai sarebbe unifi
cato nella società, la gente 
si somiglia, anche < fisica
mente », un dinamitardo fa
scista è gemello di un extra
parlamentare, solo i vecchi 
si differenziano tra di es
si. E questo perchè ormai 
(sempre a causa del Potere) 
« la matrice che genera tut
ti gli italiani è sempre la 
stessa » e, quindi, « non c'è 
più differenza apprezzabile 
— al di fuori di una scel
ta politica come schema 
morto da riempire gestico
lando — tra un qualsiasi cit
tadino italiano fascista e 
un qualsiasi cittadino italia
no antifascista ». 

Pare poco, a Pasolini, 
che a distinguere gli uomi
ni sia la scelta politica, la 
< decisione ». E ce ne di
spiace per lui. D'altra par
te, quando, e con pretesa di 
analisi e indicazione, si ar
riva a considerare « schema 
morto », « gesticolazione », 
l'intera attività politica, 
ovunque collocata, e nel giu
dizio si fa spazio dominan
te alla circostanza che i gio
vani, fascisti e antifasci
sti, vestano egualmente e 
abbiamo identici « dati so
matici », il discorso si fa 
difficile, quasi impossibile. 
Parlare il linguaggio delle 
idee è d'obbligo: parlare il 
linguaggio delle < facce » è 
pasticcio, sedimento lom-
brosiano vagamente razzia
le. Ed è questione che non 
ci compete. 

Maurizio Ferrara 

La Spagna di fronte alla caduta del fascismo portoghese 

Le lacerazioni del franchismo 
Dopo vaghe promesse di aperture, il governo Arias Navarro si è caratterizzato essenzialmente per la sua dura politica repres-; 

siva — Restano senza risposta perfino le esigenze di graduali trasformazioni poste da una parte delle forze del regime — Le ri
percussioni degli avvenimenti di Lisbona e la pressione popolare — L'aspro dibattito, anche pubblico, fra i gruppi di potere 

MADRID — Cambio della guardia al ministero dell'esercito 

Nostro servizio 
MADRID, giugno 

Cosa succede in Spagna a 
cinque mesi dalla morte di 
Correrò Bianco e dopo che 
in Portogallo è stato abbattu
to m poche ore uno dei più 
vecchi regimi fascisti del 
mondo? Cominciamo dal re
gime e dal nuovo governo A-
rias Navarro, t il governo dei 
poliziotti *, come è stato de
finito da più parti per la pro
venienza di diversi dei suoi 
membri e funzionari, in par
ticolare del nuovo capo di go
verno ben noto.come ex mi
nistro degli interni e soprat
tutto come capo della polizia 
a Madrid nel '63, quando fu 
fucilato Grimau. Cinque me
si sono già sufficienti per ten
tare un primo bilancio della 
azione di questo governo ed 
una verìfica della situazione 
politica del regime e più in 
generale del Paese. 

Un fatto è innanzitutto cer
to: del programma politico 
che Arias Navarro aveva an
nunciato nel suo noto discor
so del 12 gennaio ben poco è 
rimasto, quasi nulla è stato 
attuato. In quel discorso, in
fatti. U successore di Corre
rò Bianco aveva sorpreso la 
opinione pubblica per le sue 
dichiarazioni « aperturiste », 
per il tono pacato con cui 
aveva sottolineato la necessi
tà di dare risposte nuove ed 
adeguate alla situazione socia
le e politica della Spagna de
gli anni '70. Un discorso che 

ricalcava le ormai logore po
sizioni dell'Opus Dei, cioè del 
gruppo di potere che contem
poraneamente alla scompar
sa di Correrò Bianco era sta
to brutalmente defenestrato 
dalla compagine ministeriale. 
Un discorso, inoltre, che era 
parso soprattutto una richie
sta di appoggio rivolta ai set
tori più liberali del regime ai 
quali veniva riproposta la vec
chia formula dell't evoluzione 
a partire dalle leggi istituzio
nali ». 

Il processo 
1001 

' Sono bastate infatti, poche 
settimane per smentire le in
tenzioni neocentriste di Arias 
Navarro e per rivelare il ve
ro volto, autoritario e repres
sivo, dell'ultimo governo fran
chista. Dopo le durissime con
danne con cui si era conclu
so all'inizio dell'anno il pro
cesso 1001 contro i dieci diri
genti delie Commissioni Ope
raie, altri due episodi han
no posto in evidenza questo 
carattere, nel senso che sì so
no rivelati esemplari del mo
do con cui U regime si col
loca di fronte ai fermenti di 
protesta e alla richiesta di de
mocrazia che, con crescente 
vigore e ampiezza, esprime la 
società spagnola. 

Il primo è il caso Anoveros, 
il vescovo di Bilbao, che con 
l'omelia del 24 febbraio ave

va parlato richiamandosi ad 
encicliche di Giovanni XX111 
e di Paolo VI, a favore delle 
minoranze etniche ed in par
ticolare del popolo basco. La 
reazione governativa contro 
Anoveros — prima V arresto 
domiciliare, quindi l'ordine di 
espulsione dal territorio spa
gnolo, infine la rinuncia a que
sti provvedimenti di fronte al
la protesta interna ed inter
nazionale e all'atteggiamento 
fermo e solidale della Chie
sa spagnola nei riguardi del 
vescovo e contro la gravissi
ma violazione governativa del 
concordato — è esemplare del
la brutalità ed al tempo stes
so della rozzezza della politi
ca interna di Arias Navarro. 
Questi sì è visto costretto 

a rinunciare al maldestro ten
tativo di isolare, colpendo A-
noveros, i settori più avanza
ti e democratici del mondo 
cattolico spagnòlo nel disegno 
di bloccare il progressivo ma 
inesorabile distacco della 
Chiesa dal franchismo. 

Il secondo episodio è la 
mostruosa condanna a morte, 
il 2 marzo, del giovane cata
lano Puig Antich, voluta e de
cisa personalmente da Arias 
Navarro in una tormentata 
riunione del Consiglio dei mi
nistri in cui pare che lo stes
so Franco si fosse dimostra
to perplesso di fronte alla 
proposta di concludere con il 
terribile e medievale strumen
to del tgarrote vii* un pro
cesso eseguito dal Consiglio 
di guerra di Barcellona senza 

La retrospettiva a Roma del grande maestro 

L'ultimo Braque 
Una raccolta di dipinti degli anni '50 e '60, dove, attraverso la segreta struttura del 
cubismo, si esprime l'eccezionale rapporto fra l'immaginazione del pittore e la natura 

La retrospettiva di Georges 
Braque (Argenteuìl 1882-Pa-
rigi 1963), allestita a Roma 
dalla gallerìa La Nuova Pesa 
in collaborazione con la gal
leria Leiris di Parigi, presen
ta una trentina di «pezzi» 
tra dipinti, guazzi e opere 
grafiche. La mostra è una 
buona occasione per vedere 
un pittore assai raro nelle 
nostre gallerìe nonostante la 
grande fama che egli divide 
con Picasso, Gris e Léger. 
Alcuni piccoli, meravigliosi 
quadri del periodo cubista, 
appartenenti alle collezioni 
cecoslovacche, si sono visti 
alla mostra del cubismo re
centemente organizzata dalla 
Galleria nazionale d'arte mo
derna di Roma. 

La mostra è centrata su un 
gruppo di dipinti degli anni 
cinquanta e sessanta: di un 
periodo cioè che la ricerca 
del settantenne maestro era 
impegnata su una linea di 
figurazione organica e sim
bolica spesso di marcata 
astrazione nelle tante nature 
morte, nella serie degli Ate-
liers e nella fantastica serie 
degli Uccelli. Furono anche 
gli anni delle più belle scul
ture di Braque e di certe 
sue pitture e incisioni come 
« graffiti » di un sereno e cal
mo Mediterraneo greco rivi
sitato (negli stessi anni un 
pittore naturalista, organico e 
informale, come Nicolas de 
Stagi rivisita anche lui il Me
diterraneo e la Sicilia). Sono 
anche gli anni favolosi del 
Léger più narrativo e realista 
del Costruttori, dei Ciclisti e 
delle Scampagnate. Rispetto 
a un Picasso la cui Immagi
nazione non sta mal ferma 
e gioca sempre sul sensi e 
sulla sorpresa, Braque sem
bra immobile e monotono: In 
realtà, pochi come lai •ono 

attenti, in vecchiaia, agli spes
sori della vita-pittura e al 
grandi orizzonti dell'immagi
nazione. Braque non è certo 
brillante e a diabolico» come 
Picasso: è un vecchio sere
no che predilige le tonalità 
profonde e «clamanti» del
l'autunno e del colore della 
terra, la ripetizione cosmica 
di certi gesti come quello 
dell'uccello che va al nido o 
passa davanti al sole. E* un 
pittore molto materico e con
cepisce la materia-colore come 
un grembo inesauribile di for
me. Riconduce tutte le accen
sioni dei colori della vita a 
una sorta di grandioso e cal
mo grigio come granuloso di 
terra o di calce. 

E*. a settantanni e oltre, 
ancora un grande costruttore 
pittore come ai giorni del cu
bismo. anche se del cubismo 
resta soltanto la passione as
sai intima per le strutture, 
per le potenti semplificazioni, 
per una tavolozza di terre. 
verdi, grigi. Sulla segreta 
struttura del primitivo cubi
smo, negli anni cinquanta e 
sessanta, crescono come 
«rampicanti» le forme vege
tali e animali, i semplici og
getti della vita quotidiana, le 
figure schematizzate di una 
nuova mitografia mediterra
nea. Nella serie degli Uccelli 
col sole o col nido esprime 
la sua grande immaginazione 
della libertà organica ancora
ta a una continuità vitale 
terrestre e cosmica: anzi, il 
messaggio lirico della sua se
rena vecchiaia pittorica, è che 
non c'è libertà di voli senza 
radici nella vita. 

Dall'astrazione che fa Bra
que di certe qualità organi
che tanti autori francesi e 
italiani hanno derivato un ti
po di astrattismo di radici 

naturalistiche o comunque 
sempre allusivo alle forme, ai 
colori e alla luce della na
tura. Braque è un pittore 
profondamente intellettuale 
ma è un fatto tipico e im
portante che egli non abbia 
mai schematizzato e serializ
zato le sue immagini Nella 
mostra di Roma ci sono al
cuni quadri belli dove splen
dono, profonde e dorate, le 
migliori qualità liriche di 
Braque; ci sono, poi. nume
rosi quadri di contorno ma 
dove la finezza mai viene me
no e, tra i guazzi, alcuni de
gli anni quaranta dove il cu
bismo attiva ancora forte
mente l'immagine naturale: 
penso alla Donna con Vom-
brello un po' légeriana, alla 
natura morta del 1920-40, se
gno nero su ombre seppia, 
al piccolo Volo rapido verde 
e rosso vinaccia folgorante co
me un segnale di libero tran
sito per il cielo. 

Braque è impressionante 
nella sua monotonia: è come 
un musicista bachiano o mo
zartiano, cui diano due o tre 
tonalità, e che riesce a crear
ci un mondo vasto, ricco e 
che non si esaurisce al pri
mo sguardo, n rapporto che 
ha Braque con la materia 
del dipingere è qualcosa di 
straordinario: anche 1 qua
dri modesti che figurano qui 
a Roma si salvano per questo 
identificare il pensiero del 
pittore e 11 fervore della sua 
immaginazione con la mate
ria, il suo spessore e 11 suo 
movimento. In questo, 11 so
lo grande rivale può essere 
il nostro Morandi, oppure lo 
scultore Glacomettl quando 
più fissa uomini e cose e 
più le sente fuggire o morire. 
In Braque, anche 1 pensieri 
luttuosi hanno un ritmo cal
mo, un loro modo dolee di 

affondare nella materia del 
grigio. 

L'antologia di Roma ha i 
suoi «pezzi» forti in questi 
dipinti: I due pesci (1949), 
Acquario (1951), Vaso di fio
ri e acquario (1952), Uccello 
e luna (1952), Spighe (1955) 
e Uccelli nella Paulownia 
(1957). Sono immagini che 
potremmo anche dire umili 
nei confronti del mondo, ep
pure ci sembrano avere una 
lunga, profonda durata come 
accade di certi sensi e pen
sieri che ci accompagnano, 
pure modificandosi, tutta la 
vita. Ciò deriva, crediamo, dal 
fatto figurativo che le forme 
e i colori sono tanto 11 ri
flesso degli oggetti nella men
te quanto 11 riverbero pro
fondo del fuoco di sensi e 
pensieri che essi hanno ali
mentato. Per esempio: questa 
presenza grandiosa del gri
gio, in Braque, sembra la 
pietrificazione della coscienza 
nello svariare aurorale e au
tunnale dei colori del mondo. 

Oggi, in Italia, in Francia. 
In Germania, negli Stati Uni
ti e altrove, uno dei punti 
avanzati della ricerca figura
tiva spesso è dato dal rea
lismo freddo, ottico, ogget-
ttvo-fotografieo, politico la cui 
durata di visione è quasi sem
pre affidata a un'immagine 
d'urto, violentemente a foto
gramma. Proprio sulla que
stione non secondaria della 
durata dell'immagine, credia
mo che 1 realisti di oggi 
possano e debbano avere oc
chio a quel tipo di spessore 
delle cose cui hanno affidato 
la durata pittori della gene
razione cubista come Braque, 
Picasso, Léger, Gris e com
pagni. 

Dario Micacchi 

prove e senza alcuna garan
zia giuridica. Le conseguenze 
dell'assassinio di Puig Antich 
sono note: un'ondata di pro
testa contro la pena di mor
te e per l'amnistìa, analoga 
a quella senza precedenti che 
si era avuta in tutto il Pae
se durante il processo di Bur-
gos, la generale esecrazione 
dell'opinione pubblica intema
zionale e dello stesso Vatica
no contro una condanna a 
morte che fino all'ultimo mo
mento si sperava di evitare. 

I casi Anoveros e Puig An
tich appaiono ancora più il
luminanti se si inquadrano 
nel contesto più generale del
la politica interna dell'attua
le governo, caratterizzata da 
una brutale escalation repres
siva contro le lotte popolari e 
contro la protesta.democrati
ca, escalation che si è espres
sa con centinaia di licenzia
menti, arresti, processi in que
sti mesi che rappresentano 
certamente una delle pagine 
più nere della storia recen
te del regime. 

Se la repressione è il dato 
più vistoso del nuovo gover
no; vi sono tuttavia altri ele
menti che aiutano a compren
dere meglio l'attuale situazio
ne del regime. Il primo ed 
il più importante è il logora
mento complessivo della cre
dibilità del franchismo non so
lo di fronte all'opinione pub
blica spagnola ma anche al
l'interno degli stessi gruppi 
dominanti del Paese. L'atten
tato a Correrò Bianco ha sen
za dubbio fatto cadere in mo
do definitivo l'ipotesi di una 
possibile evoluzione del regi
me in senso liberale e demo
cratico. La morte del vice di 
Franco, dell'uomo che aveva 
U compito di garantire la suc
cessione monarchica di Juan 
Carlos di Borbone alla ditta
tura franchista ha messo in 
evidenza di fronte all'intero 
Paese l'incapacità del regime 
di evolversi adeguandosi alle 
mutate condizioni sociali ed 
economiche della Spagna, di 
definire un'alternativa unita
ria delle classi dominanti ca
pace di reggere di fronte al
l'eventualità sempre più vici
na di un'improvvisa scompar
sa del dittatore. 

II problema del dopo-Fran-
co è diventato così in questi 
mesi U tema centrale della 
lotta politica all'interno del 
regime: mentre si aggrava la 
situazione sociale ed economi
ca e si approfondisce l'isola
mento del franchismo, i grup
pi di potere appaiono sempre 
più incerti e divisi sulla pro
spettiva. E' significativo che 
da qualche mese la discussio
ne attorno a questo tema de
cisivo per il futuro del Pae
se sia diventato un fatto pub
blico e che ogni giorno la 
stampa spagnola si presenti 
all'opinione pubblica con in
terrogativi, prese di posizione, 
articoli di esponenti del regi
me e della stessa opposizio
ne moderata che, mai come 
in questo momento, trova ac
coglienza nei giornali di più 
ampia tiratura. 

Emerge da questo dibattito, 
al di là delle diverse posizio
ni, una preoccupazione co
mune: il franchismo ha fat
to il suo tempo, l'attuale re
gime e lo stesso governo Arias 
Navarro sopravvivono soltan
to con la repressione e gra
zie alla presenza fisica del dit
tatore. Una trasformazione del
lo Stato spagnolo così come 
è uscito dalla guerra civile 
si rende sempre più necessa
ria di fronte all'incapacità del
le attuali istituzioni di dare 
risposte adeguate a quell'esi
genza di libertà e di porteci-
pastone democratica che tem

pre più apertamente reclama 
la società spagnola. 

Emerge al tempo stesso la 
paralisi e l'impotenza del re
gime di fronte al nuovo che 
avanza nel Paese: dalle lotte 
operaie e studentesche alle 
sempre più nette posizioni del
la Chiesa, alle esigenze di cam
biamento democratico espres
se da settori importanti dei ce
ti medi e dalle stesse forze 
economiche che hanno fino a 
ieri appoggiato la dittatura e 
che oggi guardano con pro
fonda preoccupazione al vuo
to di potere che si delinea 
all'orizzonte. 

Un clima 
d'incertezza 

71 segno più - evidente di 
questo generale senso di in
certezza dell'oligarchia al po
tere è proprio il governo Arias 
Navarro, il contrasto dramma
tico tra le sue dichiarazioni 
« aperturistiche » e la sua po
litica di brutale repressione, 
le promesse sbandierate e 
non mantenute di governare 
in un clima di stabilità, gli 
stessi contrasti che si mani
festano al suo interno fra uo
mini come il ministro Ultre-
ra Molina, il segretario del 
Movimiento, che continua a 
richiamarsi allo spirito del 18 
luglio (l'inizio della guerra 
civile) e uomini come Pio Co-
baniUas, ministro del Turi
smo e dell'Informazione il 
quale, in chiara polemica con 
la politica repressiva di Arias 
Navarro, si è fatto garante di 
una certa libertà di stampa 
permettendo che lo stesso go
verno venisse apertamente cri
ticato durante la vicenda Ano
veros e che si desse un risal

to straordinario agli avveni
menti portoghesi. 

Che questo governo rappre
senti una risposta solo mo
mentanea ai contrasti inter
ni del regime è dimostrato 
anche dalla sempre più radi
cale polemica tra i settori ul-
tras e quelli più moderati del
l'oligarchia. Lo scontro tra la 
ala moderata del regime 
(Opus Dei, gerarchia della 
Chiesa, destra democristiana, 
liberal-monarchici come il fi
nanziere Areilza) e l'ala più 
oltranzista (generali ultras co
me Garda Rebull, falangisti 
fanatici come Giron, burocra
ti come Ultrera Molina) si è 
fatto in queste settimane, non 
a caso in coincidenza con gli 
avvenimenti portoghesi, pìft 
aspro che mai. E' indicativo 
da una parte un articolo di 
Giron apparso su Arriba (gior
nale della Falange), in cui U 
governo viene accusato di la
sciar spazio a € una manovra 
il cui obiettivo di fondo è 
che gli spagnoli perdano la 
loro fede in Franco e nella 
sua rivoluzione nazionale*, e 
dall'altra la dichiarazione di 
Areilza a proposito della suc
cessione monarchica: « II fu
turo re deve garantire una so
la cosa, che siano attuate le 
leggi e che si sviluppi fino 
in fondo l'attuale ordine isti
tuzionale. Le leggi attuali in
terpretate in modo aperto e 
moderno possono - dar luogo 
a un sistema sufficientemen
te democratico*. Per gli uni 
la successione monarchica do
vrebbe garantire semplicemen
te la continuità dell'attuale re
gime, il franchismo senza 
Franco; per gli altri, l'avvio 
di un processo di progressi
va apertura democratica. 

Marco Calamai 

In un'esposizione di 96 opere 

La pittura italiana 
del 700 a Varsavia 

Grande interesse per la mostra che riguarda un pe
riodo di intensi rapporti fra i due mondi culturali 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, giugno 

Si è aperta a Varsavia, nel
le sale del Museo Nazionale, 
un'esposizione di pittura ita
liana del "700, che già ha ri
scosso un vivo successo a Le
ningrado e Mosca. Per la Po
lonia, il periodo illustrato 
dalle 96 opere esposte è di 
particolare interesse, in 
quanto proprio nel diciotte
simo secolo i rapporti tra la 
cultura italiana e quella po
lacca raggiunsero una parti
colare ampiezza, e l'influen
za dell'arte italiana fu pro
fonda. 

Vale la pena di ricordare 
che le più celebri vedute di 
Varsavia risalgono proprio a 
questo periodo, e sono dovu
te al Canaletto, che nella 
città visse a lavorò per lun
ghi anni. Canaletto, per il 
suo periodo di attività in Ita
lia, è anche rappresentato 
nella mostra, accanto al Piaz
zetta, al Solimano, al Tiepo-
lo, a Rosalba Carriera, al 
Crespi, a Pietro ed Alessan
dro Longhi, al Guardi, al Ce
ruti, al Traversi, al Magna-
sco. 

Ma la mostra non può rias
sumersi in un elenco di que
sti e degli altri nomi che vi 
figurano. Il suo coordinato
re, Eugenio Rlccomini, l'ha 
concepita, piuttosto che co
me allineamento di singole 
personalità, come l'illustrazio
ne delle differenti correnti 
culturali che tutte insieme 
compongono il panorama di 
uno dei più contrastati e di

namici periodi della storia 
dell'arte. In questa visione, 
anche le figure di secondo 
piano concorrono a fornire 
un esauriente quadro d'in
sieme a ricreare lo spessore 
di una vita artistica dalla 
quale emersero grandi ta
lenti. 

L'esposizione è suddivisa in 
sei sale, corrispondenti cia
scuna a una diversa temati
ca: la grande pittura storico-
religiosa, la ritrattistica, I 
paesaggio, le vedute architet
toniche, le scene di vita, 1* 
natura morta. H risultato è 
un'immagine vivace e mossa 
di un secolo che parte dalla 
controriforma per approdare 
alla rivoluzione francese, ab
bandonando un sistema di 
certezze dogmatiche acquisi
te e ricercando un nuovo ai-
stema di valori, corrispon
dente alle nuove influente 
politiche, ai nuovi rapporti 
sociali, alla stessa mutata 
condizione dell'artista, da cor
tigiano che esprime su com
missione un'ideologia ufficia
le al libero interprete dei 
proprio mondo. 

A questo complesso muta
mento si richiama in parti
colare l'introduzione prepa
rata dallo stesso Rlccomini 
per 11 catalogo, presentando
lo un po' come la chiave di 
lettura di questa stimolante 
mostra, alla quale la direzio
ne del Museo Nazionale di 
Varsavia ha offerto condizio
ni organizzative ed ambien
tali esemplari. 

Paola Boccard* 
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Con scioperi e manifestazioni in tutte le regioni meridionali , 
^ i 

Braccianti in lotta oggi nel Sud 
per il rilancio dell'agricoltura 

Collegati al rinnovo del « patto nazionale » i problemi dell'irrigazione, dello sviluppo zootecnico e delle condizioni civili e 
sociali — Edili e chimici scendono in campo a sostegno della battaglia nelle campagne e per la ripresa del Mezzogiorno 

L'imbroglio dei «montanti compensativi» per i prodotti agricoli 
— - - • • — - - - - - • - — • • — 

All' interno del MEG 
i poveri pagano di più 

! 
Grave cedimento del governo italiano alle pretese degli altri partners della CEE 
I lucrosi affari dei mercanti di carne tedesco-occidentali a danno del nostro Paese 

Grande giornata di lotta, 
oggi, per i braccianti meri
dionali. La battaglia dei lavo
ratori agricoli, com'è noto, è 
Incentrata sul rinnovo del 
patto nazionale e su una se
rie di rivendicazioni di carat
tere economico e sociale (ir
rigazione, provvedimenti per 
lo sviluppo della zootecnia, 
forestazione, ripresa di alcu
ne colture tradizionali come 
la bieticoltura, la viticoltura 
e la ortofrutticoltura, risana
mento delle abitazioni). 

Calate nel Mezzogiorno 
d'Italia, queste rivendicazioni, 
anche alla luce della nuova 
grave crisi di governo, nella 
quale la rinascita delle cam
pagne e lo sviluppo del Sud 
non sono certo elementi se
condari, assumono un signifi
cato politico generale. Porre 
le basi per la ripresa delle 
province meridionali e delle 
ìsole, Infatti, non significa 
soltanto ricreare le condizio
ni per la rinascita delle zo
ne direttamente Interessate, 
ma riproporre 11 grande te
ma dello sviluppo equilibrato 
dell'intera economia nazio
nale. 

La giornata di lotta odier
na, che si svolgerà con gran
di manifestazioni e scioperi 
dei braccianti sostenuti an
che dal lavoratori di altre 
categorie in Calabria, in Si
cilia, nelle Puglie, in Lucania 
e in Campania, si inserisce 
pienamente nella battaglia 
più generale della classe la
voratrice per un nuovo corso 
politico e per una politica 
economica che non sia fon
data sulla compressione del 
consumi di massa e popolari 
e sull'inasprimento della 
pressione fiscale, ma che con
sideri le condizioni di vita 
e di lavoro delle grandi mas
se lavoratrici e del ceti po
polari anche dal punto di 
vista dell'apporto che la di
fesa del potere d'acquisto dei 
salari può dare a una ri
presa equilibrata dell'econo
mia. 

Il nesso profondo tra la 
battaglia sociale e contrattua
le dei braccianti e la situa
zione generale del Paese, del 
resto, risulta evidente quan
do si consideri l'Importanza 
di alcune delle rivendicazioni 
poste al centro del movimen
to. Ci riferiamo, ad esemplo, 
alla richiesta di un rilancio 
«ella zootecnia avanzata nel 
momento in cui, in forza di 
una politica più che miope, 
11 nostro patrimonio bovino 
è praticamente nullo, per cui 
11 solo rifornimento di carni 
produce contraccolpi molto 
seri alla bilancia dei paga
menti con l'estero; e ciò men
tre gruppi di speculatori-im
portatori premono per ulte
riori rincari dei prezzi e men
tre alcune organizzazioni dei 
rivenditori — come quella dei 
macellai aderente alla Conf-
commerclo — non riescono a 
suggerire altro rimedio all'In-
fuori di quello di ricorrere 
ad azioni corporative. 

Chiedendo misure efficaci 
per la ripresa del settore 
zootecnico, ovviamente, i brac
cianti pongono al centro del
l'attenzione del paese e delle 
forze politiche democratiche 
uno dei problemi più gravi 
del momento: quello della ri
costituzione di un patrimo
nio zootecnico nazionale in 
grado di avviare a soluzione 
la questione dei rifornimenti 
di carne ai consumatori in
terni, nel contesto di un 
nuovo sviluppo di tutta l'agri
coltura. 

Questa interrelazione, que

sto legame profondo tra la 
lotta di una grande e com
battiva categoria di lavora
tori e l'iniziativa generale per 
una ripresa delle attività 
agricole spiega fra l'altro an
che Il motivo per cui, insie
me al braccianti, scendono in 
campo anche gli edili (in Pu
glia) e i chimici (In Sicilia). 
Le ragioni di questa salda
tura, soprattutto se si con
sidera che al fondo della bat
taglia bracciantile vi sono 1 
problemi della rinascita del
l'agricoltura e del Mezzogior
no, appaiono più che evi
denti. 

Altro elemento qualificante 
dell'Iniziativa del braccianti, 
infine, è quello di una sol
lecitazione alle Regioni per 
una serie di interventi pro
grammati e coordinati nel 
settore agricolo; sollecitazio
ne che, oltretutto, spinge a 
che gli enti regionali assu
mano i poteri autonomi loro 
conferiti dalla Costituzione, 
soprattutto per quanto ri
guarda misure per l'ammo
dernamento delle strutture 
produttive, cui si collega In 
modo Immediato il problema 
dell'irrigazione per la cui so
luzione, com'è noto, sono pre
viste a breve scadenza inizia
tive e lotte unitarie tra 1 
braccianti della Puglia e del
l'Emilia-Romagna, Interessa
te entrambe ad attuare pro
grammi irrigui di vasta por
tata. 

m POPTF.O PF.ft T.A DITTATI 0 , , r e duemllaclnquecento metalmeccanici di S. Viola, Borgo 
V A / 1 \ 1 . J 2 A J m i X ÈJÌ\ U % J \ J J \ ± 1 Panlgale, Saffi, Anzola, Carderara hanno scioperato Ieri 

mattina ed hanno partecipato ad una manifestazione davanti a Ila Ducati Elettronica di proprietà della multinazionale CGTSF. 
E' In corso una vigorosa lotta a sostegno della piattaforma aziendale, che viene condotta In forma articolata. In aluto 
alla posizione intransigente della direzione è venuta l'altro g iorno una grave sentenza di pretura tendente a « regolamen
tare » le modalità dello sciopero. Sentenza che è stata respi nta con forza dai sindacati e dal lavoratori. Nella foto: un 
momento della manifestazione di ieri mattina 

Bloccate per due ore tutte le attività produttive 

UN MASSICCIO SCIOPERO GENERALE UNITARIO 
HA FERMATO IERI LE INDUSTRIE DI TARANTO 
I drammatici problemi dell'occupazione e dello sviluppo al 
crisi di governo, rincontro che doveva aver luogo oggi a 

centro della lotta — Rinviato, per la 
Roma — Le trattative per la Belleli 

Dimezzato in un mese l'organico 

Sta per chiudere 
la «Iso Rivolta»? 

MILANO, 11 
La «Iso Rivolta», la casa 

produttrice di una delle più 
lussuose automobili italiane, 
sta per chiudere definitiva
mente 1 battenti? L'Interro
gativo si pone — afferma una 
nota della PLM milanese — 
perché nel giro di un mese 
l'organico dello stabilimento 
di Varedo (Milano) è più che 
dimezzato. 

Lo sfoltimento del perso
nale — aggiunge la nota — 
è stato In un primo tempo 
sollecitato dalla direzione 
aziendale con premi ai dimis
sionari e con il ritardato pa
gamento delle retribuzioni a 
chi restava, ed ora con la ri
chiesta fatta ieri di licen
ziare altri venti lavoratori. 11 
personale impiegato nello sta
bilimento di produzione ver

rebbe ridotto ad un terzo. Un 
mese fa erano Impiegati po
co più di 150 fra operai e 
tecnici; adesso ne rimangono 
circa 80. 

Il licenziamento di altri 
venti operai — sottolinea la 
nota — metterebbe lo stabi
limento nella Impossibilità di 
funzionare, a meno che non 
venisse declassato a semplice 
officina di montaggio 

La fabbrica a Varedo era 
stata impiantata alcuni an
ni fa anche con notevoli fa
cilitazioni da parte della am
ministrazione comunale. Gli 
istituti previdenziali (INPS, 
INAM. INAIL) sono creditori 
di parecchie decine di mi
lioni nel confronti sia della 
vecchia gestione dell'ingegner 
Rivolta sia nei confronti del
la gestione attuale. 

Aveva preso posizione per il « NO » 

Sacerdote operaio licenziato 
per rappresaglia alla Zanussi 
Immediata risposta dei lavoratori: ogni giorno scioperi e assemblee 
nel reparti — L'azienda ha motivato il provvedimento con la scusa 
che don Giorgio Della Goletta non ha attitudine al lavoro manuale 

Dal nostro corrispondente 
CONEGLIANO. 11. 

Gravissimo episodio di pro
vocazione antioperaia e di di
scriminazione ai danni di un 
lavoratore alla Zanussi: alla 
Fonderia Zoppas-Zanussl di S. 
fior è stato licenziato, sen
za alcuna motivazione ufficia
te, un prete operaio, don Gior
gio Della Goletta. Immediata è 
•tata la reazione all'interno 
della fonderia: Ieri pomerig
gio e questa mattina sono sta
ti indetti scioperi e assemblee 
— un'ora per turno — per 
informare del grave episodio 
1 lavoratori, che hanno una
nimemente manifestato la fer
ma volontà, di lottare per re
spingere il licenziamento. 

E' stato deciso il blocco Im
mediato dello straordinario 
per operai, impiegati e inter
medi, azioni giornaliere di 
scioperi articolati, un'immedia
ta consultazione con gli altri 
consigli di fabbrica del grup
po Zanussi, e con il Consiglio 
di Zona di Conegllano, una 
serie di iniziative esterne per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica su', grave attenuto al di
ritto primario di ogni cittadi
no. il diritto al lavoro senza 
discriminazioni di alcun ge
nere. 

L'episodio si inquadra In 
una serie di manovre che la 
femussi 6ta mettendo in at

to, all'interno delle aziende, 
dopo la conclusione dell'ulti
mo accordo aziendale, sigiato 
appena un mese fa. Atteggia
mento rigido, oltranzista, sul-
l'applicazione dell'accordo, pro
vocazioni e tensioni continue, 
discriminazioni nelle assunzio
ni. Alla fonderia, ma anche 
in altre aziende del gruppo, 
sono stati licenziati ultima
mente alcuni operai in prova 
senza altra motivazione appa
rente se non una discrimina
zione politica a sinistra. Un 
ricatto tanto più grave in una 
s.tu-iz.cne occupazionale ca
rente, dove l'azienda procede 
alle assunzioni con il conta
gocce Don Giorgio Della Go
letta, 33 anni, da vari mesi 
cercava di entrare in una fab
brica per svolgere accanto a 
coloro che lavorano. la sua 
missione pastorale, la sua te
stimonianza religiosa. SI era 
presentato come prete, all'IR-
CA di proprietà della fami
glia Zoppas e dopo quattro 
giorni l'avevano mandato via 
perchè era prete. 

Alla Zanussi Grandi Im
punti, presentatosi sempre 
come prete, l'hanno tenuto 
sulla corda per oltre un me
se, per poi sbattergli 11 porto 
ne in faccia. Allora, si è Iscrit
to normalmente all'ufficio di 
collocamento, dove l'hanno 
messo in lista e, quando è ar
rivato 11 suo turno, l'hanno 

mandato alla fonderia. Dopo 
cinque g:ornl che faceva 11 
manovale, all'uscita dal tur
no, gli hanno messo in mano 
la lettera di licenziamento, 
senza altra motivazione se 
non «l'inattitudine a fare il 
manovale ». 

A giudizio dei suoi compagni 
di reparto. Invece, faceva più 
che bene il suo lavoro: che 
« l'inattitudine » sia solo un ri
dicolo pretesto, pare confer
malo dal fatto che ai capi 
turno non era stata chiesta, 
dalla direzione aziendale, al
cuna relazione — come avvie
ne di norma in casi analoghi 
— sul suo comportamento sul 
lavoro. Un provvedimento par
tito, dunque, direttamente 
dalla direzione generale, 

All'incontro con i delegati 
di reparto, l'azienda si è ri
fiutata di dare motivazione 
al licenziamento. Non sembra 
però estraneo al grave episo
dio il fatto che don Giorgio 
è un prete socialmente impe
gnato che, a titolo personale, 
aveva preso posizione per 11 
no al referendum, che aveva 
sottoscritto, con altri sacerdo
ti della zona, un documento 
di solidarietà con i lavorato
ri del gruppo Zanussi nel cor
so dell'ultima vertenza azien
dale. 

Roberto Bolli 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 11 

Partecipazione di massa og
gi allo sciopero generale di 
due ore proclamato dalla Fe
derazione provinciale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Massiccia e 
combattiva anche la presenza 
alle assemblee generali dei la
voratori svoltesi in tutte le 
aziende metalmeccaniche e si
derurgiche e nei cantieri edi
li dell'area industriale. 

Al centro della nuova azio
ne di lotta generalizzata, i pro
blemi dell'occupazione e di un 
nuovo e diverso tipo di svilup
po economico e sociale. Lo 
sciopero di oggi ha interessa
to tutte le categorie produtti
ve, mentre i braccianti scen
deranno in lotta domani dando 
vita anche a manifestazioni 
pubbliche. 

In relazione alla crisi di go
verno, è stato ovviamente 
rinviato il preannunciato in
contro che si sarebbe dovuto 
svolgere domani pomeriggio a 
Roma fra governo, sindacati, 
partiti politici democratici ed 
assemblee elettive della pro
vincia per l'esame complessi
vo della e vertenza Taranto » 
e, per quanto riguarda i pro
blemi di estrema urgenza, la 
individuazione di soluzioni im
mediate relative ai massicci 
licenziamenti (duemila edili 
entro sei mesi) annunciati nel
l'area siderurgica per la fine 
dei lavori di raddoppio degli 
impianti del Quarto centro 

Nel corso delle assemblee 
di reparto, di fabbrica e di 
cantiere svoltesi quest'oggi, i 
sindacati e i lavoratori hanno 
ribadito con forza gli obiettivi 
che il movimento si è posto: 
dal finanziamento ed attuazio
ne del piano generale delle 
acque per usi plurimi per la 
Puglia, la Basilicata e l'Alta 
Irpinia e delle connesse tra
sformazioni in agricoltura, al
la realizzazione a Mar Gran
de di nuove cantieri navali 
di costruzione e di riparazio
ne; dalle scelte necessarie ad 
una diversificazione indu
striale dell'economia tarantina 
al potenziamento del porto, ai 
massicci investimenti per la 
edilizia abitativa, scolastica e 
sociale. 

Intanto, questa mattina alle 
11, sono cominciate le tratta
tive per risolvere la vertenza 
della fabbrica metalmeccani
ca Belleli — occupata dai la
voratori dal 24 maggio in ri
sposta alla provocatoria ser
rata attuata dal padrone — 
presso la prefettura: al mo
mento in cui scriviamo le 
trattative sono ancora in 
corso. 

Un dato particolarmente si
gnificativo da sottolineare è 
l'unità che si è realizzata at
torno alla < vertenza Taran
to >. tra lavoratori occupati e 
disoccupati o minacciati di 
perdere il posto di lavoro. Non 
solo lo sciopero generale odier
no e l'adesione che ha avuto, 
ma anche le lotte in atto al-
l'Italsider per gli organici so
no il segno tangibile di questa 
unità. 

g. f. m. 

Era stata decisa dalla Confcommercio 

Sospesa la serrata 
delle macellerìe 

Iniziative della Confesercenti per contenere i prezzi 

La serrata delle macellerie, prevista a Roma per una settimana 
a partire da lunedi 17, è stata sospesa in seguito alla crisi di 
governo, e quindi all'assenza di una controparte reale. Lo ha an
nunciato ieri nel corso di una conferenza stampa all'Unione com
mercianti. il presidente dell'Unione macellai, Giulietti, il quale 
però ha tenuto a ribadire le posizioni della categoria, e cioè la 
richiesta dell'aumento dei prezzi, tramite Io sblocco dei listini. 

Si tratta, quindi, soltanto di una sospensione delle ostilità, non 
di un ripensamento reale, ma già questo è un dato positivo: resta, 
però, la pericolosità delle richieste avanzate dall'Unione macel
lai aderente alla Confcommercio. e cioè una diversa disciplina 
dei prezzi: bloccati quelli dei tagli peggiori, sbloccati quelli delle 
parti migliori. Una simile richiesta si inserisce perfettamente nella 
linea di drastico taglio dei consumi e di pesante discriminazione 

Del resto, il disinteresse per i consumatori è stato ben dimo
strato anche dal pesante attacco che Giulietti ha portato alla 
Confesercenti, l'organizzazione democratica dei dettaglianti, che ha 
preso chiara posizione contro la serrata: una posizione che ten
deva a difendere gli interessi dei consumatori ma anche dei det
taglianti, in quanto li spronava a premere sul governo non per 
lo sblocco dei listini, ma per un controllo dei prezzi all'import?-
zione e all'ingrosso, e per il potenziamento della produzione zoo
tecnica nazionale. -

Alla conferenza stampa ha preso parte anche il presidente 
della Confcommercio. Orlando, il quale ha dichiarato che domani 
si svolgerà un incontro con il ministro dell'Industria e del Com
mercio. De Mita, per discutere appunto il problema della carne 
e che, nella prossima settimana, si terrà una riunione tra tutti gli 
operatori del settore 

La Confesercenti, che ha già espresso il suo fermo dissenso nei 
confronti di un'azione di protesta tesa a far lievitare i prezzi, 
ha annunciato che continuerà la sua azione per il reperimento di 
rifornimenti di carne direttamente dalle cooperative di produzione 
di vitelli e con quelle di trasformazione, allo scopo di eliminare 
l'intermediazione speculativa. 

Insediate Mandelli (Rat) 

Cambio della guardia 
alla Federmeccanica 

Gianni Agnelli ripropone una maggiore utilizzazio
ne degli impianti (dopo aver respinto le 36 ore nel
le fabbriche del sud) per espandere la produzione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Il nuovo presidente della Fe
dermeccanica (la Associazione 
delle aziende private metalmec
caniche) è Walter Mandelli. pa
drone di una azienda siderurgi
ca in provincia di Torino, vicino 
al < clan > Fiat. E naturalmen
te ieri, alla assemblea padrona
le che decretava il successore di 
Emilio Mazzoleni, non poteva 
mancare l'aw. Gianni Agnelli, 
neo presidente della Confindu-
stria. Entrambi hanno pronun
ciato discorsi. 

Mandelli ha riservato qualche 
battuta nei confronti di un e inar
restato deterioramento > dei 
« poteri pubblici ». lamentando, 
con una certa dose di qualun
quismo, il precipitare verso 
cuna crisi di motivazione e di 
identità» di tutte «le strutture 
politiche». Ila ammesso che il 
rimedio non può stare nei e ri
correnti mutamenti di formule 
governative e le alternanze di 
uomini, sempre gli stessi uoml-
nui nei vari posti di responsa
bilità ». 

Agnelli, a sua volta, ha parla
to di crisi dell'intero campo del
le relazioni sociali, messo in 
luce dall'ultimo rinnovo contrat
tuale (ma non si è soffermato 
sulle cause e, innanzitutto, sul
l'assurda resistenza posta in at
to allora dalla Federmeccanica) 
e ha dichiarato rispetto per la 
autonomia del sindacato. Ha vo
luto convincere, inoltre, i sinda
cati che è importante, per il 
progresso generale del paese, lo 
stesso processo di industrializ
zazione. Ma non sono stati forse 
gli stessi sindacati a lottare du
ramente per imporre ai grandi 
gruppi — Fiat in testa — impe
gni concreti per investimenti al 
sud? 

Da annotare, infine, la repul
sa di Agnelli nei confronti della 
«tentazione» di uno «svuota
mento delle istituzioni pubbli
che». 

Attendiamo che si traduca in 
atti concreti: ad esempio allor
ché si tenta di favorire inseri
menti della Cisnal nelle fabbri
che Fiat, o di ricorrere alla rap
presaglia ad ogni minima occa
sione. 

La stampa europea e 1 por
tavoce della CEE ostentano 
grande soddisfazione per il 
rientro dell'Italia nel mercato 
comune agricolo, rientro che 
sarebbe avvenuto a seguito 
degli accordi di Lussemburgo 
che hanno smantellato le mi
sure protezionistiche italiane 
del 7 maggio scorso. 
' Onestamente, anche se ab
biamo criticato come insuf
ficienti e persino pericolose 
quelle misure, non possiamo 
unirci a questo coro soddi
sfatto (del resto la repenti
na ricaduta della lira nel con
fronti di tutte le monete co
munitarie dovrebbe richiama
re tutti almeno alla cautela 
di giudizio). La politica agri 
cola comunitaria ha rappre
sentato, infatti, e rappresen
ta oggi per la nostra agricol
tura, e per l'economia del 
paese nel suo complesso, una 
causa di crisi e di tensione 
inflazionistica. 

Abbiamo pagato al Feoga 
centinaia di milioni di dolla
ri in più di quanto abbiamo 
ricevuto. Abbiamo pagato, e 
paghiamo ancora, per cer
ti prodotti agricoli Importati 
dal paesi comunitari, prezzi 
più elevati di quelli del mer
cato internazionale, mentre 
le nostre esportazioni agri
cole fondamentali verso i pae
si della CEE sono avvenute, 
e praticamente avvengono, In 
regime di Ubera concorrenza. 

Siamo stati costretti dal re
golamenti comunitari e dalle 
sentenze della corte dell'Aja 
ad investire centinaia di mi
liardi del bilancio dello Sta
to italiano per finanziare la 
estirpazione di frutteti, l'ab
battimento delle vacche, la 
distruzione di frutta e di or
taggi, gli intrallazzi degli zuc
cherieri, degli esportatori di 
agrumi o dei concessionari di 
tabacco. E ciò mentre si sono 
sempre più ridotti 1 finanzia
menti all'agricoltura e mentre 
la burocrazia europea si è di
vertita a bloccare gran par
te delle Iniziative che le re
gioni cercavano di adottare a 
favore dei contadini. 

L'ultima pugnalata alla 
schiena è costituita dai cosid
detti montanti compensativi, 
introdotti ed accettati all'epo
ca del governo Andreottl-
Malagodl. In che consistono In 
parole povere? H terremoto 
valutarlo che ha in parte pre
ceduto, ma soprattutto segui
to, la svalutazione del dolla
ro, ha spinto le monete eu
ropee in direzioni opposte: al
cune, come il marco si sono 
sempre più rivalutate, altre, 
come la lira, hanno sempre 
più perduto terreno. Ciò non 
ha impedito nel settore in
dustriale di mantenere in pie
di 11 Mercato comune euro
peo, ma poteva in gran par
te essere mantenuto unito an
che il mercato agricolo sen
za ricorrere ad una misura 
cosi drastica e generalizzata 
come quella dei montanti 
compensativi, autorizzando 
semmai 1 singoli stati ad 
adottare misure compensative 
Interne a carico dei bilanci 
nazionali e non del Feoga. 

In base al sistema gene
ralizzato dei montanti com
pensativi uno stato che riva
luta deve portare all'entrata 
del prodotti agricoli sul suo 
territorio dei dazi pari al
l'ammontare della rivalutazio
ne. Questo stesso stato, al 
momento dell'esportazione di 
un prodotto agricolo verso un 
altro paese, deve pagare un 
premio dello stesso ammonta
re (montanti compensativi po
sitivi). D processo inverso si 
verifica per i paesi che hanno 
svalutato montanti compensa
tivi negativi. L'impatto del
la geometria di questo siste
ma con la realtà ha prodot
to gravissimi danni alla agri
coltura ed all'economia dei 
paesi più deboli, come dimo
stra la crisi del nostro alle
vamento (e la crisi vinico
la che ha la stessa origine 
anche se rovesciata: dazi al
l'esportazione di vini da ta
glio Italiani e premio all'im
portazione di vini in bottiglia 
francesi e tedeschi in Italia). 

Per spiegare come funziona 
questo meccanismo infernale, 
facciamo un esemplo concre
to: la carne bovina. La Ger
mania occidentale che è sta
ta ed è un paese importa
tore netto di questo prodotto, 
è diventato uno dei princi
pali paesi esportatori di car
ne bovina in Italia. Come è 
avvenuto questo miracolo? Si 
tratta con tutta evidenza di 
carne che viene prima im
portata in Germania e poi 
riesportata in Italia (246 mi
la quintali nel 1912, 419 mila 
nel 1973). Il sistema degli 
importi compensativi versa
ti al, o pagati dal, Feoga (12 
per cento di dazio all'entrata 
e 12 per cento di premio al
l'uscita) dovrebbe garantire 
la neutralità di questa ope
razione. 

In realtà non è cosi. Non è 
cosi per la carne che 1 tede
schi occidentali riescono a ga
bellare come proveniente dal
la Germania orientale (e che 
non paga dazio in base a 
vecchi accordi che risalgono 
all'occupazione militare allea
ta). Non è cosi se la carne 
viene lavorata (la Germania 
importa animali interi ed 
esporta In Italia quarti po
steriori) aumenta di valore e 
quindi percepisce il premio su 
questo nuovo più alto prezzo. 
Infine non è cosi, l'ha ricono
sciuto persino Carli nella sua 
ultima relazione, perchè, per 
coprire le esportazioni di ca
pitali, gli speculatori sovraf
fatturano 1 prezzi all'Impor
tazione, ricevendo per giun
ta il premio dal Feoga per 
questa illecita operazione. 

Cosi a spese della CEE, la 
Germania occidentale aumen
ta ancor» la sua capacità di 

esportatore di prodotti indu
striali nei paesi fornitori di 
carne, aumenta le proprie ri
serve valutarie, migliora i 
suol conti con 11 Feoga, fa 
guadagnare al suoi «opera
tori economici » centinaia di 
miliardi. E tutto ciò viene 
gabellato come difesa dei con
tadini bavaresi e della poli
tica agricola comunitaria. 

Neil' Europa del monopo
li chi è ricco diventa sem
pre più ricco e gli Interventi 
ed i fondi comunitari servo
no non già ad equilibrare il 
preesistente rapporto fra forti 
e deboli, ma a penalizzare co
loro che si trovano In diffi
coltà. 

Basta guardare 1 banchi del 
supermercati alimentari per 
accorgersi che 11 discorso po
trebbe essere ripetuto per mol
ti altri prodotti e per molti 
altri paesi della comunità. 

Gli accordi di Lussemburgo 
in realtà sanciscono il mante
nimento di questa situazione 
ingiusta ed assurda. La Ger
mania è riuscita a mantene
re intatto il sistema del mon
tanti compensativi positi
vi, che persino la Commis
sione esecutiva proponeva di 
ridurre, ed ha ottenuto da 
parte del governo italiano la 
pratica eliminazione per 1 
prodotti alimentari di quel 
deposito cauzionale del 50% 
del valore delle Importa
zioni che, pur con 1 suol li
miti e le sue ingiustizie sul 
plano Interno, almeno serviva 
a procrastinare nel tempo lo 
esborso valutarlo (In pratica 
poteva valere come un pre
stito senza interessi di valu
ta forte). 

L'ulteriore svalutazione del
la lira verde, del 12,50 per 
cento, non compensa certa
mente il ripristino di quella 
situazione insopportabile, tan
to più che è accompagnata 
da una misura che vanifica il 
risultato conseguito alcuni me
si fa in materia di fissazione 
delle Integrazioni del grano 
duro e dell'olio d'oliva. La 
svalutazione della lira verde 
in termini di unità di conto 
avrebbe dovuto portare all'au
mento in lire italiane di que
ste Integrazioni. Invece l'au
mento non ci sarà con la con
seguenza che il Feoga paghe
rà al governo italiano 11 12,50 
per cento In meno di quello 

che avrebbe dovuto. 
Slamo In un momento 

drammatico di scontro tra 
forze sociali, economiche e 
politiche all'interno del mondo 
capitalista, In Europa, nel no
stro paese. Ognuno cerca di 
fare ricadere lontano da sé 
Il peso della crisi energeti
ca e dell'Inflazione. E' im
pensabile non solo un risana
mento del nostro deficit ali
mentare basato sulla ripresa 
dell'agricoltura, ma anche un 
risanamento della nostra bi
lancia commerciale e valuta
rla, se non si modificano ra
dicalmente la politica agricola 
comunitaria e 1 suol artifi
ciosi meccanismi. Questo de
ficit rende la nostra posizio
ne più precaria relativamen
te agli altri paesi della Cee 
che possono preoccuparsi sol
tanto o principalmente del de
ficit energetico. 

La responsabilità di que
sta situazione ricade sul no
stri governi che hanno subi
to, accettato e persino solle
citato e difeso per colpevole 
debolezza o per assicurare, 
contro l'Interesse nazionale, 
privilegi a gruppi parassitari, 
questa politica rovinosa. E' 
ora di cambiare strada e si 
può cambiare strada. Tutti gli 
accordi comunitari sono presi 
all'unanimità e nessuno (tan
to meno la Germania che ne 
è il principale beneficiarlo) 
vuole mettere In causa 11 mer
cato comune del prodotti In
dustriali. 

Le poche volte che l nostri 
negoziatori sono andati a Bru
xelles o a Lussemburgo vin
colati da impegni delle for
ze politiche fondamentali (co
munisti, socialisti e de
mocristiani) è stato possibile 
contenere e controbattere le 
altrui pretese. Questa volta il 
governo si presentava a di
fendere provvedimenti unila
terali presi alla viglila del re
ferendum senza avere sentito 
il Parlamento o le forze sin
dacali, su una linea di dife
sa volutamente non definita 
anche dopo 11 12 maggio nel
le sedi parlamentari. Ha ver
gognosamente ceduto a Lus
semburgo e il prezzo di que
sto cedimento sarà pagato dai 
contadini, dai consumatori, 
dall'economia italiana. 

Nicola Cipolla 

La «giornata» dei cooperatòri 

Chiesto il triplo 
di finanziamenti 
per le campagne 

Strozzate le imprese associate dei coltivatori 

La strozzatura delle Impre
se cooperative dei contadini, 
in atto attraverso limitazio
ni del credito che giungono 
al rifiuto, è stata al centro 
della giornata nazionale di 
protesta organizzata ieri dal-
l'ANCA con l'adesione delle 
organizzazioni professionali. 
Alla manifestazione di Pesca
ra, a cui partecipavano col
tivatori della regione, è sta
ta confermata l'urgenza delle 
misure chieste In tema di 
aumento del finanziamento 
pubblico e bancario — trami
te una direttiva di governo 
che imponga di triplicare gli 
impieghi delle banche negli 
investimenti agricoli ad un 
interesse predeterminato. 

Nelle Marche si sono svol
te quattro manifestazioni di 
comprensorio. La riorganizza
zione degli allevamenti, base 
per la a riconquista » econo
mica del territorio collinare 
e montano, ha qui una base 
associativa In via di allarga
mento cui non corrisponde an
cora l'adeguato intervento 
pubblico promozionale. Le 
manifestazioni di Barletta e 
Lecce, in Puglia, hanno avu
to come tema l'organizzazione 
dei consorzi per la utilizzazio
ne delle acque d'irrigazione 
e per la trasformazione di 
vigneto, oliveto, colture spe
cializzate industriali. L'impie
go del potenziale di irrigazio
ne — ormai i principali inva
si e le grandi canalizzazioni 
sono avviate — richiede in 
Puglia, come nel resto del 
Mezzogiorno, la associazione 
dei coltivatori in imprese coo
perative autogestite con diret
to e proporzionale finanzia
mento pubblico. 

La « giornata » è stata pun
teggiata di assemblee dei so
ci di cooperative in tutta Ita
lia. Ormai la cooperativa è 

vista come un'impresa diver
sa dalle altre non soltanto 
per l'autogestione ma soprat
tutto per la capacità di muo
versi sul piano sociale, di af
frontare i grandi problemi di 
trasformazione e produzione. 
Un'indagine dello Istituto di 
statistica rivela che nell'Ita
lia meridionale si trova sol
tanto il 18,7% del patrimo
nio bovino nazionale, di cui 
il 6,7% soltanto in Sicilia • 
Sardegna: questa branca pre
giata dell'agricoltura è con
centrata al Nord più dell'in
dustria. La coltivazione di 
granoturco, principale cerea
le foraggero, nel 1973 ha per
duto Il 2% delle superfici; e 
comunque degli 873 mila et
tari seminati in tutto il Mez
zogiorno, isole comprese, non 
si arriva a 100 mila ettari. 

AVVISO DI GARA 
«Il comune di Misano Adria

tico (Forli) indirà quanto pri
ma una licitazione privata par 
l'appalto dei lavori di ricostru
zione di un immobile di pro
prietà com.lc distrutto dagli 
eventi bellici in località Mi-
sano Monte. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 30.262.000 (trenta-
milioni duecentose3santadueml-
lalire). Per l'aggiudicazione ri 
procederà mediante licitazione 
privata da esperirsi con il me
todo all'art. 1) lett a) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso ». 

IL SINDACO 
(Semprini Rag. Antonio) 

CITTA' di MAGENTA 
(PROVINCIA DI MILANO) 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta una gara a licitazione privata per l'ap

palto dei lavori di costruzione di una piscina coperta 
(zona stadio). L'importo presunto dei lavori è di L. 233 
milioni 469.945. Quanto sopra ai fini dell'eventuale eser
cizio di cui all'art, 7 — lettera D — della legge 2 feb
braio 1973, n. 14 che potrà essere esercitato entro dieci 
giorni dalla data della pubblicazione del presente ne) 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

14. 12 giugno 1974. IL SINDACO 
(Ambrogio Colombo) 
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Le gravi rivelazioni del ministro della Difesa 

ANDREOTTI CONFERMA 
il missino Giannettini 
era un agente del Sid 

Sapeva molto su piazza Fontana - « i l governo decise di tacere » - Mai 
distrutti i dossier ricattatori del Sitar - I collegamenti internazionali 

Il missino Guido Giannet
tini, redattore del quotidiano 
del partito neofascista, «era 
un informatore regolarmente 
arruolato dal SID e puntuale 
procacciatore di notizie come 
quella relativa all'organizza
zione della strage». 

Chi avrebbe detto queste 
cose è il ministro della Di
fesa Andreotti. Il settimana
le II Mondo pubblica nel "nu
mero di questa settimana una 
intervista nella quale l'espo
nente democristiano fa una 
serie di gravi rivelazioni a 
proposito dell'attività dei ser
vizi segreti e della copertura 
data ad organizzazioni ever
sive: secondo Andreotti le 
proporzioni dell'affare sono 
dì livello internazionale. Il 
ministro parla anche di un 
centro eversivo a Parigi che 
funzionerebbe da ufficio cen
trale dell'eversione interna
zionale. 

Andreotti ha anche soste
nuto che gli oltre 190 mila 
fascicoli che erano stati pre
disposti dal Sifar e dei quali 
il Parlamento, dopo il dibat
tito sui servizi segreti, aveva 
ordinato la distruzione, sono 
ancora integri e conservati in 
una stanza blindata nella 
sede del SID. Di questa stan
za le chiavi sarebbero in pos
sesso del ministro della 
Difesa e del capo di Stato 
maggiore delle Forze armate. 

MILANO 

L'inchiesta 
sui fascisti 

milanesi 
aspetta le 

autorizzazioni 
a procedere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

H giudice istruttore Mario 
Corbetta. al quale nel gennaio 
del 1972 venne affidata parte 
dell'inchiesta iniziata dal sosti
tuto procuratore Raimondo Si-
nagra, per la ricostituzione del 
partito fascista dall'allora pro
curatore generale Bianchi D'E-
spinosa, prosegue nella sua at
tività di indagine e di acqui
sizione di materiale: sono ben 
23 i procedimenti penali che si 
sono venuti ad assommare sul 
suo tavolo. 

Sulla base delle risultanze ini
ziali della sua inchiesta, nel 
maggio del 1973 il giudice Cor-
betta aveva inviato gli atti al 
procuratore generale Paulesu 
che aveva rivolto al Parlamen
to la richiesta di autorizzazione 
a procedere contro due depu
tati del MSI. Franco Maria Ser-
vello e Francesco Petronio, per 
tentata ricostituzione del disciol
to partito fascista. Da allora 
ad oggi nessuna risposta è sta
ta data al magistrato, malgrado 
sia passato un anno. Eppure 
contro Servello e Petronio gia
ce in Parlamento un'altra ri
chiesta di autoriz7azione a pro
cedere per radunata sediziosa 
e resistenza aggravata in se
guito all'assassinio dell'agente 
Marino 

La manifestazione era stata 
indetta nel quadro di una serie 
di moti di piazza che avrebbero 
dovuto consentire al MSI di rac
cogliere e strumentalizzare la 
paura e il disorientamento sus
seguenti all'attentato, fortunata
mente fallito, attuato a Genova 
da un altro fascista legato a 
Servello. Nico Azzi. Nei con
fronti dei due parlamentari mis
sini il dossier inviato dai ma
gistrati al Parlamento si è via 
via ingrossato corroborando le 
accuse contro di loro Ma le 
indagini, che potrebbero comin
ciare a risalire oltre e dietro 
gli squallidi sanbabilini e la bas
sa manovalanza fascista per co
minciare ad intaccare le ispi
razioni e le coperture politiche. 
segna per forza il passo. La 
concessione dell'autorizzazione a 
procedere diverrebbe perciò una 
dimostrazione concreta della vo
lontà di colpire a fondo il fa
scismo. a cominciare dalle sue 
espressioni più evidenti 

Per quanto riguarda l'istrut
toria del giudice Corbetta. que
sta ha continuato ad andare a-
vanti malgrado non sia stata da 
ta risposta alla richiesta di au
torizzazione a procedere contro 
i due parlamentari fascisti. Il 
giudice ha acquisito una mole 
notevole di materiale e di atti 
processuali riguardanti atti di 
violenza fascista avvenuti a Mi
lano dal maggio del 73 ad ogeì. 

Accusati di ricostituzione del 
partito fascista sono in tutto 
una quarantina di fascisti a li
velli vari, dai sanbabilini ai 
funzionari della federazione del 
MSI: accanto a Gianluigi Radi
ce si trovano Remo Casagran 
de. Fioravanti Tedeschi, l'ac
coltellatore Edoardo Ceft, Guido 
Morandi. Franco Mastrodonato. 
Mario Silvio Orini e Giovanni 
Ferorelli A costoro si aggiun
sero quasi subito i nomi di Ser
vello e Petronio che. sia per il 
ruolo svolto nel MSI sia per 
i contatti con il mondo econo 
mico. indubbiamente rapprescn 
tano quelli che hanno tirato le 
Ala immediate nel quadro di un 
disegno più vasto La concessio
ne dell'autorizzazione a proce
dere verrebbe dunque a rimet
tere in moto un'inchiesta che 
per forza di cose rimane monca 
• non può colpire fra i man-
éwiti « i responsabili politici. 

Ma veniamo nel dettaglio 
secondo quanto Andreotti 
avrebbe dichiarato al giorna
lista del Mondo. Sul memo
riale del Sid a proposito dei 
piani di Fumagalli, il mini
stro della Difesa dice nel
l'intervista: «Il memoriale 
sui piani di Carlo Fumagalli, 
anello fondamentale della 
centrale terroristica del MAR, 
reso pubblico in due puntate 
dalla stampa di sinistra, l'ho 
fatto ricercare negli archivi 
del servizio. E' risultato che 
il documento fu redatto da 
un informatore gratuito del 
SID che ora lo ha rimesso 
lui stesso in circolazione. L'in
formatore, nel frattempo, è 
passato infatti alle dipen
denze della direzione Affari 
riservati della PS ». 

Parlando della figura di 
Fumagalli, Andreotti cerca di 
avvalorare la tesi secondo la 
quale ci si trova di fronte 
a personaggi politicamente 
indefinibili. « In Italia vi è 
un ceto ambiguo di eversivi 
per costituzione, impastati 
di rabbia e delusione, che è 
assai diffìcile da selezionare 
e quietare. Non è, comunque, 
da sottovalutare né da tra
scurare ». 

Ma, subito dopo, nell'inter
vista passa a parlare di un 
personaggio ben qualificato 
politicamente, cioè Giannet
tini. Secondo quanto sostiene 
Andreotti, il giornalista mis
sino è un personaggio ben in
formato, che durante le inda
gini sulla strage di piazza 
Fontana aveva preparato una 
relazione dalla quale risulta
va con evidenza la pista ne
ra delle bombe. Solo dopo 
molte esitazioni questo rap
porto fu consegnato alla ma
gistratura ma il SID non 
volle rivelare il nome del
l'informatore, sostenendo, pa
re, che si trattava di un se
greto militare. «Per decide
re questo atteggiamento — 
continua l'intervista di An
dreotti — ci fu una apposita 
riunione a Palazzo Chigi. Ma 
fu una autentica deformazio
ne, uno sbaglio grave. Biso
gnava dire la verità ». 

Il ministro della Difesa so
stiene quindi di aver solleci
tato il ministro guardasigilli 
a chiedere l'estradizione di 
Giannettini che ora si trove
rebbe a Parigi. Accusa perciò 
apertamente di gravi omis
sioni questo governo e alcu
ni precedenti, come se egli 
stesso non ne facesse e non 
ne faccia parte. 

Sul tema dell'inefficienza di 
certi servizi l'esponente de 
ammette: «C'è una inefficien
za dello Stato da colmare. Di 
certe cose non sappiamo nul
la. Su altre ritarda la verità. 
Di altre non sappiamo l'es
senziale. A certe cose ancora 
non riusciamo a dare nomi e 
colore. Troppi compartimenti 
stagni. Troppi binari morti 
sui quali certe inchieste ven
gono instradate. Per i servizi 
di informazione e di polizia 
non spendiamo certo poco. Ma 
su questo terreno, la produt
tività statale in fatto di ac
certamento e denuncia della 
verità è tanto bassa da sba
lordire ». Ma soprattutto è 
questione anche di mancanza 
di volontà politica. Ed è lo 
stesso Andreotti a dire che le 
varie polizie si fanno la guer
ra. che si passano « il cerino 
acceso nella speranza che l'ul
timo che l'ha in mano si bru
ci ». « Il consiglio dei ministri 
non coordina, né indirizza. Di 
conseguenza, ad un cittadino 
che invade Io stadio Olimpico 
durante una partita vengono 
dati otto mesi di condanna a 
tamburo battente, ma del ten
tativo di golpe di Borghese ci 
siamo dimenticati, senza es
sere riusciti a sapere se dav
vero si voleva o poteva fare 
una nuova marcia su Roma *». 

Nell'intervista si parla an
che del nuovo ispettorato an
titerrorismo che dovrebbe es
sere nelle intenzioni del go
verno un mezzo per superare 
le rivalità tra i vari corpi. E 
Andreotti g-à sottolinii che 
« tutto rimane da stabilire in 
materia di coordinamento «» 
di divisione eventuale di com
piti con il serviz.n militare di 
sicurezza e con il sua.dia di 
Finanza ». Insomma questo 
organismo non ^«lo noi; ha 
iniziato a funziona»"" ma c'è 
la possibilità che z\ sia nuo
vamente una a divisione dei 
compiti » 

D'altra parte che credibilità 
possono avere uomini di go
verno che, in dispregio delle 
dispos:zion! del Parlamento. 
continuano a conservare i fa
scicoli personali che l'ex Sifar 
aveva approntato come a rmi 
di ricatto? Su questo scanda
lo e sui suoi responsabili è 
urgente che il Parlamento sia 
informato 

Nell'intervista Andreotti di
ce anche che l'eversione in 
Italia viene alimentata e gui
data dall'estero e ripropone il 
tema delì'« internazionale ne
ra » che si finanzierebbe an
che con i sequestri di persona 
Ma se è vero l'Interessamento 
di agenti stran'eri alla stra
tegia della tensione italiana 
è anche vero che non sì può 
ignorare il teatro di queste 
gesta Né si possono sottovalu
tare mandanti ed esecutori 
italiani Altrimenti si dà un 
alibi ad essi. E si può giun
gere a conclusioni pericolose 
del tipo che Andreotti stesso 
esprime quando azzarda: 
poi le bombe scoppiano in Ita
lia e nessuno viene preso. E 
come è possibile se lo stesso 
Andreotti dopo tanti bei di
scorsi se ne esce con una frase 
di questo tipo: « Io non cre
do che il pericolo maggiore 
venga da personaggi come il 
colonnello Spiazzi (arrestato 
per la Rosa dei venti) che 
chiama in causa i servizi se
greti ». 

Alla sbarra a Genova i terroristi fascisti Azzi, De Min e Rognoni della « Fenice » 

L'on. Servello offrì incarichi nel MSI 
a chi ideò la strage sul Torino-Roma 
Il lungo interrogatorio del « bombardiere nero » Nico Azzi - La riunione del 28 febbraio 1973 presso la federazione missina di Milano • Rognoni accusato di aver procurato 
l'esplosivo - « Volevamo scuotere e impaurire l'Italia » - Dopo l'esplosione della dinamite avrebbero telefonato ai giornali di «volere la libertà» per i detenuti della 22 ottobre 

GENOVA — I neofascisti Nico Azzi (a destra con le manette) e De Min (in fondo) in aula ieri all'apertura del processo 

Inesauribili gli arsenali dei fascisti bresciani ? 

Candelotti con miccia e detonatori 
abbandonati da un'auto in Val Trompia 

Forzato un posto di blocco - Sotto interrogatorio due nuovi personaggi - Forse non si farà il confronto fra Degli Oc
chi e Colombo - Il padre di Silvio Ferrari chiede una perizia tossicologica sui resti del figlio saltato in aria 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, I l 

Le polveriere, dei fascisti 
sembrano essere inesauribi
li: altri 47 candelotti di di
namite granulare sono stati 
recuperati dai carabinieri del 
gruppo radiomobile di Gar-
done Val Trompia. nei pressi 
di Gussago, a pochi chilo
metri da Brescia. 

La notte scorsa alle 2,45 
un'auto di grossa cilindrata 
aveva forzato uno dei tanti 
posti di blocco approntati dai 
carabinieri sulle strade della 
provincia bresciana. L'inse
guimento non è durato a 
lungo; nei pressi dell'imboc
co di una galleria, l'auto 
inseguita ha frenato improv
visamente e dall'interno è 
stato gettato fuori bordo uri 
grosso involto. Dentro vi era
no i 47 candelotti di dinami
te e una certa quantità di 
miccia. 

Prosegue intanto la catena 
dei fermi e degli arresti: in 
serata si è appreso che due 
persone sono sottoposte ad 
interrogatorio, uno negli uf
fici della Procura della Re
pubblica e l'altro nella ca
serma dei carabinieri. Uno 
sarebbe il giovane Romeo M., 
che milita nel gruppo di cui 
faceva parte Silvio Ferrari 
e che potrebbe essere incri
minato per falsa testimonian
za e reticenza sulla morte 
del giovane terrorista fasci
sta. L'altro fermato si chia-

p. g. 

Gli antifascisti 
di Brescia 
da Taviani 
e Zagari 

Il minislro dell' Interno, 
on. Taviani, ed il ministro 
della Giustizia, on. Zagari, 
hanno ricevuto ieri mattina 
a Roma I rappresentanti del 
Comitato unitario permanen
te antifascista di Brescia, 
insieme al presidente del
l'Amministrazione provincia
le, i quali gli hanno conse
gnato un'ampia documenta
zione in merito alle attività 
del terrorismo neofascista, 
sfociate nella criminale stra
ge di piazza della Loggia, 
perpetrate nel corso degli 
anni nel Bresciano. 

L'incontro con Taviani è 
durato a lungo, per un esa
me approfondito della situa
zione provinciale anche nei 
suoi riflessi e collegamenti 

. nazionali, e II ministro del
l'Interno — informa un co
municato diffuso al termine 
della riunione — ha esposto 
l'azione già svolta nell'am
bito di un sempre più effi
cace perseguimento del ter
rorismo fascista e le linee 
su cui si sta sviluppando e 
si svilupperà l'azione per 
l'Immediato futuro ». 

Anche Zagari • ha assicu
rato il massimo impegno per 

~ i provvedimenti di sua com
petenza ». I l Comitato Incon
trerà nei prossimi giorni an
che Il vicepresidente dal 
Consiglio superiora della ma
gistratura %. 

ma Tranquillo Zampatti di 
Lovero in Valtellina e fa il 
cuoco alla « Pinetina ». Sa
rebbe uno dei « gufi » di Car
lo Fumagalli e viene per
tanto interrogato circa la 
indagine sulla organizzazio
ne terroristica SAM - Fuma
galli. 

Sulla SAM-Fumagalli, è sta
to lungamente interrogato 
quest'oggi nel carcere di Bre
scia dai giudici Arcai e Tro
vato anche Giovanni Bom
bardieri. 

Il Bombardieri che venne 
arrestato a Tirano, in Valtel
lina. nella prima fase delle 
operazioni che portarono al
l'arresto dello stesso Fuma
galli e alla scoperta dei covi 
di Milano, viene ritenuto un 
personaggio relativamente im
portante. Giovanni Bombar
dieri era noto in Valtellina 
per la sua attività di contrab
bandiere e per questo motivo 
in passato aveva anche subito 
condanne. 

Come ormai è d'abitudine 
né il giudice Arcai né Trovato 
hanno detto una sola parola 
sul risultato dell'interrogato
rio, ma si ha la sensazione 
che i due magistrati abbiano 
raggiunto qualche risultato 
apprezzabile. 

Nulla si è saputo Invece 
circa l'interrogatorio di Gio
vanni Colombo, uno dei più 
diretti collaboratori di Carlo 
Fumagalli, arrestato ieri sera 
poco dopo le 21 a Mandello 
Lario, vicino a Lecco, e tra
sferito in nottata nelle car
ceri di Brescia. 

Anche Giovanni Colombo 
viene ritenuto un personaggio 
di una certa importanza: già 
dirigente della «Giovane Ita
lia » e successivamente del 
« Fronte della gioventù ». l'or
ganizzazione giovanile missi
na, e corrispondente del quo 
tidiano di Almirante II Seco
lo d'Italia, aveva attivamente 
preso parte alia campagna 
elettorale del MSI durante 
le elezioni del *72. 

Per gli inquirenti bresciani 
Giovanni Colombo era il 'cu
stode del rifugio noto fra i 
terroristi fascisti del Fuma
galli con il nome di «Chiesa 
rossa », che si trovava a Mi
lano, nei pressi di piazzale 
Istria Era latitante fin dal
l'inizio delle indagini sull'or 
ganizzazione terroristica. 

Evidentemente Giovanni Co
lombo viene ritenuto impor
tante dagli inquirenti per la 
parte da lui svolta nell'ambi
to dell'organizzazione terrori
stica SAM-Fumagalli, ma po
co peso viene dato invece al 
confronto con l'avvocato fa
scista milanese Degli Occhi, 
il cui risultato è evidente
mente in buona parte già 
scontato. 

Stamane si è appreso anche 
che il padre di Silvio Ferrari, 
il giovane fascista saltato in 
aria mentre stava trasportan
do una bomba nella notte fra 
il 18 e il 19 maggio, avrebbe 
formalmente richiesto al giu
dice Giannini, che conduce le 
indagini sulla morte di suo 
figlio, una perizia tossicologi
ca sul cadavere. Ciò significa 
che Dino Ferrari è convinto 
che il figlio, nel momento in 
cui si accingeva a compiere 
un attentato, fosse sotto l'ef
fetto di sostanze stupefacenti. 

Mauro Brutto 

A sinistra l'identikit di uno dei presunti criminali che hanno 
compiuto la strage di Brescia e, a destra, il falsario fascista 
Giuseppe Ortenzi 

L'identikit corrisponderebbe a Giuseppe Ortenzi 

Eseguì l'attentato 
a Brescia uno dei 
tre falsari romani? 
Questa una ipotesi avanzata dall'ufficio politico della 
questura - Probabile un confronto con alcuni agenti in 
servizio a piazza della Loggia il giorno della strage 

Le indagini sulla centrale 
clandestina romana che rifor
niva i fascisti e i terroristi 
neri di passaporti e documen
ti falsi sembrano essere giun
te a clamorosi risultati. Uno 
dei tre falsari arrestati. Giu
seppe Ortenzi — fascista an
che lui, amico di Gianni Nar
di, uno dei killers del" commis
sario Calabresi fuggito in Ci
le. coinvolto nell'inchiesta sul 
campo paramilitare scoperto 
sui monti di Rieti — potreb
be essere, secondo i funzio
nari dell'ufficio politico del
la questura, uno dei crimina
li attentatori di Brescia che 
hanno collocato in piazza del
la Loggia l'ordigno che ha 
seminato la strage tra i ma
nifestanti antifascisti. 

La polizia ha avanzato que 
sta ipotesi confrontando i 
connotati di Giuseppe Orten
zi con uno degli idenli-kit de
gli attentatori (emessi qual
che giorno dopo l'eccidio), 
quello con il berretto e i baf
fi spioventi (anche l'Ortensi 
li porta in quel modo). Per 
gli inquirenti la somiglianza 
è piuttosto evidente e, secon
do loro, non è molto azzarda
to supporre che il falsario fa
scista arrestato nella capita
le possa essere uno degli at
tentatori di Brescia Quanto 
prima Giuseppe Ortenzi do
vrebbe venire messo a con
fronto con gli agenti di poli
zia e 1 carabinieri di servi
zio In piazza della Loggia 
11 giorno dell'eccidio. Questo 
si diceva ieri negli ambienti 
giudiziari e della questura. 

Sempre nel quadro dell'in
chiesta sulla strage fascista 
nella città lombarda, molto 
probabilmente saranno sotto
posti a confronti simili an
che gli ultras d'estrema de
stra arrestati in questi gior
ni, nel corso dell'inchiesta 
del magistrato romano Occor-
sio sui gruppi fascisti («Or
dine nero» e «Anno zero») 
sorti dopo lo scioglimento 
dell' organizzazione neonazi
sta «Ordine nuovo» per ri
costituzione del partito fa
scista. 

Frattanto prosegue l'inchie
sta scattata dopo la scoperta 
della stamperia clandestina 
di via Satrico, all'Appio Lati
no. che aveva tra i suoi clien
ti di maggior spicco Gianni 
Nardi. Bruno Stefano e 
Gudrum Kiess (i presun
ti assassini di Calabre
si) e Giancarlo Esposti. 

I carabinieri stanno ricercan
do un giovane di 26 anni, Pier 
Giorgio Marini, di Ascoli Pi
ceno come l'Ortenzi, dove 
abita in via dei Saladini 22. 
Il latitante era stato arresta
to nel marzo *72 per associa
zione per delinquere e deten
zione di armi, insieme a Nar
di, Ortenzi e un certo Paolo 
Merlin! : l'arresto avvenne do
po che, nel gennaio dello 
stesso anno, nella villa di 
Gianni Nardi vennero scoper
te numerose armi, mitra, pi
stole, fucili. Rilasciati, i fa
scisti adesso sono tutti lati
tanti, t ranne il Merllnl e 
l'Ortenzi, finito in carcere sa
bato scorso. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

L'assenza dell'on. Franco 
Maria Servello, vice segreta
rio nazionale del MSI, che 
ha giustificato la sua mo
mentanea assenza con un 
certificato medico, e una 
congiuntivite all'occhio de
stro In seguito alla qua
le Mauro Marzorati se n'è 
rimasto in cella . a Marassi, 
non seno serviti a ottenere 
un rinvio del processo per 
la tentata strage sul direttis
simo Torino Genova del 7 
aprile dello scorso anno. 

Il processo ha preso il via 
regolarmente con gli interro
gatori del « bombardiere ne
ro » Nico Azzi e di Francesco 
De Min. L'udienza odierna ha 
occupato l'intera mattinata e, 
dopo un breve intervallo il 
pomeriggio, si è conclusa 
verso sera. Il processo è stato 
poi aggiornato a venerdì 14 
giugno. 

C'è stata una specie di po
lemica a distanza tra il lati
tante Giancarlo Rognoni e 
Nico Azzi. Quest'ultimo ha 
confessato, in modo aperto, 
di non poterne più di un capo 
che è scappato comodamente 
in Svizzera lasciando nei guai 
lui, Marzorati e De Min. « E' 
Rognoni che procurava l'esplo
sivo » — ha dichiarato Azzi. 
quasi a voler rispondere a 
una lettera di due fogli dat
tiloscritti che il Rognoni ave
va fatto pervenire alla Corte. 
Nella missiva il latitante Ro
gnoni cerca di respingere tut
te le accuse che gli vengono 
mosse. 

Fin dalla prima udienza ap
pare in modo lampante che 
tutto il movimento di orga
nizzazione fascista, sfociato 
nella tentata strage del tre
no, si è sviluppato e organiz
zato in seno alla Federazione 
milanese del MSI. Nel confes
sare questi particolari Nico 
Azzi è stato tortuoso, ha cer
cato di sfuggire in tutti i 
modi, ma pòi ha finito per 
confermare in pieno la riu
nione, del 28 febbraio 1973 
presso l'on. Servello, che of
fri incarichi di direzione nel 
MSI a Rognoni e a lui. 

L'interrogatorio del bombar
diere nero è iniziato alle 
10,45. In precedenza c'erano 
stati 1 preliminari di rito del
la costituzione della Corte con 
la prestazione del giuramento 
da parte di tre nuovi giurati. 
L'aula del Salonetto era rima
sta chiusa e vigilata fino alle 
8,40. A quell'ora venivano 
accompagnati in aula i due 
imputati presenti: Nico Azzi, 
con baffetti biondi. ve
stiva con ricercatezza: giacca 
di velluto marrone, camicia 
bianca e cravatta marrone con 
disegni floreali; De Min, con 
baffetti neri, indossava un 
completo blu. 

Arrivava intanto notizia del
la congiuntivite che aveva col
pito il Marzorati. Nulla di 
grave, peraltro, era scritto nel
la certificazione medica del 
carcere. Cominciavano a ron
zare i riflettori della TV e si 
infittiva il numero di giorna
listi e avvocati attorno all'emi
ciclo del Salonetto. Alle 9 co
minciava l'afflusso (limitato) 
del pubblico 

Alle 9,30 è entrato il can
celliere dott. Simonetti. Subi
to dopo è stata la volta del 
PM dott. Barile. 

Alle 9,50 l'usciere annuncia 
« entra la Corte ». Prendono 
posto il presidente dott. Na
poletano, il giudice a la te re 
dott. Ferri e tre giurati rima
sti dai precedenti processi: 
Flora Chioto. Raffaele Naldi, 
Gerolamo Barlocco. 

Segue il giuramento del 
nuovi giurati Palmiro Machet-
ti. Giovanna Droni e Fioren
zo Ignera. Il presidente inizia 
poi la relazione che riepiloga 
i fatti, partendo dal momento 
in cui il detonatore scoppia 
nella toilette del treno, feren
do alle gambe Azzi che ten
tava di innescare una ca
rica di un chilo di tritolo 
che, esplodendo, avrebbe pro
vocato centinaia di vittime 
t ra i viaggiatori. 

Finita la relazione inizia 
l'interrogatorio di Azzi. 

AZZI: Prima di rispondere 
alle sue domande, presidente, 
intendo protestare contro la 
TV e i giornali che mi accu
sano dell'assassinio dell'agen
te Antonio Marino avvenuto 
mentre io ero degente in un 
letto d'ospedale, ferito grave
mente. 

PRESIDENTE: Senta la 
pianti con queste dichiarazio
ni. Il processo per l'omicidio 
dell'agente Marino si farà a 
Milano. Qui lei è accusato di 
strage. D'altra parte lei stesso 
ha pure ammesso d'aver for
nito la bomba che dilaniò il 
povero agente. 

AZZI: SI. ma.. 
PRESIDENTE: Senza ma; 

parliamo del nostro processo. 
Perché avete scelto il direttis
simo Torino-Roma invece di 
un altro treno? 

AZZI: Per evitare che le In
dagini partissero da Milano 
dove c'è una polizia efficiente 
contro di noi. 

PRESIDENTE: Chi conse
gnò la borsa con tutto il 
materiale per allestire l'or
digno? 

AZZI: Ho fornito altre ver
sioni In istruttoria, ma ora 
dico la verità. II tritolo mi è 
stato consegnato da Rognoni. 
Fu lui a preparare e a conse 
gnarml la borsa con tutto 11 
materiale dentro. In Istrutto
ria avevo dichiarato che me 
l'ero procurato io, il tritolo. 
presso la malavita milanese. 
Dissi cosi perché volevo sal
vare Rognoni. 

PRESIDENTE: E fu sem
pre Rognoni a istruirvi e ad 
assegnarvi 1 compiti? 

AZZI; SI, con due riunioni 
In casa sua. 

Azzi si disperde poi in mil
le particolari per spiegare che 
aveva intenzione di mollare 
la vita politica attiva presso 
il MSI di Milano dove era 
stato anche dirigente di una 
sezione. 

PRESIDENTE: Chi la nomi
nò segretario di sez \ne? 

AZZI: L'on. Servello prima 
del mio servizio militare. Ten
go a precisare che per « La 
Fenice» lo feci soltanto un 
articolo contro la droga e ba
sta. Avevo conosciuto Rogno
ni nel 1968 presso la «Giova
ne Italia » di Milano dove mi
litavamo assieme. Gli ero ami
co e non ero capace di dirgli 
di no quando mi invitava a 
far qualcosa con lui. 

PRESIDENTE: Senta, non 
può convìncerci che lei era in 
crisi e che senza voler più 
svolgere attività nel suo par
tito si è deciso a compiere 
un attentato. 

AZZI: Eppure è cosi anche 
se, un poco, volevo reinserir-
mi nel gruppo. 

PRESIDENTE: Ci parli di 
questo gruppo. 

AZZI: Ho aderito a quella 
frangia dell'« Ordine nuovo», 
rimasta dentro il MSI, assie
me a Pino Rauti. Tengo a pre
cisare che io sono un poco 
un soreliano Sono insomma 
uomo di destra, ma ero alla 
sinistra del MSI, capisce? 

PRESIDENTE: No. Troppo 
contorto. Non lo capirebbe 
nemmeno Sorel. E' vero che 
lei disse a De Min che biso
gnava far qualcosa per scuo
tere l'Italia con un botto? 

AZZI: Non ho parlato di 
scuotere l'Italia. 

PRESIDENTE: E del botto? 
AZZI: Del botto si. Ma le 

preciso che l'attentato doveva 
essere solo dimostrativo. Io 
avrei telefonato in tempo per 
far togliere l'ordigno dopo 
aver chiesto la liberazione 
degli imputati della banda 
« 22 Ottobre » per indicare nel
la sinistra gli autori del mi
sfatto. 

PRESIDENTE: Se voleva 
far questo perché non ha la

sciato intatto tutto il materia
le nella borsa telefonando a-
vrebbe convinto tutti che al 
trattava di una minaccia e 
basta. Non le pare? 

AZZI: Ci ho pensato, ma 
poi ho proceduto come con
venuto nel programma stabi
lito con il nostro capo Ro
gnoni. Ho tentato di innescare 
la carica poi mi sono pentito. 
Ho rotto i fili e mi è scop
piato il detonatore. 

L'interrogatorio di France
sco De Min è iniziato alle 17 
del pomeriggio, dopo che Azzi. 
con tono piccato, aveva preci
sato che il motto « il nostro 
onore si chiama fedeltà » adot
tato dalla rivista La fenice 
era stato ripreso dai volontari 
delle SS tedesche e il sìmbolo 
mitico dell'uccello della Feni
ce che risorge dalle sue ceneri 
era stato copiato da quello 
adottato dai colonnelli greci. 
De Min si è presentato un po
co « bauscia » e con tono di 
voce monotono si è detto un 
espulso dalla CGIL dov'era 
stato iscritto solo dal 1971 al 
1972. S'è dichiarato « convinto 
anticomunista » amico di In
fanzia e fedele, In tutto, ad 
Azzi. 

PRESIDENTE: Non le sem
bra poco per partecipare a un 
attentato? 

DE MIN: Quando Azzi mi ha 
parlato di un atto dimostra
tivo ho detto « sono con te ». 
Lui, la sera stessa, mi ha por
tato a casa dì Rognoni. 

PRESIDENTE: Chi parlò 
chiaro dell'attentato in quel
la riunione? 

DE MIN: Rognoni. Parlò di 
scuotere l'Italia con una forte 
azione dimostrativa. 

PRESIDENTE: Lei partecipò 
alla fabbricazione del timer. 
in casa Rognoni, vero? 

DE MIN: Credevo si trattas
se di un attentato a una sede 
politica del partiti di sinistra. 
Ho forato la plastica messa 
al posto del vetro sull'orologio 
del congegno. 

Giuseppe Marzolla 

Il SID interferisce anche nell'inchiesta di Padova? 

Al colonnello Spiazzi 
ordine di tacere sui 

capi della «Rosa nera» 
a E' stato il generale Alemanno a proibirmi di far 
nomi» - L'alto ufficiale del controspionaggio convo
cato dai giudici non si è presentato - Emerge la tesi 
dell'adesione al gruppo eversivo per motivi d i lavoro 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 11. 

« I nomi? Quelli no, non lì 
faccio, me l'ha proibito il ge
nerale Alemanno »: dalla data 
della visita a Roma, quando ì 
magistrati padovani portaro
no con sé il tenente colon
nello Amos Spiazzi mettendo
lo a confronto con il generale 
Alemanno, capo dell'USI (Uf
ficio sicurezza internazionale, 
una delle dodici branche del 
SID), ed interrogarono anche 
il generale Vito Miceli che del 
SID è il comandante genera
le. ora in attesa di trasferi
mento, Il colonnello non parla 
più. 

L'atteggiamento di totale 
chiusura è giustificato dal di
fensore — l'avvocato Devoto 
— proprio con un ordine im
plìcitamente ricevuto dal ge
nerale Alemanno durante il 
confronto. 

La notizia, già divulgata 
pubblicamente, non ha ancora 
trovato alcuna smentita; ed il 
generale Alemanno, convoca
to a Padova nei giorni scorsi 
per nuovi interrogatori, non si 
è presentato ai giudici. La 
gravità di un simile atteggia
mento e della situazione che 
ne deriva non può non preoc
cupare: cosa sanno i servizi 
di controspionaggio e perchè 
hanno calato una ferrea corti
na di silenzio — per usare 
un eufemismo — sulla « Rosa 
dei venti »? Quali responsabi
lità possono avere nel com
plotto nascosto dietro questa 
sigla? 

Quello che è certo è che il 
colonnello Spiazzi non si sen
te affatto un traditore, un gol
pista: ha sempre agito in base 
a direttive di coloro che ritie
ne i suoi legittimi superiori, 
dice negli interrogatori, nella 
organizzazione di cui ha am
piamente descritto la struttu
ra. Insomma, un esercito-om
bra dentro l'esercito ufficiale. 
Una gerarchia legittima, tan
to legittima che l'alto ufficia
le. al momento di farne i no
mi, ha chiesto di consultarsi 
con un superiore, uno qual
siasi purché di alto grado. 

E' finito davanti al generale 
Alemanno e ora non parla più, 
trincerandosi dietro le diretti
ve ricevute durante quel col
loquio: continua però a dire 
che il suo ingresso nella « Ro
sa » — è ancora il difensore 
che riferisce — è avvenuto 
nel quadro di una collabora
zione tra ufficiali dei carabi
nieri. del SID e dell'esercito 

E* giustificato ormai affer
mare che nell'intero ciclo del
le trame eversive prende for
ma un ruolo del servizi segre
ti — qui a Padova si afferma 
chiaramente: anche interna
zionali — per lo meno ambi
guo, contro 11 quale si sono 
scontrate spesso richieste ed 
Indagini del eludici. 

Lo stesso silenzio sulle gra
vissime affermazioni di Amos 

Spiazzi rasenta l'assurdo e fa 
nascere il sospetto che alcune 
persone si sentano talmen
te sicure e protette da poter 
tranquillamente ignorare tut
to ciò che viene detto sul loro 
conto, per gravi che siano le 
affermazioni fatte. 

In mezzo a tanto silenzio c'è 
invece qualcuno che parla. E* 
Elio Massagrande, il latitante 
dirigente nazionale di «Ordine 
nuovo » colpito da mandato di 
cattura dal dott. Tamburino 
per associazione sovversiva. 
A Ginevra — ma probabil
mente non è quella la sua re
sidenza — si è incontrato con 
un inviato di un giornale ve
neziano, che oggi riporta una 
lunga intervista. Dopo una di
fesa di ufficio di « Ordine nuo
vo», Massagrande fa alcune 
rivelazioni interessanti: la 
bomba di Brescia? « Prima di 
andarcene dall'Italia abbiamo 
avuto la sensazione (lui e Gra
ziane ndr) che prestissimo sa
rebbe arrivata una strage a-
naloga a quella di piazza Fon
tana»; ed aggiunge ancora 
che «di bombe ne scoppie-
ranno tante». 

Su a Ordine nuovo»: «L'or
ganizzazione di "Ordine nuo
vo" è ben controllata ed esi
ste; gli altri gruppi sono si
gle, non uomini ». Sul MSI: 
« A proposito della riscoperta 
verginità antifascista del fe
derale di Brescia, le autorità 
potrebbero chiedergli dove ha 
messo i mitra che gli sono 
stati consegnati nella sua vil
la alcuni anni fa». Ed infine 
sulla «Rosa dei venti», defi
nita ovviamente una montatu
ra: «Sono amico del tenente 
colonnello Spiazzi », ammette 
Massagrande, che però ag
giunge di non conoscere alcun 
altro personaggio al di fuori 
di Cavallaro e del commer
ciante padovano Dario Zago-
lin, tuttora latitante. Sui giudi
ci il «camerata» esprime giu
dizi pesantissimi: «Tambur i 
no — dice — potrebbe essere 
(ed ho tutti 1 motivi per rite
nere che Io sia) un agente 
dell'Ufficio affari riservati del 
ministero degli Interni, de
mandato alla magistratura 
per fare queste provocazio
ni ». 

Provocazioni, ovviamente, 
contro l'ambiente militare e 
dell'alta finanza... 

Il d o t t Tamburino, letta la 
intervista, scoppia a ridere, 
«Massagrande — nota poi si
gnificativamente — si preoc
cupa maggiormente di difen
dere l'alta finanza e l'esercito 
piuttosto che se stesso». E, 
aggiungiamo, vari punti del
l'intervista a proposito degli 
argomenti più disparati chia
mano in causa gli «Affari ri
servati»; non si dedica inve
ce al SID un accenno, uno 
solo che non sia di difesa del
l'Istituzione. 

Miche le Sartori 
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Riunioni in corso a Washington per la ricerca di un compromesso 

Confronto internazionale 
sugli squilibri monetari 
Il problema italiano strettamente connesso alla regolazione dell'oro e dei prestiti mul
tilaterali — Il presidente della Confindustria, Agnelli pone condizioni politiche per l'ab

bandono della stretta creditizia e il pareggio della bilancia dei pagamenti 

Una riunione del Gruppo 
dei Dieci sotto forma di pran
zo di lavoro ha preceduto, Ieri 
a Washington, l'inizio della 
conferenza sulla riforma mo
netaria del Gruppo del Ven
ti fissata per oggi. Questo se
condo consesso e la sede uf
ficiale di trattativa per le 
questioni monetarle interna
zionali. La presidenza di tur
no è del ministro italiano 
Emilio Colombo. I problemi 
emergenti sono quelli dell'im
piego delle riserve auree e dei 
prestiti internazionali, allo 
scopo di riequillbrare le bi
lance del pagamenti, proble
mi che interferiscono In modo 
diretto sulla situazione Ita
liana. 

Le proposte riguardanti 
l'oro sono diverse. Un « pla
no •- attribuito alla Banca del 
Regolamenti Internazionali, 
organismo con sede a Basilea 
in cui si esercita un'influenza 
europea, prevede che sia il 
Fondo monetario internazio
nale ad effettuare le opera
zioni di mercato con l'oro del
le banche centrali. Il Pondo 

monetarlo, che per sua parte 
detiene oro per 21 miliardi di 
dollari (le quote versate dai 
paesi aderenti) ai prezzi at
tuali di mercato, acquetereb
be oro ad un prezzo stabilito, 
dando in cambio valute o Di
ritti speciali di prelievo, e ne 
venderebbe nel caso il prezzo 
salisse oltre un certo limite. 

Le obiezioni che vengono 
opposte all'uso della riserva 
aurea tuttavia permangono, 
ed hanno carattere generale: 
1) si osserva che se Toro fos
se venduto sul mercato libe
ro, come qualsiasi altra mer
ce, il prezzo crollerebbe; 2) al 
contrario, la vendita regola
mentata, ad un prezzo pre
fissato, fa aumentare i mezzi 
di pagamento In modo enor
me (oltre 100 miliardi di dol
lari) senza che ne beneficino 
i paesi meno sviluppati, privi 
di ogni tipo di riserva, spe
cialmente di oro; 3) l'obbiet
tivo degli Stati Uniti rimane 
la completa demonetizzazione 
dell'oro (ma per ora senza 
creare uno strumento collet
tivo sostitutivo, allo scopo di 

La conferenza mondiale sul traffico urbano 

Spreco di energia 
per ottenere 

città congestionate 
L'altra faccia del problema è rappresentata dal
l'Asia ove masse ingenti di uomini si muovono 
con mezzi primitivi per coprire notevoli distanze 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 11. 

Sono proseguiti oggi, nel sa
lone del podestà, i lavori del
la I conferenza mondiale sul 
traffico urbano promossa dal
le città gemellate — città uni
te (PMVJ). Numerose sono 
state le comunicazioni e gli in
terventi su singole esperienze 
urbane. Sono stati posti molti 
problemi che 1 tre gruppi di 
lavoro (politico, giuridico e 
tecnico) prenderanno in consi
derazione per la stesura del 
documento conclusivo: la « di
chiarazione di Bologna» che 
sarà illustrata nella seduta 
conclusiva di domani. 

Modelli economici ripetitivi 
hanno posto problemi del traf
fico ovviamente analoghi, 
anche nelle città del paesi in 
sottosviluppo o in via di svi
luppo. Oggi l'Asia ha però 
fatto sentire alla conferenza la 
altra faccia del problema, 
quello dei paesi dove — sal
vo alcune aree — vi è as
senza o carenza assoluta di 
traffico motorizzato, sia pri
vato che pubblico, dove, co
me in India, masse ingenti 
di uomini si muovono anco
ra con mezzi primitivj per co 
prire anche notevoli distanze 

Situazioni che pongono alla 
attenzione di tutti il proble
ma della iniqua ripartizione 
delle risorse energetiche mon 
diali, degli sprechi del mon
do industrializzato occidenta
le, problema che si manife
sta anche nel congestionamen-
to del traffico urbano. Ed è 
in parte vero che i comuni 
occidentali combattendo per 
città diverse aiutano anche la 
soluzione di questo problema. 
Questa altra faccia del pro
blema è stata pasta dal sinda
co indiano di Allahabad, Ra-
mijj Dwivedi (e poi anche dal 
sindaco di Trivandrum. Go-
pinathan Nayar) che ha chie
sto in particolare un semina
rio di formazione dedicato ai 
tecnici delle città dell'India. 
per adattare alle particolari
tà indiane le proposte che e-
nuncerà la conferenza di Bo
logna. 

Dal sottosviluppo al paesi 
fci via di sviluppo: 1 proble
mi del traffico a Tunisi, mol
to simili a quelli delle città 
europee, svelano anche l'esi

stenza di profondi squilibri e-
reditati dal passato. Li ha 
illustrati il delegato Ben A-
morim. Tunisi non è sfuggi
ta alla congestione, ma in es
sa circolano 50 mila autovet
ture che rappresentano circa 
la metà del parco nazionale. 

Il signor La Peyre. delegato 
della « Associazione per i di
ritti del pedone ». aveva po
co prima annunciato che oggi 
si sarebbe tenuta a Parigi 
una manifestazione contro la 
distruzione della riva sinistra 
della Senna, un ambiente che 
è luogo tradizionale di ritro
vo degli abitanti di Parigi per 
le loro passeggiate ma che si 
vuole distruggere per far pas
sare una strada per le au
to. 

r. g. 

Protesta del PSI 
per la faziosità 
del Teleaiornale 
L'ufficio stampa della Dire

zione del PSI. in un comuni
cato diffuso Ieri, ha protesta
to duramente con la RAI-TV 
per la «prova di incredibile 
faziosità» fornita nel corso 
del Telegiornale della sera di 
lunedi scorso, nell'annunciare 
e commentare la notizia delie 
dimissioni del governo, dal 
giornalista Vittorio Orefice. 

Orefice — afferma la nota 
socialista ha « nettamente 
stravolto il senso politico de
gli avvenimenti della giorna
ta. l'obiettività dei fatti e le 
più elementari norme dell'in
formazione ». in particolare 
« distorcendo la posizione del 
PSI. che è stata in modo 
chiaro fissata dal recente Co
mitato centrale e ribadita dai 
ministri nelle discussioni di 
governo », lasciando invece in
tendere che le posizioni del 
PSI fossero « improvvisamen
te ed inesplicabilmente modi
ficate » ed attribuendo ai mi
nistri socialisti la richiesta di 
«un allentamento del credito 
anche per scopi non produt
tivi ». 

tenere al centro il dollaro); 
4) In definitiva, l'impiego del. 
la riserva aurea spingereb
be l'inflazione internazionale 
esattamente come ha fatto 11 
prezzo del petrolio. 

L'alternativa all'impiego del
l'oro nel pagamenti è il pre
stito multilaterale, tramite 
istituzioni pubbliche interna
zionali, in modo che i paesi 
debitori — e al tempo stesso 
possessori di oro — possano 
sfuggire al ricatto politico ed 
economico cui sono sottoposti. 
Questo è uno dei problemi 
dell'Italia che attende solu
zione dalle riunioni di Wa
shington. 

Ieri la quotazione del dol
laro si è rafforzata sul mer
cati internazionali e di conse
guenza la sterlina inglese e 
la lira italiana hanno perduto 
ancora quota. La svalutazione 
della lira rispetto ad un anno 
fa era ieri 18.67 ró rispetto a 
18.14% di un giorno prima. 
C'è anche una incidenza del
la crisi di governo, ma nel 
complesso bisogna osservare 
che il livello di svalutazione 
non è superiore alle punte 
raggiunte durante il 1973. 

La bilancia dei pagamenti 
di aprile, resa nota ieri dalla 
Banca d'Italia, presenta un 
disavanzo di 505 miliardi di 
lire che si ripercuote sulle ri
serve, costituite da 2.468 mi
liardi dì lire, dei quali 1.804 
miliardi attribuiti all'oro con 
la valutazione di 42 dollari 
l'oncia di fino contro i 160 
dollari quotati ieri sui merca
ti internazionali. Le riserve 
valutarie sono integrate, inol
tre, dalle linee di credito 
aperte col Pondo monetarlo 
internazionale e con la Ri
serva Federale degli Stati 
Uniti. 

La posizione valutaria ita
liana è indebolita, oltre che 
dai disavanzi, dalla strumen
talizzazione politica che dì es
si viene fatta. Ieri il presi
dente della FIAT e presiden
te della Confindustria Gianni 
Agnelli, parlando all'assem
blea annuale della Federmec-
canica, ha dichiarato che « la 
attenuazione di linee troppo 
rigide per combattere l'infla
zione e per contenere la bi
lancia dei pagamenti sarà 
possibile solo se si potrà im
mediatamente aumentare la 
produzione nazionale con una 
migliore utilizzazione degli 
impianti disponibili», vale a 
dire sia comprìmendo ulterior
mente la posizione dei lavo
ratori, sìa rifiutando ogni mu
tamento strutturale. Ad esem
pio, per fare secondo Agnelli 
s\ dovrebbe agevolare 11 più 

?ossìbile l'impiego del poten-
ìale della produzione di au

to anziché impegnarsi di più, 
mettiamo, nell'industria ali
mentare. 

Questa variante della lìnea 
oltranzista che ha l'alfiere 
nel Governatore della Banca 
d'Italia si prolunga poi, ad
dirittura nel campo delle re
lazioni di lavoro in quanto 
Agnelli si dichiara « pronto ad 
accettare nuovi modelli di re
lazioni industriali, nuovi tipi 
di contrattaz'one. ad una con
dizione però, e cioè che que
sti modelli e tipi di contrat
tazione consentano di ridurre 
la conflittualità». 

In questa versione la stret
ta monetaria si presenta co
me il ponte su cui si vorreb
be far passare una stretta po
litica. Il presidente della Con
findustria. parlando ad un 
corso di tecnici bancari, ha 
avuto anche occasione di di
lungarsi sul problema del cre
dito in relazione alle difficol
tà delle piccole industrie ma 
ha evitato accuratamente due 
punti: la selezione nell'impie
go del fondi e la riduzione 
dell'interesse. Questo mentre 
negli stessi ambienti bancari 
— pubblicamente il presiden
te delle Casse di Risparmio, 
Dell'Amore; in vane occasio
ni anche i dirigenti di altri 
istituti di credito — si am
mette che l'interesse minimo 
del 16.80%. superiore di cin
que punti rispetto al tasso mi
nimo degli Stati Uniti, non 
serve a trattenere l capitali 
in Italia (che non rientrano 
certo per questo) mentre pe
nalizza certamente la produ
zione agendo a favore degli 

impieghi altamente speculati
vi, gli unici che possono ripa
gare quel tassi. 

D'altra parte la circolazione 
monetaria, aumentata del 
20%. non è certo la causa 
prima dell'aumento dei prezzi 
e quindi dell'inflazione, ma è 
«tirata» dai prezzi. Il taglio 
di componenti di extraprofit
to e rendita presenti nel prez
zi è la prima cura antinflazlo-
nistica, la premessa per ri
durre la « domanda di mone
ta» che è tanto forte, ad 
esemplo, nel settore dell'edi
lizia: ma non a caso, bensì 
proprio perché le costruzioni 
sono rincarate del 50-60%. La 
seconda cura è la correzione 
del rapporto fra produzione 
e domanda del consumatori. 
Incanalando l finanziamenti 
laddove esiste una domanda 
più elevata o prioritaria. 

Su questa realtà la Confin 
dustrla, pur « correggendo » 
Carli, Intende passare sopra 
cercando dì usare l'esaspera
zione della crisi contro 1 la
voratori. 

r. s. 

LEZIONE DAVANTI AL DUOMO £ « £ £ * , « 
suggerito una iniziativa Inusitata quanto interessante agli insegnanti di alcune classi delle 
scuole elementari e materne: portare I piccoli alunni ad ammirare II nuovo volto della 
cattedrale per stimolarli a dipingerla sui loro fogli. Nella! foto: un momento della lezione 
di disegno davanti al Duomo 

Dalla Corte d'Assise di Arezzo 

Dieci condanne al 
processo per il 

rapimento Rossini 
La sentenza emessa dopo 21 ore di camera di consì

glio — Due assoluzioni per insufficienza di prove 

AREZZO. 11. 
Si è concluso stamane dopo 

21 ore di camera di consiglio 
(la corte si era ritirata per 
la sentenza alle 10,05 di ieri 
mattina) il processo per il se
questro del dott. Italo Ros
sini e dì sua figlia Rossella 
avvenuto a San Marino nel 
giugno dell'anno scorso. I giu
dici hanno condannato a pene 
varie 10 dei 12 imputati. L'at
tesa della sentenza si è pro
tratta per tutta la giornata 
di ieri e per tutta la notte. 
Il verdetto infatti è stato pro
nunciato esattamente alle 6,45 
di stamane. 

La corte ha inflitto com
plessivamente 98 anni e sette 
mesi di reclusione (il PM ne 
aveva chiesti 134), condan
nando: Francesco e Costanti
no Manca. Cosimo Mormino, 
Giovanni Spiga ad anni 14 e 
800 mila lire di multa cia
scuno; Sebastiano Fiori e 
Santino Rubanu a 13 anni e 
700 mila lire di multa; Seba
stiano Moro a 13 anni e sette 
mesi e 700 mila lire di multa. 
Tutti riconosciuti responsabili 
del reato di sequestro di per
sona a scopo di estorsione. 

Dello stesso reato era accu
sato anche Anania Biscu (il 

PM aveva chiesto per lui 17 
anni) che è stato assolto per 
insufficienza di prove. Tutti 
gli imputati sono stati assolti, 
perchè il fatto non sussiste, 
dall'accusa di associazione 
per delinquere e condannati 
al risarcimento di 252 milioni 
(ammontare del riscatto pa
gato) alla parte civile. 

Sebastiano Moro e Santino 
Rubanu sono stati assolti dal
l'accusa di aver progettato il 
sequestro del commerciante 
Amati di Rimini. 

Gli altri imputati sono stati 
cosi condannati: Basilio Ru
banu a 1 anno per falsa te
stimonianza; assoluzione dal
l'accusa di favoreggiamento. 
Antonietta Bua a 1 anno e 
120 mila lire di multa per 
il reato di ricettazione. Paolo 
De Roma a 1 anno per falsa 
testimonianza 

E' stata invece assolta per 
Insufficienza di prove Aurelia 
Moro che era accusata di ri
cettazione, mentre per il rea
to di favoreggiamento è stata 
assolta perché il fatto non 
sussiste. 

Tanto i difensori di tutti gli 
imputati quanto il PM hanno 
già interposto appello. 

Migliaia di persone ai funerali dello studente Donello Gorgai 

Commosso addio di Cortona al giovane assassinato 
Il discorso commemorativo del sindaco - Lungo corteo da Camucia al cimitero cortonese - Le indagini ancora senza esito 

CORTONA. 11 
Diecimila persone hanno se

guito nell'ultimo viaggio Dona
tello Gorgai. il giovane ucciso 
con 19 coltellate in un agguato 
notturno sulla piazza centrale 
di Camucia una grossa frazio
ne di Cortona. 

Negli occhi degli uomini e 
delle donne, dei tanti giovani 
che hanno seguito il feretro fi
no al cimitero del Calcmaio si 
leggeva il profondo dolore che 
ha colpito tutta la cittadina. 
lo sdegno per l'efferato crimi
ne. l'indignazione perchè gli as
sassini sono ancora liberi 

Il corteo è partito poco dopo 
le 16.30 dalla camera ardente 
che era stata allestita nel ne
gozio di fiori del padre di Do
natello, Ferdinando, consigliere 
comunale del nostro partito a 
Cortona. 

Prima che il funerale si sno
dasse lungo il pendio che porta 
•1 cimitero la giovane vittima 
della barbara aggressione era 

commemorata dal sindaco 

di Cortona, il compagno Tito 
Barbini, e dal professor Bri
ganti (del gruppo della Quarta 
internazionale, di cui taceva 
parte Donatello Gorgai). 

Il compagno Barbini ha detto 
tra l'altro: e Non conosciamo 
ancora la mano degli assassini, 
ma quando il delitto irraziona
le. la violenza, la prevaricazio
ne si impongono alla ragione 
si deve dire allora che tutto 
questo è estraneo all'Italia usci
ta dalla Resistenza al nostro 
metodo democratico che noi ab-
biamo sancito nella Costituzione 
repubblicana . 

Nel campo delle indagini non 
sembra che gli inquirenti ab
biano fatto molti passi in avan
ti Dopo aver interrogato cen
tinaia di persone, aver seguito 
vane piste i carabinieri sem
brano tornati alle prime ore di 
indagini. 

Subito dopo il barbaro accol
tellamento alcuni testimoni ave
vano riferito che sul posto al
l'ora del delitto si trovava una 

macchina verde con a bordo 
una persona, mentre un'altra 
si aggirava per piazza Sergardi 
dove sorge la casa dei Gorgai. 

L'uomo che era in piedi era 
stato fermato dai carabinieri 
accorsi sul luogo del delitto: 
ma non era stato di nessuna 
utilità, dicono i carabinieri, per
chè sembrava completamente 
fuori di senno. In effetti si trat
tava di una persona già ricove
rata in un ospedale psichiatrico. 
Nonostante l'intervento di alcu
ni medici non era stato possi
bile tirargli fuori di bocca nien
te. Ma chi c'era in macchina? 
E perchè dopo l'accoltellamen
to non si è fatto più vedere? 

Comunque gli inquirenti ripe
tono che tutte le piste sono an 
cora aperte e soprattutto resta 
integra quella che porterebbe 
alla scoperta di un delitto ad 
opera di squadristi. Si sta an
cora indagando su quell'auto 
uscita di strada domenica mat
tina e dentro la quale sono sta
te trovate armi e bende. 

Nel Forlivese 

Aiuti al Vietnam: avvisi di 

reato per 7 0 amministratori 

Attilio Marzollo 

La sentenza emessa ieri dal tribunale di Venezia 

Nove anni al finanziere Marzollo 
per un «crack» di trenta miliardi 

Condannati anche quasi tutti i « collaboratori » in banca dell'ex agente di cambio - Molti interro
gativi emersi durante il processo sono rimasti senza risposta - Come si giunse al colossale dissesto 

Dal nostro inviato VENEZIA, n 
L'ex agente di cambio Attilio Marzollo è stato condannato oggi a nove anni di reclusione 

e a dieci anni di interdizione dai pubblici uffici. La sentenza è stata emessa dal Tribunale 
di Venezia dopo una riunione in camera di consiglio durata otto ore. Insieme a Marzollo 
sono stati condannati a 3 anni e 2 mesi Leo Tomasella. funzionario del Banco di S. Marco; 
Pietro Baldanello a 3 anni e 6 mesi; Lorenzo Benedetti. Pierluciano Puddu e Paolo Maf-
fioli a 6 mesi; Giuseppe Moro a 8 mesi; l'ispettore Domenico Napoli ha avuto infine una 

ammenda di 30 mila lire. Sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove Sergio Vianello, So
crate Meconcelli e Guido Alle
gramente. 

La sentenza ha concluso un 
processo che si è portato 
avanti stancamente, nono
stante le attese della vigilia. 
Si pensava Infatti che il di
battimento potesse riservare 
clamorose rivelazioni. Le rive
lazioni, invece, non ci sono 
state e molti interrogativi so
no rimasti cosi insoluti, in
sieme al mistero di come 
possa essersi maturato uno 
dei più grossi «crack» finan
ziari italiani: 30 miliardi di 
lire. 

Attilio Marzollo, modesto 
agente di borsa di una « piaz
za» secondaria come quella 
veneziana, era riuscito per cir
ca sette anni a sviluppare un 
vertiginoso giro dì operazioni 
finanziarie basate sul vuoto: 
su titoli azionari del tutto ine
sistenti. Come era accaduto? 
Potevano bastare le lettere di 
accredito false, le complicità 
ed i favori che una catena 
di funzionari di banca debita
mente «oliati» assicuravano 
a Marzollo? O qualcosa di 
profondamente guasto nel 
meccanismo del sistema cre
ditizio italiano aveva consen
tito a Marzollo di gestire un 
congegno che egli in realtà 
non dominava? 

Questi — al di là del pri
mo curioso interesse per la 
singolare personalità dell'a
gente di cambio (la parlanti
na sciolta, la vita dispendio
sa, le due famiglie, la fuga 
all'estero) — erano gli inter
rogativi di fondo del processo. 
H quale peraltro è stato de
capitato dal concordato falli
mentare raggiunto con le ban
che alla vigilia dell'apertura 
del dibattimento. 

In base al concordato, le 
banche rinunciavano di fatto 
a richiedere a Marzollo i 26 
miliardi che lui dovrebbe ri
fondere, e si autoescludevano 
dal processo che in effetti è 
stato privo di parti civili. Lo 
hanno fatto per non scoprire 
gli altarini, per non dovere 
spiegare in base a quali gio
chi, interessi e segrete moti
vazioni, hanno tenuto chiusi 
gli occhi per tanto tempo. 

In tale situazione, la difesa 
ha avuto buon gioco nel so
stenere che In realtà le ban
che hanno lasciato correre 
per tanto tempo perché su 
Marzollo hanno guadagnato. 
n difensore non ha negato 
che Marzollo avesse costruito 
un castello dì carte, condu
cesse operazioni per importi 
sempre crescenti muovendo 
da una base inesistente: i de
positi di titoli azionari che 
non possedeva; tuttavia, sulle 
anticipazioni e gli accrediti 
che gli concedevano mese do
po mese — questo l'argomento 
principe della difesa — le ban
che riscuotevano fior di inte
ressi. Per questo, non solo 
hanno lasciato che Marzollo 
percorresse per anni quella 
china disastrosa, ma l'hanno 
addirittura Incoraggiato. 

E* ben vero che alla fine, 
nel giro dì 24 ore, il Credito 
Italiano sì è trovato con una 
esposizione di 9 miliardi per 
la quale esisteva solo una let
tera d'accredito falsa, senza 
alcuna copertura, del Banco 
di Roma. Ma Intanto, il rac
colto degli anni precedenti 
era già in granaio. 

m. p. 

PORLI', 11. 
Prendendo a pretesto una 

norma fascista, la procura del
la Repubblica di Forlì ha no
tificato settanta comunicazio
ni giudiziarie ad altrettanti 
amministratori provinciali e 
comunali del Forlivese «rei» 
di aver proposto e approvato 
delibere relative a contributi 
per la ricostruzione della pro
vincia vietnamita di Quang 
Tri. 

Nel corso di varie riunioni 
consiliari, erano state decise 

le seguenti erogazioni: venti 
milioni della Provincia di For
lì. altrettanti del Comune di 
Forlì, tredici del Comune di 
Cesena, tre di Cesenatico. 

Da rilevare che le relative 
dellbere — contro cui ora 
s'accanisce la procura dì 
Forlì — non furono approva
te solo dai gruppi della sini
stra, ma ebbero in più di un 
caso il voto favorevole anche 
dei consiglieri democristiani e 
repubblicani, di conseguenza 
ora anch'essi Incriminati. 

Di fronte 
alla crisi 

ospedaliera 
il governo 
cerca vane 
scappatoie 

IL MINISTRO DELLA SANI
TÀ' DIFFONDE IL TESTO 
DEL DECRETO-LEGGE CON 
CUI SI VOLEVANO FORAG

GIARE LE MUTUE 

Messo alle strette dalla 
drammatica crisi degli ospe
dali (il presidente della 
FIARO, Lannl, hR annuncia
to l'altra sera che 1 tremila 
miliardi e passa di deficit po
trebbero costringere gli ospe
dali a chiuder baracca nel 
volgere di una settimana), 11 
ministro della Sanità Vittori
no Colombo ha cercato una 
scappatola in una mossa cosi 
scopertamente strumentale, 
ma anche Inutile, da dare 
una misura ancora più grave 
delle responsabilità accumu
late dal governo e in partico
lare dallo stesso Colombo per 
non aver saputo e voluto 
fronteggiare la crisi ospeda
liera con misure adeguate e 
tempestive. 

E' avvenuto cioè che, anda
to Lanni al ministero per 
confermare l'allarme e le de
nunce già esposte pubblica
mente (le responsabilità vec
chie e nuove del governo: dal
l'irresponsabile ignavia dei 
mesi scorsi al più recente e 
scandaloso tentativo di pren
dere a pretesto il deficit de
gli ospedali per distribuire ai 
carrozzoni mutualistici qual
cosa come 2.100 miliardi), Co
lombo gli ha sorprendente
mente replicato illustrando, 
e poi diramando alla stampa, 
il testo del decreto-legge che 
era stato approntato appun
to nel tentativo di mandare 
in porto l'operazione-mutue. 

« Resta da vedere — ha ag
giunto Colombo con finta in
genuità — se la sopraggiunta 
crisi di governo consenta o 
no la approvazione del prov
vedimento ». Non c'è nulla da 
vedere: il governo non può 
più varare il decreto e im
pegnare così il Tesoro, le 
mutue e gli ospedali in una 
operazione tanto grave. E ve
diamone i dettagli. 

Esso intanto conferma che 
era intenzione del governo 
non finanziare direttamente 
gli ospedali ma far passare 
i soldi attraverso le mutue 
che avrebbero finito, come 
nel passato, per trattenerse
ne più del 90 To. Per rastrel
lare ì 2.100 miliardi, il gover
no aveva poi stabilito di im
porre un'aliquota aggiuntiva 
pro-mutue dell'1,5% il cui 
onere sarebbe stato addossa
to non solo ai datori di la
voro ma anche ai lavoratori 
che avrebbero così dovuto su
bire una nuova decurtazione 
dei salari per foraggiare le 
mutue-carrozzone. 

Non basta: tutti gli assi
stiti (esclusi soltanto i disoc
cupati, i sospesi dal lavoro e 
i pensionati «sociali») avreb
bero dovuto d'ora in poi 
« concorrere » all'assistenza 
farmaceutica pagando 100 lire 
per ogni medicinale prescrìt
to dal medico. Insomma, una 
vera e propria controriforma 
sanitaria. Per parare questa 
accusa, e nel tentativo addi
rittura di spacciare misure 
così gravi come una «antici
pazione » della riforma, il de
creto prevedeva infine, qua
si di straforo, alcuni provve
dimenti che. astratti dal ne
cessario contesto, sarebbero 
rimasti in pratica lettera 
morta: l'istituzione del Fon
do sanitario nazionale (an
che per questa strada nuove 
tasse a carico dei lavoratori). 
il passaggio alle Regioni con 
l'anno prossimo dell'assisten
za ospedaliera e dei fondi ne
cessari, l'abolizione delle ret
te di degenza. 

• 

300 mila 
turisti 

stranieri 
in meno 
< • > 

entrati 
in Italia 

I DATI SI RIFERISCONO Al 
PRIMI DUE MESI DEL 1974 
INCREMENTO DEGLI ARRI-
VI IN AEREO - MINORE 
AFFLUSSO SULLE STRADE 

Trecentomila stranieri In 
meno alle frontiere rappre
sentano il bilancio turistico, 
Induttivamente collegato al 
risparmio energetico nel no
stro paese, del primo bime
stre dell'anno in corso con
frontato con lo stesso perio
do del 1973. 

Il totale del passaggi di 
frontiera — in base alle pri
me indicazioni — supera di 
poco fra turisti ed escursio
nisti i 2.540,000. con una con
trazione di oltre il 10%. 

All'unica variazione favore
vole concernente la via aerea 
( + 10,7fó) fanno riscontro una 
serie di percentuali negative 
che toccano 11 tetto di più 
del 16% per il settore marit
timo — ove gli alti e bassi, 
con tendenza alla diminuzio
ne, rappresentano una costan
te degli ultimi anni — al 
quale si aggiunge 11 settore 
stradale con circa 1.700.000 
passaggi contro 1 due milio
ni dei primi due mesi dello 
scorso anno. 

Assai più lieve la diminu
zione per la parte ferrovia
ria: 13.000 passaggi in meno, 
Nel settore stradale, la fles
sione più pesante (intorno al 
38%) va riferita ai confini 
con la Jugoslavia. Notevole 
il calo anche ai confini con 
la Francia: oltre il 20% in 
meno. 

I due milioni e mezzo di 
passaggi di frontiera del pri
mo bimestre del '74 rappre
sentano la cifra più bassa 
degli anni '70 nel confronto 
con lo stesso periodo. Anzi, in 
precedenza, si era avuto un 
progressivo aumento: in cifre 
arrotondate, 2.220.000 nel 1970. 
2.300.000 nel 1971. 2.700.000 nel 
1972 e 2.840.000 nel 1973. 

Un bilancio effettivo dello 
andamento del turismo sarà, 
comunque, possibile soltanto 
quando saranno disponibili i 
dati del primo semestre ed an
che questi, dal punto di vista 
delle variazioni complessive, 
avranno un peso parziale sullo 
andamento annuale: sia per il 
parziale sblocco dell'austerity, 
sia per le iniziative in corso 
allo scopo di richiamare un 
maggior numero di turisti, 
sia in quanto tradizionalmen
te il maggiore movimento si 
verifica nella stagione estiva. 

E' anche da osservare che le 
celebrazioni per l'anno santo 
avranno certamente un peso 
sulle scelte degli stranieri ri
guardo al periodo per un sog
giorno in Italia. 

Intanto flussi più numerosi, 
ovvero con oltre 400.000 pas
saggi di frontiera nei primi 
due mesi, sono stati quelli 
provenienti rispettivamente 
dalla Francia, dalla Svizzera e 
dalla Germania Federale. 

Secondo il presidente del-
l'ENIT avv. Pandolfo, le pro
spettive non autorizzano l'ot
timismo. I problemi interni 
del paese hanno distolto l'at
tenzione dalle esigenze del tu
rismo. Prima le misure restrit
tive della circolazione e poi 
le misure valutarie per obbli
gare gli aspiti ad introdurre 
non più di 35.000 lire in va
luta italiana hanno diffuso la 
sensazione all'estero che l'Ita
lia sia una meta scomoda per 
le vacanze. 

L'ENIT ha impegnato le 
sue sedi all'estero per chiari
re che i provvedimenti econo
mici e finanziari e quelli re
strittivi non provocano nessun 
ostacolo reale né alla mobi
lità dei turisti né ai loro «og-
giorni. 

Al processo di Vallo della Lucania 

Altre testimonianze 
favorevoli a Marini 

Il coltello che provocò la morte del Falvella non sarebbe appartenuto al 
giovane anarchico - Grave atteggiamento del presidente di Corte d'Assise 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA 

LUCANIA, 11. 
Il processo all'anarchico 

Giovanni Marini è ripreso sta
mane con una udienza che ha 
visto una seconda testimo
nianza in favore della tesi 
dell'imputato, il quale na 
sempre dichiarato che il lun
go coltello insanguinato trova
to sul luogo del tragico scon
tro (via Velia a Salerno, il 
7 luglio del 1972) e che si 
sostiene abbia provocato ìa 
morte del missino Carlo Fal
vella, non è il suo. 

Che il coltello di Giovanni 
Marini fosse poco più di un 
temperino a lama ritrattile, 
non lungo più di 4-5 centime
tri, è stato confermato dalla 
testimone Santa De Marco, 
che conobbe Marini durante 
le lotte universitarie del "71 
e del 72, e vide una volta il 
giovane con sul viso le trac
ce evidenti di un pestaggio 
fascista. La De Marco fu più 
volte ella stessa apertamente 
minacciata nel clima feroce 
creato dal missini 

Infine, sotto l'incalzare del
le domande della difesa del
l'anarchico, sono emerse le 
strane contraddizioni di un te
ste dell'accusa, il missino 
Franco Fedullo, il quale, pre
cisissimo su alcuni particola
ri, ne ha dimenticati invece 
molti altri che sono venuti 
fuori da altre testimonianze. 
Il teste è anche caduto In con
traddizione ed ha finito con 
l'ammetter* che nel volgere 

di pochissimi minuti s'erana 
ritrovati all'ospedale dove era 
stato portato il Falvella feri
to — pur non potendo in teo
rìa sapere che cosa era ac
caduto — alcuni noti mazzie
ri fascisti salernitani raduna
tisi con velocità alquanto so
spetta. Il Fedullo, che abita 
al quinto piano dello stabile 
di via Velia, davanti al cui 
portone si svolse il tragico 
scontro, ha sostenuto di avere 
udito le grida e le invocazioni 
dei suoi amici, quando altri 
abitanti in piani inferiori del
lo stesso stabile non hanno 
udito nulla del genere. 

Se si può fare un bilancio 
di queste udienze in un cen
tro come Vallo della Lucania. 
che, bisogna sottolineare, ha 
respinto e isolato ogni vellei
tà di provocazione missina. 
occorre dire che la difesa di 
Marini è riuscita a far ascol
tare alla Corte quei testimo
ni che erano stati accurata
mente ignorati in sede istrut
toria e a far emergere una 
serie di fatti nuovi. Primo 
fra tutti, la chiara e preme
ditata provocazione nel con
fronti del Marini, con la ri
velazione di episodi avvenuti 
quella stessa sera e nei gior
ni precedenti al 7 luglio. 

Ma bisogna dire anche che 
nell'aula del tribunale di Val
lo della Lucania troppo spes
so si ha la sensazione che, 
dopo una istruttoria scandalo
samente a senso unico, non 
sia affatto intervenuto — 
nemmeno alla luce dei recenti 
clamorosi avvenimenti che 
stanno scuotendo la coscien

za dell'intero paese — un sa
lutare atteggiamento autocri
tico. Il presidente parla anco
ra, e non è il solo, di « op
posti estremismi ». come se 
non sapesse quante gravi e 
pericolose manovre contro le 
libertà democratiche ha co
perto questa ipocrita formu
la che giustamente oggi susci
ta una amara ilarità, 

Eleonora Puntillo 

Condannato 
il « Gazzettino « 
di Venezia per 
il licenziamento 

del direttore 
VENEZIA, 11. 

La società editoriale «San 
Marco », controllata dalla DC 
e proprietaria del Ga2zeff«no 
di Venezia, è stata condanna
ta dal Tribunale civile a pa
gare quasi 63 milioni al gior
nalista Alberto Cavallari, li
cenziato in tronco nel *70, 
quando era direttore del quo
tidiano veneziano. 

Nel calcolare i danni deri
vati all'ex direttore dal prov
vedimento. Il Tribunale ha di
chiarato che 1 fatti legati al 
licenziamento sono «ingiurio
si ». La « San Marco » è stata 
condannata anche al paga
mento delle spese processuali: 
due milioni e 
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Stasera assemblea a Roma 

Per cinema e TV 
ribadito il 

i > 

no alla censura 
Un incontro unitario per denunciare i so
prusi della RAI e per proporre i grandi 
temi della riforma democratica dell'Ente 

SI svolge questa sera alle 
31, alla Casa della Cultura 
di Roma, l'assemblea del ci
nema e della televisione con
tro ogni forma di censura, 
In particolare quella messa 
in atto dalla RAI. 

L'iniziativa di realizzare il 
grande incontro unitario è 
stata presa dalle associazio
ni degli autori cinematogra
fici (AACI e ANAC), de?li 
autori radiotelevisivi (ARIT 
e RRTA) e dalla società desìi 
attori italiani (SAI), che nel
l'occasione hanno rivolto un 
appello alla cittadinanza ro
mana, alla stampa, alle for
ze politiche e a?li operatori 
culturali affinchè partecipino 
alla manifestazione indetta 
« per denunciare all'opinione 
pubblica i soprusi inammis
sibili e l'attività discrimina
toria della censura radiotele
visiva; per proporre i grandi 
temi della riforma democra
tica dell'Ente; per dibattere 

e definire le linee di azione 
del fronte culturale e politi
co di cui questa assemblea 
segna 11 momento di fonda
zione e di partenza; per la 
reale trasformazione e demo
cratizzazione del più impor
tante organismo italiano di 
comunicazione ». 

Alle adesioni delle più rap
presentative associazioni de
mocratiche del pubblico 
(ARCI-UCCA, Federazione ita-
liana dei circoli del cinema 
e Federazione italiana dei Ci-
neforum) si sono aggiunte. 
tra le altre, quelle di Psichia
tria democratica, di Magi
stratura democratica. dell'As
sociazione dei giuristi demo
cratici. del Sindacato degli 
scrittori e dell'Associazione 
degli scrittori di teatro. La 
Federazione unitaria del la
voratori metalmeccanici ha 
assicurato la sua partecipa
zione all'assemblea. 

A chi dà i soldi l'Ente cinema 

Strani connubi 
per il film 

su De Gasperi 
Il film su Alcide De Ga

speri, annunciato per la regia 
di Roberto Rossellini, si fa
rà. Non sarà il solo esem
plare cinematografico dedica
to al famoso leader della De
mocrazia Cristiana poiché la 
TV ha in programma un te
lefilm di Olmi che verte sul
lo stesso personaggio politico. 
A finanziare il progetto di 
Rossellini sarà in parte l'edi
tore Rusconi e, per quel che 
le compete, la società stata
le di distribuzione Italnoleg-
gio. Avremo un connubio fra 
il gruppo cinematografico 
pubblico e uno dei maggiori 
imprenditori italiani interes
sati a estendere la propria 
sfera d'intervento nel setto
re dello spettacolo e, più in 
generale, degli audio-visivi. 

La storia di questo matri
monio, recentemente celebra
to dalla maggioranza del Con
siglio di amministrazione del
l'Ente gestione cinema, me
rita di essere riepilogata I 
primi segni del nascente i-
dillio si ebbero svariati mesi 
or sono, allorché un giovane 
regista di origine televisiva, 
Leandro Castellani, propose a 
Rusconi di realizzare un film 
su De Gasperi e non faticò 
a ottenere udienza e credi
to. Si sa, però, come vanno 
certe cose nel nostro paese: 
anche 1 miliardari, quando si 
ripromettono di darsi al ci
nema. si precipitano a spil
lar soldi fuori del proprio se
minato. E dal momento che 
nessuna casa di noleggio sa
rebbe stata disposta a cor
rer qualche rischio per un 
film su De Gasperi, Rusconi 
mosse le sue pedine in dire
zione deintalnoleggio 

Sorse subito un inconvenien
te imprevisto. Trattandosi di 
un film diretto da un regi
sta al suo esordio nella set
tima arte, il De Gasperi di 
Castellani non avrebbe potu
to sottrarsi alla prassi riser
vata alle opere prime: met
tersi in fila e attendere il 
proprio turno per essere sot
toposto ai vari vagli de; ca
so. Qualcuno, a onor del ve
ro, all'Ente cinema ritenne 
che, in omaggio alla figura 
dell'illustre scomparso, sareb
be stato opportuno serbare a 
Castellani un 'rattamento pri 
vilegiato, portando immedia
tamente in discussione la oua 
pratica Ma altri si oppose
ro e volarono nen'ana mi
nacce di denunce ai Consi
glio di Stato ove venisse in 
franto un metodo unanime
mente scelto dai con.i,g::eri. 

Per qualche giorno, del film 
su De Gasperi si parsero ie 
tracce finché una mattina II 
Popolo informo che Rusconi 
aveva affidato a Roberto Ros
sellini la regia che era sta 
ta in precedenza assegnata a 
Leandro Castellani II cam
bio della guardia, naturalmen
te, stava a significare cne 
una nuova sceneggiatura sa
rebbe stata scritta ma non 
che il fiim sarebbe stato al
lestito senza il concorso de
terminante deU'Italno'eggio. 

E' cosi che all'Ente gestio
ne ritoma, riveduta e corret
ta nel suoi aspetti culturali e 
artistici, la proposta cara a 
Rusconi, corredata d; un pre 
ventivo pari a un miliardo 
e 200 milioni. E' una jilra 
da provocare il capogiro se 
si pensa che il film non pog 
già su alcun attore di rtchia 
mo e non promette di esse 
re, per ovvi motivi, un In 
trattenimento di grande suc
cesso In queste condizioni, 
nessun altro produttore a-
vrebbe avuto 11 coraggio'di 
preseniars. » un.» dilla distri 
fautrice per chiedere un « mi
nimo garantito » all'altezza di 
tali costi e. infalli. Rusconi 

si è guardato dall'offrire un 
affare come il film su De 
Gasperi all'Euro o alla Tita-
nus, ove forse non gli avreb
bero lasciato il tempo nem
meno di aprir la bocca. 

All'Ente gestione cinema, 
Invece, c'era chi non aspetta
va altro; si dice addirittura 
che la riscoperta di Rossel
lini, quale regista cinemato
grafico che non ha più una 
quotazione di mercato, sia 
stata escogitata per procede
re più speditamente e supera
re l'ostacolo costituito dal gio
vane Castellani. Tutti sono 
d'accordo che si contribuisca 
al varo di un serio film su 
De Gasperi; nessuno muove o-
biezioni al nome di Rosselli
ni, ma 1 dubbi, almeno nel
la minoranza socialista e nei 
rappresentanti dei lavoratori, 
riguardano l'entità dell'appor
to statale. 

Rusconi, a quanto ci risulta, 
aveva puntato molto In alto; 
in altre parole, a lasciar pen
dere il piatto più grosso del
la bilancia sul versante del
l'Ente gestione. Ma che la 
pretesa fosse eccessiva sono 
stati gli esperti dell'Italnoleg-
gio a segnalarlo, asseren
do che i costi del film erano 
da considerarsi superiori del 
trenta per cento rispetto a 
una valutazione obiettiva. Vi 
fu chi si azzardò a ricorda
re che il film di Olmi, con 
una lunghezza non Inferiore 
alle tre ore di trasmissione, 
sarebbe costato complessiva
mente centocinquanta milioni. 
E si aggiunse anche, a que
sto punto, che forse sarebbe 
stato preferibile e più econo
mico accordarsi con la RAI-
TV per coprodurre l'opera di 
Olmi e distribuirla nelle sale 
cinematografiche prima della 
sua apparizione sui picco
li schermi. 

Si avverti, inoltre, che se la 
TV avesse trasmesso il film 
di Olmi, quello di Rossellini 
sarebbe stato sensibilmente 
danneggiato A questi rilievi, 
il Consiglio d; amministrazio
ne dell'Ente cinema ha rispo
sto recentemente, stanziando 
un a minimo garantito » di 
seicentoemquanta milioni al 
film di Rusconi e d: Rossel
lini. duecf>ntocinquanta milio
ni in più in confronto col 
contributo finanziario conces
so al Delitto Matteotti di Fio 
restano Vancini. che, fra l'al
tro vantava un cast niente 
affatto trascurabile La deci
sione è stata presa in se
guito a un vivace dibattito: 
cinque voti a favore e quat
tro contrari Stando agli at
tuali rapporti fra costi e ri
cavi per non chiudere il suo 
iter m perdita, il film di Ru
sconi e di Rossellini o incasse
rà circa un pa:o di miliar
di oppure si trasformerà per 
l'Ente gestione in un atto di 
mecenatismo. 

Questa è :a vicenda che vo
levamo raccontare e che non 
richiede un commento giacché 
è di una eloquenza cristalli
na Ci SI continua, tuttavia, 
a domandare per qua! moti
vo il gruppo cinematografico 
pubblico debba fornire quat
trini, in notevole quantità, a 
uomini di affari che di dena
ro ne hanno in abbondanza 
allorché sarebbe più consono 
ai fini delle società statali fa
vorire le libere iniziative pro
duttive Ci si continua a do 
mandare che senso abbia per 
l'Italnolegglo, indipendente
mente dal film su De Gaspe
ri concentrare i! suo listino in 
prevalenza schiacciante su ti
toli italiani quando non si con
tano I film stranieri, di note
vole valore artistico, che non 
arrivano In Italia. 

m. ar. 

Conservatori 
istruzione 
artistica 

e decreti 
delegati 

Preoccupazione e malcon
tento si vanno diffondendo 
nei Conservatori di musica 
per la loro esclusione, a quan
to sembra, dai decreti dele
gati, e siamo d'accordo. Non 
siamo invece d'accordo con 
chi in quegli istituti va so
stenendo che la responsabili
tà di tale decisione ministe
riale la si debba attribuire ai 
comunisti e alla loro linea in 
tema di istruzione artistica. 
Si tratta di una grave e inac
cettabile deformazione della 
nostra posizione, che è stata 
sempre molto chiara e inequi
vocabile: mentre ci siamo bat
tuti perché fossero « stralciati 
dai decreti delegati i proble
mi relativi alle Accademie di 
Belle Arti e agli altri istituti 
che hanno corsi di livello post-
secondario », abbiamo al con
trario costantemente richiesto 
che « per quel che riguarda 
gli istituti artistici di livello 
secondario » (ed è il caso dei 
Conservatori), « si tenesse 
conto delle loro specifiche 
esigenze)). Questa è stata la 
linea tenuta prima di tutto 
dai nostri rappresentanti nel
la commissione mista. 

Niente esclusione, dunque, 
come appare appunto dalle 
frasi citate dal comunicato 
della Sezione Scuola della 
Direzione del PCI, pubblicato 
dall'Unità del 29 maggio scor
so. Naturalmente per gli isti
tuti musicali in questione re
sta aperto il problema della 
fascia superiore che, una vol
ta « agganciata » alla media 
superiore, finisce per essere di 
livello universitario. Ed anche 
questo problema, però, lo si 
è posto correttamente sotto
lineando che comunque è 
« urgente e necessario un or
ganico piano di riforma del 
settore della istruzione arti
stica, per cui esiste già una 
vasta elaborazione dei comu
nisti e di altre forze politi
che e sindacali ». 

Ogni tentativo di alterare le 
posizioìii dei comunisti sulla 
questione dei Conservatori, de
ve pertanto essere respinto. 
Ora piuttosto si tratta di an
dare a una forte mobilitazio
ne di tutte le componenti sco
lastiche del settore dell'istru
zione artistica, perché la ri
forma delle Accademie di Bel
le Arti, dei Conservatori, e 
di ogni altro tipo di scuola 
in esso compreso, venga at
tuata a tempi ravvicinati. 

I lavoratori 
sospendono le 
manifestazioni 

di protesta 
all'Opera 

Le maestranze del Teatro 
dell'Opera, dopo una riunione 
del Consiglio d'azienda, han
no ieri deciso di sospendere 
qualsiasi manifestazione di 
protesta e di permettere Ja 
normale ripresa dell'attività 
del Teatro. 

Il Consiglio d'azienda de
nuncia in un suo comunicato 
« le gravissime responsabilità 
della gestione fallimentare di 
una dirigenza che, con criteri 
clientelar! e paternalistici, ha 
adottato provvedimenti che 
tendono allo smantellamento 
di questa istituzione cultura
le» e, dopo aver ricordato 1 
tentativi di dividere i lavora
tori e le loro organizzazioni 
messi in atto dai dirigenti del 
Teatro, sottolinea come i re
centi negativi rilievi e riserve 
avanzati dai rappresentanti 
sindacali nel Consiglio di am
ministrazione non si siano 
tramutati in «un voto nega
tivo sul bilancio solo per il 
senso di responsabilità delle 
organizzazioni sindacali, che 
vogliono evitare al Teatro la 
Iattura di una gestione com
missariale ». 

« La normalizzazione della 
insostenibile situazione azien
dale — afferma ancora il 
Consiglio — è tanto più sen
tita in quanto offre in pro
spettiva la possibilità all'Ente 
di adempiere alle proprie fi
nalità istituzionali, in ciò 
comprese l'attività promozio
nale e l'attività regionale e 
decentrata che favorirebbero 
l'avvicinamento di tutti gli 
strati sociali al patrimonio 
culturale musicale». Il comu
nicato si chiude con l'annun
cio che i lavoratori dell'Ope
ra, pur non avendo ancora 
percepito la retribuzione del 
mese di maggio, garantiscono 
comunque il normale svolgi
mento dell'attività program
mata e con l'affermazione che 
sia la crisi del Teatro roma
no. sia la crisi degli altri Enti 
lirico-sinfonici può essere « su
perata solo con l'emanazione 
dell'auspicata legge dì rifor
ma delle istituzioni musi
cali ». 

Intanto la FILS-CGIL ha 
convocato per questa mattina 
alle 10.30 l'assemblea dei lavo
ratori dell'Opera iscritti al 
sindacato per rilanciare tutta 
l'azione delle maestranze su 
un piano unitario. 

Raffaella Corrà 
e Cochi e Renato 
a Canzonissima 
I presentatori della prossi

ma edizione di Canzonissima, 
saranno Raffaella Carrà e la 
coppia Cochi e Renato. 

La prossima edizione di 
Canzonissima comincerà 11 6 
ottobre e andrà in onda la 
domenica pomeriggio come è 
avvenuto lo scorso anno. 

Pupi Avati gira il suo terzo film s 
«j i — i i • • • i — — ^ ^ ^ ^ — — — i i » ^ — i ^ — ^ ^ » • - - • » 

Miracolo e surrealismo 
in una farsa regionale 
Il regista propone con « La mazurka del barone, della 
santa e del fico fiorone » una satira anticonvenzionale 
Ugo Tognazzi e Paolo Villaggio sono i protagonisti 

Prima venditore di surgela
ti, poi Jazzista, infine auto
re cinematografico. E' que
sta la singolare « carriera » 
del regista bolognese Pupi 
Avati. che si appresta a rea
lizzare 11 suo terzo lungome
traggio, intitolato La mazurka 
del barone, della santa e del 
fico fiorone: lo ha annuncia
to egli stesso, alcuni giorni 
fa, nel corso di una confe
renza stampa. Pupi Avati può 
essere considerato un anticon
formista (come, del resto. 1 
suol precedenti film Bolsa-
mus, l'uomo di Satana e lo 
sfortunato Thomas stanno a 
testimoniare), e anche questa 
volta sembra che farà di tut
to per confermarlo, La ma
zurka del barone, della san
ta e del fico fiorone — la sce
neggiatura del film è dello 
stesso Pupi Avati, scritta in 
collaborazione con il fratel
lo Antonio e con Giovanni La
vina, mentre gli interpreti 
principali saranno Ugo To
gnazzi, Paolo Villaggio, Patri
zia De Clara e lo stesso Gio
vanni Lavina — è una bal
lata contadina in chiave se
migrottesca, ambientata in 
Romagna, oggi. 

« La vicenda del film ' — 
spiega il regista — ruota at
torno alla storia di una pian
ta miracolosa. Nel nono seco
lo, durante le invasioni bar-
baricne. la vergine Girolama 
si offri in olocausto ai Longo
bardi per salvare la vita di 
un gruppo di donne e bam
bini, e venne sottoposta ad 
atroci sevizie da parte degli 
invasori. Sconvolta e annien
tata dalle violenze subite, Gi
rolama si rifugiò su un albe
ro di fico, restandovi per no
ve mesi: al termine di tale pe
riodo diede alla luce un bam
bino e mori. In queste circo
stanze Girolama entrò a far 
parte del regno del santi, la
sciando il fico erede della leg
genda ». 

«Questo antefatto — prose
gue Pupi Avati — è Indispen
sabile per descrivere la figu
ra del barone Anteo Pelleca-
ni. protagonista del film. Co

stui è, infatti, l'attuale pro
prietario di una vasta tenuta 
ove sorge il fico, sopranno
minato " fiorone " dal momen
to che fiorisce tutto l'anno. 
Anche il Pellecani possiede 
un soprannome, non altret
tanto grazioso: tutti lo chia
mano "Gambina maledetta" 

Nel Lazio 
la «Festa 
delle arti 

dell'Austria » 
L'orchestra Filarmonica di 

Vienna, diretta dal maèstro 
Zubln Mehta, con il suo pri
mo concerto pubblico a Ro
ma, la sera del 21 giugno al 
Teatro dell'Opera aprirà la 
«Pesta delle arti dell'Austria» 
che si svolgerà in un arco di 
tempo che va fino al 6 set
tembre nelle piazze, nei tem
pli, negli spazi teatrali del 
Lazio. Ecco il calendario del
la «Festa»: 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Zubin Meh
ta : 21 giugno al Teatro del
l'Opera di Roma. 

I Menestrelli di Vienna: 6 
luglio (Bagnoregio), 7 luglio 
(Monastero di Trisulti); 8 lu
glio (Aquf.no. in occasione 
delle celebrazioni per il cen
tenario di San Tommaso); 9 
luglio (Sermoneta). 

Balletto del Burgenland: 
20 luglio (Rieti); 29 luglio 
(Civitavecchia) ; 30 luglio 
(Viterbo-Teatro Romano di 
Ferento): 31 luglio e I. ago
sto (Frosinone) ; 2 agosto (La
tina). 

Mozart Sangerknaben (co
ro di ragazzi): 5 agosto (Ro
ma) : 6 agosto (Gaeta); 7 
agosto (Viterbo). 

Konzertante Schrammel 
Quartett: 1° settembre (San 
Donato In Val Cornino); 2 
settembre (Frosinone); 3 set
tembre (Velletri): 4 settem
bre (Viterbo); 5 settembre 
(Marino); 6settembre (Rieti). 

L'INDA sopprime gli inserti di attualità 

Siracusa: imposti 
tagli alle «Troiane» 

SIRACUSA. 11 
La direzione dell'Istituto 

del dramma antico (INDA). 
ha preso ieri la grave decisio
ne di sopprimere le parti de
sunte da alcuni documenti 
contemporanei che erano sta
te inserite nella tragedia Le 
Troiane di Euripide, che vie
ne rappresentata in questi 
giorni al 'Teatro greco di Si
racusa con la regia di Giu
seppe Di Martino e nella tra
duzione di Edoardo Sangui-
neti. 

Le interpolazioni consiste
vano nella lettura, da parte 
del Coro, di brani di lettere 
e di testimonianze di patrioti 
vietnamiti e algerini e di 
studenti greci; ed esse, data 
l'attualità della ferma denun
cia della guerra e della vio

lenza contenuta nella trage
dia di Euripide, si inserivano 
nel testo naturalmente e 
senza creare fratture stili
stiche. 

Ma i dirigenti dell'INDA, 
prendendo a pretesto alcune 
manifestazioni di dissenso 
da parte di certi settori del 
pubblico alla e prima», han
no deciso di sopprimere gli 
inserti «tenuto conto — si 
afferma In un comunicato 
quanto meno discutibile — 
delle particolari caratteristi
che del teatro, dell'eteroge
neità degli spettacoli, e del
l'esigenza di tutelare l'insi
gne monumento archeologico 
(sic!) »; e ciò «secondo quan
to prospettato dagli organi 
responsabili dell'ordine pub
blico ». 

in breve 
Francis Bianche colpito da crisi cardiaca 

DIGIONE, 11 
L'attore francese Francis Bianche, di 53 anni, è stato col

pito da crisi cardiaca mentre girava a Digione un corto
metraggio televisivo, dedicato alla celebre mostarda di quella 
citta. Le sue condizioni non sono molto gravi, ma dovrà 
osservare un periodo di riposo. 

Nuova versione del «Conte di Montecristo» 
LONDRA, 11 

Una nuova versione cinematografica del Conte di Monte-
cristo sarà realizzata in Inghilterra. Richard Chamberlain. 
ormai un habitué del film traiti da opere di Dumas, sarà 
Edmondo Dantes. Il film sarà girato, a cominciare dalla 
metà di agosto, nel Castello d'If e a Roma. Il regista e 
gli altri interpreti non sono stati ancora designati. 

Al Pacino toma al teatro 
NEW YORK, 11 

Al Pacino ha deciso di tornare a fare del teatro: egli 
Interpreterà, Infatti, per lo Shakespeare Festival Workshop 
di Joseph Papp, al Lincoln Center di New York, La resistibile 
ascesa di Arturo Ui di Brecht 

perché, nel lontano '36, sali 
sul fico ad esprimere un de
siderio, cadde e rimase inva
lido per sempre. Il barone, 
dunque, ha da tempo un con
to in sospeso con il fico ri
tenuto miracoloso (ma assai 
malefico nei suoi riguardi) e 
ha tentato più volte di abbat
terlo, senza però riuscirci. 
Non sapendo come vendicar
si, l'uomo ha riversato tutto 
Il suo odio per l'albero in 
un anticlericalismo feroce, 
quasi maniacale (una volta. 
ha persino cercato di arresta
re 11 Papa) ». 

« Improvvisamente, però, — 
aggiunge l'autore — Anteo 
Pellecani si riconcilierà con 
il fico. Una notte, infatti, sul
la pianta appare un'ombra 
bianca: è una donna, che di
ce di chiamarsi Girolama ed 
è vestita come la santa. In 
realtà, si tratta di una pove
ra prostituta, condotta sul fi
co dal suo protettore e mari
to Checco Coniglia, un singo
lare personaggio che traffica 
con materiale pornografico in 
provincia (è titolare di una 
ditta che si chiama «Sado-
masosex ») e intende, con que
sto stratagemma, raggirare il 
barone per estorcergli del de
naro. Profondamente turba
to, Anteo Pellecani attua una 
metamorfosi repentina e do
na ogni bene ai suoi parenti 
per darsi ad una vita mise
ra in segno d'umiltà. Da que
sto momento in poi, la leg
genda del fico fiorone si ri
pete come per magia, e la fin
ta Girolama farà suo il tri
ste destino della santa». 

«Nonostante alcuni aspetti 
che potranno forse sembrare 
"commoventi" — afferma Pu
pi Avati — La mazurka del 
barone, della santa e del fi
co fiorone non sarà un film 
sdolcinato, ma piuttosto sati
rico; e la satira scaturirà da
gli elementi surrealisti cui so
no da sempre affezionato. Io 
credo a un cinema "di ca
ratteri ", sostanzialmente dif
ferente dalle scialbe conven
zioni della commedia all'ita
liana: in tutti questi anni la 
nostra fantasia comica ha 
prodotto, al massimo, mac
chiette dialettali. Con questo 
film, invece, voglio tentare 
un'esperienza di farsa regio
nale. Ma non saranno esclu
sivamente dei dati esteriori 
— conclude il regista — co
me l'accento o i costumi, a 
conferire una essenziale con
notazione a questa favola e 
ai suoi protagonisti ». 

d. g. 
NELLA FOTO: Ugo Tognazzi 
e il regista Pupi Avati colti 
dal fotografo durante una 
pausa della lavorazione del 
film le cui riprese sono co
minciate l'altro ieri a Cento, 
m Emilia. 

Intensa attività 

per la Royal 

Shakespeare 

Company 
LONDRA, 11 

La Royal Shakespeare Com
pany ha annunciato il più 
spettacolare programma che 
una compagnia di prosa in
glese abbia mai affrontato. 

La « Shakespeare », che agi
sce nell'omonimo teatro di 
Aldwych nell'Est End. comin
cerà in agosto un program
ma che prevede la rappresen
tazione di ventitré lavori in 
sei mesi, con duecento atto
ri impegnati, tournée inter
nazionali, e vari complessi 
operanti contemporaneamen
te con non meno di quindici 
spettacoli simultanei nei pe
riodi di attività più intensa, 
con una serie di rappresen
tazioni a Broadway, ed un 
gruppo di novità di teatro 
Inglese in piccoli teatri a 
Londra e a Stratford-Upon-
Avon. 

Il direttore artistico della 
compagnia, Trevor Nunn, ha 
detto; «I l teatro in questo 
paese è pesantemente grava
to dall'inflazione, dal costi di 
produzione, dalla concorren
za interna. Tra ripiegare e 
affrontare la situazione, ab
biamo scelto la seconda via ». 
Sono In programma, tra l'al
tro, nuove produzioni di la
vori di Shakespeare, Cechov, 
Wedeklnd, Oorkl. 

Mostre a Roma 

Jean Pierre 
Yelly e 
la città 

che scoppia 
Jean Pierre Velly - Galleria 
e Don Chisciotte », via Bru
netti 21/A; fino al 20 giugno; 
ore 10-13 e 16-20. 

L'Incisore francese Jean 
Pierre Velly fu una rivela
zione, a Roma, in questa 
stessa galleria, con una se
rie di stampe 11 cui tema 
ricorrente era quello della 
caduta e della dissoluzione 
di un mondo disumano e vio
lento, popolatlsslmo di ogget
ti di consumo. Altro tema 
era quello del « massacro de
gli innocenti». Questi due 
temi ritornano, in una ven
tina di nuovi fogli, nella mo
stra attuale arricchiti e ap
profonditi nella visione e nel
la tecnica. Velly, in quanto 
Incisore, è artista completo e 
riesce a esprimersi piena
mente. 

Ama il molto piccolo figu
rativo: in un foglio di po
chi centimetri quadrati pos
sono esserci decine o centi
naia di figure. Naturalista os
sessivo nel particolari è uno 
straordinario artista di mon
taggio dell'Immagine. Le im
magini di caduta sono anche 
immagini di una megalopoli 
che scoppia come un cuore 
che non ce la fa più. Le 
immagini di massacri di po
poli sono inondate di una 
luce strana che tutto rende 
visibile, anche fatti e cose 
da microscopio. 

La tecnica di queste inci
sioni è assai lenta e elabo
rata, stadio per stadio, in cre
scita con la crescita dei pen
sieri e degli Incubi sociali e 
morali. Ma Velly domina la 
tecnica con naturalezza e an
che le visioni più fantastica
te le fa apparire come orga
nismi concreti. Non produce 
molte incisioni (è in Italia 
dal '67 e avrà fatto 90 la
stre) ma si concentra Inten
samente nella singola imma
gine. I suoi maestri antichi 
— e una certa maniera an
tica al limite dell'inganno 
ottico-storico è un divaga
mento da superare — sono 
Cranach e Diirer: i moderni 
Ensor e I surrealisti. L'in
venzione della luce che inon
da la terra è, però, tutta 
sua. 

Angela Davis 
e la scultura 

di Maria 
Roccasalva 

Marta Roccasalva - Galleria 
< Ciak », v ia A. Brunetti 49; 
fino al 16 giugno; ore 10-13 
e 16-20. 

Alla sua prima personale 
espone a Roma, presentata 
da Paolo Ricci, la scultrice 
napoletana Maria Roccasalva, 
una piccola sorpresa poetica 
sul panorama della scultura 
italiana e, direi, piuttosto se
parata dai modi informali-
immaginosi di tanta parte 
della giovane plastica a Na
poli. Ricci sottolinea l'impor
tanza che il fenomeno pop 
nordamericano, con la .sua 
oggettualità, ha avuto anche 
per la Roccasalva ma Insi
ste giustamente su un punto: 
per lei, gli oggetti non ven
gono scelti con un criterio 
dimistificante ma restano co
se e fatti pienamente con
creti, elementi di un discor
so razionale che punta su 
precisi contenuti di lotta. 

La razionalità ma anche il 
violento talento di questa ori
ginale scultrice si manifesta
no sia nell'uso del calco sia 
nell'assemblage degli oggetti. 
Per un certo lirismo crudele 
— vedi l'insieme a fiore dei 
mitra di Cancion desesperada 
o l'altro insieme delle cine
prese del Gfro del mondo 
in 80 giorni — potrebbe es
sere avvicinata a Trubblani 
coi suol montaggi contestato
ri dada surrealisti. Il punto 
d'arrivo dell'immaginazione 
del montaggio lirico della 
Roccasalva sta In due tipi 
di sculture: quello rappresen
tato da Colazione sull'erba e 
Antigone e quello rappresen
tato da Città del sole con le 
mani prigioniere tra i tondi
ni dell'armatura di ferro di 
un plinto di cemento arma
to La colazione è una bella 
scultura di lirismo feriale; 
gli oggetti sono dei calchi 
di una verità ossessiva ma il 
montaggio ne trasferisce 
l'oggettualita In un momento 
di felicità quotidiana del ba
nale. Anche In Antigone — 
Angela Davis che carezza Po
linice — Malcolm X, lo splen
dido corpo femminile è un 
calco su cui è montata la 
testa che grida: anche qui 
è il montaggio che decide 
del lirismo e della tragica 
teatralità dell'insieme. 

Città del sole, che merite
rebbe di passare alla dimen
sione monumentale, è una 
scultura più simbolica acuita 
dall'intervento sulla gabbia 
del tondini di ferro che ne 
fa delle canne d'organo. Tra 
pena e grido, con un ogget
tivismo duro, si esprime la 
novità e la tipicità di questa 
artista di sicuro avvenire nel
l'ambiente napoletano che, 
pure, di scultori è stato sem
pre prodigo. 

da. mi. 

Curioso cigno 
per Manuela 

Manuela Kustermann sarà la protagonista assoluta di un 
telefilm diretto da Giancarlo Nanni e che andrà in onda nel 
ciclo degli « sperimentali ». Per la realizzazione del « Contenuto 
latente del cigno », questo il curioso titolo dell'originale tele
visivo, il regista, che è anche autore del testo, utilizzerà 
anche due automi forniti di un meccanismo interno. Alla 
Kustermann sarà consentito, però, anche di Improvvisare 
come in un « happening ». Attrice e regista hanno in pro
gramma, per la prossima stagione teatrale, di rappresentare 
a Roma « Impresslons d'Afrique » di Raymond Roussel e un 
testo elisabettiano, « I l diavolo bianco» di Webster; questo 
ultimo spettacolo era già nel cartellone del Teatro di Roma, 
nella passata stagione teatrale ma non andò mai in scena 
per i dissidi sorti tra Nanni e lo Stabile della capitale. 
Nella' foto: la Kustermann durante la lavorazione del telefilm 

Rai (u 
oggi vedremo 

INSEGNARE OGGI (1°, ore 14,10) 
Va in onda oggi il penultimo servizio del ciclo di tra

smissioni Intitolato La gestione democratica della scuola. 
La rubrica curata da Donato Goffredo e Antonio Thiery 
Intende ancora una volta fare il punto sulla situazione 
della scuola delineatasi dopo l'approvazione della legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti. 

IL BURATTINAIO (1°, ore 20,40) 
Il regista Raffaele Maiello offre in questo servizio la 

documentazione filmata di un singolare esperimento tea
trale condotto dal noto burattinaio Otello Sarzi con una 
serie di spettacoli decentrati in tutta Italia. Per un mese, 
la troupe televisiva di Maiello ha seguito Sarzi passo per 
passo attraverso l'ideazione e la realizzazione di questi espe
rimenti. Otello Sarzi compone una sorta di «diario di un 
maestro burattinaio» improvvisando volta per volta, insieme 
con gli spettatori, un tema d'attualità in chiave teatrale. 

SCIOGLIERE E LEGARE (2°, ore 21) 
Con questo film diretto dal regista Miklós Jancsó nel 

1963 (è il secondo lungometraggio realizzato dal grande ci
neasta ungherese) ed interpretato da Zoltan Latinovits, 
Andor Ajtay, Béla Barsi, Miklós Szakats, Gyula Bodrogi e 
Edit Domjan comincia questa sera il ciclo televisivo dedicato 
al cinema magiaro. La rassegna si apre dunque con la 
prima opera matura di un ex documentarista destinato a 
conferire grande prestigio all'intera cinematografia unghe
rese; e già nel narrare la crisi spirituale di un giovane 
chirurgo. Jancsó descrive con grande vigore espressivo (un 
linguaggio asciutto, immediato, articolato in pochi fonda
mentali piani-sequenza) le inquietudini della sua generazione. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
12,55 

13,30 
14,10 

17.00 
17.15 

17.45 
18.45 

19.00 

Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
«La gestione demo
cratica della scuola » 
Telegiornale 
Le erbette 
L'isola • delle caval
lette 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Quarta puntata di 
«Il mito di Sal
gari». 

Tribuna elettorale 
(Per la sola zona 
della Sardegna). 

19,15 Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economìa 

20,00 Telegiornale 

20.40 II burattinaio 

21,40 Dribbling 

22,40 I furbissimi 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto 
20.30 Telegiornale 
21,00 Sciogliere e legare 

Film. 
22,40 Incontro con Vitto

rio Marsiglia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7,12; 
Il UTOTO ossi: 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Cantoni; 9: 
Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,30: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma: 13,20: Il circo delle «oci; 
14.07: Mogli e figlie; 14.40: 
Le maschere nere; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: Un disco per l'estate; 
17,40: Programma per I ra
gazzi: 18: Lancia in resta; 
18,45: Disco su disco; 19,30: 
Novità assoluta; 20. I Suro-
sauri; 21.45: A. Trovagli al 
pianoforte; 22 : Andata • ri
torno; 22,40: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 
7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 
12,30, 13.30. 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9,35: 
Mogli • figlie; 9,55: Un disco 
per l'astatai 10,35: Dalla vo

stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I Malalingua; . 1 3 , 3 5 ; 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : I l 
convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonìc; 21,39: I discoli 
per l'estate; 21,49: Popoli. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto del liutista F. 
Mealli; IO: Concerto; 1 1 : I l 
Quartetto italiano interpreta 
Mozart; 11,40: Due voci, do* 
epoche; 12.20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sinfonie di F J . 
Haydn; 16: Poltronissima; 
16,45: Fogli d'album; 17.10: 
Musica leggera; 17.25: Class* 
unica; 17.40: Musica fuori 
schema; 18,05; . . . e via discor
rendo; 18,25: Tou]ours Paris; 
13,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Scien
za giuridica e società; 20,45: 
Idee e fatti della musica; 21 i 
II Giornale del Terzo; 21,30: 
Carissimi: Una Bibbia barocca; 
22,30: Tribuna internazionoto 
dal compositori 1973. 
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Numerose delegazioni dai quartieri ricevute in Campidoglio 

Il Comune non risponde 
alle esigenze della città 

Casa, scuole, servizi al centro delle richieste dei cittadini dei borghetti, della XIII e della XV circo
scrizione - L'elusivo atteggiamento della giunta - Le responsabilità del clientelismo nello sviluppo 
caotico della capitale - L'intervento del compagno lavicoli sul piano poliennale di investimenti 

La protesta è stata indetta per oggi 

Taxi: i sindacati si 
dissociano dallo 

sciopero corporativo 
Nuovo provocatorio tentativo dopo il fallito aumento 
arbitrario delle tariffe - La settimana prossima il 
CIP discuterà l'accordo tra sindacati e Comune 

Dopo il fallimento del ten
tativo di aumentare arbitra. 
riamente le tatriffe dei taxi 11 
CUPAR (comitato unitario dei 
presidenti autopubbliche ro
mane) ha indetto uno sciope
ro ad oltranza a partire dal
le 6 di questa mattina. La 
protesta è stata proclamata, 
come dice un manifesto della 
organizzazione corporativa, 
« contro i raggiri del Comune, 
contro gli insulti oltraggiosi 
di certa stampa, contro la 

strumentalizzazione politica di 
oerti sindacalisti». 

Dallo sciopero si sono dis
sociate le organizzazioni sin
dacali della CGHxCISL-UIL 
che. come si ricorderà, non 
avevano dato la loro adesio
ne neanche alla protesta di 
lunedi a conclusione della 
quale era stato deciso l'au
mento arbitrario delle tarif
fe. I sindacati hanno invitato 
ì tassisti ad isolare lo scio
pero e a respingere tutte le 
provocazioni che, come è già 
successo nei giorni scorsi, po
trebbero essere messe in at
to dal CUPAR. 

I sindacati confederali di 
categoria hanno ricordato co
me l'aumento indiscriminato 
non aiuta certo a risolvere 1 
problemi dei tassisti, e che 
un aumento è già stato con
cordato con il Comune il 3 
maggio scorso e che diverrà 
operativo dopo l'approvazione 
del comitato provinciale prez
zi. Un incontro per accelerare 
l'iter del provvedimento si è 
tenuto ieri mattina tra i sin
dacati ed esponenti del comi
tato che ha fissato una sua 
riunione per la settimana 
prossima. 

Le nuove tariffe concorda
te dal Comune con i sinda
cati e con le associazioni de
mocratiche dell'artigianato, 
che dovrebbero entrare in vi
gore entro la fine del mese 
lascerebbero invariato il pri-

Indetti dal PCI 

mo scatto a 310 lire. Gli scat
ti successivi passerebbero dal
le attuali 20 lire ogni 220 me
tri percorsi a 30 lire ogni 290 
metri. La tassa per il ritorno 
del taxi dall'aereoporto di 
Fiumicino passerebbe, invece, 
da 2000 a 2500 lire. In que
sto modo i sindacati contano 
di non colpire eccessivamente 
le corse brevi per mantenere 
al taxi la sua funzione di 
mezzo pubblico. 

I sindacati confederali han
no sottolineato come il com
portamento del « comitato » 
dei oresidenti di cooperative 
— che dirigono l'agitazione ~ 
abbia mostrato a quel tassi
sti che in buona fede avevano 
aderito alla protesta 1 veri in
tenti della lotta, che non ha 
come fine la soluzione dei giu
sti problemi della categoria, 
ma la rottura dell'unità dei 
lavoratori. 

Anche il sindacato autono
mo tassisti italiani, che ade
risce alla CISAL, ha dichia
rato di « non aderire ad alcu
na azione di sciopero fino a 
che non saranno conosciute 
le decisioni prese dalle auto
rità comunali». 

I sindacati confederali han
no espresso l'opinione che la 
grande maggioranza dei tassi
sti non ascolteranno l'appello 
del CUPAR ricordando come 
questa stessa organizzazione 
abbia nel giorni scorsi, con il 
suo illecito tentativo di rinca
rare le tariffe, cercato di in
gannare i tassisti esponendoli 
al rischio di sanzioni e di con
travvenzioni. 

Ancora una volta davanti al 
senso di responsabilità delle 
organizzazioni democratiche 
dei lavoratori gruppi di pro
vocatori tentano di esaspera
re la situazione isolando la 
categoria dalla cittadinanza 
su una linea assurda e priva 
di sbocchi. 

Incontri ed assemblee 
sulla crisi di governo 

Stamattina alle 9,30 si riunisce il comitato diret
tivo della Federazione - Alle 20 Ingrao al Tufel
io — Domani diffusione straordinaria dell Unita 

Sulla crisi di governo e 
sull'iniziativa dei comunisti 
nell'attuale momento politico 
decine di incontri con i cit
tadini e di assemblee popo
lari sono state indette dal 
PCI nella città e nella pro
vincia per la giornata di oggi. 

A Tufello, parlerà, alle ore 
20, il compagno Pietro In
grao, della direzione. A Tu-
scolano alle 18, si riunirà la 
cellula ENEL con Borghini. 
A Mazzini alle ore 20.30 con 

Gallo. Mammucari a Macca-
rese alle ore 19. All'EUR. alle 
ore 18,30 con Arata. Ranalli 
a Palombara alle ore 20. Fre-
gosi a Cavalleggeri alle ore 
19. Cellula Selenia a Setteca-
mìni con Camilloni. Tantillo 
a Borgo Prati alle ore 20. Pu-
gnanesi a Valle Aurelia alle 
ore 19,30. A Porta Medaglia, 
alle ore 19. con Cini. Mustac-
chia e Cirillo a Villanova al
le ore 20,30. A Villalba alle 
ore 20 con Cerqua e Costan
tini. Bacchelli a Piano alle 
ore 19,30. Cellula CIMAC a 
Pomezia alle ore 15,30, con 
Colasanti. Caputo a Prima-
valle alle ore 19. 

Si riunirà inoltre questa 
mattina, alle ore 9.30 il co 

(in breve j 
ARCI-UISP — Sabato • domeni

ca si svolgerà un convegno, orga
nizzato dai comitati provinciali del-

- vi'ARCI e dell'UlSP, sull'entità del
la spesa pubblica nel campo della 
cultura, dello sport e del tempo 
libero, • per discutere sii obiettivi 
che il movimento democratico deve 
porsi in questi campi. Il convegno 
si ferri presso la sala del CIVIS 
la viale del Ministero degli Esteri 5. 

IX CIRCOSCRIZIONE — Si con
cludono otti, alle 11, nel teatro 
della scuola Manzoni, in via Vetu-
lonia, le assemblee indette dal con
siglio della IX circoscrizione sui 
problemi del piano poliennale. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SA
NITÀ' — Venerdì prossimo alle 
18, presso l'Istituto di Genetica 

. (citte universitaria) il prof. Fran
cesco Pocchlari terrà una conferei*-
aa Mi lama: • Istituto superiora di 
•mira • facoltà di sciama di 

mitato direttivo della Fede
razione. La relazione sarà 
svolta dal compagno Franco 
RaparellL 

Si prepara intanto per la 
giornata di domani una diffu
sione straordinaria del nostro 
giornale. 

Tutte le sezioni sono mobi
litate per organizzare la più 
ampia e capillare distribuzio
ne deliba Unità » per far co 
noscere ovunque le proposte 
e gli obiettivi del nostro par
tito in questo grave e deli
cato momento politico 

Stamane corteo 
dei pensionati 
dal Colosseo 

a SS. Apostoli 
Questa mattina si svolge 

rè la manifestazione regio 
naie dei pensionati aderenti 
alla CGIL. CISL. UIL. Alle 
9 un corteo partirà dal Co 
Iosseo per raggiungere piaz 
za SS. Apostoli, dove parlerà 
Rino Bonazzi a nome del 
centro operativo unitario na 
zionale. All'iniziativa ha ade 
rito anche il consiglio re 
gionale dell'Unione italiana 
ciechi civili. 

La manifestazione è stata 
indetta per intensificare la 
lotta dei pensionati per al 
cuni miglioramenti economici 
ormai indilazionabili. Le 
principali richieste riguar 
dano l'aggancio delle pensio 
ni alla dinamica delle retri 
buzioni; l'elevazione della 
fascia esente da imposizioni 
fiscali a 150 mila lire e la 
detassazione delle quote per 
carichi di famiglia. 

I sindacati confederali dei 
pensionati chiedono inoltre 
urgenti provvedimenti e mi 
sure organiche per superare 
i ritardi attuali in merito 
alla liquidazione delle pen 
sioni e contro llndiscrimina 
to aumento del costo della 
vita verificatosi negli ulti 
mi mesi. 

Il crescente divario tra le 
esigenze dell'intera città e 
la capacità di risposta della 
maggioranza capitolina — 
sottolineato anche Ieri sera 
dalla discussione In Consi
glio comunale sul plano po
liennale di Investimenti — 
ha avuto una drammatica ri
prova nella denuncia che 
centinaia di cittadini, venu
ti in delegazioni compatte da 
Ostia, Casal Palocco, Nuova 
Magliana, Trullo, Portuense, 
Circonvallazione Salaria, Fos
so di S. Agnese, Borghetto 
Prenestlno, hanno portato In 
Comune. Una casa decente, 
una scuola per 1 figli: que
sto hanno chiesto gli abitan
ti di tanti quartieri romani 
agli amministratori che li 
hanno ricevuti, e che porta
no la responsabilità degli er
rori e delle inadeguatezze 
che hanno degradato la real
tà sociale della città. 

• La responsabilità risiede 
nella mancanza a livello po
litico e amministrativo d'una 
organica politica dell'Indu
stria, del lavoro, della casa, 
dei servizi, nella mancanza 
di un metodo di programma
zione, nella presenza paraliz
zante di forze privilegiate e 
conservatrici nella ammini
strazione, nel clientelismo 
adottato come metodo di go
verno. 

Su questi problemi si è sof
fermato ieri sera in Consi
glio Il compagno Roberto la-
vicoli, Intervenendo per 11 
nostro partito. Il piano po
liennale presentato dal sin
daco sta 11, del resto, a te
stimoniare, se ve ne fosse 
bisogno, dei criteri distorti 
o, alla meglio, parziali con 
cui il centrosinistra capitoli
no amministra la città. A co
minciare dalle stesse Infra
strutture necessarie per le 
attività produttive, che ven
gono tranquillamente igno
rate nel plano dell'ammini
strazione : non c'è niente, in 
esso, che riguardi l'agricol
tura, nulla v^ne previsto per 
l'industria. 

Né le cose vanno meglio 
quando si passa a vedere quel 
che la giunta ha fatto in te
ma di edilizia pubblica e di 
realizzazione della «167», In 
questi ultimi anni. In 10 anni, 
su 50 miliardi di opere proget
tate, ne sono stati effettiva
mente spesi appena 5. Il futu
ro non si presenta più roseo, 
se si pensa che per la urba
nizzazione dei piani della nu
mero 167 gli stanziamenti pre
visti sono non più della metà 
(30 miliardi circa) di quelli 
necessari (60 miliardi) per i 
calcolati insediamenti di 70 
mila abitanti all'anno. 

E' naturale che l'insufficien
za di questi Interventi si ri
fletta nella disastrosa condi
zione igienico sanitaria della 
città, particolarmente degra
data, come è noto, nelle bor
gate. Oltre 70 di questi inse
diamenti, privi di rete idrica 
e fognante, formano un am
biente che costituisce un ter
reno di coltura ideale per gli 
agenti patogeni. Lo dimostra 
l'incidenza dei casi di tifo — 
una malattia che è un indice 
evidente delle condizioni igie
niche di una città — addirit
tura aumentati nel 1973. pas
sando a 333 dai 294 del 1972. 

Potrebbe del resto essere di
versamente in una città che 
l'incuria, se non peggio, dei 
suoi amministratori ha pro
gressivamente privato del 
verde, mentre nessun servizio 
per una civile condizione abi
tativa veniva approntato nei 
quartieri e nelle borgate? 

Intanto, gli ultimi dieci 
anni registrano una caduta 
in verticale degli investimen
ti, passati dal 25 per cento 
della spesa totale di bilancio 
del 1963 al 17 per cento del
l'anno scorso. In questi dati 
è racchiusa l'indicazione del
le incapacità e delle inettitu
dini di cui la giunta ha dato 
prova in questi anni, mentre 
cresceva la domanda della 
città, maturava il sentimento 
civile e democratico dei ro
mani, si andava precisando 
l'enorme complesso di esigen
ze di decine e centinaia di 
migliaia di famiglie, di lavo
ratori. 

Incapacità degli ammini
stratori o resistenze dei ceti 
privilegiati, non ha molta im
portanza, dal punto di vista 
del risultato. ET nel clienteli
smo eretto dall'amministra
zione a metodo di governo 
che possono inserirsi e agire 
a danno della collettività le 
forze che osteggiano ogni li
nea politica favorevole agli 
interessi delle masse popola
ri della città. 

Certo, non sempre queste 
forze hanno potuto agire co
me avrebbero voluto, non 
sempre hanno potuto imporre 
i loro privilegi contro gli in
teressi della collettività. Pro
prio perchè mai in questi an
ni le masse popolari, i lavo. 
ratori, le organizzazioni sin
dacali, le forze democratiche 
come il nostro partito, hanno 
cessato di impegnarsi e com
battere, dentro e fuori dal 
Campidoglio, per ottenere per 
Roma uno sviluppo diverso 

Questo movimento di lotta 
sta vivendo in questi giorni 
momenti nuovi e significativi 
di mobilitazione, sta espri
mendo. attraverso le delega
zioni che quotidianamente 
giungono al Comune da ogni 
parte della città — facendo 
da democratico contrappunto 
all'attività del consiglio —, Il 
grado di maturità civile del 
popolo romano. 

Spesso, purtroppo, non ri
sponde ad esso l'impegno e 
la serietà dei rappresentanti 
della giunta che accolgono le 
delegazioni. Lo testimonia lo 
atteggiamento elusivo del sin
daco che ha ricevuto proprio 

Ieri sera un folto gruppo di 
cittadini — rappresentanti dei 
comitati di quartiere — della 
XV circoscrizione, venuti In 
Campidoglio per reclamare 
aule per 1 propri figli, altri
menti costretti al tripli turni. 

Accompagnati dal compagni 
consiglieri Ciufflnl e Prasca, 1 
cittadini hanno richiesto 
un intervento di emergenza. 
Ma Darlda non ha trovato di 
meglio che rispondere con 
l'usuale rinvio per poter esa
minare accuratamente la si
tuazione. Come se non fosse
ro bastati tutti questi anni 
per compiere un esame «ac
curato»! 

E lo stesso valga per le ca
renze Incredibili di aule a 
Ostia e Casal Palocco, che 
con una popolazione di 300mi-
la abitanti dispongono di me
no della metà del fabbisogno 
scolastico. O forse anche qui 
i cittadini — che Ieri hanno 
incontrato l'assessore Martini 
— devono aspettare che il sin
daco Darida si decida a com
piere l'esame accurato che a* 
vrebbe dovuto approntare già 
da qualche anno? 

Ci sono infine coloro che 
non solo non hanno scuole, 
ma neppure una casa: come 
gli abitanti del borghetto Pre-
nestino, del Fosso di S. Agne
se, della Circonvallazione Sa
laria, incontratisi ieri sera 
con l'assessore all'edilizia po
polare Benedetto. E' gente 
che ancora aspetta che il Co
mune attui il programma di 
risanamento, varato da anni, 
dei borghetti. Il compagno 
Tozzetti — presente all'incon
tro — ha ricordato a Bene
detto che questa attesa non 
può protrarsi all'infinito: se 
lo ricorderanno, l'assessore e 
la giunta? 

Sconcertante situazione nel popoloso quartiere sulla Pontina 

Gli asili nido chiusi 
da 8 anni a Spinaceto 

Per ognuno di essi il Comune aveva speso 200 milioni • Inutilizzate anche 29 aule delle materne e delle elementari • GK istituti aperti sono 
gestiti in modo caotico - La grave condizione è stata denunciata dal gruppo comunista nel consiglio della dodicesima Crrcoscriiiom 

Uno degli asili nido di Spinacelo, che non è stato mai utilizzato. La foto si riferisce ad uno dei tanti episodi di lotta 
portati avanti dalla popolazione del quartiere 

Dopo un incontro notturno con l'assessore comunale all'annona 

I MACELLAI REVOCANO LA SERRATA 
La crisi di governo occasione immediata per la sospensione della protesta * Le richieste restano immutate - Dibattito in Campidoglio sul pro
blema della carne • Intervento del compagno Prasca - Un comunicato dell'Alleanza contadini - Interrogazione urgente del PCI alla Regione 

La serrata delle .macellerie, 
programmata per il 17 giugno 
per la durata di una settimana, 
non si farà. E* stata rinviata 
dopo un incontro notturno tra 
l'Unione macellai e l'assessore 
all'annona Cecchini. Nel corso 
della riunione è stato esaminato 
il problema, in relazione alla 
crisi di governo, ed è stato de
ciso di rinviare la protesta, in 
attesa che si chiarisca la situa
zione politica generale. 

La guerra è quindi soltanto 
rinviata, e il tono che il presi
dente dell'associazione macel
lai. Giulietti. ha avuto ieri nel 
corso della conferenza stampa. 
svoltasi all'Unione commercian
ti, ne è la conferma. Giulietti 
ha .infatti, ribadito le argomen
tazioni già usate per giustifi
care l'inaccettabile manovra 
della serrata: cioè, l'aumento 
del prezzo all'ingrosso e alla 
produzione, sferrando un duro 
attacco contro la Confesercenti. 
l'organizzazione democratica dei 
dettaglianti, rea di aver condan
nato un'azione che. lungi dal ri
solvere il problema del merca
to della carne, tendeva a scari: 
care soltanto sui consumatori 
le conseguenze di una chiara 
manovra speculativa degù' im
portatori. 

Mentre, infatti, sui mercati 
intemazionali le carni vanno ri
bassando e su quello nazionale 
non sono mai aumentate, i gros
sisti pretendono di far lievitare 
i prezzi, facendo leva sul pote
re che hanno sul mercato. L'im
portazione delle caini è. infatti. 
in mano a pochi grossi nomi. 

Questa notte 

Gesto teppistico 

contro l 'ANPI 

di San Lorenzo 
Un gesto teppistico di chia

ra matrice fascista è stato 
compiuto questa notte contro 
la sede dell'ANPI di S. Lo
renzo. in piazza dell'Immaco
lata 27. Verso le ore 1,30 al
cuni sconosciuti hanno appic
cato il fuoco alla porta della 
sezione dell'Associazione par
tigiani, situata in uno stabi
le abitato da numerose fa
miglie. 

I teppisti hanno fatto scor
rere del liquido infiammabi
le, probabilmente benzina, 
sotto il battente d'ingresso, 
e dopo aver diretto il flus
so all'interno della sezione, 
hanno appiccato l'incendio. 
Le fiamme hanno subito in
vestito la porta, distruggen
dola completamente, ma si 
sono fortunatamente ferma
te senza varcare la soglia. 

Alcuni inquilini si sono ac
corti del divampare dell'in
cendio e hanno fatto subito 
intervenire la polizia e \ vi
gili del fuoco. Le indagini 
sono to/idotte dal commissa
rialo di S. Lorenzo, che ha 
intanto interrogato, secondo 
quanto è possibile sapere, al
cuni Inquilini recatislsl ve, 
lontarlamente a testimoniare. 

veri e propri taglieggiatori che 
condizionano il mercato nazio
nale della carne e tramite lo 
sblocco dei listini vorrebbero 
intascare ancora maggiori pro
fitti. • - - , 

Il problema della carne è sta
to ieri discusso in consiglio co
munale dopo che l'assessore al
l'annona Cecchini ha dato noti
zia della sospensione della ser
rata dei macellai. H compagno 
Prasca. nel suo intervento, ha 
criticato il metodo di lavoro 
della commissione annonaria. 
che non ha mai affrontato la 
situazione dell'approvvigiona
mento alimentare della città in 
modo complessivo, ma sempre 
settorialmente e disorganica
mente. D gruppo comunista — 
ha detto il compagno Prasca — 
aveva chiesto già da tempo che 
le circoscrizioni o i Vigili Ur
bani accertassero l'entità delle 
scorte alimentari, anche per 
controllarne i prezzi al detta
glio. Prasca ha concluso sotto
lineando l'urgenza di un impe
gno del Comune per l'attuazio
ne di una politica annonaria 
che investa, in maniera orga
nica e complessiva, tutti i set
tori dell'approvvigionamento. 

L'Alleanza dei contadini, in
tanto ha emesso un comunicato 
nel quale afferma che e l'alle
vamento bovino è in grave crisi 
nel Lazio come in Italia a cau
sa degli aumenti di mangimi. 
foraggi, concimi, macchine e 
carburanti: e che ad essi non 
ha corrisposto nessun aumento 
di prezzo della carne a peso 
vivo o morto. A causa delle 
massicce manovre speculative 
collegate all'importazione di 
carne dall'estero, per un valore 
di migliaia di miliardi all'anno. 
il prezzo alla stalla è diminuito 
e. nel migliore dei casi, è ri
masto invariato. Questa situa
zione ha determinato, anche nel 
Lazio, l'abbattimento di decine 
di migliaia di capi e la chiusu
ra di numerose stalle». 

«L'agitazione dei macellai — 
prosegue il comunicato — non 
ha alla base il riequilibrio del 
mercato interno, fondato sul 
rapporto con ì produttori e le 
loro associazioni, ma di fatto 
favorisce l'importazione e il 
profitto speculativo a essa col
legato. L'Alleanza ìndica nella 
democratica gestione dei cen
tri carne, nel potenziamento 
dei punti li vendita dei Comu
ni e delle cooperative degli al
levatori. nel controllo dei prez
zi dei mezzi tecnici, necessari 
all'agricoltura, e nella difesa 
del reddito contadino la strada 
per curare il cancro che cor
rode la zootecnia laziale >. 

Il problema è stato portato 
con forza all'attenzione del con
siglio regionale da un'interro
gazione urgente presentata a 
nome del gruppo comunista, 
dai compagni Ferrara. Ranalli 
e Velletri nella quale si chiede 
l'immediata ispezione di tutti i 
frigoriferi, mettendo in vendita 
tutte le scorte di carne rinve
nute che sono state sottratte al 
consumo, dagli importatori e 
grossisti, in attesa di aumenti; 
che l'AIMA intervenga subito 
sul mercato di Roma svolgendo 
il ruolo che le è dovuto; che 
ogni aumento del prezzo, peral
tro ingiustificato, sia sottoposto 
al controllo democratico della 
Regione, degli enti locali, dei 
sindacati. 

Ventenne 
seviziato 
in pineta 

a Guidonia 
Proseguono le Indagini del

la polizia su un misterioso 
episodio avvenuto lunedi se
ra nella pineta di Guidonia, 
dove un giovane di 20 anni 
è stato brutalmente sevizia
to. Il ragazzo, Maurizio An
gelini, abitante a Guidonia 
in via delle Moiette 7, è ades
so ricoverato in grave condi
zioni al Policlinico: ha ripor
tato una serie di ustioni pro
vocate da sigarette spente sul
le braccia e sulle gambe, nu
merose contusioni in quasi 
tutto il corpo e la sospetta 
frattura dell'ottava vertebra 
dorsale. 

Maurizio Angelini è stato 
trovato in stato di choc, ver
so le 22 di lunedi sera, da 
Pietro Frattini, abitante an
che lui a Guidonia, in via Leo
nardo da Vinci 13, il quale 
lo ha accompagnato prima a 
casa e successivamente allo 
ospedale. 

L'Angelini, ancora in stato 
di choc, non è stato inter
rogato dalla polizia 

55 chili 
di hashish 
scoperti 

a Fiumicino 
Cinquantacinque chili di ha

shish sono stati trovati ieri 
nascosti in due valigie, all'aero
porto di Fiumicino grazie al 
fiuto di un cane della guardia 
di finanza addestrato a sco
prire sostanze stupefacenti. 

Nel locale di smistamento dei 
bagagli le due valigie prove
nienti da Beirut e dirette, con 
un volo della «Swiss Air» a 
Zurigo, sono stati annusati ver
so le 16 dal cane lupo « Varda », 
della squadra cinofila della fi
nanza. che si è avventato su di 
esse, attirando cosi l'attenzione 
del suo conduttore. Portate le 
valigie dal funzionario di do
gana all'interno sono stati tro
vati 32 pani di hashish, per un 
valore di parecchie, decine di 
milioni, avvolti in un triplice 
strato di plastica, tela e carta 
adesiva. 

Secondo alcune agenzie, in 
serata sarebbe stato arrestato 
a Zurigo un uomo che si era 
presentato all'aeroporto chie
dendo di ritirare le due valigie. 

Protestano 
i genitori 

di una scuola 
di Trastevere 

Una delegazione di genitori 
dei bimbi della scuola elemen
tare Regina Margherita, in via 
Madonna dell'Orto, a Traste
vere. si è recata l'altro giorno 
presso la sede della prima cir
coscrizione per protestare con
tro l'atteggiamento antidemo
cratico della direttrice dell'isti
tuto. Con un voto improvviso 
del collegio degli insegnanti, 
la direttrice ha infatti bloccato 
la costituzione entro quest'anno 
di un comitato scuola-famiglia. 
più volte richiesto dai genitori 
degli alunni. 

In questo senso, del resto, 
la stessa preside si era espres
sa pubblicamente nel corso di 
un'assemblea svoltasi fl 7 mag
gio, e a cui. oltre ai genitori, 
avevano partecipato quasi tutti 
gli insegnanti e alcuni consi
glieri della prima circoscrizio
ne, tra cui il compagno Ni-
cese. del nostro partito. Tanto 
più inspiegabile appare dunque, 
alla luce di quell'impegno, l'im
provvisa decisione presa nei 
giorni scorsi. 

(vita di partito 3 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per venerdì, alle 16, in 
sede, la riunione del Comitato re
gionale con il sesuente ordine del 
giorno: e Iniziativa politica e di 
massa nell'attuale situazione della 
Regione e del Paese ». Relatore il 
compagno Paolo Ciofi. 

CC.OD. — N. Tuscolana alle ore 
19 CCDD. PCI-FGCI con iVtale-, 
Tor Sapienza alle ore 17,30 con 
Cervi; Centocelle alle ore 19 con 
C Morgia; Portuense alle ore 19 
con Marini; Cave alle ore 19 con 
Cicciotti; Ponte Milvìo alle ore 20 
CD. allargato con Ferrante; Pre-
nestino alle ore 20 con Galvano; 
Moncone alle ore 20,30 con Fila-
bozzi; Monte Sacro alle ore 20; San 
Lorenzo alle ore 19,30. 

ZONE — « NORD »: Osteria 
Nuova, Ass. di preparazione alla 
Coni, dì Organizzazione con Dai-
notto; • SUD »: ossi alle ore 16,30 
Attivo femminile della 7. e 8. Cir
coscrizione. Per le Sezioni della 
7.: Centocelle, Quarticciolo, Alessan
drina, N. Alessandrina, La Rustica, 
Tor Sapienza presso Centocelle (Via 
desìi Aceri) con Tina Costa ed Eli
sa Zappa; per l'S.: Torre Spaccata, 
Torre Maura, Torre Nova, Torre 
Angela, Torre Caia, Torbellamona-
ca. Botane siane. Finocchio, Castel-
verde, Villeggio Brada presso la Se
ziono di Torre Nova (Via Carceri
cela) con Franco Vichi e Fiorella 
Pellegrini. 

CIVITAVECCHIA — S. Marinai. 
la alle ero 1» riunione Grappo 
Constila** • Direttivo. AII'o.d.«.> 
« P.R.G. S. Marinella • con Ma-
derchi e Galli. 

ATTIVI — Attivo del comunisti 
della Nettezza Urbana, otti, «Ila 

ore 17 presso la Sezione dipenden
ti comunali con il compagno Siro 
Trezzini della Segreteria della Fe
derazione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria alle ore 17,30 in 
Federazione Cellula Magistero alle 
ore 21 in Federazione, CD. .della 
Sezione sulla situazione politica. 

FGCI — PALOMBARA: ore 
17,30, proiezione del fi!tm • Cro
nache di poveri amanti » e dibat
tito (Giansiracusa) 

Al circolo dì Ardeatina verran
no proiettati: oggi, alle ore 18, il 
film « Paisà » e venerdì 14, sem
pre alle 18, « La pista nera ». Le 
proiezioni saranno seguite da di
battiti sul fascismo ai quali inter
verrà la compagna Cinzia Romano, 
del CD. della FGCI di Roma. 

Per giovedì, alle ore IO, 
presso la scuola del partito di 
Frattocchie è convocata la com
missione studenti della FGCI al
largata ai responsabili di cellu
la, sul tema: « Bilancio di un 
anno di iniziativa dei giovani 
comunisti nella scuola e inizia
tiva del movimento degli stu
denti sai decreti delegati ». La 
relaziona sarà svolta dal com
pagno Veltroni. Interverranno: 
il compagno Parala, responsa
bile della commissiona acuoia 
della Federazione a Fabio Mus
si, della commissiona scuola 
della Direziona del Partite. I 
compagni possono usufruire del 
pullman eh* partirà dalla Fe
derazione alla ora 9. 

• A VITERBO oggi alle ore 17 
presso il Teatro dell'unione, Attivo 
provinciale per l'apertura della cam
pagna della stampa. Parteciperà il 
compagno Guido Cappelloni, respon
sabile della Sezione centrale di 
Amministrazione. 

• A PROSINONE oggi. Attivo pro
vinciale sui problemi della scuola. 
Parteciperà il compagno Raffaele 
Sciorini Borrclli. 

piccola ̂ \ 
cronaca/ 
Concorso 

Il comune ha indetto un concor
so per l'assunzione dì 238 assi
stenti. 60 unità tecnico sanitarie e 
15 segretari per l'apertura di 30 
sedi di asili nido. 

Le domande di ammissione do
vranno essere presentate entro il 
2 luglio. 

Sculture 
Sarà inaugurata oggi, alle 19,30, 

la mostra di Federico Brook « Scul
ture in piazza Margana ». L'espo
sizione à organizzata dalla ripar
tizione comunale alla bella arti, 
In collaboratotene con la rivista 
e Capitolium ». 

Mentre nelle scuole di quasi 
tutti i quartieri e le borgate 
romane i bambini sono co
stretti a compiere doppi e tri
pli turni, per la mancanza di 
aule, a Spinaceto, il primo 
quartiere sorto in base alla 
legge « 167 » (sull'edilizia po
polare), esistono locali, co
struiti da tempo, che ancora 
sono inutilizzati, per la man
canza di personale e di attrez
zature. Questa situazione è 
stata • denunciata, nel corso 
della seduta del consiglio della 
XII circoscrizione, svoltasi 
l'altro ieri sera, dai compagni 
consiglieri del nostro partito. 

Particolarmente sconcertan
te è la situazione dei dieci 
asili nido esistenti nella zona, 
rimasti inutilizzati per otto 
anni. Ognuno di essi è costato 
al Comune di Roma 200 mi
lioni; quindi due miliardi spesi 
per strutture che i cittadini 
non' hanno potuto utilizzare. 
La mancata apertura di que
sti asili nido ha significato an
che una grossa perdita sociale 
per i bambini e gli abitanti 
in genere della zona. Queste 
strutture avrebbero rappre
sentato un valido sostegno al 
lavoro produttivo della donna 
e una preparazione per i bam
bini ad una precoce socializ
zazione, con la possibilità di 
diagnosticare subito situazioni 
di handicap. 

La condizione delle scuole 
materne eò* elementari non è 
migliore. Esistono, infatti, tre 
scuole materne, per un nu
mero complessivo di 14 aule, 
che sono chiuse. Per quel che 
riguarda le elementari ci sono 
15 aule non funzionanti. 

Non solo, le scuole che sono 
aperte sono gestite in modo 
estremamente caotico. Le tre 
sezioni, ad esempio, delle 
scuole materne di via Arena 
e via Frignani sono frequen
tate da un numero di bam
bini che supera i 25 regola
mentari. H servizio di refe
zione in molti istituti non fun
ziona, sebbene esistano le 
strutture necessarie, e quindi 
non si effettua neanche il 
tempo pieno. Alcuni corridoi 
sono adattati ad aule; le pa
lestre mancano completamente 
di attrezzature. 

Per quello che riguarda gli 
istituti superiori, esiste un solo 
edifìcio, ormai insufficiente, al
l'interno del quale sono ospi
tate ben tre scuole: il liceo 
classico, il liceo scientifico e 
l'istituto tecnico commerciale. 
Conseguenza di questa situa
zione è che gli alunni sono co
stretti a fare i doppi turni. 

La responsabilità di tutto 
ciò va ricercata nell'atteggia
mento delle autorità comunali. 
Le giunte succedutesi in que
sti anni — in particolare per 
colpa della DC — hanno bloc
cato il piano di zona di Spi
naceto, che prevedeva una 
crescita razionale del quar
tiere. Sono stati allungati i 
tempi operativi della realizza
zione dei servizi più impor
tanti, trasformando così Spi
naceto da zona modello, quale 
doveva essere, in quartiere 
dormitorio. 

Gli interventi dei compagni 
Romilde Flora. Silvia Epifani 
e Cesare Gatti, succedutisi 
l'altro ieri nella riunione del 
consìglio della XU. circoscri
zione, hanno posto con forza 
in evidenza questa situazione, 
denunciando il tipo di gestione 
portata avanti dalle giunte che 
hanno governato la capitate. 
ed in modo particolare le re
sponsabilità della Democrazia 
cristiana. Una gestione carat
terizzata da un lato dall'inca
pacità a risolvere ì problemi 
e dallo spreco del pubblico de
naro. e dall'altro dalla non vo
lontà di accogliere le giuste 
esigenze portate avanti dalle 
forze popolari e democratiche. 
ed in primo luogo dal nostro 
partito. 

La commissione autonoma 
per i problemi della scuola, 
sorta in seguito alla spinta po
polare scaturita dalle lotte 
portate avanti dal comitato 
unitario di quartiere, di cui 
fa parte tra gli altri il PCI, 
ha posto all'esame del consi
glio di circoscrizione una se
rie di proposte, tra le quali 
l'apertura di almeno quattro 
asili nido, due dei quali do
vrebbero funzionare al più 
presto-

I consiglieri circoscrizionali 
del PCI hanno ribadito l'im
pegno responsabile e costrut
tivo dei comunisti, nei con
fronti di ogni proposta che, 
allo stato attuale delle cose, 
ponga le garanzie politiche ne
cessarie atte a riparare i dan
ni provocati da questa gestio
ne della cosa pubblica ed a 
impostare un nuovo discorso, 
fondato su una seria e respon
sabile visione dei problemi 
della capitale. 
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Approvata la legge 
contro l'abusivismo 

La Regione ha attribuito ai sindaci il potere di demolire costruzioni illecite 
La compagna Marcialis: «Approvare entro luglio il piano di assetto del ter
ritorio» - Mozione del consigliere Galluppi sulla tenuta di Castel Porziano 

Con l'approvazione della legge sulle lottizzazioni non autorizzate di terreni a scopo edilizio, 
la Regione ha finalmente preso ieri una prima, importante anche se parziale misura per 
Impedire concretamente il dilagare del fenomeno speculativo dell'abusivismo. La parte più 
importante del provvedimento è costituita dall'emendamento proposto ieri dal PCI e presen
tato dal compagno Gigliotti, che attribuisce ai sindaci il potere di ordinare la immediata 
demolizione di costruzioni iniziate senza licenza e proseguite dopo l'ordinanza di sospensione; 

a tale decisione gli ammlnl 

L'assassinio è stato compiuto ieri sera in un negozio sulla Circonvallazione Ostiense 
i . . _ - - n i - • - • - • — - • • • •- . . ,. .... _ ^ ^ J _ J - ^ _ M — — ^ ^ — 

Esattore della malavita 
uccide un fruttivendolo 

Il negoziante, padre di tre figli, si era rifiutato di pagare una somma che, forse, aveva perduto in una bisca clandestina 
Freddato con due colpi di pistola - Due ore dopo il delitto la polizia ha identificato l'assassino che è tuttora latitante 

Grave attacco all'occupazione 

Licenziati 37 
alla Ebi-Farm 

lavoratori 
e alla Rete 

La prima è una fabbrica farmaceutica francese, la 
seconda un'appaltatrice della FATME - Ordine del 
giorno della Regione per la FATME, all'interno del
la quale si è svolto ieri un incontro con i braccianti 

Diciannove lavoratori sono stati licenziati ieri da una fabbrica 
farmaceutica francese, la EBI-FARM la quale ha motivato la 
gravissima decisione con una presunta « ristrutturazione » del
l'azienda. 

Diciotto ragazze sono state licenziate dalla RETE, una azienda 
che prende i lavori in appalto dalla FATME, la fabbrica metal
meccanica, a capitale svedese, impegnata in una dura lotta per 
il rinnovo del contratto integrativo di lavoro. Si tratta di due 
episodi diversi ma che denotano l'atteggiamento provocatorio e 
arrogante del padronato, in un momento in cui si sta cercando di 
far pagare soltanto ai lavoratori le conseguenze della crisi eco
nomica. 

Alla EBI-FARM sulla Salaria si è svolta ieri un'assemblea cui 
hanno partecipato i lavoratori (compresi quelli licenziati), in tutto 
40 persone. L'azienda farmaceutica ha infatti un rapporto molto 
elevato tra capitale investito e operai, essendo fornita di mac
chine molto specializzate ma di pochi addetti. La società francese 
ha esplicitamente dichiarato che probabilmente smantellerà addi
rittura il complesso, visto che la situazione italiana non è più 
favorevole. Un atteggiamento da sfruttamento colonialista cui è 
urgente che le autorità italiane diano una ferma risposta, garan
tendo il posto di lavoro dei dipendenti. 

Alla RETE, dove si costruiscono cavi di centralino per la 
FATME. tutte le 18 dipendenti sono state licenziate in tronco non 
appena si sono rivolte al sindacato per ottenere il rispetto del 
contratto di lavoro, o almeno il pagamento dei contributi. Lo 
sfruttamento in questa azienda è. infatti, durissimo. Stipendi da 
fame e nessun rispetto del contratto di lavoro. Del resto tutte 
le ditte, cui le grosse aziende danno lavoro in appalto, si arric
chiscono con un pesantissimo sfruttamento dei dipendenti, cosa 
denunciata anche dai lavoratori della FATME che, come è noto, 
sono in lotta per il rinnovo del contratto integrativo di lavoro e 
hanno incontrato una dura resistenza della direzione. 

Domani all'Unione industriali riprendono le trattative per il 
complesso svedese che occupa, nei suoi vari stabilimenti. 6.000 
dipendenti, 3.400 dei quali a Roma. Gli incontri riprendono tramite 
la mediazione del ministero del Lavoro. Una delegazione di operai 
della fabbrica che costruisce impianti telefonici è andata ieri 
alla Regione dove si è incontrata coon l'assessore regionale al 
lavoro, Gaibisso, guidata dal compagno Morelli, consigliere re
gionale. Successivamente, su iniziativa del gruppo comunista, il 
Consiglio regionale ha votato unitariamente un ordine del giorno 
(esclusi i fascisti e i liberali) nel quale, dopo aver dato una 
positiva valutazione della vertenza per l'aumento dell'occupazione, 
& miglioramento dell'ambiente di lavoro, gli investimenti, si im
pegna la Regione a intervenire per avviare a una rapida solu
zione la vertenza stessa. 

Ieri allo stabilimento FATME di via Anagnina si è svolto un 
incontro tra i lavoratori metalmeccanici e i braccianti, in lotta 
ormai da otto mesi per il patto integrativo provinciale: è stato 
approvato un ordine del giorno, nel quale è detto fra l'altro che 
la FATME «nel dichiararsi disponibile a scendere in lotta a 
fianco dei lavoratori della Maccarese e dei braccianti di Roma, 
esprime l'orientamento che le otto ore di sciopero, proposte dalla 
FIM alla Federazione unitaria, vengano articolate, oltre che in 
momenti di lotta generale nel paese, anche in momenti più spe
cifici, attraverso assemblee in fabbrica, scioperi regionali e pro
vinciali, sui temi specifici della riforma agraria, e in particolare, 
delle lotte bracciantili». 

DON CARLO 
ALL'OPERA 

Alle 19,30, in abb. alle quarte 
serali e Don Carlo > di G. Verdi 
(rappr. n. 99) concertato e diretto 

dal maestro Thomas Schippers. In* 
terpreti principali: Gianfranco Cec-
chele, Martina Arrojo, Grace Mel
i la Bumbry, Angelo Romero, Cesa
re Siepi, Carlo Cava. Domani, alle 
20 ,30 , in abb. alle seconde replica 
da « La donne di buonumore » 
di Scarlatti • Tommasìni - Dell'Ara -
Vossberge, e La favola di Orfeo » 
di Caselta-Missiroli-Ghiglia-Flach, 
• , « Bergkristall » di Bussotti-Del-
l'Ara. 

CONCERTI 
I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 

Romana al Foro Romano) 
I l 16 e 17 giugno alle 21,30 mu
siche di: Toeschi, Bach, Berio e 
Casella per due violini, viola, 
violoncello, cembalo, flauto e 
contrabbasso. Interi L. 1000, r i 
dotti L. 70O. Abbonamenti inte
ri L. 2000, ridotti L. 1500. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Luna-re dei Mellinl, 3 3 

• Tel . 360.47.05) 
Alle 21,15 il G.T. Ottavia in 
« Balangancik » di Aleksander 
Bock. Regia Daniele Costantini. 
Prenotazioni dalle 16 alle 20 . 

A L CEDRO (V.lo del Cedra 3 2 -
S. Maria In Trastevere) 
Alle 21,30 precise « Huija la 
Storte » di Carlos Mathus del 
T . I . M . Teatro dì Buenos Aires 
con Carlos Trafie e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri, 25 • Tei. 6568711 ) 
Alle 2 2 il Pantano presenta 
« Boomerang ». Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia inter
pretata da Claudio Carafoli. Di
retta da Claudio Frosi. Prenota
zioni tei. 3568037. 

• O R C O S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 • Tel. 84 .52 .674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Origlia 
Palmi presenta « Santa Monica » 
due tempi in nove quadri di Sal
vatore Morosini. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27 ) 
Alle 19,30 la Coop. Gruppo-
teatro presenta • Woyzeck » di 
Buchner per la regia di G. Maz
zoni. 

1EAT 7 2 (Vìa G. Belli. 7 2 ) 
Alle 2 2 « Paria » di A. Strind
berg con G. Balistreri e S. Corsi. 
Regia P. Bonetti. 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 Tele
rene • 8 7 2 7 0 ) 
Stasera alle 22 la Società Grandi 
Produzioni De Santis presenta 
• Venercornafroefes et la l ira_ba-
cj • stop » due tempi di G. De 
Santis e t - Speciale; Largo ai 
giovani con P. Fanelli, G. Gan-
dolfo. M . Ranieri, C Monnì, S. 
Blasi, M. Sabatini, E. Lastin. 
Musiche eseguite dal complesso 
i Peripatos. Regia di Marcello 
Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565352) 
Venerdì alle 21,30 « A h ! l'amo
re » due tempi simiseri cantati, 
ballati e recitati da Pier Paola 
Succhi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel . 478598 ) 
Alle 21 « A proposito di Llg-
t io » di Missiroli-Sermenti, con 
Bonacelli, Alessandro, Angelino, 
Campisi, Di Federico, Gelli e Tra
t ta ta . Regia di Mario Missiroli. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 2 2 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21.45 la C.la diretta da 
Franco Ambroglini con S. Altieri, 
E. De Merik, M . Novella, C 
Olmi. G. Platone in « Di pensio
ne si muore e si—ride » di Paolo 
Di Vincenzo. Regia di Giulio Pla
tone. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 
Venerdì spettacolo d'apertura « I l 
malato immaginario » di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pier Luigi Pizzi, in
formazioni tei. 371087 . 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 9 3 , 123 , 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti I giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466 ) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
nella Cripta presenta « Rosen-
crantz and Guildcstcrn are dead » 
di Tom Stopparci. Regia di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Vìa Tie-
polo 13 /A - Lungotevere Flami
nio - Tel. 3965922 392815) 
Alle 21 ,30 «Commedia» di Sa
muel Beckett con Ernesto Colli, 
Elena Magoia, Lisa Pancrazi. Re
gia Giancarlo Sammartano e alle 
22,45 « La sconosciuta » presen
tato dalla Compagnia « Gli Sko-
morochi » dell'Istituto di filosofia 
slava dell'Università di Roma. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7 • 
Tel. 5810342) 
Alle 21,30 « Delirante Rameau » 
di Maria Teresa Albani. Con Car
lo Allegrini e Francesca Faccini. 
Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 58S107) 
Alle 21,15 « L'uomo di Babilo
nia » di Giuliano Vasilicò. Musi
che A. Raf. 

TEATRINO DEI CLOWN OEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 67 • Tel. 598 .51 .72) 
Alle 16.30 il clown Tata di Ova-
da presenta • Circo uno », 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (Chie
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Versa. 2 • Tel. 820264 ) 
Alle 21.15 • Nacque al mondo 
un sole » (5 . Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
TALE - LUNEUR (Via delle Tre 
Fontane - Tel. 5910608 ) 
Domani alle 17,30 e 21 cabaret 
dei bambini con il clown Tata di 
Ovada del Circo di Stato di Mo
sca. Spettacolo continuato. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• P.zza Zanardelli) 
Alle 21 ,30 « I martiri borghesi » 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solida e Ric
cardo Reim. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro

nari, 45 • Tel. 360781 ) 
Alle 21 « Urgente ~ urgente ». 
Favole di oggi. Mimo-teatro di 
Cristina Arostegui e Wolf Al -
brecht. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Sanjuro » regia di A. 
Kurosawa. 

CONTRASTO (Via E. Levie, 2 5 ) 
Domani alle 21.15 « Leence per 
tre rivoluzioni » da Buchner. Re
gia F. Marletta. 

FILMSTUDIO 
Allo 17-19-21-23 « Terra in tran
ce » di Glauber Roche (1967 ) 
con J. Filho. 

stratori locali possono giunge
re, in casi di particolare gra
vità. anche benza attendere 
il previsto parere della sezio
ne urbanistica regionale. 

Una simile disposizione raf
forza il potere di intervento 
degli enti locali nei confronti 
degli speculatori edili, e con
tribuisce ulteriormente a sco
raggiare la tendenza all'abusi
vismo in atto. 

Il provvedimento preso è il 
risultato della pressione di 
tutto il movimento democra
tico, 11 SUNIA e l'Unione bor
gate, che si batte per la ri
forma della casa nella regio
ne; • la proposta di legge fu 
presentata per la prima vol
ta dal PCI nell'ottobre del 
1973, ed è giunta all'assem
blea regionale con un notevo
le ritardo per le gravi re
sponsabilità della maggioran
za e l profondi dissidi Inter
corsi tra la DC e gli altri par
titi del centro-sinistra. 

Oltre a definire puntual
mente U concetto di lottizza
zione edilizia, la legge appro
vata sancisce la nullità del 
contratti di compravendita di 
terreni derivanti da lottizza
zioni non autorizzate, a me
no di una dichiarazione da 
cui risulti l'esplicita conoscen
za dell'acquirente che il terre
no in oggetto non è utilizza
bile per costruire case. E* sta
to inoltre disposto un articolo 
che impegna 1 Comuni a vi
gilare nel rilascio di singole 
licenze di costruzione, al fine 
di evitare che, sommate as
sieme, esse costituiscano del
le vere e proprie lottizzazioni. 

La legge approvata consen
te tuttavia soltanto di agire 
sulle conseguenze del feno
meno, senza colpirlo alle ra
dici; è dunque necessario 
giungere al più presto, ha det
to la compagna Marcialis in 
sede di dichiarazione di voto, 
ad una integrazione del prov
vedimento, seguita dall'impe
gno della giunta per discute
re e approvare entro luglio 11 
piano di assetto del territorio, 
da tempo sollecitato dai co
munisti. E' indispensabile 
inoltre, ha concluso la com
pagna Marcialis. varare al 
più presto il piano di svi
luppo economico regionale, 
per garantire l'equilibrio so
ciale, economico e territoria
le del Lazio. , 

Sempre in tema di specula
zione edilizia, il capogruppo 
del PSDI Galluppi ha presen
tato nei giorni scorsi una mo
zione al Consiglio regionale 
invitando la giunta ad accele
rare l'iter della donazione al 
Comune di Roma della tenuta 
presidenziale di Castel Por
ziano, per trasformarla in 
parco assieme alle aree di Ca-
stelfusano e Capocotta. 

La folla radunatasi davanti al negozio sulla Circonvallazione Ostiense subito dopo l'omicidio. IN ALTO A DESTRA: Rino Bus-
sone. IN BASSO: il presunto assassino, Giuseppe Grillo. 

Le macchie di sangue per terra nel punto in cut Rino Bussone 
è stato ucciso. IN BASSO: la figlia, Giorgia 

Con due colpi, sparati a 
bruciapelo da un esattore 
della malavita, un fruttiven
dolo ben introdotto, a quan
to pare, nel giro delle bi
sche clandestine è stato uc
ciso ieri sera nel suo nego
zio sulla circonvallazione 
Ostiense. Gennaro Bussoni, 
45 anni, sposato e padre di 
tre figli, si era appena rifiu
tato di agare una somma di 
denaro ad un uomo che si 
era presentato minaccioso. 
«No, non ora, mi metti nei 
guai...» aveva detto prima 
di essere ucciso. 

Una lite brevissima ha pre
ceduto la tragedia. Il nego
ziante, colpito prima alle 
gambe e poi al cuore, si è 
trascinato sul pavimento del
la frutteria, e si è accascia
to su una cassetta di mele. 
Il suo assassino — identi
ficato poco dopo dalla poli
zia — si è allontanato velo
cemente a bordo di una 
«Mini» guidata da un com
plice. Alle spalle, però, si è 
lasciato molti testimoni. 
Mentre il fruttivendolo ve
niva soccorso e inutilmente 
trasportato all'ospedale qual
cuno sul posto già faceva 11 
nome di «Peppe il calabre
se». Ovvero di Giuseppe 
Grillo, di 38 anni, calabrese 
appunto, da tempo ricerca

to per reati comuni. I fun
zionari della squadra mobi
le lo hanno Identificato do
po due ore, senza ombra di 
dubbi. 

La vìttima era separato da 
vari anni dalla moglie, Maria 
Pistillo, dalla quale aveva 
avuto i figli Domenico, di 18 
anni, e Giorgia, di 16. Viveva 
con Enrica Rossi — madre del 
suo terzo figlio, Massimo, di 
13 anni — e dal '70 gestiva 
un grande negozio di frutta e 
verdura al numero 164 della 
Circonvallazione Ostiense. 

Alle 20,20 di ieri sera stava 
per chiudere i battenti, ed 
aveva invitato la Pistillo ad 
aspettarlo con il nipote al vi
cino bar dove li avrebbe rag
giunti. Mentre la donna 
aspettava, però, si è fermata 
una «Mini» targata Roma 
K 43085, dalla quale è sceso 
l'uomo identificato per Giu
seppe Grillo. Entrato nel ne
gozio semichiuso, l'esattore 
della mala ha chiesto peren
toriamente a Gennaro Busso
ne di consegnargli una certa 
somma di denaro, forse un 
debito di gioco. 

Il fruttivendolo però si è 
rifiutato, dicendo che si tro
vava in gravi difficoltà finan
ziarie. Ha chiesto tempo, ma 
l'altro ha risposto che non 
poteva aspettare. E' sorta una 

lite, e i due si sono scambia
ti invettive. Alla fine Giusep
pe Grillo ha estratto di tasca 
una pistola automatica cali
bro 7,65 ed ha sparato un col
po alle gambe del rivale. Men
tre il negoziante si piegava a 
terra l'assassino ha sparato 
un secondo colpo, che ha tra
fitto il torace della vittima. 
L'uomo si è accasciato t ra la 
frutta, che è rotolata in terra 
accanto al corpo. 

Maria Pistillo intanto ave
va sentito glA spari, il tram
busto sulla strada. Si è pre
cipitata nel negozio, ed è ri
masta gelata alla vista del
l'uomo in una pozza di san
gue. H nipote lo ha caricato 
a bordo di un'auto di pas
saggio, e lo ha trasportato 
al centro traumatologico del
la Garbatella. La corsa, pe
rò, è stata inutile. 

Le indagini dei funzionari 
della Squadra mobile giunti 
subito sul posto hanno dato 
in breve tempo dei risultati. 
Tra la folla che si era ra
dunata intorno al negozio 
c'erano molti conoscenti della 
vittima, e delle sue conoscen
ze. Un sottufficiale di polizia 
— il brigadiere Corbucci — 
ha raccolto una testimonian
za che è risultata decisiva-
«E' stato lui, Peppe il caia 
brese !...». 

Dal soprannome di Peppe 
si è presto risaliti al nome 
di Giuseppe Grillo, venuto 
alla ribalta anche nell'otto
bre del '72 dopo l'uccisione 
di Sergio Macccarelll in via
le Tormaranclo. L'uomo, in
fatti, è un noto frequentato
re del giro delle bische clan
destine, e l'ipotesi che si 
avanza è che ieri sera stesse 
svolgendo le funzioni di e-
sattore. 

Chi ha assistito al delitto 
nella frutteria ha riconosciu
to le sue fotografie, e ha tra
sformato In certezza l so
spetti. 
- La vittima, che abitava in 
via Nicolò da Pistoia 40, era 
conosciutisslma nella zona 
dal numerosi clienti che tutti 
i giorni affollavano il suo ne
gozio, un grosso locale. Di lui, 
però, la gente sa raccontare 
(o vuole raccontare) soltan
to poche cose. «Una brava 
persona, sempre gentile. E 
poi faceva pagare la frutta 
due o trecento lire meno de
gli altri... ». 

Il suo passato, nutrito di 
denunce per reati contro il 
patrimonio. Ciò ha permesso 
alla polizia di rintracciare il 
giro frequentato dal frutti
vendolo, e quindi anche di 
identificare il killer. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini. 35 -
Tel. 4380242) 
Alle 17 animazione giovani con 
il Gruppo Pietralata. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta. 18 Tel. 6S69424) 
Alle 21.15 «Per il tuo bene» 
testo e regia di Edith Bruck con 
F. Giulietti. B. Pelligra, V . Sabel, 
Canta Graziella Di Prospero. Ul
timo giorno. 

META-TEATRO (Via Sora, 28 -
Tel. 589.42.83) 
Riposo 

CABARET 
CITTA' D I ROMA (Via del Cartel

lo, 13 /A - Via Cavour - Tele
fono 6795315) 
Alle 2 2 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri, al piano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dei Goti, 23 • TeL 4873S6) 
Alte 22 • I l buco » con Massimo 
De Rossi. Susanna Vicoli, Riccar
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
* Jazz Jamburee ». Appuntamento 
di fine stagione con i jazzisti ro
mani. Con la partecipazione del 
« Sestetto Spirale », la « Old Ti 
me Jazz Band » di L. Toth, la 
< First Gate Sincopato» », di C 
Sili, e numerosi altri ospiti. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • TeL 5810721) 
Chiusura estiva 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22.15 Aiche Nana. Maurizio 
Reti. Paolo Baroni in « L'uomo 
del sessino » di Robert Veder. 
Nono mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche. 13 - Tel. 475 .60 .49 -
461 .730) 
Dalle 22 la Clef presenta e Canti 
e musiche del Sud America con 
Los Tres Peruanos » e José Mar
chese. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni. 3 - Tel. 654 .49 .34) 
Alle 22 eccezionale concerto 
« Jazz Samba » di Irio De Paula. 

PI PER (Via Tagtlamento. 9 - Te
lefono 854 .459) 
Alle 21 discoteca, alle 24 Floor 
Show con Due Zodla, Stormy 
Summar e Lady Dancers. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Pelle bianca per desideri neri e 
grande spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
Un nomo ima donna, con J.L. 
Trintignant ( V M 18) S * e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Sette spose per sette fratelli 

AIRONE 
I l laureato con A. Bancroft S ® » 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
DI Tresette ce n'e ano tetti gli 
altri ton nessuno, con G. Hilton 

A 9 
AMBASSADB 

American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 99 

I— Schermi e ribalte 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « * 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
l i giorno del delfino, con G.C 
Scott A 9 

APPIO (TeL 779.638) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

L'ultimo uomo di Sara (prima) 
ARISTON (Tel. 353230) 

La stangata, con P Newman 
SA « $ £ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà (prima) 

ASTOR 
L'urlo di Chen terror i»* anche 
l'occidente, con B. Lee A * 

ASTORIA 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S * * 

ASTRA (Viale Ionio. 225 • Tele
fono 886.209) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C S S 

AVENTINO (TeL 572 .137) 
Dov'è finita la 7 . compagnia? con 
P. Mondy SA * 

BALDUINA (TeL 3 4 7 3 9 2 ) 
La spada nella roccia DA S * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR • $ 
BOLOGNA (TeL 426 .700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Crash che botte strippo strappo e 
stroppio (prima) 

CAPITOL 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR 3 £ $ 
CAPRANICA (TeL 679.24 .65) 

Azione esecutiva, con B. Lancaster 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
I l montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 1 8 ) DR « A 

COLA D I RIENZO (TeL 3 6 0 3 8 4 ) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G * * 

DEL VASCELLO 
Paper Mooo, con R. O'Neal 

S $ * » 
OIANA 

5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA 9 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA 9 

EDEN (Tel . 340.188) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A * 

EMBASSV (TeL 870.245) 
L'inseguito (prima) 

EMPIRE (Tel. 8S7.71») 
Sterminate greppo zero, con F. 
Testi ( V M 18) DR « 

ETOILE (T«L 68.75.56) 
'Per ••erre Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA * 
EURCINE (Piana Itane 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
America 1929 (prima) 

EUROPA (Tel. 86S.736) -
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) C 99 

F I A M M A (Tel. 475.11.00) 
Flavia la monaca messutmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR « 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 
I l gioco della verità, con C. Gra
vina ( V M 14) DR 99 

Le sigle che appaiono accanto 
al «tel i del fHm corrispondono 
alla seguente classificazione del 

A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
S 
SA 
SM 
I l i 

m Avventure**) 
= Comico 
= Disegno animate 
« Documentario 
= Drammatica) 
= Giallo 
= Musicale 
= Sentimentale 
ss Satirico 
= Storico-mitologie» 

«ostro giudizio sul fHm v*e-
ne espresso nel modo seguente: 
• • • • • » eccezionale 

• • • • a ottime 

V 11 

• • • = buone 
e)*) as discreto 

• = mediocre 
M 18 e vietate «1 i l e a ri 

di 18 anni 

GALLERIA (TeL 678 .267) 
Bullitt, con S. McQueen C 9 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Crash che botte strippo frappo e 
stroppio (prima) 

GIARDINO (TeL 8 9 4 3 4 0 ) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 3f ft A 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

I 3 ••«enleilerl , con A . Delon 

GOLDEN (TeL 755.002) 
La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 -

TeL 63.80.600) 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
La stangata, con P. Newman 

SA 999 
KING (Via Fognano, 3 • Telefo

no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Anerica 1929: sterminateli senta 
pietà (prima) 

INDUNO 
Solaris, con D. Banionis DR 999 

LUXOR 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA 9 

MAESTOSO (TeL 786 .086) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 99 

MAJESTIC (Tel . 6 7 3 4 3 0 8 ) 
I I laureato, con A. Bancroft 

S 99 
MERCURV 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S 999 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S ft$9 
METROPOLITAN (Tel. CS9.400) 

Ultimatem alla polizia, con M . 
Melato ( V M 14) DR 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 8 6 3 4 3 3 ) 
Parigi è sempre Parigi, con A. 
Fabrizi SA « ® 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 3 8 5 ) 
All'onorevole piacciono le danna, 
con L. Suzzane* ( V M 18) C • 

MODERNO (Tel. 4 6 0 3 8 5 ) 
Qveili che c e n t — , con H. Silva 

( V M 18) O • 

NEW YORK (Tal . 780.271) 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden A 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michel* Ama
ri, 18 • Tel. 7 8 9 3 4 2 ) 
Via col vento con C. Gable DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Crash che botte strippo strappo e 
stroppio (prima) 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ $ $ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Marat-Sade (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Alle 21-22.45 «Voglio danzar* 
con te » (Shall wedonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
I l lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G 99» 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR £ $ $ 
RADIO CITY (Tel. 464 .234) 

American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 99 

REALE (TeL 5 8 . 1 0 3 3 4 ) 
DI Tresette ce n'è ano tatti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A 9 
REX (TeL 884.165} 

Crash che bette strippo allappo e 
stroppio (prima) 

R ITZ (TeL 837.481) 
I l lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G $ £ $ 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
I l poi liete di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 99 

ROXY (TeL 8 7 0 3 0 4 ) 
l a foresta che vive DO $ $ 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

SAVOIA (Tel. 8 6 3 0 . 2 3 ) 
I figli di zanna bianca, con S. 
Borgese A 9 

SISTINA 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR 9 9 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
I I giorno del delfino 

SUPERCINEMA (Tel. 485498 ) 
Osi Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via R. De Pretia • Te-
Mono 462.390) 
Jeses Christ Superstar, con T. 
Neeley M 9 9 

TREVI (TeL 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini OR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden A 9 

UNIVERSA!. 
L'erto di Chen terrori*** anche 
l'occidente, con B. Lee A 9 

V IGNA CLARA (Tel. 3 2 0 3 5 9 ) 
La valle long*, con H. Fonda 

DR 9 
V ITTORIA 

La brigata del diavole, con W . 
Holden A • 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Ingrld sulla strada, con 

J. Agren ( V M 18) DR 9 
ACILIA: Riposo 
A D A M : Da Bangkok ordine di uc

cidere, con Pai Ying G 9 
AFRICA: Pana e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 9 9 
ALASKA: Ultima neve di primave

ra, con R. Cestii S 9 
ALBA: Lucky Lucke DA 9 
ALCE: Come si distrugge la reputa

zione del più grande agente se
greto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA $ 

ALCYONE: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ £ 9 
AMBASSIATORI: 1 demoni, con M . 

Forest ( V M 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Pelle bianca 

per desideri neri e rivista 
ANIENE: Addio cicogna addìo, con 

M. l . Alvarez C 9 
APOLLO: Milano trema la polizia 

vuole giustizia, con L. Merenda 
( V M 18) DR 9 

AQUILA: I tre magnifici del karaté 
ARALDO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 99 
ARGO: Ouattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C 9 
ARIEL: La gang dei doberman col

pisce ancora, con D. Moses A 9 
ATLANTIC: Ben Hur, con C. He-

ston SM 9 » 
AUGU5TUS: I guappi, con C. Car

dinale ( V M 14) DR 9 
AUREO: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'occidente, con B. Lee 
A Si 

AURORA: Milano trema la polizia 
vuole giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR 9 
AUSONIA: Fantasia DA 9 9 
AVORIO D'ESSAI: Teorema, con 

T. Stamp ( V M 18) DR « 9 9 
BELS1TO: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR S S ? 
BOITO: I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
BRASIL: Tarzan contro i mostri 
BRISTOL: I professionisti, con B. 

Lancaster A « 9 
BROADWAY: L'urlo di Chen ter

rorizza anche l'occidente, con B. 
Lee A 9 

CALIFORNIA: La grande abbuffata 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 9 9 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Le 5 starnate, con A. Ce-

lentano C 9 
COLORADO: Zanna bianca, con F. 

Nero A 9 9 
COLOSSEO: I dieci incredibili gior

ni, con M. Jobert S 9 
CORALLO: Una ragione per vivere 

una per morire, con J. Cobum 
A 9 

CRISTALLO: La governante, con 
M . Brochard ( V M 18) DR 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : L'amerikano, con 

Y. Montand ( V M 14) DR 9 9 9 
DIAMANTE: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR 9 9 
DORI A; Pista arriva il gatto delle 

nevi, con D. Jones C 9 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Diritto d'amore, con 

F. Bolkan DR 9 
ESPERIA: I l dormiglione, con W . 

Alien SA 9 
ESPERO: La vita a volta è molto 

darà vero Provvidenza? con T. 
Millan A 9 

FARNESE D'ESSAI: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A 99 

FARO: La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR 9 

GIULIO CESARE: Serpico, con A. 
Pacino DR 9 9 

HARLEM: L'arbitro, con L. Bui-
zanca C 9 

HOLLYWOOD: I l ritorno di Chen 
furia scatetnata, con K. Bum 

A 9 
IMPERO: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C 9 
JOLLY: Serplco, con A. Pacino 

DR 9 9 
LEBLON: I l boss, con H. Silva 

( V M 18) G 9 
MACRYS: I l gatto di Brooklyn aspi

rante detective, con F. Franchi 
C 9 

MADISON: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 

NEVADA: Tarzan e i cacciatori 
bianchi 

N I AG ARA: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 99 

NUOVO: La grande abbuffata, con 
U. Tognazzi ( V M 18) DR 9$9 

NUOVO F1DENE: Tutti fratelli nel 
West per parte di padre, con M. 
Meli A 99 

NUOVO OLIMPIA: Cane di paglia, 
con D. Hoifman 

( V M 18) DR 9 9 
PALLADIUM: Tarzan e il figlio del

la giungla, con M. Henry A 9 
PLANETARIO: Grisbì, con J. Gabin 

G 9 * 9 
PRENESTE: Serplco, con A. Pacino 

DR *5fc ^ 
PRIMA PORTA: King Kong nell'im

pero de! draghi 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l carnefice del ring 
RIALTO: La governante, con M. 

Brochard ( V M 18) DR 9 
RUBINO D'ESSAI: Effetto notte. 

con J. Boisset SA « 9 9 
SALA UMBERTO: Rivelazioni di 

un psichiatra sul mondo per
verso del sesso 

SPLENDID: L'iguana dalla lìngua 
di fuoco, con 1_ Pistilli G 9 

TRIANON: Pista arriva il gatto del
le nevi, con D. Jones C 9 

ULISSE: Preparati la bara, con T. 
Hill A » 

VERBANO: Ventimila leghe sotto i 
mari DA •*;* 

VOLTURNO: Un uomo una donna, 
con J.L. Trintignant ( V M 18) 
S 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro gatto mal

destro DA 99 
NOVOCINE: Getaway. con S. Me 

Oueen ( V M 14) DR * « 
ODEON: Kong Fa l'arte di uccidere 

con W. Scine ( V M 14) A 9 

CINECLUB 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC

CA: Woyzeck 

ARENE 
ALABAMA: I l padrino di Hong 

Kong, con H.L. Chan 
( V M 18) A 9 

CHIARASTELLA: Tarzan il magnifi
co, con G. Scott A 9 

FELIX: Gli aristogatti DA 9 
ORIONE: Prossima apertura 
TIBUR: Prossima apertura 
T IZ IANO: Prossima apertura 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Quando le leggende 

muoiono, con S. Forrest 
( V M 18) DR 9 9 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Tutti figli di mam

masantissima, con P. Colizzi C & 
CINEFIORELLI: L'amica delle cin

que e mezza, con B. Streisand 
S 99 

COLUMBUS: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A $ 

CRISOGONO: I fanciulli del West, 
con Stantio e Olilo C 9 9 9 e 
Cartoni animati 

DEGLI SCIPIONI: I l colonnello Bot
tiglione, con J. Duiilho C 9 

DELLE PROVINCIE: I l braccio vio
lento della legge, con G. Hack-
man DR 9S 

EUCLIDE: Agente 0 0 7 Thunderbatl 
con S. Connery A 99 

GIOV. TRASTEVERE: Ursus, con 
C. Gaioni SM 9 

MONTE OPPIO: Cinque matti al 
supermercato, con i Charlots 

C 9 
MONTE ZEBIO: La calda notte del-

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
C 9 9 

NOMENTANO: Lo chiamavano Tre
sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

ORIONE: Il sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C g) 

PANFILO: L'ultimo apache, con B. 
Lancaster A 5 * 

REDENTORE: Stanilo e Olilo in 
Muraglie C 9 9 9 

SALA S. SATURNINO: Ti combino 
qualcosa di grosso, con D. Martin 

A * 
STATUARIO: I l leone di Cestiglia 

A *, 
TIBUR: Eldorado, con J. Wayne 

A 9 
TRASPONTINA: L'assedio delle 7 

frecce, con W . Holden A 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI . ENDALS - ACLI: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo. 
Atlantic. .Avorio. Colosseo, Cristal
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia. Planetario, 
Prima Porta, Quirìnetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Vcrbano. TEA
TRI : Alla Ringhiera, Beat 72 . Cen
trale, Dei Satiri, Delle Art i , De' 
Servi. 

cruenti» ami è 
trfle dello variazioni al pro
gramma che IMO vengano 
comunicato fempesHvamea** 
alla redazione dalfAGtS • 
dai «retti Interessati. 

ANNUNCI ECONOMICI 
ALBERGHI - VILLEGGIATURA 
13) L. 90 

SARDEGNA (Capo Tculada) me
raviglioso soggiorno Hotel «Roc
ce Rosse» 13-16 giugno ultimi 
posti aereo - 8103834/47S4568 
« • • • M M I I I I I I I I I I M I M I M I I I I I I I I I I I I S 

MAL DI DENTI 
^ ^ SUBITO UN CACHET 

tfjKNAPP 
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Domani l'inaugurazione dei mondiali di calcio 
Questa sera il «bomber» prova contro una squadra giovanile 

Un rischio il recupero forzato 
di Gigi Riva già contro Haiti 

Le polemiche dei giorni scorsi sembrano ufficialmente smorzate: lo stesso Re Cecconi 
attenua la « sparata » contro Rivera e Mazzola — Una partitella giocata dai rincalzi 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 11 

Con Brasile-Jugoslavia si 
apre ufficialmente dopodoma
ni a Francoforte il Campiona
to mondiale di calcio. E' il de
cimo della serie, cominciata 
come è noto nel 1930 in Uru
guay e passata attraverso Ro
ma C34), Parigi ('38). una 
doppia interruzione per gli 
eventi bellici, Rio De Janeiro 
C50), Berna ('54). Stoccolma 
C58), Santiago ('62), Londra 
('66) e Messico (10) e potreb
be. al limite, essere anche l'ul-
timo. Almeno su queste busi 
e in questa forma. Si dice in
fatti che l'UEFA, l'organizza
zione calcistica cioè della vec
chia Europa, potrebbe anche 
uscire dalla FIFA sbattendo 
clamorosamente l'uscio, dopo 
che le elezioni presidenziali 
del « Sancta santorum » foot-
balistico hanno designato il 
brasiliano Havélange, unico 
candidato in opposizione al 
sempiterno Rous, tra l'altro 
giustamente inviso alle forse 
rinnovatrici e democratiche 
del mondo calcistico. Un pa
sticcio insomma da qualun
que parte lo si prenda. 

Comunque, qui in Germania. 
queste cose hanno per il mo
mento il peso di trascurabili 
dettagli. Adesso hanno i « lo
ro » mondiali, che dopodoma
ni, appunto, prenderanno l'av
vìo, in un'atmosfera di inde
scrivibile entusiasmo, e non 
vogliono, e non possono, pen
sare ad altro. A tradurre tut
to questo entusiasmo è ovvia
mente in prima linea la stam
pa, dimentica, per la circo
stanza, di certe sue seriole 
tradizioni, e progressivamente 
sempre meno timorosa di sa
crificare grossi problemi di 
politica interna e internazio
nale sull'altare di Becken-
bauer o dello sconosciuto ne-
gretto dello Zaire. Il « Bili ». 
per esempio, è uscito stamane 
con un inserto speciale e un 
gran numero di pagine, più di 
metà delle quali (autentico 
avvenimento, che comunque 
si ripeterà puntualmente di 
giorno in giorno, fino a titolo 
mondiale assegnato) dedicate 
a questo campionato e ai suoi 
protagonisti. Ovviamente, in 
primo piano, lo squadrone 
bianco tedesco di mister 
Schoen. Una valanga di ag
gettivi e una tiritera di pre
visioni, tutte, si capisce, im
prontate. più che all'ottimi
smo, ad una quasi scontata 
sicurezza. Il Cile, primo av
versario sulla sua strada, non 
è minimamente considerato 
nei pronostici: Muller ne farà 
un boccone. Il centravanti ha 
scritto a sei colonne, in prima 
pagina, che non vede l'ora di 
cominciare: sarà una festa. 
Non giocherà Netzer, che uf
ficialmente risente di uno sti
ramento, ma che per la verità 
ha invece dovuto far larqo 
alla sempre maggiore influen
za di Ovcrath. Un po' la sto
ria Mazzola-Rivera di qualche 
anno fa. Adesso sulla cresta 

dell'onda c'è Overath e, asso
data V« incompatibilità ». l'al
tro, Netzer, deve abbozzare e 
attendere buono buono il suo 
turno, se mai ancora verrà. 

I giornali di qui non tra
scurano però gli azzurri, che 
considerano anzi gli avversari 
più pericolosi. Non facendo 
mai mancare, al caso, abbon
danti dosi di sottile sarcasmo. 
Uno, per esempio, non sappia
mo se più spiritoso o più ma
ligno, arriva a mettere in boc
ca a Facchetti una dichiara
zione che basta da sola a far 
intendere in che tipo di consi
derazione sia tenuto il nostro 
calcio. Avrebbe dunque detto 
Facchetti (ciò per inciso, di 
cui, conoscendo bene il perso
naggio, fortemente dubitiamo, 
arrivando anzi ad escluderlo), 
che con tre gol e molti zero a 
zero, si capisce, l'Italia vin
cerà il titolo mondiale. Fatto 
il calcolo, in teoria può anche 
succedere ma, ripetiamo, è im
pensabile che l'abbia detto il 
nostro « capitano ». 

Qui a Stoccarda comunque, 
e un po' in tutto il Baden 
Wurttemberg, i tanti e tanti 
italiani che vi lavorano, a 
queste punzecchiate non fan
no poi molto caso: ci sono 
abituati, dicono. Intanto pre

parano, per i giorni delle pros
sime partite dell'Italia, feste, 
allegria e folklore. 

Gran parte di questa gente 
fa giusto ressa ogni giorno ai 
cancelli di Mourepos in attesa 
di una foto, di un autografo, 
di un gesto: attesa, purtrop
po, molto spesso inappagata. 
Gente, comunque, che pazien
te, ritornerà domani, e doma
ni l'altro. 

A proposito di Mourepos, mol
ta agitazione stamane nel cor
so dell'» ora d'aria », dell'ora 
cioè che quotidianamente gli 
azzurri dedicano alla stampa. 
Lo staff dei dirigenti doveva 
fare il punto e Re Cecconi 
smentire a proposito delle di
chiarazioni di ieri anti Rive-
ra-Mazzola. Gli uni infatti, 
i dirigenti, si facevano in 
quattro per assicurare che era 
successo meno di niente, e 
l'altro, Re Cecconi, si prodi
gava in mille « ma come » 
(ma come, proprio io che so
no l'ultimo arrivato?... Ma co
me avrei potuto? Ma come 
dir corna di Rivera e di Maz
zola che sono tanto buoni e 
mi hanno tanto aiutato?... Ma 
come arrischiare di farmi spe
dire a casa, io che in Nazio
nale ci sono arrivato in pun
ta di piedi?). Il tutto in con-

A Francoforte si provano per l'ultima volta i dettagli della 
cerimonia inaugurale 

trita umiltà come un bravo 
ragazzo colto in fallo. Meglio 
così comunque e incidente 
chiuso. 

Chiuso anche per Valcareg-
gi che sfodera l'ormai sua 
abituale faccia... distesa. E' al
legro perché tutti i « ragazzi » 
stanno bene, compreso quel 
Riva che gli ha dato tanti 
pensieri e che invece domani 
sarà in campo nella partitel
la con una squadra giovanile 
di Stoccarda e, pare propriot 
sabato contro Haiti; è allegro 
perché lo vengono, da ogni 
parte e in mille lingue, ad in
tervistare, e lui se la cava 
sempre meglio, con disinvol
tura e a volte con spirito; è 
allegro, infine, perchè miete 
a tennis successo su successo 
(e non è, assicura, che ci sia 
chi si fa battere per compia
cenza). 

Altrettanto loquace era 
stamane Rivera. Una lun
ga, ma niente affatto noio
sa, dissertazione sui vari mo
di con cui si può giocare al 
foot-ball e, più in particolare. 
sul modo come lo si gioca in 
Italia. Una aperta accusa, an
che se non specificata nei ter
mini, al difensivismo ad ol
tranza che porta troppo spes
so al « non gioco ». Il tipo 
ideale di squadra sarebbe — 
parole sue — quello in cui 
gli sforzi potessero venir di
visi per dieci. Da noi invece 
— sempre parole sue — lo 
sforzo pesa, di norma, tutto 
su quattro o cinque uomini 
base. Parole semplici, come si 
vede, ma di doppia possibile 
interpretazione: ci sarà in
somma chi vorrà identificare 
lui, Rivera, tra quei quattro 
o cinque uomini base, e chi 
tra... gli altri. 

* » * 

Un po' di calcio giocato, fi' 
nalmente, dopo tanto foot
ball chiacchierato, nel tardo 
pomeriggio. Valcareggi, per 
concedere un'altra giornata 
utile a Riva, ha però rovescia
to il programma e contro i 
giovani del WS.B. di Stoccar
da ha schierato i rincalzi in
vece della formazione-tipo. In 
campo sono così scesi: Alber-
tosi (Castellini); Sabadini, 
Burgnich (Spinosi); Juliano, 
Bellugi, Wilson; Anastasi, 
Causio, Boninsegna, Re Cec
coni, Pulici. Con Burgnich e 
Spinósi, un tempo • a testa, 
tanto per completare il nu
mero. Gioco senza alcuna pre
tesa e dunque di scarsissime 
indicazioni. Alla fine un 3-0 
(0-0) che ha detto poco, o 
nulla, con due reti di Ana
stasi e una di Re Cecconi. 

Domani, s'è detto, toccherà 
ai titolari, con Riva, opposti 
ai dilettanti dello Spielverein. 
L'incontro è fissato alle 17JO 
locali. Inutile aggiungere che 
l'attesa è tanta, non fosse al
tro per quanto dirà sulle con
dizioni del cannoniere sardo. 
A domani, allora. 

Bruno Panzera 

Vita beata (ancora per pochi giorni). SABADINI (a sinistra) 
e CAPELLO improvvisano un duetto, con accompagnamento 
di sola chitarra 

Nuovo presidente della FIFA 

Eletto Havélange 
Esclusa la Cina 
OGGI IN TV 

« DRIBBLING » 

SUI MONDIALI 
Oggi, in sostituzione della ru

brica « Mercoledì Sport », andrà 
in onda in TV, alle 21/40 sul 
Programma Nazionale, una edi
zione speciale del settimanale 
sportivo e Dribbling >. Nel corso 
della trasmissione, tutta dedica
ta ai mondiali, saranno presen
tate le avversarie dell'Italia 
(Haiti, Polonia e Argentina) ed 
altre squadre protagoniste della 
manifestazione. 

E' previsto inoltre un collega
mento con la sede che ospita I 
giocatori azzurri e un dibattito 
con tecnici e giornalisti sulle 
previsioni dell'andamento del 
torneo. 

GIORNO PER GIORNO TUTTI I MONDIALI IN TELEVISIONE 

. . . . ITAl lA-Hai t i Germania Ovest - Cile . . -. 
.BERLINO - 14 giugno, ore 16 
Tv diretta "ore 16,55 (2' programma) 

Germania Est - Australia . . 
AMBURGO - 14 giugno, ore 19.50 

• Tv diretta ore 20,25 (2* programma) 

Australia - Germania Ovest . 
"AMBURGO - 18 giugno,-orc 16 
Tv diretta ore 17 (2* programma) 

Cile - Germania Est . . . •• 
BERLINO - 18 giugno, ore 19.50 
Tv registrata ore 18 del 19 6 (2* progr.) 

Australia - Cile 
BERLINO - 22 giugno, ore 16 
Sintesi ore 14 del 25-6 ( progr. razionate) 

Brasile - Jugoslavia . . . . _ 
FRANCOFORTE - 13 giugno, ore 17 * 
Tv diretta ore 18 (progr. nazionali) 

.Zaire - Scozia . ...._.. . . . • _ 
• DORTMLND - 14 giugno, ore 19,50 
SmtcM ore 14 del 15 6 <prr»gr. nazionale) 

Jugoslavia - Zaire 
C.H^FNKIRCUrN - 18 giugno, ore 19 -
b.nlesi ore 19,50 del 19 6 (2,* programma) 

Svezia - Bulgaria . . . ' . . . 
DUtSSELDORF - 15 giugno, ore 16 
iintcsi ore 19,10 del 16-6 (progr. nazionale) 

Germania E. - Germania 0 . 
AMBURGO - 22 giugno, ore 1930 
Tv diretta ore 20,30 (progr. nazionale) 

Scozia - Brasile . . . . . . 
I RANCOrORTF. - 18 giugno, ore 19,50 
T\ diretta ore 20,50 (2* programma) 

Zaire - Brasile . . . . . . 
CFI.SrNKIRCHFN - 22 giugno, ore 16 
Sintesi ore 14 del 25-6 (progr. nazionale) 

Scozia - Jugoslavia 
FRANCOFORTF. - 22 giugno, ore 16 
T» diretta ere 17 (2" programma) 

Uruguay - Olanda . . . 
Il \NNOVER - 15 giugno, ore 16 
T\ dirotta ore 16,55„(2* programma) 

Olanda - Svezia . . 
DORTMUND - 19 giugno, ore 19.30* 
Tv registrata ore 21,15 deJJ»6.(2 ' progr.) 

Bulgaria - Uruguay . " . . . . 
HANNOVER - 19 giugno, ore 1930 
Sintesi ore 19 del 20-6 (2* programma) 

MONACO - 15 giugno, ore !8 
Tv diretta ore 18,55 (progr. nazionale) 

Polonia - Argentina . . 
• STOCCARDA - 15 giugno, ore 18 

Tv registrata ore 14 del 16̂ 6 (pr. nazionale) 

Haiti - Polonia 

Bulgaria - Olanda . '. •. . . 
DORTMUND - 25 giugno, ore 16 
Tv registrata ore 21 del 24-6 (2' progr.) 

Svezia - Uruguay 
DUESSFIDORF - 23 giugno, ore 16 
T\ registrata ore 18.15 del 24 6 (2' progr.) 

MONACO - 19 giugno, ore 19.50 ' 
Sintesi ore 18 del 20-6 ^2* programma) 

Argentina - ITALIA ' . . ' . . 
STOCCARDA - 19 giugno, ore 19.30 
Tv diretta ore 2030 (progr. nazionale) 

Argentina - Haiti 
MONACO - 23 giugno, ore 16 
Tv registrata ore 21 (2* programma) 

Polonia-ITALIA 
STOCCARDA - 23 giugno, ore 16 
Tv diretta ore 17 (progr. nazionale)-
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26 giugno, ore 16 
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HANNOVER - 50 giii£no, ore 16 

D i E . 

GEI.SFNKIRCIIEN - 26 grugno, ore 19,50 

A - E 
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B 

- F_ 
26 giugno, ore 1930 STOCCARDA - 26 ghigno, ore 19.30 

._ c. 
DUESSF.LDORF - 30 giugno, ore 16 

C - F 
FRANCOFORTE • 30 ghigno, ore 16. 

DORTMUND - 3 luglio, ore 1930 

1 

2 

3 

I 
L 

Fimi. 

Fimi. 

GELSENKIRCIIEN - 5 luglio, ore 1930 
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FRANCOFORTE - 3 luglio, ore 1930 
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MONACO, sabato 6 luglio, ore 16 Tv diretta ore 17 
(progr. nazionale) 

MONACO, domenica 7 luglio, ore 16 ESES^-V 
•» 

Nostro servìzio 
- FRANCOPORTE, 11 

Joao Havélange è il nuovo 
presidente della FIFA. Avvo
cato, presidente della Confe
derazione sportiva brasiliana, 
membro del CIO, ex nuotato
re, in possesso di ben cin
quanta titoli diversi per me
riti sportivi e di una ventina 
di decorazioni speciali, può 
passare certo per un a rifor
matore», malgrado la dema
gogia con la quale ha sostan
ziato tutta la sua «campa-
gna » elettorale. Significa che 
la FIFA, l'organizzazione del 
calcio mondiale, ha rifiutato 
nella sostanza un discorso di 
rinnovamento, che episodi 
più o meno recenti (ultimo, 
si può dire, il caso URSS-
Cile), avevano dimostrato 
quanto mai necessario. Havé
lange, malgrado le promesse, 
non può di certo affrontare 
compiti di questo tipo. La 
sua vocazione reazionaria è 
del resto fuori di dubbio: 
fu proprio lui a sostenere 
che la situazione cilena, alla 
epoca dello spareggio con 
l'URSS, subito dopo il colpo 
di stato di Pinochet, era del 
tutto anormale». 

La personalità del neo-elet-
to presidente della FIFA non 
può dunque di certo lasciar 
strada all'ottimismo. Dietro 
la demagogia di certe pro
poste, c'è la volontà di crea
re un blocco di potere ne
cessario per scalzare Rous 
e, con lui, la gestione degli 
« europei ». 
' Lo sconfìtto è appunto Stan
ley Rous, il baronetto inglese 
che è stato per decenni la 
anima della FIFA, protagoni
sta, in perfetto accordo con 
Havélange, del caso URSS-
Cile. 

La sconfitta di Rous è sta* 
ta di limitatissime propor
zioni: 68 voti per Havélange, 
52 per il presidente in ca
rica. L'elezione si è avuta poi 
soltanto al secondo turno, 
quando era richiesta la mag
gioranza dei voti, mentre nel 
primo turno era necessaria 
la maggioranza di due terzi 
(132 erano i voti disponìbili). 

Cosa succederà ora? L'ele
zione di Havélange è stata 
duramente osteggiata dai pae
si europei, che hanno minac
ciato addirittura di lascia
re la FIFA. L'UEFA in bloc
co potrebbe in questo senso 
uscire dalla FIFA. 

A dire comunque chiara
mente quanto poco sia muta
to il clima in seno all'orga
nismo mondiale sta la decisio
ne, presa in apertura di se
duta, di respingere la richie
sta del Kuwait di riammet
tere la Cina popolare. Per la 
votazione era prevista la 
maggioranza dei tre quarti. 
A favore della Cina avrebbe 
votato Havélange, in una en
nesima puntata demagogica 
prima della sua elezione. Una 
modifica varata è stata quel
la di aprire la fase finale dei 
mondiali del "78 in Argen
tina a venti squadre Invece 
delle sedici attuali. 

Infine è stata accolta la 
proposta del presidente della 
Confederazione africana Tes-
sema, di estromettere o non 
ammettere nella FIFA quel
le Federazioni che « tollerano, 
permettono o organizzano 
competizioni nel segno della 
discriminazione razziale ». Ve
dremo come la norma verrà 
applicata. 

h. r. 

Massiccio impiego dei « servizi di sicurezza » nei 9 stadi 

Uno spettatore su venti 
perquisito agli ingressi 

Oltre 25.000 gli agenti di servizio — Duecento guardie in bor
ghese in mezzo al pubblico per ogni partita — Deviato il « cor
ridoio aereo » per non disturbare le apparecchiature elettroniche 

FRANCOFORTE, 11. 
Ormai si contano le ore che 

separano 11 calcio mondiale 
dal suo decimo fasto qua
driennale. In ognuna delle 
nova città sede degli incon
tri, la capillare e mastodon
tica organizzazione tedesca 
sta tirando le fila nell'ultima 
messa a punto. La «macchi
na infernale » rodata e tra
gicamente schiantata nel cor
so dei Giochi Olimpici, ha 
cercato questa volta di non 
commettere, almeno sulla 
carta, gli errori passati. 

Se da una parte la «ker
messe» festosa e consumista, 
espressa in simbolo dalla cop
pia di pupazzetti «Tip e 
Tap» sta riproponendo l'as
salto che già fu del bassotto 
«Waldi» (magliette, prodot
ti alimentari, scarpe, televi
sori, cappelli, occhiali, e chi 
più ne ha più ne metta), dal
l'altra si va accentuando 
l'aspetto repressivo che le or
ganizzazione di sicurezza 
hanno assunto nel ricordo, 
ancora vivo e bruciante, di 
Connoly Strasse. 

Quello che è preposto al 
compito di vigilanza è un 
pìccolo esercito armato fino 
ai denti: in totale oltre 25.000 
agenti, affiancati da cani po
liziotto, equamente divisi per 
le nove città, che hanno tra
sformato i silenziosi ritiri 
delle sedici nazionali di cal
cio in piccoli « lager » sorve
gliati a vista giorno e notte. 

E* un duro colpo, questo, a 
quanti si ostinano ancora a 
considerare lo sport come 
una lontana torre d'avorio 
aliena dal mondo ed a chi, 
molto più ingenuamente, cre
de ancora in un torneo che 
sia tutta gioia e fratellanza. 

Il «punto caldo» dello 
spiegamento è comunque Ber
lino ovest, dove è fissato il 
girone del Cile. Qui si teme 
soprattutto il risentimento 
popolare contro il «golpe» 
fascista di Pinochet e la sua 
sanguinosa dittatura di stam
po nazista. L'uomo, a cui, 
nel paese andino, è affidata 
la « polizia speciale » è un 
ex-comandante di SS: la no
tìzia, diffusa dal parigino 
Le Monde e ripresa dai gior
nali tedeschi, ha suscitato 
scalpore. E la nazionale cile
na, purtroppo suo malgrado, 
dopo la qualificazione d'uffi
cio decisa dalla FIFA in com
plicità con la «Junta», dopo 
la macabra farsa al Nacio-
nal di Santiago, rappresenta 
tutto questo. 

Kurt Neubauer, responsabi
le della polizia nel parlamen
to locale di Berlino ovest, 
non ha purtroppo saputo o 
voluto andar oltre la stretta 
visione propria del suo com
pito. Per Neuebauer l'Olym-
pya-Stadion, costruito per i 
giochi del '36, sarà considera
to « terreno di protezione 
chiusa » in occasione delle par
tite che i cileni giocheranno 
il 14, il 18 ed il 22 contro 
RFT, RDT ed Australia. 

Si pensi che il corpo spe
ciale di vigilanza, denominato 
« polizia d'intervento », ese
guirà in quelle occasioni ma
novre armate con cani nei 
boschi attorno lo stadio e che 
sarà in funzione uno speciale 
apparecchio-radar capace di 
intercettare ed abbattere even
tuali oggetti telecomandati. 

A questo punto si sfiora 
persino il grottesco nella proi
bizione fatta alle compagnie 
aeree che fanno servizio nel 
« corridoio », di sorvolare la 
zona durante le partite per 
disturbare l'impianto. 

Ma anche solo il controllo 
degli stadi è impressionante: 
oltre ai duemila agenti in di
visa, saranno in servizio per 
ogni impianto anche cento 
agenti in borghese mischiati 
fra il pubblico. La loro con
segna è quella di guardarsi 
continuamente attorno. « Se 
uno di loro riuscirà a vedere 
per qualche istante le fasi di 
gioco — ha commentato il 
comandante di polizia Gun-
ther Freud — potrà dirsi for
tunato». 

E* misura comune il divie
to di introdurre negli stadi 
bandiere con asta rigida, bot
tiglie o comunque « armi pro
prie». Un particolare incre
dibile: ogni venti spettatori 
all'ingresso dello stadio, uno 
verrà accompagnato in un ca
merino e perquisito dagli a-
genti di polizia maschile e 
femminile! Insomma. Le gran
di manovre — è il caso di 
dirlo — stanno per iniziare. 

Per quanto riguarda la gior-
nata inaugurale un miliardo 
di telespettatori assisterà in 
diretta il 13 giugno alla ceri
monia e all'incontro Brasile-
Jugoslavia. Saranno, invece, 
due milioni e 200 mila i tifosi 
che avranno la possibilità di as
sistere in nove città tedesche 
(Francoforte, Monaco. Berli
no, Amburgo, Dortmund, Han
nover, Stoccarda, Dusseldorf 
e Gelsenkirken). direttamente 
negli stadi, agli incontri del 
torneo mondiale. 

Per dare la possibilità al te
lespettatori di tutto il mondo 
di seguire nel miglior modo 
possibile gli incontri dei mon
diali sono a Monaco 96 società 
televisive e 84 radiofoniche; 
1.132 giornalisti radio-televi
sivi di 66 stazioni radio e 36 
televisive potranno invece tra-
smetteTe in diretta gli Incon
tri, mentre i tecnici impie
gati per la realizzazione di 
queste trasmissioni saranno 
1.120. La DOZ (Deutsches 
Olympya Zentrum) ha instal
lato a Francoforte il suo cen
tro di smistamento con 550 

circuiti. La stazione terrestre 
di Raisting, di proprietà del 
ministero delle Poste tedesco, 
effettuerà collegamenti con 
l'America e l'Africa grazie a 
un satellite in orbita sull'O
ceano Atlantico e uno con l'A-

Cruyff assicurato per 
1 miliardo e mezzo 
La federazione calcistica 

italiana ha assicurato per 50 
milioni dì marchi (circa 12 
miliardi e mezzo di lire) i 22 
giocatori che formano il grup
po dei partecipanti ai campio
nati mondiali. Di questi 50 
milioni quattro (un miliardo 
di lire) riguardano in partico
lare l'ala sinistra Luigi Riva. 
Tutte le altre squadre hanno 
assicurato le gambe dei propri 
rappresentanti. Si tratta di un 
ammontare astronomico. Il 
giocatore che è stato «coper
to» con la cifra maggiore 
(sei milioni di marchi, un 
miliardo e mezzo) è l'olande
se Cruyff. 

sia attraverso un secondo sa
tellite sull'Oceano Indiano. 

Le trasmissioni via satelli
te da Monaco raggiungeranno 
anche l'America del Nord do
ve vivono numerosissimi emi
grati italiani ed europei inte
ressati a seguire gli avveni
menti mondiali di Monaco. 
Per le trasmissioni televisive 
registrate verranno usati 10 
registratori videomagnetici. 
In ogni stadio sono state alle
stite 50 postazioni radiotelevi
sive per trasmissioni dal vivo, 
mentre per la finale per il 
terzo e quarto posto e per la 
finalissima del 6 e 7 luglio 
il numero delle postazioni sarà 
raddoppiato. Ogni giorno sa
ranno poi effettuate «multi
laterali » in Eurovisione-Inter-
visione e via satellite che inl-
zieranno con l'inno suonato 
dalla fanfara dei campionati. 
L'organizzazione radiotelevisi
va che agisce nella Germania 
Rer i campionati del mondo 

a a disposizione 16 pullman 
elettronici di ripresa esterna, 
con 53 telecamere, 10 registra
tori video ampex mobili e 
altrettante apparecchiature 
per i « ralenty ». 

Sedici squadre alle porte di Monaco 

Olanda: può 
essere la 

vera sorpresa 
L'Olanda e forse l'unica, 

autentica outsider di que
sti campionati mondiali in 
grado, per l'esperienza ac
quisita in campo europeo 
dai suoi giocatori, per le 
straordinarie doti atletiche 
e per la presenza di auten
tici fuoriclasse a livello in
ternazionale, di sovvertire 
qualsiasi pronostico che 
tenga conto delle chances 
ambientali (la RFT) e del
la tradizione (Italia, Brasi
le). ' Insomma: non è un 
mistero che dopo aver rag
giunto possentemente Véli-
te mondiale attraverso 
l'Ajax ed il Fejenoord gli 
olandesi puntino ora alla 
Coppa FIFA direttamente 
attraverso la loro rappre
sentativa nazionale: il tut
to. nonostante il fatto che 
l'Olanda sia alla sua pri
ma autentica esperienza in 
questo senso, vista la nul
lità dei precedenti. 

Il nerbo centrale della 

nazionale arancione è co
stituito dall'Ajax di Am
sterdam, di cui tutti cono
scono gli exploit, cui si 
aggiunge l'arma Cruijff, 
uno dei migliori centro
campisti offensivi del mon
do, passato nello scorso 
campionato al Barcellona. 

L'impostazione è dunque 
quella tipica dei «tulipa
ni biancorossi»: grande 
movimento, tutti attaccan
ti-tutti difensori, prestan
za fisica ed agilità, difesa 
arcigna (nonostante l'as
senza forzata del barbuto 
Hulshoff) e fuoriclasse in 
attacco. 

Responsabile tecnico del
la squadra è Frantisele 
Fadronck, un cecoslovac
co laureato in antropologia 
medica il cui contratto 
scade dopo i mondiali. 

La formazione-tipo: 
Schrijvers; Suurbier, Krol; 
Strik, Israel, Neeskena; 
Rep, Van Hanegem, Haan, 
Cruijff, Rensenbrink. 

LA USTA DEI « 22 » 
Ormai tutte le nazionali hanno numerato i loro elenchi in modo 
ufficiale. Ecco quello dell'Olanda: 1 Geels, 2 Haan, 3 Van Ha-
neghem, 4 Van terseli, 5 Israel, 6 Jansen, 7 De Jong, 8 Jong-
Bloed, 9 Keizer, 10 Van de Kerkov I, 11 Van De Kerkov I I , 
12 Krol, 13 Neeskens, 14 Crulff, 15 Rensenbrink, 16 Rep, 
17 Rijsbergen, 18 Schìjvers, 19 Strik, 20 Suurbien, 21 Treytel, 
22 Vos. 

Svezia: dentro 
a fatica, 

resta un rebus 
H problema che Aby 

Ericsson ha dovuto affron
tare nell'organìzzare una 
degna nazionale per Mo
naco è in gran parte si
mile a quello del suo col
lega scozzese Ormond. I 
migliori giocatori svedesi, 
cioè, giocano quasi tutti 
all'estero (in Olanda e nel
la RFT, soprattutto), per 
cui le difficoltà della pre
parazione sono risultate 
enormemente accentuate 
dalla scarsità del tempo 
a disposizione. 

Pertanto, a detta degli 
stessi tecnici scandinavi, 
la qualificazione in un gi
rone difficile e combattu
to (il primo) va conside
rata di per sé come un 
risultato altamente posi
tivo. A Monaco la Svezia 
se la vedrà con Olanda, 
Bulgaria ed Uruguay, per 
cui il compito non è dei 
più leggeri. Un passaggio 
alla fase semifinale è con
siderato il massimo tra
guardo raggiungibile, ma 
è opinione abbastanza dif
fusa (e noi concordiamo 
con questa) che la tena
cia e la grinta degli sve
desi finisca per rendere 
possibile questa impresa 

alle spalle dell'Olanda. 
Tatticamente la Svezi» 

attua un 4-3-3 piuttosto 
elastico. La difesa ha il 
punto di forza nel giovano 
portiere Hellstroem, che •> 
soli vent'anni debuttò s> 
Toluca contro l'Italia, su» 
bendo lo «storico» gol di 
Domenghini che ci qua
lificò per i quarti. A quat
tro anni di distanza, 11 
baldanzoso e baffuto guar
diano svedese è uno del 
migliori portieri dì questi 
mondiali. Con lui assicu
rano una certa esperienza 
Olsson ed Andersson, ter
zini d'ala. 

La coppia centrale dell* 
difesa è formata da Karls-
son-Nordqvist; regista di 
centrocampo è il noto Bo 
Larsson, appoggiato da 
Ghran e Tortensson. In 
avanti, con il tornante 
Kindvall, centravanti di 
manovra si schierano Ed-
stroemm e Sandberg, 11 
primo dei quali, nonostan
te la sua figura filiforme, 
è un maestro di acrobazia. 

La formazione-tipo: Hell
stroem; Olsson, Karla-
son. Nordqvist, Andersson, 
Grahn; B. Larsson, Tor
tensson, Kindvall, Ed-
stroemm, Sandberg. 

LA USTA DEI « 22 » 
I Hellstroem, 2 Olsson, 3 Karlsson, 4 Nordovlsl, 5 Andersson, 
é Grahn, 7 Larsson, I Ttrstensson, 9 Kindvall, 10 Edstrvcm, 
I I Sandberg, 12 S. Larsson, 13 Grlp, 14 Tapptr, 15 Magnossofi. 
1t EJderstedt, 17 Hagberg, 13 Augustsson, 19 Cronqvist, S 
Llndmann, 21 Persson, 22 Ahlslroem. 
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pure Badiani 
Oggi la Under 23 laziale 
al Flaminio contro il Cata
nia per il piccolo scudetto 

Anche l'ingaggio di Badia
ni sta sfumando per la Lazio. 
Dopo estenuanti trattative 
tra Samp e Lazio ieri si è 
giunti infatti al punto di rot
tura: la Samp ha detto chia
ro e tondo alla Lazio che non 
vuole Manservisl neanche di
pinto. Pertanto o la Lazio 
mette sul piatto della bilan
cia Pranzonl (che però è sta
to dichiarato incedibile da 
Maestrelli) e parecchi milio
ni, oppure preleva dal Bre
scia il mediano Gasperini e 
10 gira alla Samp. Ma poi
ché il Brescia interpellato 
dalla Lazio ha chiesto 350 
milioni, appare difficile che 
l'affare vada in porto. Per 
11 momento dunque l'arrivo 
del presidente laziale Lenzini 
a Milano è servito a strin
gere un accordo con il Milan 
per una amichevole da di
sputare a S. Siro a fine ago
sto. 

Da notare ancora che nel
la giornata di ieri (piuttosto 
scarsa in fatto di conclusio
ni) si è avuta conferma alla 
« borsa » calcistica milanese 
che l'Inter intende cedere 
Bertini al miglior offerente. 
Bertinl per la verità interes
sava alla Roma, ma a patto 
che il prezzo non salga alle 
stelle (come sembra invece 
sia intenzionata ad ottenere 
l 'Inter). 

Stasera Intanto con inizio 
alle ore 21 allo stadio Flami
nio, la Lazio Under 23 af
fronta per la seconda partita 
di semifinale 11 Catania per 
lo scudetto dì categoria. La 
squadra allenata da Bob Lo-
vati ha moltissime possibi
lità per guadagnare la finale 
(avendo pareggiato 0-0 a Ca
tania) e incontrare la vin
cente della gara tra Spai e 
Fiorentina (anche loro s'in
contrano stasera). La Lazio 
che dispone molti titolari, 
come D'Amico — il miglior 
giovane di serie A — Nan
ni, Franzoni, Inselvini e mol
ti altri, parte favorita e po
trebbe aggiungere anche que
sto « piccolo scudetto » a quel
lo più grande conquistato me
ritatamente alcune settima
ne fa. Comunque Lovati do
po il breve allenamento di 
ieri ha già formato la squa
dra che affronterà la compa
gine siciliana,-- la seguente: 
Moriggi; Labrocca, Inselvini, 
Facco, Di Chiara, Borgo; 
D'Amico, Nanni, Franzoni, 
Tripodi e Manservisi. 

L'allenatore laziale potreb
be anche inserire Mazzola II 
che è sul punto di cambiare 
casacca e sicuramente porterà 
In panchina alcuni ragazzi 
della primavera. Comunque è 
certo che 1 laziali faranno 
del tutto per soddisfare i loro 
numerosi tifosi che saranno 
presenti allo stadio Flaminio. 
Per l'occasione la società ha 
stabilito 1 seguenti prezzi: 
Tribuna centrale lire 2.000; 
distinti lire 1.000. 

Domani sera invece sarà 
la Roma primavera a incon
trare la Juventus nella se
conda gara per l'assegnazione 
della Coppa Italia di catego
ria. Il compito dei romanisti 
non è dei più facili, avendo 
perduto all'andata domenica 
contro 1 torinesi per 2-1: pe
rò possono vincere e dispu
tare cosi la « bella » sul neu
tro di Bologna domenica 16 
giugno. 

Domani a Fiumicino 
gara di caccia pratica 

Il Comitato provinciale del
l'Arci Caccia di Roma, in oc
casione del 2° congresso nazio
nale che si terrà il 5. 6 e 7 lu
glio* a Roma, ha •convocato i 
propri associati per domenica 
23 giugno, presso i locali in via 
Francesco Carrara 24. per di
scutere i problemi che saranno 
dibattuti nell'Assise congressua
le e per eleggere i delegati pro
vinciali. 

L'Arci-Caccia di Roma ha. 
nel quadro delle proprie atti
vità. organizzato, per domani. 
ore 8. una prova di caccia pra
tica su quaglie liberate, aperta 
ai caricatori cinofili aderenti 
anche ad altre Associazioni ve
natorie. La gara. • alla quale 
sono ammessi cani « iscritti > e 
« non iscritti >. si svolgerà nel
la zona campestre di Fiumici
no. via di Santa Ninfa. 

Il 3° Campionato sociale di 
tiro al piattello avrà invece luo
go il 2 dgiugno. ore 8. in Ro
ma. campo in via di Trigona 
Km. 7.00. 

L'Arci Caccia di Roma inter
verrà nell'ambito delle iniziati
ve previste in concomitanza del 
periodo congressuale, organiz
zato. ad Isola Farnese per il 
6 luglio, il e Trofeo 2* Congres 
so nazionale » di tiro al piat 

! tello riservato a tutti gli asso
ciati in campo nazionale Per 

j informazioni e per iscrizioni ri 
volgersi alla sede dell"Arci-Cac
cia di Roma, viale Giulio Ce
sare 92. tei. 381243-381149. 

\ 

Lunedì Quarry-Frazier 
Lunedì Jerry Quarry salirà sul ring di Washington per af
frontare l'ex campione mondiale Frazier da cui fu battuto 
nel '69. Quarry però è fiducioso di potersi prendere la rivincita 
ora, perché è maturato e non ricadrà negli errori commessi 
la prima volta. Nella stessa riunione il campione mondiale 
dei mediomassimi Foster difenderà il titolo contro l'argentino 
Ahumada. Nella foto: QUARRY 

Stasera a S. Casciano 

La nazionale D 
contro l'ETAR 

Grande interesse per il match tra le giovani speran
ze e la squadra bulgara organizzato dall'ARCMJISP 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 11 

Nel quadro della «settima
na della cultura e dello 
sport» organizzata dall'Arci-
UISP in collaborazione con la 
regione Toscana, con l'ammi
nistrazione provinciale e con 
il comune di S. Casciano, do
mani alle ore 21.30 allo sta
dio comunale di S. Casciano 
la rappresentativa di serie D 
incontrerà in amichevole la 
squadra bulgara delI'ETAR ai 
Tarnovo, seconda classificata 
nel massimo campionato bul
garo. 

La partita, come ci si può 
immaginare, è molto attesa 
poiché è la prima volta che 
la lega semi professionisti dà 
vita ad una rappresentativa 
del genere, formata da gio
catori nati negli anni 1954 
1955, cioè da atleti molto gio
vani, ancora mancanti di 
esperienza internazionale ma 
stando all'allenatore Italo Ac
concia, tutti bene preparati ed 
in possesso di ottima tecni
ca individuale. La partita 
dunque non richiamerà sol
tanto la gran massa di ap
passionati di tutta la regione 
ma anche gli stessi dirigen
ti delle società di appartenen
za dei giocatori e anche del
le società maggiori alla ricer
ca di nuovi talenti. Come dire 
che l'incontro organizzato dal-
l'Arci-Uisp grazie alla colla
borazione del presidente del
la lega semi professionisti ra-
gionier Ugo Cestani (convali
data da tutto il consiglio di
rettivo della lega stessa), ser
virà non solo come stimolo 
per gli stessi interessati ma 
anche per valorizzare il la
voro svolto dalle 167 socie
tà di serie D che sono sotto
poste a notevoli sacrifici. 

E che la lega semiprofes
sionisti abbia preso sul se
rio questa amichevole lo con
ferma la selezion? effettuata 
da Acconcia, il quale nel gi
ro di circa un mese ha visio
nato quasi 60 giocatori 19 dei 
quali da ieri si trovano nel 
romitaggio del centro tecni
co federale di Coverciano 
Proprio a conclusione dell'ul 
tima ' sgambata effettuata 
questa mattina. Acconcia ha 
annunciato la seguente for
mazione: De Luca (Mauro); 
Crema, Soro; Todaro. Gan-
thaler (Manunza) Jacopone 
(Dragoni). Curdo, Recchla, 
Motta (Beccaria) Papa (Bu
cheri) Magar» I giocatori fra 
parentesi giocheranno qua-
s' sicuramente nel secondo 
tempo. 

Per quanto riguarda la 
squadra bulgara dopo avere 
precisato che la comitiva del
l'ETAR di Tarnovo, per ra
gioni logistiche solo domani 
arriverà a S. Casciano si può 

Oggi scatta il 

Rally del Gargano 
FOGGIA. 11 

' Mercoledì a meninone prende
rà il via la seconda edizione del 
Rally del Gargano organizzalo dal-
l'Automobile Club e dall'Ente per 
fi turismo, con il patrocinio del
l'Assessorato pugliese allo sport, tu
rismo • spettacolo e con la par-
ftxipazlone di settanta piloti, molti 
alti «juali di notevole valore. 

aggiungere che due anni or-
sono la rappresentativa bul
gara partecipò ad un torneo 
italo bulgaro al quale era
no presenti la Bpartak di Pre-
ven. il Verona e il Brescia. 
Il torneo fu vinto dal Verona 
che superò nella finale 
l'ETAR. Al terzo posto si 
classificò la Spariate e ' a l 
quarto il Brescia. Inoltre quat
tro giocatori della rappresen
tativa bulgara sono stati se
lezionati per la nazionale. La 
partita sarà diretta dall'ar
bitro Leonardi di Siena. 

Sempre nel quadro delle 
manifestazioni della « set
timana » giovedì è previsto il 
raduno di pesca per giova
nissimi. il campionato interre
gionale di tiro al piattello ed 
il raduno nazionale dei ciclo 
turisti. Alle ore 16 allo sta
dio comunale di S. Casciano 
è previsto l'arrivo della «ma
ratona del Chianti » una cor
sa podistica su strada-

Loris Ciullini 

Ieri il prologo del giro d'Italia baby 

al «via» da Firenze 
i > 

Oggi la corsa giunge a San Sepolcro, a con
clusione di una tappa di 145 chilometri 

Nostro servizio 
FIRENZE. 11 

Il quinto " giro ciclistico 
d'Italia per dilettanti uffi
cialmente incomincia doma
ni con la Firenze-San Sepol
cro di 145 km.; oggi tuttavia 
lungo i viali delle Cascine a, 
Firenze i concorrenti si sono 
dati battaglia nel prologo, 
una gara a cronometro per 
squadre sulla distanza di 13 
chilometri il cui risultato non 
ha valore ai fini della classi
fica, ma stabilisce l'ordine di 
allineamento delle ammira
glie delle varie squadre alla 
partenza della prima tappa e 
designa chi debba indossare 
la maglia verde destinata al 
leader della classifica al mo
mento della partenza della 
corsa. Perciò si capisce come 
l'impegno sia stato notevole 
anche nel prologo visto che 
un successo conseguito in 
questa circostanza ha il va
lore di un fiore all'occhiello 
che la squadra potrà esibire 
con orgoglio. 

Ha vinto, con 11 tempo di 
15'7"4, alla media oraria di 
chilometri 49,444 la squadra A 
della Lombardia, composta da 
Algeri, Guadi, Passera, Pran
di, Rodella e Rosanl e poiché 
sul traguardo è passato per 
primo Rosanl sarà lui domani 
a vestire la maglia verde quan
do. alle ore 13, dal Viale Vit
torio Veneto scatterà la prima 
tappa Firenze-San Sepolcro di 
chilometri 145. Seconda la 
Svizzera che per soli 5" si è 
vista sfuggire il primato. 

Assenti i polacchi, che han
no comunicato all'ultimo mo
mento la loro rinuncia, sono 
20 le squadre di sei corri
dori ciascuna che partecipa
no alla corsa. Australia. Ce
coslovacchia, Colombia, Spa
gna e Svizzera sono le squa
dre straniere; sul l'ammira
glia della squadra elvetica 
c'è Oscar Plattner e su quella 
spagnola il non meno celebre 
Ramon Mendiburo.. Bamba
gioni piloterà gli australia
ni. Peter Ivan i cecoslovacchi 
e Raul Mesa, coadiuvato dal 
popolare Coco, i colombiani. 

Le squadre italiane sono 
15; Lombardia, Veneto, Emi
lia e Toscana sono in corsa 
ciascuna con due formazio
ni, poi con una squadra cia
scuna completano il campo 11 
Piemonte, Friuli-Venezia Giu
lia. Liguria. Lazio, Abruzzo, 
una mista Marche-Umbria e 
una rappresentativa del sud. 
Tra i dirigenti tecnici delle 
squadre italiane non . man
cano personaggi popolari, co
me Giovanni Proietti, oggi 
tecnico della squadra del La
zio, come Edoardo Gregori, 
già tecnico degli azzurri oggi 
alla guida della squadra del 
Friuli-Venezia Giulia, come 
Domenico Garbelli che pilo
terà la squadra A della Lom
bardia o il romagnolo Italo 
Binzoni trainer della squadra 
A dell'Emilia che porta in 
corsa Guido Bosi, Graziano 
Rossi e Salvatore Ghisellini. 
ritenuti tra 1 maggiori favo
riti. 

Mentre In generale alla vi
gilia della corsa vengono con
fermati come uomini del pro
nostico gli emiliani già cita
ti, 1 piemontesi Mirri e Fe-
drigo. 1 lombardi Vittorio Al
geri. Gualdi (già vincitore del 
Giro del Friuli) e Rosanl, 
nonché Zoni della formazione 
B. i toscani Cesare Sartini. 
Maurizio Mezzani e Andrea 
Checchi e I laziali Perna, 
Cangini e Topi, invece quale 
possa essere il ruolo degli 
stranieri (essendo elementi 
poco noti in campo interna
zionale) non è prevedibile. Gli 
australiani Sefton. Spokes e 
Allan. il cecoslovacco Alois 
Holik. lo svizzero Xaver Kur-
mann. campione del mondo 
dell'inseguimento, dovrebbero 
tuttavia avere un ruolo non 
secondario nella corsa, nella 
quale la squadra spagnola 
potrebbe lanciare qualcuno 
dei suoi soliti scalatori. 

Con queste premesse si ini
ziano le ostilità nella più im
portante corsa a tappe italia
na per dilettanti, dalla quale 

Per il titolo italiano dei mosca 

Sperati-Mura 
oggi a Porto Torres 

PORTO TORRES. 11. 
Franco Sperati e Giovanni 

Mura — il primo nato in 
Sardegna ma residente da mol 
ti anni a Milano, e il secondo 
di Quartu Sant'Elena, una cit
tà a otto chilometri da Ca
gliari — si incontreranno do
mani sera sul ring di Porto 
Torres per disputarsi il titolo 
italiano dei pesi mosca. Sia 
per Sperati sia per Mura si 
t rat ta di un incontro di ri
vincita. essendosi i due pugi
li già battuti un anno fa a 
Como quando vinse Sperati 
ai punti in un drammati
co combattimento. 

Sperati che già è sta
to campione italiano della ca
tegoria. è fra i due il me
no giovane (ha 29 anni), ma 
il più intenzionato a riconqui
stare il titolo che gli fu strap
pato da Emilio Pireddu un 
anno fa a Santa Teresa di 
Gallura (Sassari) e che questi 
lasciò poi vacante dopo esse
re stato designato sfidante del 
campione europeo Chervet. 

Mura, dal canto suo, più 
giovane di due anni di Spera
ti, è stato campione italiano 
del centro-sud, ed ha buone 
possibilità, per la sua poten

za, di ribaltare il pronosti
co. Il pugile di Quartu San
t'Elena, se non troverà diffi
colta a rientrare nel peso, 
alla maggiore esperienza di 
Sperati potrà opporre Infatti, 
una maggiore velocità e una 
maggiore potenza di colpi. -
' Nel corso della riunione — 

che è stata organizzata da 
Fulvio Ortu — sono previsti 
i seguenti incontri tra pro
fessionisti: Canu (Alghero) 
contro Di Ruocco (Nettuno) 
al limite dei mosca; Lai (San
imi» contro Mascarelli (Brasi
le) al limite dei piuma. 
• L'arbitro dell'incontro Spe
rati - Mura sarà Lenzml di 
Firenze; giudici Tomasino di 
Siracusa e Marini di Ancona. 

Mundine-Monzon 
a settembre si 

., " • • MELBOURNE. Il 
Il campione dei pesi medi del

l'Australia Tony Mundine incon
trerà l'argentino Carlos Monzon 
per il titolo mondiale il 7 set
tembre a Buenos Aires. 

si attende di sapere se ci so
no nelle file del ciclismo ita
liano nuovi elementi del va
lore dei Baronchelll, Batta-
glln e Moser, tutti lanciati 
da un successo in questa 
gara. 

Firenze è sensibile anche 
agli avvenimenti dello sport 
e non ha deluso le attese de
gli organizzatori; un grande 
pubblico si è radunato alle 
Cascine per seguire la sfida 

Eugenio Bomboni 

Squalificato 
lo sciabolatore 

,, M. T. Montano . 
Lo sciabolatore Mario Tullio 

Montano è stato sospeso da ogni 
attività federale per sei mesi. La 

, decisione, presa dalla commissione 
di disciplina della F.I.S., è motivata 
dalla reazione violenta che il cam
pione olimpionico di Monaco ha 
avuto nei confronti di un giurato 
cubano al termine degli incontri di 
semifinale nel recente trofeo Luxar-
do a Padova. La squalifica preclude 
a Mario Tullio Montano la parte-
tecipazione ai campionati italiani 

Da oggi il giro elvetico 

Merckx favorito 
anche in Svizzera 

GINEVRA. 11 
La presenza di Eddy Merckx 

al giro ciclistico della Svizzera 
darà tono e prestigio alla clas
sica corsa elvetica che altri
menti sarebbe stata di ben mo
deste proporzioni a livello tec
nico. Dopo aver vinto il giro 
d'Italia, il campione belga, in 
attesa del Tour ile France. si 
accinge cosi a diventare il do
minatore incontrastato anche 
del giro della Svizzera (vi par
tecipa per la prima volta), dato 
che lo p/agnolo José Manuel 
Fuente, il vincitore dello scor
so anno, ha preferito rinun
ciare alla possibilità di concor
rere al primo premio che con
siste in 165 mila franchi. 

E allora, quale potrebbe rive
larsi l'anti-Merckx di questo 
giro, che comincia domani con 
il prologo a cronometro indi
viduale (km. 9.6) a Gippingen. 
fra gli altri 79 corridori (dieci 
per squadra) in ' rappresentan
za di undici nazioni? Costan
tino Conti, una delle rivelazioni 
del giro d'Italia, Franco Bitos-
si. il vincitore del 1965, lo sve
dese Gosta Petterson o uno a 
scelta degli spagnoli Lazcano. 
Lopez-Carril. Uribezubia, tutti 
abili arrampicatori in un trac
ciato disegnato proprio fra le 

montagne? 
Ecco le tappe (undici in nove 

giornate di gara): 
— mercoledì 12 giugno: pro

logo a Gippingen, a cronome
tro individuale su 9.6 km.);- . 

— giovedi 13: prima tappa. 
Zurzach-Diessenhoefen, 157 km.; 

— venerdì 14: seconda tappa. 
Diessenhoefen - Eschenbachatz-
maenning. 193 km.; 

— sabato 15: terza tappa, 
Eschenbach - Lenzerheidevalbel-
la. 110,5 km.; quarta tappa: 
Lenzerheide Valbella-Tgantieni 
(4.2 km. con 320 m. di disli
vello): prima parte con par
tenza in gruppo, seconda parte. 
sullo stesso percorso in salita 
con partenze individuali: 

— domenica 16: quinta tappa, 
Lenzerheide Valbella-Bellinzona, 
179 km.; 

— lunedì 17: sesta tappa. Bel-
linzona-Naters Blatten, 165.5 km.; 

— martedì 18: settima tap
pa. Naters Blatten-Losanna. 
193 km,; 
- — mercoledì 19: ottava tap
pa, Losanna-Granges, 168 km.; 
• — giovedì 20: nona tappa, 
Granges-Fislisbach. 190 km.; 

— venerdì 21: decima tappa, 
Fislisbach-Olten, 124 km.; un
dicesima tappa a cronometro in
dividuale a Olten su 24.6 km.. 

ESTATE STANDA 

E' SINONIMO DI GONNA LUNGA 

Gonne da zingara, o da neo-vamp, o da romantica protagoni
sta di un romanzo dell'ottocento. Altre a teli o a volants, 
fiorellini provenzali o in tìnta unita. Si porteranno con cami
cie a uomo, con camicie indiane, con magliette di cotone, con 
corpetti stringati davanti, con camicette bianchi» o con auda
cissimi top in colori brillanti. Nella foto: tre modelli della 
vasta gamma di gonne lunghe in vendita alla Standa 

VACANZE LIETE i 
HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 
* Fedeltà all'appuntamento ». « Viver* nel «arde a, e La 
nel piatto • Interpellateci! > 

izione 
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RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
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STITICHEZZA? p Mole lassative 
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( • Lettere 
all' Unita: 
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Sempre più vasta 
la condanna dei 
criminali fascisti 
Cara Unità, -' ' . • * 
il bestiale ed ignobile atten

tato faaolsta di Brescia mi ha 
profondamente commosso e 
{ nocurato un dolore indicibi-

e. E' giunta l'ora che ogni 
cittadino, a qualsiasi classe e 
ceto sociale appartenga, si as
suma le proprie responsabili
tà. E' quello che sto per fare 
anch'io, militare di carriera 
da oltre trent'anni al servizio 
della Repubblica democratica, 
che ho giurlato di difendere 
ad ogni costo. 

Posso dichiarare con certez
za assoluta che i giovani qua
dri delle FF.AA. e dei Corpi 
di polizia sono e rimarranno 
sempre fedeli al loro giura
mento di fedeltà così come 
lo sono stati e lo saranno 
molti comandanti al vertice. 
A tutti i criminali fascisti, as
soldati dal capitalismo più re
trivo e parassitario voglio far 
giungere il mio monito a non 
illudersi perchè il fascismo è 
stato spazzato via in Italia dal 
sacrificio e dal martirio del 
nostri combattenti della Resi
stenza. Uguale monito rivolgo 
a taluni uomini politici che da 
trent'anni et governano ridu
cendo l'Italia allo stato In cui 
si trova per le vergognose in
giustizie compiute a danno 
della classe lavoratrice per 
conservare ed accrescere i lo
ia privilegi. 

Nessuno si taccia illusioni! 
Gli strateghi della tensione 
sappiano che a presidio delle 
libertà democratiche della no
stra Nazione vi è, oltre a noi 
militari democratici e antifa
scisti, la classe operaia tutta, 
le grandi masse studentesche 
e la stragrande maggioranza 
del popolo italiano il quale 
chiede soltanto pace, lavoro, 
libertà e giustizia sociale. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di carriera 

Cara Unità, 
ho letto sulla Stampa del 

30 maggio un articolo di A.C. 
Jemolo dal titolo: « / nemici 
della ragione: il fascismo dal 
'20 ad oggi». Sono d'accordo 
con l'autorevole articolista 
quando afferma che il fasci
smo è la negazione della ra
gione e su altre sue conside
razioni generali. Il mio dissen
so è però totale e completo 
quando afferma • che, dopo 
l'eccidio di Brescia, i sinda
cati avrebbero dovuto limi
tarsi ad una protesta, senza 
per altro far scendere in scio
pero sulte piazze i lavoratori, 
considerando le attuali diffi
coltà economiche. No, qui 
proprio non ci siamo! Sono 
proprio i lavoratori che per 
primi sono scesì in lotta 
spontaneamente in molte cit
ta prima ancora che il sinda
cato proclamasse lo sciopero 
nazionale di tutte le categorie. 
Contro il fascismo la sola, ve
ra e unica risposta è la lotta. 

Anche nel '43 la situazione 
economica era <r difficile », 
peggiore certamente di ades
so. Ma contro la canaglia fa
scista non c'è compromesso, 
oggi come allora. E la nostra 
lotta non sarà mai dura abba
stanza fino a quando il fasci
smo, i suoi mandanti, i suoi 
protettori e finanziatori non 
saranno disarmati e messi a 
tacere definitivamente. 

VALERIO FANTI 
operaio della « Olivetti » 

(Torino) 

Signor direttore,' -
i i rovers » e le a scolte » di ' 

Lombardia, riuniti a Monza 
il 1* giugno 1974, hanno sot
toscritto la seguente dichiara
zione: «All'indomani dei tra
gici fatti di Brescia, noi espri
miamo la nostra condanna per 
ogni tentativo di restaurazio
ne fascista a tutti ì livelli. 
Chiediamo che l'associazione 
AGESCI (la nuova associazio
ne degli scouts e delle guide 
cattolici italiani) prenda an
cor più decise posizioni di 
condanna al fascismo, e operi 
perchè all'interno dell'associa
zione stessa si svolgano una 
chiara educazione ed informa
zione alternative ai modelli 
proposti dal sistema capitali-
stico-consumistico, sostenuto 
dall'attuale classe dominante e 
dalle frange più reazionarie 
di una certa chiesa istituzio
nale ». 

Seguono alcune centinaia di 
firme di capi, assistenti mro-
vers» e * scolte» della Lom
bardia. E' stata aperta una 
sottoscrizione il cui frutto 
è stato versato al quotidiano 
BresciaoggL / fogli con le 
firme sono presso il sotto
scritto: 

PIERO FERRARI 
(Brescia) 

Altre lettere di dura condan
na per la strage di Brescia ci 
sono state scritte da Gennaro 
MARCIANO e Mario DI MEO. 
Napoli (*Il sen. Fanfani in 
questi tempi non ha forse po
tuto dare ascolto al fragore 
delle bombe " nere " tanto era 
assorto nella faccenda del re
ferendum che lo ha risto al
lealo ad Almirante per "sal
vare" la famiglia • ) ; Pliamo 
PENNECCHI, Chiusi (Siena); 
T. GELATI, Bologna (« Re
sponsabili sono anche quelli 
che con troppa facilità conce
dono la libertà provvisoria a 
certi delinquenti che, appena 
usciti di galera, riprendono a 
manovrare bombe»; Un grup
po di militari di leva, Udine; 
R. DE CRISTOFORO, Firenze 
(«A chi dice che non si sa
rebbero dovute fare le quattro 
ore di sciopero generale, io 
dico che non è certo stata 
questa astensione a provocare 
la crisi economica causata da 
manovre finanziarie di specu
latori. Lo sciopero era più che 
mal necessario perchè tutto il 
Paese prendesse coscienza del 
pericolo fascista che ci minac
cia • ) ; Giacomo SCAGLIOTTI, 
Vantilo Sesia; I compagni del
la caserma « G. Pizzolato » di 
Trento; Giovanni ANDREI, Mi
lano. 

Bisogna insistere 
per arrivare 
all'equo canone 
Cari redattori, -> . 

' •• mi riallaccio all'articolo ap
parso il 31 maggio («Le pro
poste comuniste per i fitti: e-
Suo canone e blocco genera-

zzato »), per ricordarvi quan
to ho già avuto modo di leg
gere tempo fa sulle colonne 
deH"Unità (mi sembra st trat-

«• tasse della lettera di un com
pagno). Nel proporre la leg
ge dell'equo canone non bi
sognerà questa volta esclude
re dal beneficio gli eventuali 
inquilini che avessero un im
ponibile ad un certo livello 
perchè, in tal caso, i padroni 
di casa concederanno in af
fìtto i loro appartamenti solo 
ai « signori ». Bisogna inoltre 
considerare che se in una fa
miglia lavorano (ed oggi non 
si può fare altrimenti) in due 
o più persone, è facile supe
rare un certo imponibile. 

Infine, i canoni scenderanno 
e conseguentemente scende
ranno anche i prezzi per ac
quistare una casa propria (de
siderio che è sempre presente 
in tutti noi), solo se si sgon-
peranno gli attuali affittì che 
sono ormai arrivati a livelli 
insopportabili, ragione di più 
per generalizzare l'equo cano
ne. 

Con i migliori saluti e rin
graziamenti de tutti noi. 

FAUSTO BIANCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. o perchè giunti con gra
vi ritardi dovuti ai disservizi 
postali, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Romana RACCA BORGNA, 
Torino; Gioiello MARIOTTI, 
Pisa; Sannita BONFICHI. Tre-
viglio; Carlo GENERALI. Mi
lano; Nino DE ANDREIS. Im
peria; Leopoldo RAINONE, 
Napoli: Armando MORBIDEL-
LI. Chiusi; Giorgio TANF, 
Macerata; Silvio ARMELLINI, 
Conegliano; Un lettore (firma 
illeggibile) di Trieste); Stefa
no OBERTI, Genova; Vito 
AUGELLI. Minervino Murge; 
Giacomo FILICE. Catanzaro; 
E. ALGENTI. Bergamo; Giu
seppe ROBERTI, Anzola E.; 
Antonio PARENTI, Busto A.; 
Pietro PALMERO, Cuneo; Un 
lavoratore indipendente. Im
peria; M. PIA. Salerno (a So
no una ragazza, ho quasi 18 
anni e comincio a compren
dere come vanno veramente 
le cose nel nostro Paese. Pur
troppo nella mia città i neofa
scisti sono forti e quando ve
do le loro manifestazioni con 
le bandiere tricolori, mi viene 
da domandarmi se non è pos
sibile risollevare da quel fan
go la bandiera nazionale, la 
nostra bandiera ») 

Gioacchino RUSSO. Cerigno-
la (a La TV deve essere mes
sa a disposizione dell'intera 
nazione per assicurare e ga
rantire a tutti la libera circo
lazione e diffusione delle idee 
espresse, per scegliere e rea
lizzare le idee migliori del cit
tadini »): Remo FEDRIZZI, 
Cadine (« Sono un conladino, 
ho voluto partecipare a un 
convegno interregionale sul 
piano-carne tenuto a Padova 
per vedere di tornare a casa 
con un po' più di fiducia nel 
nostro futuro, ma è stata una 
grande delusione. Tante chiac
chiere e demagogia e nient'al-
tro. Noi pensiamo che sia ne
cessario avere dei ministri 
competenti, avveduti, onesti e 
soprattutto decisi e capaci di 
ridare alla disgraziata agricol
tura un nuovo volto »): Vitto
rio AIME. Torino (la tua let
tera, giuntaci l'altro ieri, è 
stata scritta alla fine di mag
gio: come avrai visto, nel frat
tempo vi è rtata la riunione 
del Comitato Centrale del PCI 
che ha dato esaurienti rispo
ste agli interrogativi che hai 
sollevato nel tuo scritto); Un 
gniopo di pensionati. Bolosna 
(a Tutto aumenta: latte, pane. 
zucchero, caffè. Si vede che 
noi vecchi pensionali antifa
scisti ci vogliono prendere per 
fame »). 

Paolo FISSORE. Marigliano 
(a Io ed altri numerosi com
pagni abbiamo pratiche di au
menti di assegni familiari ecc. 
che attendono da tre anni ed 
oltre. Io ritengo che sia ora 
di muoversi decisamente sul
la questione dei pensionati e 
pensionandi che sono costret
ti ad aspettare per lunohissi-
mì mesi: e dato che il cer
vello elettronico ha funzionalo 
così bene per il referendum. 
pensiamo che sia ora di farlo 
funzionare ancora meglio per 
fare i conti dei pensionati»): 
R. G.. Sesto Fiorentino («La 
torbida vicr.da del magistra
to Sossi ha mostralo il mar
ciume che continua a covare 
sotto certi strati della maai-
stratura e della polizia e che 
ora è venuto più che mai alla 
luce»); Sandro CUPPI. Bolo
gna («• Sono un dipendente pa
rastatale ed esprimo tutto il 
mio consenso allo scritto del 
signor Generali di Milano, sta
tale, che in una lettera al-
l'Unità denuncia il fatto che 
l'impiego sicuro nel settore 
pubblico è purtroppo pagato 
duramente dai lavoratori che 
continuano ad essere retribui
ti in modo inadeguc"> »). 

— CIRCOLO «Gramsci» iel
la FGCI, Aquino (Fresinone»• 
ir Vogliamo fare un festival 
della stampa comunista, pun
tando su mostre riguardami 
la lotta contro l'imperialismo 
e la crisi economica. Sarem
mo grati al compagni che vo
lessero mandarci fotografie, 
manifesti e opuscoli su tal' 
questioni ». 

| l l l l l i i i i i i i i i i i i i f i i t i l i i i H t t N I I l l t i 

Alfo rteonotclnwnto 
al PresldMit« : 
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r i 

" Aldo Davanzali, 51 anni,, di 
Sirolo (Ancona) — uno dei nuò
vi venticinque Cavalieri del La
voro creati (lai. Capo dello' Sta
to nella ricorrenza del 2 giu
gno — svolge la sua decisa 
attività industriale da trent'an
ni. Ha poco meno di 18 anni 
quando, sulle montagne delle 
Marche, si impegna nella lotta 
partigiana nelle file della bri
gata Garibaldi. Poi l'arrivo de
gli alleati, l'inquadramento nel
la brigata Maiella che fa parte 
della divisione polacca dell'ot
tava armata. Nuovi combatti
menti, in cui resta ferito: viene 
decorato con la medaglia di 
bronzo. 

Fine della l guerra e ritorno 
agli studi. Nel IMG Davanzali 
si laurea in giurisprudenza, nel 
'47 supera l'esame per procu
ratore legale, contemporanea
mente si specializza in diritto 
della navigazione. Ultimati gli 
studi, dirige in società paterna, 
l'impresa di costruzioni « Cesa
re Davanzali & C. ». una delle 
più importanti società del pae
se per lavori marittimi e edili. 
Fra le attività dell'industria pa
terna c'è anche il servizio di 
rimorchiatori d'alto mare, quei 
battelli addetti all'assistenza e 
al recupero delle navi. Un set
tore che appassiona Davanzali, 
e che gli offre la possibilità 
di coltivare la sua specializ
zazione in diritto della naviga
zione che polarizza ancora oggi 
ì suoi interessi culturali. 

Dal '47 Aldo Davanzali am
ministra varie società: lavori 
edili e marittimi, rimorchio e 
salvataggio marittimi, alberghi. 
attività turistiche. Una serie di 
impegni in parecchi settori, che 
tuttavia lo vedono impegnato, 
dal 1965, in una nuova atti
vità. con la quale può mani
festare la sua versatilità: la 
navigazione aerea. 

In quell'anno Davanzali di
venta Presidente e Amministra
tore Delegato della compagnia 
aerea Itavia. che riesce a por
tare alle sue notevoli dimen
sioni attuali: una fitta rete di 
collegamento non solo in Italia 
ma anche con scali all'estero: 
un fatturato dì venti miliardi 
all'anno più di 850 dipendenti. 
Sono anni di passione e di lot
ta: la compagnia Ita via si muo
ve in un settore largamente 
dominato dalle partecipazioni 
statali. Davanzali riesce a far 
compiere un balzo alla socie
tà. portandola ad essere la più 
importante compagnia acrea 
italiana a capitale privato. 

L'Avv. Davanzali è membro 
del Consiglio di Amministrazio
ne del Registro Aeronautico Ita
liano. dell'Unione Nazionale fra 
gli Armatori di Rimorchiatori 
Marittimi e Portuali, del Cen
tro per lo Sviluppo dei Tra
sporti Aerei, della Società « Ae
roporto di Bergamo ». della 
Giunta Marittima della Came
ra di Commercio di Ancona. 
della Commissione ai Trasporti 
dell'Unione delle Camere di 
Commercio Italiane. 

ESTRATTO DI 
AVVISO DI GARA 
Il Consorzio Provinciale Coo

perative di Abitazione di Bolo
gna intende appaltare le opere 
murarie e da artieri diversi 
occorrenti alla costruzione di 3 
porzioni di fabbricati in Bolo
gna. via Due Madonne — PEEP 
FOSSOLO II — Legge 14 feb
braio 1963 n. 60 Coop.ve Edif.ci 
«TRANVIERI» Gr. 2 «MUR-
RI» Gr. 4 e « DOMUS FEL
SINEA» Gr. 4. 

L'importo a base d'asta è di 
L. 369 612.202. 

L'appalto sarà esperito me
diante licitazione privata con 
il metodo di cui all'art. 1 lett. 
e della legge 2 2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate allo 
appalto possono inviare la pro
pria richiesta di invito alla 
sede del Consorzio in \ia E. 
Zacconi. 14 — 40127 Bologna 
— entro il giorno 17 giugno 
1974. nelle forme e nei modi di 
cui all'avviso di > gara pubbli
cato dal Bollettino Ufficiale del
la Regione Emilia-Romagna nu
mero 76 del 7 giugno 1974. 

IL PRESIDENTE 

ESTRATTO DI 
AVVISO DI GARA 
Il Consorzio Provinciale Coo

perative di Abitazione di Bolo
gna intende appaltare le opere 
murarie e da artieri diversi oc
correnti alla costruzione di un 
fabbricato in Bologna, via Due 
Madonne — P.E.E P. FOSSO
LO 2 — Legge 14 febbraio 1963 
n. 60 Coop.va Edif.ce e TRAN
VIERI » Gr. 6 e 7. 

L'importo a base d'asta è di 
L. 303.276 903. 

L'appalto sarà esperito me
diante licitazione privata con fi 
metodo di cui all'art. 1 Ictt. e 
della legge 2 2-1973 n. 14. 

1̂» Imprese interessate allo 
appalto possono inviare la pro
pria richiesta di invito alla «ede 
del Consorzio in via E. Zac
coni. 14 — 40127 Bologna — en
tro il giorno 17 giugno 1974. 
nelle forme e nei modi di cui 
all'avviso di gara pubblicato dal 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Emilia-Romagna n. 76 del 
7 ffiugno 1974. 

IL PRESIDENTE 

ESTRATTO DI 
AVVISO DI GARA 
Il Consorzio Provinciale Coo

perative Abitazione di Bologna 
intende appaltare le opere mu
rane e da artieri diversi oc
correnti alla costruzione di un 
fabbricato in Bologna, via Fo-
scherara PEEP CAVEDOXE. 
Legge 14 2-1963 n. 60 Coop.vn 
E-iif. «CHIESA NUOVA». 

L'importo a base d'asta è di 
L 158112.754. . 

L'appalto sarà esperito me
diante licitazione privata con fi 
metodo di cui all'art. 1 lett. a 
della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate allo 
appalto possono inviare la pro
pria richiesta di invito alla 
sede del Consorzio in via E. 
Zacconi. 14 — 40127 Bologna — 
entro il giorno 17 giugno 1974 
nelle forme e nei modi di cut 
all'avviso di gara pubblicato da? 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Emilia Romagna n. 78 dal 
7 giugno 1974. 

^i^i^*^^j^ ..-V. 
• * ^ ^ * , 4 t ó à J & 
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Dopo la sosta a Salisburgo, comincia la missione mediorientale del Presidente USA 

Nixon arriva oggi al Cairo 
Prossimo vertice con gli europei? 
Sadat ha preparato accoglienze strepitose per il capo della Casa Bianca - Accenti critici sulla stampa libanese e ira
chena - Il viaggio in Europa ventilato dal portavoce ufficiale: potrebbe aver luogo prima della visita di Nixon a Mosca 

Per l'applicazione degli accordi di Parigi 

Il GRP propone 
la ripresa 

dei colloqui 
con Saigon 

Le commissioni militari 
nate a riunirsi nella 

SALISBURGO, 11 
11 presidente Nixon ed il can

celliere austriaco Bruno Kreisky 
si sono incontrati stamani a 24 
ore dalla partenza di Nixon per 
il Medio Oriente. All'incontro 
orano anche presenti il segre
tario di Stato Kissinger ed il 
ministro degli Esteri austriaco 
Kirehschlaeger. Il colloquio, ha 
precisato poi il portavoce ame
ricano Ziegler, è stato dedicato 
soprattutto al tema della con
ferenza sulla sicurezza europea. 

In margine al colloquio è sta
ta avanzata l'ipotesi che Nixon 
partecipi ad una riunione al ver
tice dei capi di Stato e di go
verno dell'Europa occidentale. 
forse a Bruxelles, prima di re
carsi a Mosca, a fine mese. Una 
decisione definitiva probabilmen
te dipenderà dal fatto che i 
ministri degli esteri della NATO 
ad Ottawa facciano o meno una 
nuova dichiarazione di principio 
per l'organizzazione nord-atlan
tica. Tale possibilità è stata 
avanzata da Ziegler. il quale 
è stato anche interrogato dai 
giornalisti sui problemi interni 
americani fra cui il Watergate, 
ma egli si è rifiutato di ri
spondere alle domande che non 
fossero di politica estera. 

IL CAIRO. 11 
Domani Nixon arriva al Cai

ro: il governo egiziano gli ha 
preparato un'accoglienza che 
tutti prevedono trionfale. Fun
zionari. diplomatici e ufficiali 
di polizia assicurano che il Pre
sidente Sadat non sarà deluso 
nel suo proposito di far sì che 
il capo degli Stati Uniti abbia 
un benvenuto spettacolare e me
morabile. Questa strepitosa ac
coglienza si inquadra nella po
litica di Sadat che. si osserva. 
dopo il radicale miglioramento 
delle relazioni fra i due paesi. 
spera ora di ottenere dagli Stati 
Uniti assistenza economica, tec
nica e culturale in cospicua mi
sura. nonché un flusso di in
vestimenti americani. 

« Sarà una visita da ricor
dare per molto tempo», ha di
chiarato Ali Amin. direttore di 
e Al Akhbar » ed amico di Sa
dat. Sono state distribuite cen
tinaia di migliaia di bandiere 
americane formato fazzoletto. 
che gli egiziani sventoleranno 
lungo il bordo delle strade per
corse dal corteo di Nixon. Inol
tre è stata organizzata la prima 
guardia d'onore a cavallo del
la storia egiziana moderna. Ca
valieri armati di lance, indos
santi uniformi bianche e blu, 
scorteranno Nixon e sua moglie 
dall'aeroporto al palazzo loro 
riservato, già residenza del de
funto Presidente Nasser. Squa
dre di operai hanno riverniciato 
tutti i lampioni di questa città 
di 5 milioni di abitanti e quelli 
della strada di 15 km. che con
duce alla Sfinge e alle Pira
midi. 

Nixon resterà al Cairo nelle 
giornate di mercoledì, giovedì 
e venerdì e quindi visiterà al
tre capitali della regione me
diorientale. In circoli diploma
tici del Cairo si attribuisce a 
Sadat il proposito di recarsi in 

visita negli USA nel prossimo 
mese di settembre. 

Per la vprità il clima entu
siastico egiziano non penetra 
tutti gli ambienti arabi: lo scru
polo con il quale al Cairo si 
evita di fare un accenno qual
siasi, anche indiretto, all'affare 
Watergate e alla relazione esi
stente fra le attuali difficoltà 
interne di Nixon e questa sua 
discussa tournée in Medio Orien
te. non è condiviso per esempio 
a Beirut. 

Nella capitale libanese, un edi
toriale pubblicato da un gior
nale di sinistra presenta Nixon 
come * una volpe nel pollaio 
arabo». Le posizioni espresse 
dal giornale in questione. « Al 
Moharrer », sono tipiche dell'at
teggiamento assunto da diversi 
settori dell'opinione pubblica 
araba nei confronti del viag
gio. « Al Moharrer » parla an
che di Nixnn come di « un ne
mico travestito da amico », ma 
aggiunge che gli arabi potreb
bero sfruttare la circostanza che 
Nixon ha bisogno di loro per 
superare le crisi interne: « Se la 
diplomazia araba si saprà muo
vere, potrà fare di Nixon il suo 
prigioniero ». 

Altre critiche vengono dal
l'Iraq. Il giornale governativo 
« Al Jumhuria » ha scritto che 
« il nuovo matrimonio degli Sta
ti Uniti con i loro amici nel 
Medio Oriente non annulla il 
matrimonio di Washington con 
il nemico sionista ». 

Sullo sfondo dell'oppressione e del terrore 

Paurosa la spirale dei prezzi 
in Cile: aumentati del 100% 

Già lo scorso anno il costo della vita era salito del 600 per cento 
Ramsey Clark denuncia la sistematica violazione di ogni diritto umano 

SANTIAGO, 11. 
La situazione economica in 

Cile si va facendo sempre 
più drammatica, mentre la 
Giunta appare principalmente 
impegnata a stringere ogni 
giorno di più la spirale del
la oppressione e della vio
lenza. 

E' di oggi la pubblicazio
ne dei dati dell'Istituto di sta
tistica di Santiago, in base 
ai quali, il costo della vita 
nei primi cinque mesi di que
st'anno risulta aumentato del 
103,3 per cento. Se si consi
dera che lo scorso anno lo 
aumento del prezzi al detta
glio aveva raggiunto 11 600 
per cento, sì vede come la 
spirale dei prezzi abbia toc
cato vertici ormai insostenibi
li. Ciononostante il ministro 
dell'economia, Fernando Le-
niz, ha annunciato ieri nuovi 

aumenti di prezzi del pro
dotti di prima necessità. Co
si l'olio è aumentato da 600 
a 1140 escudos (90 per cento), 
il latte da 60 a 120 (il 100 
per cento), 11 pane da 134 a 
240 (79 per cento) e le si
garette del 115 per cento. Na
turalmente Il ministro della 
economia ha cercato di giu
stificare queste nuove pesan
ti misure con l'Inflazione In
ternazionale e l'aumento del 
prezzi delle materie prime. 

Alla insostenibile situazione 
economica, come dicevamo, 
fa da sfondo la sempre più 
brutale oppressione. DI ritor
no da Santiago, dove si è re
cato per conto della Com
missione internazionale di giu
risti che indagano sulla viola
zione dei diritti umani, l'ex 
ministro della giustizia statu
nitense Ramsey Clark, ha di
chiarato ad un giornale mes- • 

sicano che «se l'oppressione 
continuerà nel Cile, ci sa
rà una guerra civile ». Egli ha 
detto che la giunta militare 
fabbrica decreti e leggi a pia
cimento, la legge è applicata 
In maniera retroattiva, re
gna il terrore, la tortura è 
un metodo abituale e ven
gono violati tutti gli articoli 
della dichiarazione sul dirit
ti dell'uomo. 

« La norma giuridica — ha 
detto Clark — è scomparsa 
in questo paese» ed ha invi
tato tutti 1 governi compre
so quello americano a cessa
re ogni forma di sostegno 
della giunta. Egli ha annun
ciato quindi che farà un am
pia esposizione di quanto ha 
potuto vedere e constatare 
nel Cile, davanti al Congres
so degli Stati Uniti, su ri
chiesta del senatore Edward 
Kennedy. 

Conclusa a Bonn la riunione dei ministri europei 

Inalterati i contrasti nella CEE 
sulle consultazioni con gli USA 

RFT e Inghilterra vorrebbero accogliere le pretese americane di consultare 
Washington prima di ogni decisione — Incontro Kissinger - Genscher 

Dal nostro inviato 
BONN. 11 

Si è conclusa nella tarda se
rata di ieri a Bonn la riunione 
del consiglio ..dei ministri della 
Comunità Europea; La'riunione 
doveva proseguire i ^uoi lavori 
anche oggi, ma alcuni impegni 
vecchi e nuovi di una parte dei 
ministri degli esteri presenti nel
la capitale federale hanno con-, 
tribuito ad accelerare i -tempi 
di questo nuovo vertice dei « No
ve » che ha avuto come unico 
risultato positivo quello di im
pegnare gli organi della comu
nità alla ripresa dei colloqui e 
dei contatti euro-arabi. 

Per il resto ì contrasti e le 
divergenze sono rimasti inalte
rati. anche se i partecipanti alla 
riunione li hanno voluti nascon
dere dietro dichiarazioni for
malmente ottimistiche. Difatti. è 
apparso chiaro che sulla que
stione della modalità delle con-

Per bloccare lo scandalo 

delle registrazioni che lo coinvolge 

Kissinger minaccia 
di dare le dimissioni 

Egli avrebbe fatto registrare le conversazioni dei 
suoi subordinati allorché era consigliere di Nixon 

SALISBURGO, 11 
Henry Kissinger ha minac

ciato oggi di dimettersi se 
non verrà chiarita la contro
versia sul suo ruolo nelle re
gistrazioni delle conversazio
ni dei suoi subordinati 

Con voce rotta dall'emozio
ne Kissinger ha detto che la 
controversia danneggia la po
litica estera dell'America, 

a Non credo che sia possi
bile condurre la politica este
ra degli Stati Uniti in questa 
circostanza. Se non sarà chia
rita la situazione mi dimet
terò», ha detto Kissinger ai 
giornalisti in una improvvi
sata conferenza stampa. 

Il segretario di Stato ha 
fatto riferimento alle notizie 
secondo cui egli avrebbe or
dinato la registrazione delle 
telefonate di funzionari del 
governo che avevano accesso 
a documenti riguardanti la 

Incontro del PCI 
con un dirigente 

del FRELIMO 
Jerze Rebelo, membro del 

comitato centrale del Pronte 
di liberazione del Mozambico 
(FRELIMO) ha avuto un 
cordiale incontro con i com
pagni Segre. Oliva e Salati 
della Sezione esteri del PCI. 

I rappresentanti del PCI 
hanno espresso la solidarietà 
dei comunisti italiani con la 
lotta che, nelle nuove con
dizioni createsi con la scon-
ftitta del regime fascista in 
Portogallo, conduce il FRE
LIMO per la libertà e l'Indi-

Enza del Mozambico. 

sicurezza nazionale e che poi 
giunsero alla stampa. 

Confermando le dichiarazio
ni rese a suo tempo di fron
te alla commissione esteri, 
Kissinger ha negato di avere 
ordinato le registrazioni. Al
lora egli disse che aveva for
nito i nomi dei funzionari 
che avevano accesso ai docu
menti, ma che non aveva 
proposto le registrazioni. Egli 
ha detto anche di avere ri
cevuto soltanto sporadici rap
porti delle registrazioni e sol
tanto per dieci mesi. Tutto 
ciò accadeva quando era con
sigliere per la sicurezza na
zionale del presidente Nixon. 

Di recente la commissione 
giustizia della Camera ha 
ascoltato le bobine di con
versazioni fra Nixon e fun-

1 zionari della Casa Bianca. 
che avrebbero dato la sensa
zione che Kissinger ne avesse 
promosso la registrazione. 

La settimana scorsa in una 
conferenza stampa Kissinger 
disse che Nixon doveva esse
re stato vittima di un ma
linteso oppure !e registrazio
ni non erano chiare. Tutta
via oggi ha mutato legger
mente la sua versione dicen
do di non avere.mal «diret
tamente » ordinato alcuna re
gistrazione. - • '. 

Si è- appreso più tardi che 
la commissione esteri del Se
nato ha deciso all'unanimità 
dì accettare la proposta del 
segretario di Slato che la 
commissione riesamini la sua 
precedente deposizione riguar
dante le intercettazioni tele
foniche sui problemi della si
curezza nazionale. 

Nel fare questo annuncio, 11 
senatore Mustele ha detto di 
Appoggiare pienamente Kis
singer e di non ritenere che 
egli debba dimettersi. 

sultazioni CEE-USA i paesi 
membri della Comunità conti
nuano ad avere posizioni diver
se e sono stati costretti a ri
confermare che le forme di 
consultazione con gli Stati Uniti 
saranno decìse' casp per caso' 
con l'assenso unanime di tutti 
i paesi dei « Nove » e non rice
veranno una codificazione scrit
ta. Nonostante il tono più con
ciliante del nuovo ministro degli 
esteri francese Sauvagnargues, 
Parigi ha praticamente ribadito 
la propria ostilità nei confronti 
della istituzionalizzazione di rap
porti organici tra la Comunità 
e gli Stati Uniti. 

E' questo un nodo importante 
di tutta la politica comunitaria 
perché, come è noto, i paesi eu
ropei sono profondamente divisi 
su questa questione tra chi — 
soprattutto la Francia — so
stiene la necessità che la con
sultazione con gli USA avvenga 
solo dopo che la CEE abbia 
assunto autonome decisioni in 
modo da evitare l'esercizio da 
parte degli Stati Uniti di un 
sostanziale diritto di veto, e chi 
— la RFT e soprattutto l'In
ghilterra — ritiene che debba
no essere accolte le pretese ame
ricane di essere consultati pri
ma e ad ogni livello. 

La decisione presa nel corso 
della riunione di ieri, dimostra 
che il disegno egemonico di 
Washington non si è ancora rea
lizzato del tutto e che. nono
stante le continue pressioni ame
ricane. permane ancora una cer
ta divergenza tra alcuni paesi 
della CEE tra chi vuole ancora 
un'Europa « europea > e chi de
sidera un'Europa e atlantica >. 
Tutto ciò risulta ancora più 
chiaro se si pensa che gli in
glesi hanno accettato l'apertura 
del dialogo euro-arabo solo alla 
condizione che esso sia accom
pagnato da consultazioni quasi 
permanenti sull'intera questione 
con Washington. 

Gli Stati Uniti potranno ri
prendere il dialogo sull'insieme 
di queste questioni il 18-19 giu
gno ad Ottawa dove sì terrà 
la sessione primaverile del con
siglio della Nato. Inoltre nella 
serata di oggi il presidente di 
turno del consiglio dei ministri 
della CEE. il tedesco Genscher. 
sì è incontrato con Kissinger in 
una piccola località presso la 
frontiera con l'Austria proprio 
per discutere i risultati delle 
riunioni di Bonn e soprattutto 
dell'atteggiamento dei « Move » 
riguardo la progettata dichiara
zione atlantica sulle finalità e 
sui compiti dell'alleanza e dei 
suoi membri che dovrà essere 
approvata proprio ad Ottawa. 

Nel corso di una conferenza 
stampa ratta stamane dal mi
nistro degli esteri federali Gen
scher a nome di tutti i ministri 
degli esteri della CEE. è stata 
chiarita la posizione dei < No
ve » sulla conferenza di Gine
vra sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa. Il ministro 

.Genscher ha rilevato che i paesi' 
"della comunità hanno « riaffer
mato'la loro volontà di prose
guire «sulla strada della disten-' 
sione e della cooperazione in,' 
Europa » ritengono che « la rea
lizzazione integrale del program
ma definito ad Helsinki costi
tuirebbe una tappa importante 
per lo sviluppo di questo pro
cesso». • • • 

Su questo punto ha preso la 
parola anche il ministro degli 
esteri italiano, on. Aldo Moro, 
il quale, dopo aver giudicato po
sitivi i conlatti da lui avuti re
centemente con il ministro degli 
esteri rumeno e con i dirigenti 

ungheresi e bulgari, ha affer
mato che e i lavori della con
ferenza sulla sicurezza non pro
cedono con la desiderata spedi
tezza e progressi insufficienti 
sono stati compiuti sulla via 

. della realizzazione; dèi traguardi-
indicati nella prima fase della"' 

conferenza a Helsinki. 
Ciò deve essere constatato 

senza spirito polemico, come ba
se di un richiamo all'impegno 
di tutti, al fine di assicurare 
il successo della conferenza ». 

.Franco Petrone 

Per la prima volta in Portogallo -

La giunta censura 
uno «show» televisivo 

Oscuri accenni di Spinola a « traditori » 

LISBONA, 11 
' P e r la prima volta dall'av

vento del nuovo regime, la 
giunta militare ha imposto la 
censura su un programma te
levisivo, organizzato nel qua
dro delle manifestazioni per 
la a giornata del Portogallo»,' 
suscitando le proteste degli 
interessati. Una trasmissione 
in diretta dal «Mercado da 
primavera ». durante la qua
le un attore della compagnia 
« La comune » metteva in ridi
colo l'ultra-ottantenne cardina
le Cerejeira, patriarca di Li
sbona e già intimo di Sala-
zar, è stata bruscamente in
terrotta per quaranta minuti. 

Successivamente, un'annun
ciatrice ha reso noto che l'in
terruzione era dovuta a cor
dini superiori estranei ai la
voratori della TV » e ha e-
spresso a nome di questi ul
timi «e il rigetto di tale deci
sione ». L'annunciatrice ha 
precisato che l'ordine veni
va dal delegato della giunta 
ed era stato confermato dal 
ministro delle informazioni, 
Raul Rego. 

Dal canto suo. il generale 
Spinola, prendendo la parola 
durante una cerimonia indet
ta per la consegna di deco
razioni ad alcuni ufficiali del
l'aviazione, ha parlato oscu

ramente di una «ora critica, 
fatta di patriottismo e di tra
dimento ». Spinola, il quale 
ha precisato di parlare « non 
come presidente provvisorio 
ma come militare, soldato e 
combattente», ha esaltato il 
ruolo delle forze armate, in
vitando queste ultime a vigi
lare a contro il tentativo di 
sfruttarle a vantaggio di inte
ressi politici» e contro non 
meglio Identificati a tradi
tori ». 

Nella stessa occasione, il ge
nerale, dopo aver decorato al
la memoria i caduti nelle 
guerre coloniali in Guinea 
Bissau, Angola e Mozambico, 
ha detto che queste guerre 

< hanno rivelato gli uomini mi
gliori, quelli che orgogliosa
mente mostrano le loro deco
razioni e che sono sempre ne
cessari in tutti I momenti del
la vita della patria». 

n discorso di Spinola è sta
to interpretato da alcuni os
servatori come il riflesso di 
divergenze in seno al movl-

, mento delle forze armate. Es
so conferma in ogni modo il 
proposito del generale di svol
gere un ruolo politico perso
nale, al di sopra delle istitu
zioni e dello stesso movimen
to che lo ha designato alla 
presidenza. 

Alla vigilia della partila di calcio 

Mostra sulla barbarie 
del regime di Haiti 

Alla vigilia ' dell'incontro 
tra le squadre di calcio' ita
liana e haitiana, l'organizza
zione rivoluzionaria haitiana 
« 18 Maggio » e il « Comitato 
rifugiati politici antifascisti» 
hanno.trasmesso alla stampa 
un comunicato nel quale met
tono in rilievo, che la" mani
festazione «viene • sfruttata 
come strumento di propagan
da dal governo haitiano, uno 
del più barbari regimi del 
mondo». 

Il governo del dittatore 
Duvalier, sottolineano le due 
organizzazioni, « ha speso 
per la partecipazione al cam
pionati 2.000.000 di dollari, 
in un paese in cui il reddito 
pro-capite è di 70 dollari 
l'anno e migliala di bambini 
muoiono ogni anno di denu
trizione. Gli «Mattinati dal 

regime si valutano intorno 
a 30.000 persone e centinaia 
di cittadini haitiani marci
scono in prigione in condi
zioni uguali a quelle delle 
"gabbie di tigre" del Sud 
Vietnam ». 

«E* per illustrare questa 
realtà e la lotta del popolo 
di Haiti per la libertà — sog
giunge 11 comunicato — che 
l'organizzazione rivoluziona
ria 18 Maggio di Haiti, in-
sieme con il Comitato rifu
giati politici antifascisti, pre
senta una mostra fotografi
ca con prolezioni e altre do
cumentazioni in concomitan
za con 1 campionati di calcio. 
La mostra verrà inaugurata 
oggi 12 giugno nella sede 
del circolo "Giustizia e liber
tà" di via Andrea Doria n. 79, 
•Ile ore 20». 

delle due parti sono tor-
capitale sud-vietnamita 

SAIGON, 11. 
Le commissioni militari del 

GRP e di Saigon sono torna
te a riunirsi oggi alla base 
di Tan Son Nhut, presso Sai
gon, dopo quasi due mesi di 
Interruzione dei lavori. La ri
presa del contatti è stata re
sa possibile dopo che l'Am
ministrazione di Saigon, che 
aveva cercato di isolare la de

legazione militare del GRP ne
gandole tutti quel privilegi 
che l'accordo di Parigi le assi
cura, ha fatto un passo indie
tro rimangiandosi alcuni del 
provvedimenti restrittivi che 
aveva adottato: taglio delle li
nee telefoniche, proibizione al 
giornalisti di assistere alle sue 
conferenze stampa, Interruzio
ne dei collegamenti aerei con 
le zone libere. 

In una sua dichiarazione 11 
portavoce della delegazione 
del GRP, maggiore Phuong 
Nam, ha detto che bisogna 
stare in guardia contro i faci
li ottimismi. Il « passo indie
tro » di Saigon, infatti, non è 
dovuto ad un autentico desi
derio di pace da parte di Sai
gon o degli Stati Uniti, ma al
la ferma posizione del GRP 
e alle proteste dell'opinione 
pubblica. 

Ieri, a Parigi, il portavoce 
della delegazione del GRP, 
Duong Dinh Thao, aveva det
to che 11 GRP è desideroso 
di riprendere le riunioni In
ter-sud vietnamite alla Celle-
St-Cloud « ma ciò dipende 
dall'atteggiamento di Saigon. 
Noi abbiamo la ferma volon
tà di regolare col negoziato 
le questioni interne del Sud 
Vietnam, ma abbiamo anche 
il dovere di non lasciare che 
l'Amministrazione di Saigon 
utilizzi la conferenza per sa
botare l'accordo di Parigi ». La 
partecipazione ai lavori di Tan-
Son Nhut, aveva sottolineato, 
mira a dare a USA e Thleu 
l'occasione di manifestare un 
atteggiamento serio nel con
fronti del negoziati e dell'at
tuazione degli accordi. 

Per la ripresa del negozia
ti della Celle-St-Cloud, tutta
via, è necessario che Saigon 
assicuri rigorosamente il ri
spetto dei privilegi e delle im-

. munita diplomatiche delle de
legazioni del GRP e risponda 
in modo positivo alle propo
ste In 6 punti dèi GRP. «So
no — ha detto — esigenze mi
nime, legittime e necessarie 
per assicurare un progresso 
rapido dei negoziati». 

Oggi, nel Sud Vietnam, le 
forze di liberazione si sono 
duramente scontrate con uni
t à di Saigon, che, come infor
ma l'Associated Press, «era
no impegnate in una offensi
va intesa ad allargare la loro 
zona di controllo nel corri
doio a nord della capitale». 

Nella provincia di Kien 
Giang, 190 km. a sud-ovest 
di Saigon, tre monaci buddi
sti sono rimasti uccisi e 13 fe
riti durante la repressione di 
una manifestazione di bonzi 
i quali chiedevano il rilascio 
di nove giovani obiettori di 
coscienza arrestati. La poli
zia, responsabile della repres
sione, ha naturalmente tenta
to di dare ìa colpa dell'acca
duto alle forze di liberazio
ne— 

In Cambogia, sul Mekong, 
una nave facente parte di 
un convoglio che cercava di 
raggiungere Phnom Fenh è 
stata incendiata dal fuoco dei 
partigiani. 
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(Dalla prima pagina) 
stata aperta dalla DC per ra
gioni che sono ancora oscu
re. « E' venuta al pettine — 
ha dettò Giannottà — un con
fronto di linee, che noi avrem
mo voluto fosse ulteriormen
te approfondito, senza la la
cerazione della crisi, convifr 
ti come siamo di interpreta
re esigenze che non possono 
essere disattese*. La DC, 
a giudizio dell'esponente so
cialista, voleva adottare su
bito, t nella sua pesante in
terezza*, la stretta fiscale, 
rinviando in un secondo tem
po ogni decisione operativa 
riguardo alle restrizioni credi
tizie. Una nota dell'agenzia del-
l'on. Bertoldi afferma che non 
saranno i socialisti « a far 
venir meno le condizioni di 
disponibilità per riprendere 
un discorso che garantisca il 
quadro democratico m quello 
politico ». 

Socialdemocratici e repub
blicani hanno preso posizio
ne sul problemi della crisi 
con dichiarazioni di alcuni 
esponenti dei rispettivi par
titi (la Direzione del FRI è 
convocata per questa matti
na) . La Malfa, con un arti
colo che uscirà oggi sulla Vo
ce, conferma che 1 repub
blicani anche In avvenire si 
limiteranno a restare nella 
maggioranza, assicurando so
lo l'appoggio esterno al nuo
vo governo, perchè il PRI vuol 
vedere «se le forze politiche 
responsabili della crisi sa
pranno far seguire alle pa
role i fatti». 

Secondo il segretario del 
PSDI, Orlandi, la crisi è sta
ta aperta «nei momento me-
no opportuno» e quando 
« era necessario definire una 
strategia economica attraver
so cui far fronte ai gravi 
problemi del paese». Orlandi 
si è richiamato anche al re
cente appello dell'on. Moro 
per un « dialogo costruttivo », 
ed ha affermato che, in ogni 
caso, non sono estranee alla 
crisi «le incertezze sulla po
litica economica» e la «man-
canza di una politica colle
giale del credito », tenuto con
to — ha precisato — che il 
comitato interministeriale 
del credito non è stato in 
condizione di riunirsi. « a 
causa dei dissensi interni alla 
DC», per tredici mesi. Il se
gretario del PSDI ha rivolto 
un appello sia alla DC. sia al 
PSI « o non rendersi respon-
sabili dello sfaldamento del
l'intesa di centrosinistra; una 
intesa — ha detto — che non 
possiamo lasciare venga mes
sa in crisi da contrapposizio
ni certamente non insuperabi
li riguardanti ril credito o le 
misure fiscali ». 

La Direzione de è stata 
convocata per questa matti
na. E le ore della vigilia 
sono state impiegate da Fan-
fant In un «giro» di consul
tazioni con gli esponenti del 
partito. SI sono svolte an
che — ma senza dar luogo 
a comunicati o a dichiara
zioni pubbliche — numerose 
riunioni di corrente. -

L'on. Moro, parlando a Ca
gliari, si è riferito ai proble
mi della crisi, pronunciando
si per la riconferma del cen
trosinistra e contro un'even
tualità di elezioni anticipate. 
Il ministro degli Esteri ha 
detto che la situazione attua

le (.(.richiama all'esigenza di 
definire e mantenere stabile 
un appropriato quadro poli
tico al quale fare riferimen
to». Secondo Moro, è «una 
illusione» pensare, nella si
tuazione italiana, ad altro 
che a una riscoperta ' della 
validità del centrosinistra 
(che egli ha definito una coa
lizione costituitasi « sulla ba
se di una profonda e sofferta 
valutazione e come espres
sione immediata della realtà 
sociale e politica del Paese »). 
Moro, quindi, dopo avere 
escluso la possibilità di schie
ramenti fondati sulla sola 
omogeneità Ideologica — ri
ferimento evidente al 12 mag
gio — ha detto che la DC 
« come in passato », deve 
usare «grande senso di re
sponsabilità». «E' urgente — 
ha soggiunto — che, senza 
alcuna prova di forza — che 
il Paese non ha il tempo di 
attendere — ci si ritrovi uni
ti nella seria valutazione del
la grave situazione e delle esi
genze alle quali una rinno
vata coalizione di centrosini
stra deve soddisfare». 

CONSULTAZIONI n presldente 
della Repubblica ha comin
ciato ieri sera le consultazlo. 
ni ufficiali, ricevendo al Qui
rinale gli ex presidenti della 
Repubblica Gronchi e Saragat 
e il presidente del Senato, 
Spagnolll. SI è recato poi al
la Camera per incontrarsi con 
l'on. Pertinl, convalescente. 

Nell'agenda del presldente 
della Repubblica non sono 
apparsi, in occasione di que
sta crisi di governo, 1 nomi 
degli ex presidenti delle as
semblee parlamentari e degli 
ex presidenti del Consiglio. 
Si t rat ta di una decisione che 
ha destato sorpresa, poiché, 
pur nella necessaria rapidità 
delle consultazioni, questa e* 
scluslone poteva facilmente 
essere evitata. 

Il senatore Saragat ha di
chiarato che questa crisi «si 
poteva evitare », ed ha pole
mizzato con il PSI e la DC. 
Secondo l'ex capo dello Stato, 
u c'è stata una strumentaliz
zazione assurda dei risultati 
del referendum » e vi sono sta
ti «non meno assurdi deside
ri di rivalsa ». « Bisogna in
vece — ha detto Saragat — 
guardare davanti a noi, dan
do al centro-sinistra più coe
renza e più consapevolezza 
della gravità della situazio
ne». 

Il sen. Spagnolll ha Insisti
to sulla necessità di una so
luzione rapida della crisi, 
poiché — ha detto — «tin 
prolungato vuoto di potere 
rischia di compromettere, ol
tre al risanamento economico, 
lo sviluppo della nostra demo
crazia ». . > 

BERLINGUER n compagno 
Enrico Berlinguer, che Ieri 
mattina si trovava In Sar
degna per la campagna elet
torale In corso nell'Isola, ha 
rilasciato sulla crisi di go
verno la seguente dichiara
zione: 

«La caduta del governo di 
centro-sinistra dell'on. Rumor 
sottolinea drammaticamente 
la gravità della situazione e 
la necessità di una svolta 
radicale negli indirizzi politi
ci e programmatici. Le forze 
conservatrici e il gruppo diri
gente della DC pretendono di 
riversare sulle spalle dei la

voratori, delle popolazioni del 
Mezzogiorno e della piccola e 
media impresa tutto il peso 
di una crisi economica che è 
il frutto anche di una gestio
ne -governativa fallimentare 
basata sullo • sperpero delle 
risorse ' nazionali, sulla con
servazione di assurdi privile
gi, sul sacrificio dei settori 
produttivi, sulla rinuncia a 
operare serie riforme». ., 

«Questa politica — ha con
tinuato Berlinguer — è stata 
respinta dal movimento sin
dacale, dal nostro partito e 
dalle forze di sinistra. Di qui 
la caduta del governo. Non 
si tratta, lo ripetiamo anco
ra una volta, di sottrarsi ai 
necessari sacrifici ma di com
piere scelte rigorose, capaci 
di indirizzare l'economia del 
Paese su una strada diversa. 
Con che diritto la DC chiede 
ai lavoratori, al Mezzogiorno 
e ai ceti produttivi di pagare 
per consentire ai vecchi grup-

'pi di potere di continuare a 
camminare sulla strada sba
gliata che percorriamo da 
troppi anni? Questa linea non 
soltanto è inaccettabile mo
ralmente e socialmente, ma 
è anche economicamente sba
gliata ». 

«La situazione è dunque 
grave. Non è più tempo di 
pasticci, confusioni, compro
messi deteriori. E' evidente 
— ha concluso Berlinguer — < 
il significato politico nuovo 
che assume in questa situa-
zione il voto della Sardegna. 
Il popolo sardo deve assume
re piena coscienza del fatto 
che se passa la linea della 
DC, esso sarà tra le vittime 
principali di questa politica 
e che tutte le prospettive di 
sviluppo dell'Isola, a comin
ciare dalla possibilità di uti
lizzare la nuova legge di ri
nascita, rimarranno sulla car
ta. Il voto dei sardi acquista 
dunque un grande peso na
zionale. Deve uscire dalle ur
ne una chiara indicazione di 
rinnovamento e di progresso, 
il rifiuto a continuare su una 
strada vecchia, pericolosa, 
fallimentare. Più che 7nai è 
evidente che i problemi della 
Sardegna e del Paese non si 
risolvono con semplici sposta
menti all'interno del vecchio 
sistema di potere e delle vec
chie formule che ci hanno 
governato finora. Occorre una 
nuova direzione politica fon
data sulla partecipazione di 
tutte le grandi correnti auto
nomistiche e popolari. Senza 
una forte avanzata del PCI 
che imponga la concreta par
tecipazione nostra a questa 
nuova direzione politica, ogni 
prospettiva di reale rinnova
mento sarà molto difficile». 

CONFINDUSTRIA ^ 
denza della Confìndustria si 
è riunita a Milano per valu
tare i problemi della crisi di 
governo. E' stato diffuso un 
comunicato, con il quale si 
esprime « vivissima preoccu
pazione» per le conseguenze 
che la crisi può avere. La 
Confindustria, a proposito dei 
punti controversi di politica, 
economica, afferma di rite
nere « che esista la possi
bilità di trovare soluzioni che, 
puntando sull'aumento della 
produzione, assicurino il più 
rigoroso controllo dell'infla
zione e il contenimento del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti, e non si traducano 
in effetti preoccupanti per la 
produzione e l'occupazione». 

Assemblee nei luoghi di lavóro 
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e sociale. Di questa linea, 
considerata « senza alterna* 
tive» è parte fondamentale 
«la lotta intransigente alla 
trama nera, al fascismo, l'ini
ziativa per la tutela e il raf
forzamento delle istituzioni 
democratiche ». 

La crisi di governo perciò 
deve essere «rapidamente e 
validamente risolta». La so
luzione «per essere valida, 
non potrà prescindere dai 
contenuti fondamentali e dal
le indicazioni di sviluppo eco
nomico, sociale e democratico 
che la CGIL-CISL-UIL ha 
elaborato. La Federazione, sot
tolinea il documento, ricon
ferma la validità delle propo
ste avanzate il 2 maggio al 
governo. Queste proposte pre
suppongono chiare e concrete 
scelte alternative agli indiriz
zi economici finora portati a-
vanti nel nostro paese. 

La segreteria della Federa
zione sindacale sottolinea i-
noltre che queste proposte 
hanno avuto risposte parzia
li e insoddisfacenti da parte 
del governo. H movimento 
sindacale — questa l'impo
stazione data al dibattito — 
è pienamente consapevole 
della gravità della situazione. 
A chi chiede ai lavoratori sa
crifici, risponde che i sacrifi
ci devono essere ripartiti «con 
equità e giustizia» fra i di
versi ceti sociali, che bisogna 
salvaguardare i redditi e le 
pensioni più basse e che co
me «contropartita certa ed 
immediata a occorre adottare 
quelle scelte di politica eco
nomica, creditizia fiscale, so

stenute dal sindacato. 
Tali scelte vengono cosi 

riassunte: manovra fiscale e 
tariffaria selettiva in favore 
dei ceti più deboli; lotta alla 
evasione e alla fuga dei ca
pitali; eliminazione delle spe
se improduttive e non priori
tarie, attuazione di una poli
tica strutturale dei prezzi da 
un lato e dall'altro supera
mento immediato dell'attuale 
Indiscriminata stretta crediti
zia al fine di sostenere gli in
vestimenti produttivi con par
ticolare riguardo al Mezzo
giorno, all'agricoltura, allo 
sviluppo delle fonti energeti
che e alle piccole e medie a-
ziende, nonché una qualifi
cata e concentrata spesa pub
blica in direzione dei grandi 
consumi sociali (case, scuole, 
sanità, trasporti pubblici). 

Per raggiungere tali obiet
tivi il sindacato propone di 
portare a termine il confron
to interrotto per a conseguire 
precise conclusioni» e fin da 
ora annuncia pronunciamento 
contrario a quei provvedimen
ti che possano pregiudicare 
la corretta soluzione dei pro
blemi sul tappeto. 

Da qui l'esigenza dell'im
pegno continuativo della mo
bilitazione dei lavoratori, 
della lotta e della vigilanza 
antifascista. Le assemblee nei 
luoghi di lavoro che vengo
no proposte nel documento 
della segreteria della Confe
derazione sono uno degli a-
spetti di questa mobilitazione. 

Subito dopo la presentazio
ne del documento fatta dal 
segretario generale della UH-, 
Raffaele Vanni, è iniziato il 

dibattito. La riunione del di
rettivo della Federazione era 
stata preceduta nei giorni 
scorsi dal direttivo della CGIL 
che aveva tenuto i propri la
vori prima della crisi di go
verno, dal Comitato Centrale 
della UIL e dall'esecutivo 
della CISL 

Nel dibattito si registrano 
già numerosi interventi, tra 
cui quelli di Garavini (Tessili-
CGIL), Rossitto (Federbrac-
cianti), Beretta (chimici Cisl), 
Perotta (CdL di Milano), nel 
corso dei quali non solo si è 
entrati nel merito della na
tura della crisi e del duro at
tacco che viene portato al 
movimento sindacale, ma si 
è indicata con forza la ne
cessità dello sviluppo della 
iniziativa, dell'azione e della 
pressione perchè la crisi si ri
solva nel senso indicato dal 
movimento sindacale, perchè 
non vi sia una posizione di 
attesa passiva. 

La discussione, che ha visto 
inoltre gli interventi di Ferra
ri (UIL-Torino), Pastorino 
(FLM), Pagani (UILRoma), 
Pugno (CdL Torino), Truffi 
(edili CGIL), è stata rinviata 
a stamane. Da numerosi inter
venti è venuta fuori la neces
sità di un maggiore approfon
dimento. nel documento con 
cui si dovranno concludere i 
lavori, sulla natura della cri

si, sulle cause che hanno porta
to alla grave situazione econo
mica presente, sulle proposte 
che il movimento sindacale 
deve avanzare per superarla 
e soprattutto sulla necessità di 
sviluppare una coerente inizia
tiva di movimento e di lotta, 

Prese di posizione nel Paese 
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l'Alleanza dei contadini — 
vanno subito erogati adeguati 
investimenti e crediti oggi 
bloccati a favore dell'agricol
tura e prioritariamente alle 
imprese coltivatrici. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato sottolinea, 
in un suo comunicato, le ri
percussioni gravissime che 
avrebbe per tutta la categoria 
raffermarsi di una linea di 
indiscriminata restrizione cre
ditizia, di arresto degli inve
stimenti produttivi, di abban
dono delle riforme. I con
gressi provinciali preparatori 
del congresso nazionale della 
CNA debbono costituire « l'oc
casione per mobilitare tutto 
l'artigianato ai fini della più 
rapida soluzione della crisi 
con la formazione di un go
verno che sia forte del con
senso di tutte le forze eco
nomiche e politiche che si 
oppongono alla linea dell» re
cessione». 

La presidenza nazionale del
lo AGLI afferma in una nota 

che «impegnarsi per una so
luzione della crisi che garan
tisca, nei fatti, un quadro po
litico sicuramente democra
tico ed antifascista è il pri
mo obiettivo dei lavoratori. 
Ma questo obiettivo non può 
essere disgiunto dall ' affer
marsi pieno di una nuova po
litica economica che si pro
ponga davvero di modificare 
il meccanismo di sviluppo in
troducendo, con le riforme, 
fattori di innovazione radi
cale in un quadro di raziona
lità e di efficienza basato su 
una diversa priorità delle 
scelte di consumo e di produ
zione ». 

«Questa crisi di governo 
— concludono le ACLI — è 
forse una delle ultime occa
sioni per una decisa corre
zione di rotta, ma ciò esige 
una profonda revisione di in
dirizzi politici e di strategia 
del consenso delle forze poli
tiche che con maggiore re
sponsabilità hanno sin qui ge
stito il potere e quindi, in pri
mo luogo, da parte della 
DC». 

i lavori 

del Parlamento 

1 Camera e Senato hanno so
speso la loro attività a cau
sa dell'apertura della crisi 
del governo. Nelle rispettive 
sedute di ieri è stata data 
lettura della comunicazione 
inviata da Rumor sulle proprie 
dimissioni. I capi gruppo dei 
due rami del parlamento do
vranno decidere le date di 
riconvocazione delle - assem
blee, forse per la prossima 
settimana cioè prima del di
battito sulla fiducia al nuo
vo governo 

Per evitare la decadenza di 
tali . provvedimenti, il Se
nato dovrà convertire entro 
giugno quelli sullo snellimen
to delle procedure per 1 piani 
di edilizia residenziale e sul
la proroga della coni 
fra Stato e RAI TV. 
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